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PREFAZIONE

Sfogliare un volume uscito fresco dalla tipografia costituisce - per

chi, appena un po', ami la carta stampata - una soddisfazione quasi

sensibile, non inferiore, forse, a quella di chi quel volume licenzia alle

stampe. Le pagine che si fanno rapidamente scorrere tra le dita sem-

brano srelare il loro contenuto. Si vorrebbe, in assurda pretesa, poter

rapidamente assimilare le parole, i concetti, i fatti.

Tutto ciò - è owio 
- 

può presentare aspetti particolarmente se-

ducenti alla fantasia di un vasto pubblico, ove si tratti di opere di carat-

tere narratiyo, pwchè siano, naturalmente, ben scritte. Si può alferma-

re tuttavia che anche una pubblicazione, destinata per la specialità del

suo contenuto ad una cerchia necessariamente ristretta di lettori, per

quei pochi lettori - comunque pirl dei venticinque di manzoniana

memoria... - €ostituisce, appunto per la sua specialità, argomento di
particolare interesse ed attenzione.

E' in questa fiducia che, ottemprando al preciso incarico dell'Ono-

revole Presidente del Consiglio regionale dottor Efisio Corrias, il pre-

sente lavoro, secondo i criteri dettati dal direttore di Segreteria dottor
Altonio Garau, è stato accuratamente elaborato e rapidamente condot-

to a termine a cura dei funzionari dell'Ufficio studi legislativi con a
capo il dottor Franco Masala.

Il volume che ho I'onore di presentare raccoglie in ordine sistema-

tico gli atti relativi all'attività legislativa del Consiglio regionale sardo



e la documenhzione di maggior rilievo riferentesi alle alrre artività
consi.liari, durante la seconda legislatura regionale (tSSS-f7).

E' un vasto repenorio. E' - p." cosi dire - il regisro su cui è

stato diligentemenrc annotato il camnino lxrcorso dall'Assemblea e

dagli Uffici, giorno per giorno in quattro anni di lavoro- E' un bilancio
sui generis, che testimonia di quanto in quel periodo si è fatto e di
quanto si era cominciato a fare.

L'opera comprende tre pi[ti ed una appendice.

Le prime due parti hanno pcr oggetto I'attivita legislativa.

Pitr precisamente la prima parte contjene i progetti di leggc re-

gionale, e ciÈ i disegni di legge di iniziativa della Giunta regionale, e

le proposte presentate da parte di singoli consiglieri, secondo quanto

è previsto nell'art. 18 dello Statuto speciale per la Sardegna, appra
vato con legge costituzionale i6 febbraio 1948, n. S.

I progetti di legge regionale assomrnano ad oltre duecento e sono

disposti secondo I'ordine in cui sono stati pres€ntati- Di ciascuno lono

riportate brevemente le fasi dell'itcr procedurale; se ne da quindi una

sobria, na precisa e compiuta sintesi, mettendone in rilievo i principi

ispiratori, gli scopi, il contenuto dispositivo, per terminare con I'indica-

zione dell'esito raggiunto, prima o dopo la Ioro trattazione in assemblea.

Figurano, inolte, in elenco a parte, le l€ggi approvate.

La seconda partc cotrjie,ae le proponv di legge tuionald, quelle

cioè che vengono pres€ntzte dal Consiglio regionale alle Camere in ap

plicazione del disposto dell'art. 5r, primo comma, del citato Statuto

speciale, e dell'art. 4, alinea a), del decreto del hesidente della Repub-

blica r9 maggio 1949, n. 25o.

Anche tali proposte sono riassunte e descritte analogamente ai pro-

getti di legge regionale.

Tanto nella prima come nella seconda parte gli atti descritti sono

altresi raggruppati in vari modi a seconda dell'esito raggiunto in questa

od in quella fase procedurale, fino cioè alla loro trasformazione in leg-



ge per quelli che sono stati aPprovati, owero soltanto fino ad un punto

intermedio delÌ'iter per quelli che, per un motiyo o per un altro non

sono pervenuti ad una conclusione positiva.

La terza parte riguarda i documenli presentati al Consiglio, diversi

dai progetti di legge, anche se talora abbiano lo scopo, direttamente o

indirettamente dichiarato, di provocare a scadenza pih o meno breve

prorvedimenti di carattere legislativo come i piani particolari, lc rela-

zioni di commissioni speciali, le mozioni, gli ord.ini del gioruo; o di
altra natura, come le relazioni della Giunta permanente d,elle elezioni.

Nella terza parte è pure compreso l.:rr riepilogo numerico c}.e pre-

senta statisticamente I'attività esplicata dal Consiglio nell'esercizio del-

le funzioni legislative (leggi) e nell'esercizio delle funzioni ispettive ed

interlocutorie (mozioni, interpellanze, interrogazioni, ordini del giorno).

L'append.ice, che chiude il volume, riporta, infine, i nomi dei com-

ponenti l'Ufficio di Presidenza e l'intero Consiglio, con le variazioni

verificatesi durante la legislatura.

Un giudizio politico sull'operato dell'Assemblea legislativa sarda

non può essere dato che da uomini politici.
E nemmeno sarebbe possibile, nè sembrerebbe utilg riassumere

qui, od anche soltanto accennare agli argomenti e problemi di maggior

rilievo trattati dal Consiglio. Un attento compulsatore rinùaccerà fa-

cilmente da solo quello che di piìr lo interessa.

La chiara partizione delle materie, la nitidezza dei caratteri e la
perizia dello stampatore agevoleranno non poco la ricerca. Lo studie

so potrà, d'altronde, molto opportunamcnte suggerke come colmare le

lacune ed apportare miglioramenti nelle edizioni che ci auguriamo ve-

dano la luce per ciascuaa delle prossime legislature,

Si può in questa sede esprimere soltanto la fiducia che la presentc

raccolta sia utile non tanto a chi voglia riandare a quanto è stato fat-

to, bensì a coloro che si propongano di studiare ed apprestare gli sEu-

menti per la realizzazione di quanto resta da fare, evitando o superan-



do gli ostacoli gia presentatisi pa alcune iniziative che - senza colpa

di alcuno - non siano giunte a buon termine; riesumando quelle che,

con eventuali modifiche, meritino di non essere dimenticate; comple-

tando ed integrando con nuove iniziative quei pror.r'edimenti legisla-

tivi che, pur essendo da tempo utilmente op€ranti, non risultino ade-

guati alle nuove esigenze; avendo di mira sempre 
- in una parola 

-
e contemperando I'interesse della rcs pubblica regionale con quello

del singolo cittadino.

Cagliari, zj ottobre ry58.

Dott. CESARE SALOTTO
Sqgretario Generale del Consiglio regionale



IN ORDINE DI PRESENTAZIONE. CO\ \OTE ILLU5TR-\I'I\'T

PROGETTI DI LEGGE



I - ITNTICIPAZIONI ALLA SOCIETA' MINEBABIA CAEBONIFEBÀ

§AEDA, BIIìIBON§ABILI DALIO STATO.

Presentato ildlld Gl nta regionale su proposta del Pre-
sidente CTewellont ll 28 lltglta 1913.

Approooto ilall' Asse'ìnblea nella seduta del 28 luglto 1953 .

L. R.2S luglio 1953, n. 23.

Pubbllcatd nel B. U. R. n. lg itel 30 luglio 1953.

Il disegno dl legge - del quale il proponente ha sotto-
Iineato l'assoluta eccezionauta - è stato presentato allo scopo

di autorizzare I'Amministrazione regionale a corrispondere,
pe! conto dello Stato, antlcipazioni alla Società mineraria car-
bonifera sarda per frontÉggiare partlcolarl ed urgentl esigenze

della gestione delle mlniere, in attesa che venga emanata dal
Parlamento la legge relativa allo stanzlamento dei fondi ne-
cessari a provocare I'intervento della Comunita europea del
carbone e dell'acciaio, ln esecuzlone del trattato istltutivo e

dell'annessa convenzione ratificata con legge 25 gtugno 1952,

n.766.
Il disegno di legge è stato approvato senza alcuna modl-

Ilca dalla Commlsslone e successivamente dall'Assemblea.
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2 _ SI§TEMAZIONE, EICOSTBUZIONE E MANITIINZIONE DBITE

STBADE RI'BAIJ.

Presentata ilal Conslgllere regionale Casu ll 5 agosto
1953.

Rlti.rata d.al ptoponetute, con rbtd, motloota, tn d&ta l7
tnaggta 1955.

La proposta dl legge tende al duplice scopo di arrecare
un beneficio diretto all'agrlcoltura, migllorando le strade, e di
creare una valvola di sieurezza contro la disoccupazlone sta-
gionale mediante la distrlbuzione dei relativi lavorl ln un pe-

riodo congruo di anni. Il plogetto si informa ad un concetto
fondamentale ed anche innovatore rispetto al]À leglslazione
vigente in materia, poichè considera le strade comunali e vi-
cinali sotto il profilo della loro lmpoÉanza ai lini della tra-
sformazione agraria della zona.

In vista di ciò la proposta di legge prevede 1l ragBrup-
pamento in un'unica denominazione delle strade rurali, in
quanto, pur avendo esse diverse caratt€ristiche, ldentico è lo
scopo che si vuole conseguire con gli lnterventl prevlsti: !ag-
giungere, cioè, mediante una generale sistemazlone o rico-
struzlone, un più agevole collegameoto delle campagine ai een-

tri abitati.
E' da notare, tuttavla, che nella proposta di legge ln

esame è tenuta distinta la parte riguardante le strade rurali
soggette a servitù di pubblico transito che, usate per I'acces-

so ai fondi, sono di preminente interesse dei privati, da quella

concernente le strade classlfleate comur.ali a términe degll
articoli 16 e 17 deUa legge 20 marzo 1865, n. 2248. Per queste

ultime il proponente ritiene opportuno seguire un diverso crl-
terio nelle forme di intervento, pur lasciando immutata la Ei-

{



sura del concorso flxarLziario nella spesa per l'esecuzlone dei
Iavori in questione.

In relazione au'attivita della Cassa per ll Mezzoglorno,
nella proposta di legge è prevlsta l'esecuzione dl un piano de-
cennale studiato dagli organi tecnici, nel quale sono elencate
le strade o i tronchi di esse da trasformare in ogni centro, ln
base all'impo$anza dal punto di yista agrario; ed infine sono
flssati anche i criteri costruttivi da segulre.

La proposta dl legge prevede lnoltre che alla realizza-
zione delle opere in questione ptowedano appositi Consorzi
costituiti tra gli utenti delle strade ed il Comune od i Comu-
ni neì cul territorio si estendono le strade stesse.

A favore dei suddetti Consorzi, per I'esecuzione del la-
vori di sistemazione o ricostruzione, la proposta di legge pre-
vede il concorso dell'Arnmlnlstraz ione regionale fino ad un
massimo del 70Eo della spesa, lstituendo Del bllancio apposlto
capitolo il cui relativo stanziamento viene stabillto in 200 mi-
lionl.

La proposta è stata ritlrata dal proponente in quanto
sulla stessa materia si era gia pronunciato il Conslglio regio-
nale approvando la legge reglonale 21 ottobre 1954. n.22. (v.
D. L. n. 46).
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3 _ INCEEMENTO DEL CEEDITO AGRARIO IN SABDEGNA"

Presentata ilal Conslgllere reglonale Sena il.5 agosto

1953.

Fusa con la P. L. n. 4 e col D. L. n.20.
Approoata il,aly AsEemblea nclla seilutd d.el 15 morzo
1956.

L. R. 15 ,nafto 1956, r,. g.

Pubbltoata nel B. A. R. t. ll d,el I rndggta 1956.

La proposta di legge prevede la costituzioDe presso lo
Istituto di credito agrario per la Sardegna di un fondo di rota-
zione diretto a favorire il credito agrario di esercizio e di mi-
glioramento. Del fondo predetto verrebbe a beneficiare un
notevole numero di agricoltorl che sl trovano ueU'impossibili-
tà di avvalersi deÌle diverse provvideDze, previste anche da leg-
gi regionali, a causa della maficarjlza dei capitali occorrenti per

sopperire alle quote di spesa di loro spettanza; Ia qual cosa

rende inoperanti tali provvidenze proprlo nei riguardl dei più
bisognosi di aiuto.

La consistenza del fondo di rotazlone è prevlsta ln lire
1200 milioni e la sua durata ilx 25 anni. Il tasso praticato è
quello ufficiale dl sconto, ad eccezione delle sornme impiegate
a norma dell'art. 4, dove è prevlsta, per i mutui concessl sul
fondo di 200 milioni stanziato dallo Ststo, la riduzlone dell'in-
teresse dal 4,5 a,l 3Vo e dove viene stabilito, in relazione alle
provvidenze contenuté nella legge 25 luglio 1952, n. 949, che i
mutui relativi alla costruzlone di opere dl irrigazione venga-
no ammortizzati in 14 anzichè in 6 anni e quelli per edillci ru-
rali in 20 anzichè in 12 annl.

La proposta di legge è stata esarnlnata dalle Comrnis-
slonl competenti unitamente alla proposta dl legge n. 4, e,

successivamente, insieme al dlsegno di legge n. 20.
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4 _ INCEEMENTIO DEL CEEDITO AGEABIO IN SABDEGNA.

Presentata ilal Consiglle reglonall Meild.@-Coileirila-

Cosu-Fancella-Posol'ni-So,ssu-Serro l'8 agosto 1953.

Fuso con la P. L. n.3 e col D. L. n.20.
Awrooo,ta d,all'Assenblea nella sed.uta d.et 15 marzo

1966.

L. R. 15 marzo 1956, z. 9.

Pltbblicato nel B. U. R. n.7L d,el 5 maggin 1966.

La presente proposta dl legge è sostanzialmente lden-

tica alla proposta di legge n. 3. Unica differenza è quella con-

tenuta nell'art. 5, dove vlene stabilito che, sui mutui dl miguo-

ramento aU tmporto non superlore a llre 3 m loni contratti da

coltivatori diretti, è concessa a carico dèlla Regione una ga-

ranzia sussidlarla del 2lVo delt'lmporto.

La proposta di legge è stata esaminata dalle Commissio-

ni competentl unitamente alla proposta di legge n. 3, e, suc-

cesslvamente, lnsieme al disegno di legge n. 20.

t



Ptesentato, dai Consi.gÀert regionoli Colio-Asque*Fioti-
Sonnd-Zucco 1l 22 ogosto 1953.

Abbiflata olle P P . LL . n. X6 e 37 .

Non esltata per sopÌaooenuto chlusura ilella legislatura.

La proposta dl legge risponde ad u[a delle eslgenze plù
sentite dalle popolazioni dei centri urbani a causa dell'estreEa
penuria degli a[oggi, e si propone, per conseguenza, dl dar
l'awio ad una vasta politica edilizia, in considerazione so-
prattutto dell'aumento naturale della popolazione e della
sempre crescente immigrazione.

La proposta di legge si ispira a particolari criteri: la
commisurazione del canone di locazione al reddito del lavora-
tore; la gratuttà della concessione in uso ai lavoratorl prov-
visti di salario insufficient€; la possibilità per i Comuni di
crearsi un proprio patrlmonlo edilizio attraverso partlcolari
facllitazionl di qagamento (rimborso del 50Eo del costo degli
stabili). Pertanto prevede I'istituzione, con sede in Cagli8ri,
deU'Ente sardo per le case ai lavoratod, col compito dl prov-
vedere àlla costruzione di aUoggi a tipo popolare da assegEare

in locazione ai lavoratori o da cedere agli assegnatari con pat-
to di futura vendlta.

Il progetto di legge stabilisce una serie di norme rela-
tive all'organizza.ziorLe ed al funzionamento dell'Ente il cui
patrimonio è costituito da un fondo di dotazione inlzlale di
lile 50.000.000 conferito dalla Regione; dagll eventuall con-
ferimenti da parte di enti pubblici e privati; dai beni che, a
qualsiasi titolo, pervengano all'Ente; dalla quota dl partecl-
pazione della Regione dl Ure 2.500.000.000.

Non è stata esitata dalle Commissioni per sopravvenuta
chlusura deUa legislatura.

8
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6 - ISTITUZIONE DI I'ìtA TAS§A SUI MINERALI E SI'I METAIIJ
PRODOMI IN SABDEGNA A FAVOEE DEI COMITNI IUINEEA.EI.

Presentotd d,ai consiglrefi regiondli Coll@-Asquer-Fiort-
Sanna-Zucca il 22 agosto 1953,

Fuso, con lt P. L. n. 7 .

Apptooat@ alall'Assemblea la Eospensloa ncll,a seilutd
ilel 14 giugno 1954.

Al nne di rlsanare le nnanze dei Comuni minerari la
proposta di legge prevede la istituzione, a decorrere dal I
gennaio f954, di una tassa del 3% sul valore delle sostanze
minerali estratte in Sardegna, o, qualora i Erinerall slaDo

trasformatl in prodotti industriali dalle fonderie e stablllmen-
ti esistenti in Sardegna, di una tassa de] 57o sul valore del
prodotti, con Ia possibllità dl rldurre o abolire temporanea-
mente Ia tassa qualora per taluni minerali si verifichino si-
tuazioni particolari dl mercato. Nella proposta di legge sono
indicati quali beneficiari della tassa i Comunl nel terrltorio
dei quali sono estratte Ie sostanze minerali, con l'obbligo per
i Comuni stessi di devolvere 1l ricavato a favore dl opere pub-
bliche, igienlche, sanltarie e culturall.

Poichè successlvamente, iI 18 settembre 1953, è stata
presentata dai Consiglieri regionali Lay, Borghero e Marras
Ia proposta di legge (v. P. L. n. 7) ( Istituzione dl una tassa
sui minerali e sui metalli prodotti in Sardegna per la rinascita
dei Comuni minerari,, di analogo contenuto, le Commlssioni
hanno proceduto all'esame abbinato delle due proposte di
Iegge.

La Commissione « Autonorrla, ordlnamento reglonale e
affari interni » ha rltenuto che l'istltuzione di un tributo dl
questo genere rientd nel potere riconosciuto alla Regione dal-
l'articolo 8 dello Statuto speclale per la Sardegna; però, pol-

I



chè parrebbe sottratto alla Regione Sarda il potere dl inter-
ferlre nelle finanze degli Enti locali, Ia Coln?nlssione ha pro-
posto che il tributo venga istituito quale entrata diretta della
Regione e successlvamente devoluto ai Comuni.

La Comrnlsslone ( Industria e coE[rerclo, ha espresso

a maggioranza parere sfavorevole alla istituzione del nuovo

tributo, pronunciandosi per un plfi esatto accertamento, con

Ia collaborazione delle rappresentanze locali, dei redditi di rlc-
chezza mobile, e per l'applicazione della relatlva sovrimposta

comunale. La Commissione, tuttavla, ha preso ln esame le due

proposte dl legge ed ha preparato un nuovo testo, nel quale,

tenendo conto del parere della Commlssione < Autonomla,

ordinamento reglonale e affari interni r, si istttuisce la tassa

quale entrata diretta della Reglone.

L'Assemblea, neUa seduta del 14 giugno 1954, ha ap-
provato, con l'ordlne del giorno Sogglu Plero-Spano-CoYacl-

vlcl1-Aruer.a-Càdeddu, Ia sospensione della discus§one, lnvl-
tando la Giunta regionale a presentare un dlsegno dl legge

clre preveda I'obbÌigo dl inserire nei documentl di concesslone

mineraria la partecipazlone della Regione agli utili deue im-
prese minerarie (v. P. L. n. ?8).
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7 - ISTITUZIONE DI I'NA TASSA SUI MINERALI E §UI METÀI,LI

PRODOTTI IN SABDEGNA PEE III BINASCITA DEI COMI'NI

MINEBABI.

Prcsentota d@t ConWUert reglonali La! -Bo|gherc-M dr-
rus ll l8 settembre L953.

Fuso, con la P. L, n. 6,

Approoata dall'Assemblea la sospensh)a nello sed,uta del
14 gtugna 1954.

La proposta di legge prevede la lstituzlone, a decorrere

dal I gennaio 1953, dt una tassa su tutte le sostanze mlnerali,
pa,ri ù iVo del loro valore, a favore dei Comunl nel cui terrl-
torio i minerali sono stati estratti. In caso di trasformazlone

dei minerau uel t€rrltorio della Regione, Ia proposts di legge

prevede che la tassa venga devoluta pet l'glVo al Comunè nel

cui territorio i mlnerali sono stati estratti, e per 11 2O/s al h-
mune ln cul è avvenuta la trasformazlone; sono prellisu aD-

che alcunl casi di esenzione e dl aumento della tassa.

La proposta di legge è stata abbtcata dalla Commls-

slone < Industria e colnmercio > alla analoga proposta dl legge

< Istituzione di una tassa sul mlnerall e sui metalli prodotti

in Sardegna a favore dei Comuni mùxerarl ,, presentata dai
Consiglierl regtonall Colia, Asquer, Fiori, Sanna, Zucca (v. P.

L. n. 6).

L'Assemblea ha approvato, nella seduta del 14 gtug:xo

1954, la sospensiYa.
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8 _ CONVALIDAZIONE DEI DECR,ETI DEL PBESIDENTE DELIII
GIUNT.4. 2 SETTEMBEE 1952, N.24; 15 NOVEMBRE 1952, N.

12.018/985; 24 NOVEMBRE 1952, N. 12.408/10{5; l? DICEMBRE

1952, N. 3?; BELITM A PRELEVAZIONI DAL FONDO DI BI-
SEEVA PEB I.E SPE§E IÙIPREVIST§ PEE L'ESERCIZIO FI-
NANZIASIO 1952.

Presentato dalla Glunta regionale su proposta ilell'As-
sessore alle lindnze Corrios Dlisio il 19 settembre 1953.

ApproÙdto d.otl'Assentblea nella sed,uta d.el 7 ap le 1954,

L. n. 7 aprile 1954, n. 8.

Pubblicdto nel B. U. R. n.8 del l7 magglo 7954.

II disegno dl legge ha lo scopo di convalidare alcuni de-

creti del Presidente della Giunta relativi al prelevamento dl
somme dal fondo di risersa per Ie spese lmpreviste. Il prele-
yamento di dette somme è stato effettuato a sensi dell'art. 4
della legge regionale 24 màtzo 1952, D. 7, con la quale il Con-
siglio ha approvato gli stati di previsione dell'entrata e della
spesa co§tituenti ll bilancio della Regione per l'anno 1952.

Poichè l'art. 41 del D. P. R. 19 maggio 1949, n. 250, esten-
de alla Regione Sarda Ie disposizioni vigenti sulla contab ita
generale dello Stato, e poichè l'ultimo capoverso dell'articolo
42 dei R. D. 18 novembre 1923, n.2440, contenente disposizioni
sull'amministraz ione del patrimonio e sulla contabllità gene-

rale dello Stato, prescrive che i decreti concernenti prelevazlo-

ne di somme dal capitolo di bilancio relativo al fondo di riser-
va per le spese lmpreviste vengano convalidatt dal Psrla^mento,
la Gtunta regiona"le, su proposta dell'Assessore alle finanze, ha
presentato il presente dlsegno dl legge che è stato approvato
senza modifiche daUa ComEisslone e successivament€ dal-
l'Assemblea.
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Presentato ilalla Giunta reglonale $t ptopoEta tlell'As-
sessorc all'igicne, sdnltà e pubblica lstruzione Brotzu ll
lg settembre 1953.

Approoato il,oll' Assernblea nella, seiluta pomefi,itiùn@ ilol
2 aprLle 1954.

L. R. 2 aprlle 1954, 7ù. 3.

Pubblioata nel B. A. R. n. 7 dcw'll rnaggto 1954.

Il disegno di legge ha lo scopo dl consentlre ed asslcu-

rare, mediante I'erogazione di contributi, l'attlvazione del cen-

tri ospedalierl e poliambulatoriali tstttutti con fondl e con-

tributi della Regione che, all'atto del funzionanento lnldale,
necessitÙro di particolari prowidenze finanzlarle.

La Commissione ha approvato I criteri hformatori del
progetto apportando i seguentl emendamenti: ha llmltato la
concesslone del contributi ai §oli uuovi centri o§pedalier! o
ambulatoriali che si trovano nelle condizionl previste dalle
LL. RR. 20 giugno 1950, n. 15, e 18 maggio 1951, n.8, ed ai nuo-
vi repartl, in ospedali già eslstenti, che vengono isututti se-

condo le citate leggi con fondl o contributl della Regtone; ha

soppresso, al line di evltare una scadenza troppo impegnativa,

l'indicazione del termine fisso per la presentazlone del rendl-
conto pur imponendo l'obbligo della resa dei co[ti; ed infine
ba affermato per la Regione tl diritto di esercltare controlll
o verifiche nell'amministrazione degli ospedall stessl.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge nel testo
propo§to dalla commisslone.
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10 _ PEOIEZIONE DELI,E ACQTIE PI]BBIICEE CONTBO L'INQIN.
NAMENTO DA BIFII'TI DI LTVOBAZIOM INDU§IBIALI.

Presentato il.alla Giuntd reglonalc su, ptoposta ilell'As-
Eessore tecnlco all'inilustÌlo e cornmerclo C@rto il l9
settembte 1953.

Approoato ddll' Assenblea nella seiluta pornefid,iena d,el

15 giugno 1954.

Rintsiata d.al Gotserno 1l 2l lugho 1954.

Rlapprcoat@ con moilqiche ilall'Assenbleo nella seduta
antbnerldiana del 20 aprile 1955.

L. R. 20 aprile 1951, n. 6.

Pubblic@ta nel B. U. R. n. ll del I glugno 1955.

Al ftule di tutelare le acque pubbllche, patrimonlo del-

la Regione Sarda, contro azioni che possano modificarne le

caratterisuche naturali fisico-chimlche e comprometterne le

migliori possibilità di utilizzazione, il disegno di legge (confor-

me al disegno di legge n. 182 presentato nella I legislatura)
prevede il dlvieto di immettere riltuti solldt e acque torblde

o lnqulnate provenienti da lavorazioni industriali nelle ac-
que pubbliche superflciali o in terreni permeabili o comun-
que tali da consentire il loro verstmento in sist€rù idrlcl sot-

terranei, e l'obbligo di sistemare sul terreno i rifiuti derlvantl

da lavorazlonl industriali in modo da evitare la possib lta che

essi slano, dalle acque pioyane o per qualunque motivo, ri-
mossi dalla sede per essi prevista e Yersati nelle acque pub-

bliche. Il disegno dl legge prevede lnoltre che, su richiesta de-

gli interessati, possatro essere concesse deroghe al dlvleto con

decreto del President€ della Giunta reglonale, su proposta e
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di concerto con gli A$essori all'industris e commercio, al la-
vori pubbllci, all'igiene e sanlta, e all'agricoltura; prevede in-
flne, per i trasgressori, una pena pecunlaria da L. 10.000 a

L. 500.000, che ln caso dl recidiva può essere raddopplata, e

senza pregiudizio del lisarclmento dei danni arrecati e delle

sanzionl plevlste da leggi speciali o dal codice penale.

La Commlsslone . Industria e commercio , ha espresso

parere favorevole, ma in materia dl deroghe ha richiesto, qua-

li ultertort garanzie, che sia sentlto iI Comitato tecnico regio-

nale delle miniere o della hdustria, e che le deroghe slano

concesse soltanto quando sono glustlficate dall'irnportanza

economico-Eociale degli impianti, e quando susslstano suf-
ficienti garanzie per il risarcùnento degli eventuall danni,

La Commissione < Autonomia, ordinamento regionale,

affari interni », della quale era stato richiesto il parere sulla

legittimtta dene pene pecuniane previste nel disegno di legge,

pur non esprimendosi sulla questione di prbciplo, ha ritenuto
opportuno proporre che le lnfrazloni siano punite a norma del-

lo articolo 650 del codice penale, salve le maggiori sanzlonl

previste dalle leggi speclali.

L'Assemblea, nella seduta del 15 giugno 1954, ha appro-

vato il dlsegDo di legge, apportaDdo lievi modifiche al testo

proposto daUa Commissione < Industria e commercio r. E' sta-

to infatti lnserito il dlvieto dl ùnEettere riflutt in terrenl na-

turalmente awallatl tra colline, ed è stato sopplesso, per la
coEcesslone delle deroghe al divieto, il parere del Comitato

tecnico reglonale delle 'nlnlere o dell'industria.
Il coverno, ir data 2l luglio 1954, ha rinviato la leg8e,

riìevando che il divieto di immissione di rifiuti in terreni na-
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turalmente awallatl tra colline manca di connessione con la
competenza legislativa della Regione; che divieto generale

di immissione dt rifiuti solidi o liquidi nelle acque pubbliche

si pone in contrasto col principio che regola la corrispondente

materia nell'ordinamento statale, il quale considera normal-
mente lecita tale attività, salvo ad assoggettarla a particolare

avtoitzzaziorre; che, infirxe, la legge dovrebbe limitarsi a sta-

bilire la pena pecuniaria amministrativa senza alcun cenno

alle sanzioni previst€ dal codice penale e dalle leggi speciali, al

nne di evltare che la norma consenta l'applicazione della du-
pllce sanzione amministrativa e penale.

La Commlsslone < Autonomia, ordinamento reglonale,

affari interni » ha ritenuto infondatl I motivi di rinvio, non
pertanto, considerando ehe I'elimlnazione del richiamo alle

sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciall non

altera in alcun modo la situazione gluridica dovuta alla coe-

sistenza di norme di diversa natura, ha proposto la elimlna-

nazione del richiamo. Analogo parere ha espresso la Commls-

slone . Industria e cotnmercio ».

L'Assemblea, iI 20 aprlle 1955, ha riapprovato Ia legge

con la modlfica proposta dalle Commi§sioni.
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11 _ I§TITUZIONE DELL'ENTT AUTONOMO FIERE E MOSIBE DEL.
LA §ARDEGNA.

Presentato il@lla Giuntd regionole su ptoposta aIeU'As-

sessore tecnico all'industria e commercio CaÌta il lg set-
tembre L953.

nifirato alal proponente, con nota motioata, in d,ata, 11

lugho 1956.

Il dlsegno di legge prevede l'istituzlone dell'Ente auto-
nomo fiere e mostre della Sardegna, avente lo scopo di orga-
nizzare l'impianto e I'esercizio di fiere, esposlzloni e mostre
dirette a favorlre lo sviluppo dell'economia lsolana, di pro-
muovere ed attuare la parteclpazione dei varl settori econo-
mici reglonali alle manifestazioni fieristiche nazionali ed ln-
ternazionall, e di promuovere ed attuare ognl altra inizlatlva
che possa collegarsi con ]e attività suddette. L'Ente previsto
nel disegno di legge è dotato dl persona[ta giurldica e di au-
tonomia amminlstratlva, ed è sottoposto alla vlgllanza e alla
tutela dell'Ammlnistrazione regionale; il suo patrimonlo è co-
stituito dai contributi e dagll apporti conlerltl dalla Regione
e dagll entl pafrecipanti nonchè dagU ulterlorl lncrementl. n
disegno di legge è stato presentato in eseeuzione del mandato
conferito dal Consiglio reglonale con I'approvazlone del bilan-
cio dl previsione dell'eserclzlo 1952, polchè tl capitolo 159 di
quel bilancio recava uno stanziamento di 40 miìioni quale com-
partecipazione alla formazione del capitale tnlziale deU'Ente
fiere e mostre dt Sardegna.

La Commlssione ha espresso parere favorevole, appor-
tando lievi modlfiche.

L'Assemblea in data 23 aprile 1954 e 21 ottobre 1954 ha
approvato le proposte dell'Assessole all'lndustria e commercio
di sospendere la discussione del dlsegrro di legge.

La Glunta regionale, in data 1l luglto 1956, ha ritirato
1l disegno di ]egge, non ritenendolo più rispondent€ agll scopi
che con esso si intendeva perseguire.
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T2 _ MODIFICEE E INTEGBAZIONI ATIII LEGGE BEGION,AI,E 16

MAGGIO 1951, n. 21, SUL COMPLET,IIIIIENTO DEILTI CABTA

GEOLOGICA DEIIIT §ANDEGNA ED I§T TUZIONE DEL COMI-

TATO GEOLOGICO REGIONALE.

Presentdto dalla Gtunta reginnale su proposta ilell'As-
sessore tecnbo all'bldustrto e cornrnercin Carta ll lg
settenbrc 1953.

Approùato ilall'Asse'Ìnblea nella seiluta ilel T a.prlle 1554.

Rinoiata d.ol GoÙerm il 12 magg'lo 1954.

Riapprooota con rnoaliflcha, d,all' Assembleo nclh, seitrula

antirneriilian@ del 25 nouembre 1954.

L. R.25 noùembre 1954, n.25.
Pubblicata nel B. U. R. n. I del lO gennaia 1955.

La legge regionale 16 maggio 1951, n. 21, prevede la istl-
tuzione di un seryizio reglonale temporaneo al fine di prowe-

dere, d'intesa ed in collaborazione con l'Ufficio geologico na-
zionale dipendente dal Ministero dell'industria e del commer-

cio, al completamento della Carta geologica della sardegna;
prevede inoltre la istituzione del Comitato geologico regionale

con compiti consultlvi a carattere permanent€. n disegtro di
Iegge tende a modificare ed integrare la legge regionale 16 mag-

gio 1951, n. 21, poichè prevede che l'Amministrazione regione-

le, oltre ai compiti previsti in detta legge, possa prowedere,

sentito il parere del Comitato geologico regionale, all'esecuzio-

ne di studi e rilevamenti geologici monografici o di dettaglio,

ed all'uopo anche alla esecuzione di sondaggi, esplorazioni geo-

fisiche, levate topografiche e dl quant'altre operazioni la tecnl-
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ca indlchl utlli per il migliore perfezionamento degli studi e
rilevamentl geologici predisposti; prevede inoltre che per I'e-

spletamento dei compiti di cui agli articoli I e 4 della legge

regionale 16 maggio 1954, n. 21, e degu studi e rllevamenu pre-

visti nello stesso disegxro di legge, I'Amministrazione regionale
possa valersi, sentito il Comitato geologico regionale, oltre che

del Servizio temporaneo istltuito con la cltata legge, dell'opera

di Istituti scientiflci specializzati, ln base ad apposlt€ conyen-

zioni, e dell'opera dt singoli studlosl e di imprese private spe-

cializzàte, in base a contratti stipulati dall'Assessore all'indu-
strla e commerclo, approvati dalla Giunta.

Il dlsegno di legge, inflne, reca in allegato una tabella

del personale tecnico ausiliario da assumere per 1l Servizio

tempolaneo per il completamento della Carta geologica, tabel-

la che sostituisce quella allegata alla legge regionale 16 mag-

gio 1951, n. 21.

La Commissione ha espresso parere favoreyole, appor-

tando solo lievi modifiche.

L'Assemblea ha approvato iI disegno dt legge nella se-

duta del 7 aprile 1954.

In data 12 maggio 1954 il Governo ha rinviato a nuovo

esame la legge, rilevando che le modalità prevlste per il com-

pletamento della Carta geologica reglonale mancano del pre-

supposto di legittimità per insufflcienza di coordinamento del-

le funzlonl statall e regionali nella materia; che manca una

esplicita dlsposlzione che subordini la pubblicazione delle car-

te geologlche alla preventiya approvazioDe del MiÌristero della

difesa; che la competenza a stipulare convenzloni, attribulta
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nella legge rinviata all'Assessore all'industria e corrmercio, è

del Presidente deua Giunta; infine, che per le assunzioni tem-
poranee di personale non è indicato alcun limite di durata,

nè le relative tabelle indicano a quali categorie del personale

awentizio debbano essere equiparate le unità del personate

stabilite nella tabella stessa-

La Commissione ( Autonomia, ordinamento regionale,

aflari interni , e la Commìssione ( fndustria e commerclo t
hanno ritenuto fondati i motivi di rinvio e hanno proposto le

opportune modlflche.

L'Assemblea, in data 25 novembre 1954, ha approvato

la legge con le modlfiche proposte.
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13 _ MODIFICAZIONI SOSTITUIIVE DBLI,À LEGGE BEGIONAI,E

N. I? DEL 25 GIUGNO T952,

Presentato il.alla Giunta regionole su prùposto dell'As-
§essore all'igiene, sanitù e pubblica lstruzlane Brctzu
il 22 settenbre 1953.

Apploùato d,all'Assemblea nella seiluta itel' I aprtk
r954.

L. R. 8 aprile 7954, n. 9.

Pubblicata nel B. A. R. n.8 ilel 17 moggio 1954.

La legge regionale 25 giugno 1952, n. l?, concernente

I'erogazlone di contrlbuti per l'fuxcremento e il mlglioramento

dell'organizzazione brefotrofiale e post-brefotroflale nella sua

attuazione pratica incontrÒ difficoltà pressochè insormon-

tabiU.

Nell'articolo 1 iI raggruppamento dei vari ca.si di tr-
tervento della Regione fu fatto senza la correlazlone con l'ar-
ticolo 3 della legge stessa e nell'articolo 2 venne chiamato
l'Assessore ai Iavori pubblici e non il Comitato tecnico sanlta-
rio reglonale a giudicare suu'opportunità dell'opera.

A seguito di quanto sopra sl è voluto porre rimedio agll
inconvenienti riscoatrati approntando un dlsegno di legge

sostitutivo e non solo parzialmente modiflcativo della prece-

dente legge, in modo che I'intera mat€ria, con I'approvazione

del presente disegno di legge fosse ugualmente regolata da

una unica legge.

U testo del dlsegno di legge, modificato ln alcunl pun-

ti daua Comrnisslone, è stato approvato dall'Assemblea.
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Presentato ila a Giunta rcgionale $t ptoposta d,ell'As-

sessore ai basporti, turbmo e dttioitù nTarindre trili-
gheddu il 22 settembre 1953.

Non esitato per soproa)enuta cllluslttd della legislatura.

Il disegno di legge prevede la concessione aU'Ammid-
stra,zione regionale dell'autorizzazione ad erogare sussldi e

contributi a favore del turismo scolastlco, del turismo soclale

e di manifestazioni pubbliche di grande interesse turistlco;
ad effettuare ]e spese necessarie per promuovere la conoscen-

za delle bellezze naturali dell'Isola; ad attuare, direttamente

o per il tramite dell'Ente sardo industrie turistiche, tutte ]e

iniziÀtive ed opere atte alla valorizzazione turistica della Sar-

degna. Il disegno di legge contiene inoltre norme che regola-

no la erogazione dei sussldi e co[tributi da parte dell'Ammini-
strazione regionale e prevede la emanazlone di un regolamen-

to di attuazione da parte del Presidente della Giunta reglo-

nale.

Il disegno di legge ha contenuto analogo alla legge re-

gionale approvata dal Consigllo nel corso della prima legi-

slatura, iI 22 ottobre 1952, successivamente rinviata dal Go-

verno in data 11 dicembre 1952, ed è stato presentato in quan-

to la Giunta regionale riteneva che la chiusura della legisla-

tura, sopravvenuta prima del riesame deua legge da parte

dell'Assemblea, comportasse la decadenza a tutti gli effetti
della legge stessa.
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Di contrario awiso si sono dichiarate la Commissione

« Autonomia, ordinamento regionale, affari interni » e la Com-

missione « Industria e commercio r, Ie quali hanno sostenuto

che una legge approvata dal Consiglio regionale, anche se rin-
viata dal Governo, non deve ritenersi compresa fra gll attl col-
piti da decadenza per lo scadere della legislatura, e pertanto

hanno affermato doversi procedere al riesame della legge rin-
viata.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commisslo-

ni per soprawenuta chiusura della leglslatura.
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15 _ PBOWIDENZE DIREME A PBOMUOVEBE E FAVORIRE GLI

STI]DI, LE BICERCH-E E LE PI'BBLICAZIONI NEL SETTOEE

DELL'ATTTVITA' MINEBABIA E DELIII YALOBIZZAZIONE DEI

PRODOTII MINEBABI.

Presentoto ilalla Giunta regionale su proposta dell'As-

sessore tecnico all'lndustria e comtnetcio Cdrta il 22

settenbte 1953.

Approoato ildll'Assernblea nelld. seiluta ilel 6 aprlle 1954.

L. R. 6 aprile 1954, n. 8.

Pubblicata nel B. U. R. n.8 del L7 ,naggio 1954.

U disegno di legge tende a promuovere e favorlre il
progresso delle conoscenze scientifiche, dei metodi e dei pro-

cessi tecnici e tecnologici e delle realizzazioni industrlali in
Sardegna nel settore dell'attività mineraria e della valorizza-

zione dei prodotti minerari, e precisa le categorie, la misura

e Ie modalità degli interventi che I'Amministrazione regio-

nale può effettuare. E' prevista la concessione di contributi
(non eccedenti due terzi della spesa, per le iniziative pri-

vate) per studi e ricerche riguarda[ti Ie sostanze mlnerali e

le energie naturall del sottosuolo sardo ed il loro sfruttamento

e valorizzazione, la sicurezza e l'igiene del lavoro nelle miniere

e nelle industrie connesse, Ia le$slazione mineraria ed il mer-

cato dei prodotti minerari; per l'acquisto e la costruzione d'im-
pianti sperimentali per I'esecuzlone degli studi; per Ia speri-

mentazione a carattere industriale; per la pubblicazione e di-
vulgazione dei rlsultati degu studi; e per ogni altra inlziatiya
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che possa contribuire al raggiungimento delle finaUta hdl-
cate.

Il disegno di legge prevede inoltre che le iniziative pos-

sano essere prese direttamente dall'Amministrazione regio-

nale, che ne potra affidare l'esecuzione ad enti, istltuti, azlen-

de e prlvati.

La Commissione ha espresso parere favorevole sul di-
segno di legge, che è stato approvato successivamente dal-

l'Assemblea.
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16 _ PEOVVIDENZE DIBETIE A PBOMUOVEBE E FAVOBIBE GLI

STI'DI, I,E RICEBCSE E LE PI'BBLICAZIONI INTEBES§ANTI

L'INDUSTEIA E IL COMMERCIO.

Presentato ilallo Giunta Ìeginta.le su ptoposta ilell'As-
sessore tecnlco all'industrid e commerck) Carta il 22

setteflLbre 1953.

Apptooato ddll'Assembleo nelld sed.uta il.el 6 dprile 1954.

L. R. 6 aprile 1954, n. 5.

Pubblicata nel B. U. R. n.8 ilel l7 maggia 1954.
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II disegno di legge tende a promuovere e favorire gU

studi, le ricerche e le pubblicazioni idonee a favorire il pro-
gresso scientifico, tecnico ed economico dell'indu§tria isolana
e l'incremento degli scambi tra la SardegDa e i mercati nazio-

- nall ed esteri,
Il disegno di legge precisa le categorie, il Umite e le

modalità degli interventi, direttl ed indiretti, che l'Ammini-
strazione regionale può effettuare a tal fine, interventi che
vanno dalla raccolta e pubblicazione di dati stàtlsticl interes-
santi la vita economica e sociale della Sardegna, all'effettua-
zione e pubblicazione di studi, rlcerche o notizie, all'organiz-
zazione di conyegni di studio, alla partecipazione a quelli na-
zionali ed esteri, alla organizzaziote di appositi servizi ausi-
liari di informazioni e di assistenza economico-tecnica interes-
santi il progresso scientifico, tecDico ed economico de['indu-
stria isolana e l'inclemento degli scambi tra Ia Sardegna e 1

mercati nazionali ed esteri. Le iniziative possono essere as-
sunte dall'Amministrazione regionale. Qualora siano promosse

da enti, associazioni, società, aziende o privati, l'Amnrinistra-
zione legionale potrA contribulrvi nei limiti di due terzi della
spesa occorrente.

La Commissione ha espresso parere favorevole al dlse-
gno di legge, che è stato successivamente approvato dau'As-
semblea senza alcuna modiflca.



1? _ DISPOSIZIONI INTEGBATIVE DELLE LEGGI REGIONALI ?

DICEMBBE 1949, NN. 6 E ?.

Presentato tlalla Giunta rcgiona,le $t proposta del Pre-
sidente Crespelldni il 22 settenxbre 1953.

Approooto d,all'A$eÌnblea nelld sed,uta pomeridlana
dell'g lebbraio L955.

L. R. 8 lebbraio 7955, n. 2.

Pubblicata nel B. U. R. n. 7 del22 marzo L955.

Il disegno di legge è stato presentato col fine di elimi-
nare la sperequazione esistente tra il tlattamento economico
riservato al personale avventizio e quello riservato al perso-
nale comandato.

Infatti in base alie leggi 12 dicembre 1949, n.8, e 18 mag-
gio 1951, n.9, al personale awentizio della Regione che di-
simpegna mansioni proprie di gradi superiod a quello iniziale,
spetta.ll trattamento economico corrlspondente alle funzioni
eselcitate; per le leggi 7 dicembre 1949, nn. 6 e 7, invece, aì
personale comandato spetta il trattamento economico deì gra-
do ricoperto nell'Amministrazione di provenienza.

Il disegno di legge, pertanto, all'articolo I stabilisce che
al personale comandato il quale eserclta funzi.oni di grado su-
perlore a quello rivestito neu'Amministrazione di provenienza

è attribuita un'indennità commlsurata alla differenza tra ll
trattamento economico del glado corrispondente alle funzio-
ni esercitate ed il trattamento economico del grado rivestito.

Il disegno di legge è stato esaminato dalle Commissioni
che ne hanno proposto l'approvazione. L'Assemblea ha appro-
vato 1l pdncipio informatore della legge, ma ha limitato l'en-
tita stessa dell'indennita alla dlfferenza fra il trattamento e-
conomlco del grado rivestito ed ll trattamento economlco dl
al massimo due gradi superiore a quello rivestito.
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It - VARII.ZIONI AGLI STATI DI PBEVISIONE DEIJII ENTBATA

E DELIIT SPESA COSTITI'ENII IL BII,ANCIO DELIN REGIONE

SABDA PER L'ANNO 1953.

Presentdto d.alla Giunta regionale su ptoposta ilell'As-
sessore alle flnanze Corrio,s Efisio ll 23 settenbre 1953.

Apptoùoto dall'Assenl.blea nella sedutd ilel 3 ottobre
1953.

L. R.3 ottobre 1953, n. 24.

Pubblicata nel B. A. R. n.21 d.ell'll nouenbrc 1953.

Il disegno di legge prevede alcune modtfiche al bilancio

della Regione per I'anno 1953. Fra tali modifiche le plù im-
portanti si riferiscono all'istltuzione, nella parte del bilancio

relativa alle entrate, del cap. 30 bis { Rimborso alla Regione

da parte deUo Stato delle somme anticipate dall'Amministra-
zlone regionale alla Società mlnerarla carbonifera sarda per

lronteggiare partlcolari ed urgenti esigenze della gestlone del-

le rriniere (L. R. 28 luglio 1953, n. 23) » di L. 600 milioni, e

I'aumento nella parte del bilancio relativo alle spese di lire
300 milioni al cap. 154 « Compartecipazione alla formazio-

ne del capitale di Istituti di credito a carattere regionale » e

al cap. 164 < Compartecipaz ione a"lla formazione del capi-

tale iniziale di un ente regionale di elettricità (L. R. 17 no-

vembre 1950, n. 61, e ? magglo 1953, n. 9) ).

La Commissione ha approvato senza variazioni il testo

del proponente, mentre qualche modlfica è stata apportata

dall'Assemblea.
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r9 _ PEOPOSTE DI S]IOENI DI ST]INZIAIIIENTT PEE I BIIITNCI

r952-1953,

Presentata dai ConsiglieÌi rcgionali Casu - Cad,eildu -
Fancello-Serra-Zuccd il 26 settembre 1953,

Non esitata per sopraDuenuta chiusura delld leglslatuta.

29

La proposta di legge - senza misconoscere l'importan-
za e l'urgetrza di una integrazione nel settore del credito agra-
rio - tende ad assicurare il più pronto e proflcuo lmplego di
una rilevante somma destinata appunto all'incremento del

fondo per il credito agrario, ma che presentemente non puÒ

essere utillzzata per mancanza dl una relatlva disposidone di
Iegge.

Detta somma (L. 500 milioni) potrebbe, tulyece, secondo

i proponenti, avere un pronto impiego nei seguentl settort:

'c) lotta contro la disoccupazione in agricoltura e per

l'incremento della produzione agricola (legge regionale g a-
gosto 1950, n. 44);

b) opere di miglioramento tondiario (legBe reglonale 26

ottobre 1950, n. 46);

c) iÌrcremento della produzione foraggera ed indirizzo

delle aziende pastorali verso forme più attlve di organlzzazlo-

ne produttiva (legge regionale 7 tebbraio 1951, n. 1);

d) ir0cremento della meccanica agrarla (legge reglonale

2 agosto 1952, n. 14).

Non esltata dalle Commissioni per sopprawenuta chiu-
sura della legislatura.



20 - PROVVIDE}iZE A FAVORE DELL'AGRICOLTURA,

Presentato dntla Giunta regionale su propcft@ alell'As-
sessote all'agricolturd, e tor^te C6td il 2 ottobte 1953.

Fuso con le PP. LL. n. 3 e n. 4,

Approoato dall' Asselnbleo nelld sed.uta del Li morzo 1956 ,

L. R. 15 marzo 1956, n. 9.

Pubblicdtd nel B. A. R. n. ll alel 5'Ìnaggio 1956.

Il disegno di legge tende a costituire - come Ie propost€

di legge n. 3 e 4 - presso l'Istituto di credito agrario per la
Sardegna un fondo di rotazione destinato a favorire il cre-
dito agrado nell'Isola. Del fondo predetto, della durata di 25

anni, è prevlsta una gestione autonoma in apposito conto e
l'Ammlnistrazione regionale, ogni anno, determinerà la mi-
sura dei prestiti nel settore agrario in forma indiretta da con-
cedersi alle Casse comunali, alle Casse rurali ed ai Consorzi a-
grari, così come determinerà la misura della partecipazlone

della Regione nel pagamento degli interessi e nel costo delle
operazioni di credito agrario di eserclzio e di miglioramento.

Le disponibilita del fondo saranno lmpiegate per di-
minuire il saggio di lnteresse su tutte le operazioni di credi-
to agrario che si compiranno in sardegna e per lntegrare i
mezzl Linànzlari destinati al credito agrario in generale.

Uno degli aspetti più interessanti del disegno di legge

è contenuto nell'articolo 5 dove viene sancito il prlncipio che

i mutui di miglioramento saranno concessi con precedenza ad
implenditori agricoli che abbiano ottenuto contributi nella
spesa per opere di miglioramento fondlario ed agrario, e sa-
ranno erogati in misura corrispondente a quella non coperta
dai contributi medesimi. Appare evidente che una simile nor-
ma tende a favorire un notevole numero di agricoltori che,

flno ad oggi, non essendo ln grado nè di disporre delle somme
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occorrentl a coprire la differenza tra 1l costo comple§slvo del-
l'opera e l'importo dei contributi, nè di anticipare una somma
pari al contributo concesso, ha rinunziato ad esegulre qual-
siasi opera di miglioramento.

A]tro aspetto importante del disegno di legge è quello

relativo alle garanzie: sono state, infatti, disposte delle clau-
sole che facilitano e semplificano I'acquisizione delle garanzle
previste dal credito a.grario e che rendono più equa e meglio
rispondente alla lealtà la valutazione delle garanzie st€sse,

delle cui perdite eventuali la Regione si accoua il 5070.

Le Commissioni competenti hanno esaminato il dise-
gno di legge unitamente alle proposte n. 3 e 4, formulando un
unico testo. Fra le modifiche apportate, degna dl partico-
lare rilievo è quella relativa all'estensione della concessione di
mutui per la formazione della piccola proprieta contadina. I1

nuovo testo è stato approvato sostanzialmente dall'Assemblea

con I'aggiunta di una disposizione transitoria, secondo la quale

per l'esercizio finanziario 1956 le somme disponlbili devono es-

sere impiegate nella concessione di prestiti di esercizio per la
durata massima di un anno e per importi non superiorl a lire
200.000 a favore di agricoltori ed allevatori danneggiati dal
maltempo dell'inverno 1956.
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21 _ PAOWEDIMENTI PEB PBOMUOVERE E DIFFONDER,E LA CO-

NOSCENZA IN AGRICOLTUAA DELLE PR,OWIDENZE EEGIO.
NALI IN ITIATEEI.A E DEI SISTEÙII RAZIONALI DI COLTIVA-

VAZIONE E DI ALLEVAMENTO DEL BESTIAME.

PÌesentato dalla Giunta regiond,le su propostd dell'As-
sessore all'a,gricoltura e loreste Costa, t'8 ottobre 1953.
Approuato dall'Assenzbled nella sealuta itel 6 aprile 1954.
L. R. 6 dprtb 1954, n.7.
Pubblicata nel B. U. R. n.8 iLel l7 rnaggio 1954.

Il presente disegno di legge tende essenzialmente a col-
mare una lacuna esistente nella legislazione regionale circa
le disposlzloni relative alla divulgazione nell'ambiente agrl-
colo dei sistemi razionali di coltivazione e di allevamento del
bestiame al finl di un sempre maggiore incremento della pro-
duzione agrlcola e zootecnica. Per il raggiungimento dei suac-
eennati scopi, iI disegno di legge antariqza I'Amministrazione
regionale a concedere contributl e sussidi a favore di enti, as-
sociazloni e privati che svolgono attività interessanti l'agricoì-
tura. Tali provvidenze tendono a favorire I'effettuazione di
studi, convegni di agricoltori e di tecnici, indagini, pubbuca-

zioni per \a volgat'lzzazione di pratiche razlonali, vistt€ di agri-
coltori in aziende modello, diffusione, attraverso la radio o
la stampa, di pratiche razionali ed in genere d1 qualsiasi pra-
tica utile a stimolare l'ambiente agricolo.

La Commissione ha preso in esame il disegno di legge, e

dichiarandosi unanimemente favorevole al plincipio informa-
tore del progetto, ha apportato alcune modifiche non sostan-
ziali all'art. 1.

L'Assemblea ha approvato il progetto di legge regionale
apportandovi diverse modifiche.
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La legge approvata, infatti, stabillsce che la Ammlni-
strazione regionale è a]utotlzzàtz a curare sia direttamente

che awalendosi di altri enti, uffici, associazioni o espertl: la
rilevazione, I'elaborazione, la pubbllcazione di datt statlstici
interessanti la vlta economico-sociale della Sardegna; la rac-
colta e la diffusione di inforErazloni di carattere economlco e

commerciale sui mercati di produzione e di consumo, nazio-
nali ed esteri, che lnteressino gli approwigionamenti isolani;
I'effettuazione di studi, indagini o rlcerche riguardanti l'eco-

nomia isolana e la sua produzione; l'organizzzzLo\e di conve-
gni, congressi o altre manifestazioni aventi lo scopo di appro-
fondire la conoscenza dei suddetti problemi o la loro divulga-
zione, nonchè la partecipazione ad analoghe manifestazioni

nazionali ed estere lnteressanti la economia sarda; I'organiz-

zazione di appositi selvizi di informazioni e di assistenza eco-

nomico-tecnica diretti a lavorire il progresso scientifico, tec-

nico o tecnologico e l'efficienza delle singole aziende nei set-

torl industriali e commereiali.
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22 - ESTEN§IONE DEIJ'I LEGGE BEGIONALE 15 MAGGIO T95T,

N. 20, ALLE IMPBE§E CIIA ESEBCITANO IN §A8,DEGNA AT-

TIVITA, INERENTI AIIO §VILUPPO DELLA NAYIGILZIONE

E DEI §EBVIZI MAEITTIML

Pr6entd,to dallo Giunta regiotulle su ptoposta d,ell'As-
sessore di trasporti, turtsÌno e attlùita morir&re Flll-
gh.edilu il 15 ottobre 1953.

Approùato ihll'Asse?nbled tlella seduta ilel 19 luglta
1954.

L. R. lS luglio 1954, n, 15.

Pubblicata nel B. U. R. n. L3 del23 agosto 19t4.

Il disegno di legge tende ad estendere anehe alle im-
prese marittlme esercenti attivita comunque connesse allo
sviluppo della navigazione, ed in genere dei servizi marittiml
lungo le coste della Sardegna, i beneflci (concessione di an-
ticipazioni) di cui alla legge regionale 15 maggio 1951, n. 20.

. La Commissione ha litenut,o plù opportuDo, anzichè
proporre la estenslone delle provyidenze prevlste dalla legge

15 maggio 1951, n.20, ad altre implese non specificamente
previste dalla legge stessa, proporre la modificazione in senso

estensivo deua legge, mantenendo ferma perÒ I'esclusione del-
le provyidenze per le opere portuall e per le imprese di im-
barchi e sbarchl. La Commissione, pertanto, ha modificato
in questo senso il disegno di legge, al quale è stato dato il ti-
tolo ( Modifiche alla legge regionale 15 maggio 1951, n. 20 ».

Successivamente l'Assemblea ha approvato, con qualche

ulteriore modifica, il disegno di legge.
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23 _ PBOWIDENZE PER L'IMPIANTO DI ALBERATURE.

Presentdto ilalla Glunta regiona,le su propostd dell'As-
sessore all'agricoltura e |or$te C6ta il 15 ottobre 1953.

Approùoto d,@ll' A$ernblea nella sed,uto, antimeriilio,nd,
tlel 15 giugno 1954.

L. R. L5 giugno 1954, n. 12.

Pubblicatd nel B. U. R. n. 12 ilel 27 luglio 1954.

II presente dlsegno di legge si propone di integrare op-
portunamente le disposizioni di cui agli artt. 2 e 5 deUa legge
regionale 26 ottobre 1950, n. 46, concernente « Contributl per
opere di miglioramento fondiario », estendendo le stesse prov-
videnze, relative alla concessione e liquidazione dei contribu-
ti, a quei lavori tendenti a completare e valorizzare le ope-
re di miglioramento fondiario owero a delimitare i confini
di campi, owero difendere pendici, ovvero creare ombreggi
o frangiventi mediante piantagione di essenze forestali.

Il cont buto di cui al disegno di Iegge in esame - pari
à1 75Eo del costo dell'opera - è uguale a quello che la legge

25 luglio 1952, n. 991, prevede per i rimboschimenti volontari
e trova giustificazione neUa difficoltà che gli impianti ar-
borei incontrano per essere tealizzati.

La Commissione ha approvato nelle sue linee generali

il principio informatore del disegno di legge, apportando aI
testo alcune modifiche formali e cosi modificandone il titolo
« Disposizioni integrative della legge regionaie 26 ottobre 1950,

n. 46 >.

L'Assemblea ha approvato il testo proposto dalla Com-
missione.
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24 - CA]UBIAMENTO DELIII DENOMINAZIONE DEL COMI'NE DI

« BANNARI U§EIIUS » IN PEOVINCIA DI CAGLIABI, IN QUEL.

I,A DI VILLI VEBI'E.

Il disegno di legge che prevede il cambiamento della

d.enomlnazione det Comune di < Bannari Usellus » tn queita

di c Villa Verde r, è stato presentato dalla Giunta reglonale

a seguito di deliberzztone consiliare del Comune di Bannari

Usellus in considerazione della confuslone e dei disguldi de-

terminati dalla esistenza di altri due Comuni, c Banarl » e

< Usellus » con denominazioni simili.
Il disegno di legge è stato approvato integralment€ dal-

la Commissione e successivarnent€ dall'Assemblea.
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Presentato dalla Glunta tegion@le su p?oposta dello

.Assessore dgli allari generali ed, entl locall Masia ll 16

ottobÌe 1953.

Approùato ilall' Assenblea nella seiluta porne?id,iond d,el

2 @prtle 1954.

L. R. 2 aprilB 1954, tu. 4.

Pubblicata. nel B. U. R. n.7 ilal'll maggta 1954.



25 _ STATI DI PR,EVISIONE PER LA ENTBATA E PEB I,T SPESA

COSTITOENTI IL BIIIINCIO DEII,.II EEGIONE §ARDA PER

L'riNNO 1954.

Il disegno dl legge contiene BIi stati di previsione del-

l'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione

per l'anno 1954.

Globalmente le entrate presentano una cifra di lire
f3.044.000.000, contro una corrispondente previsione per iI
1953 di L. 11.259.630.000, e con una conseguente diffelenza ln
aumento dl L. 1.?84.370.000. Tale differenza è basata prin-

cipalmente sulle entrate ordlnarie, ed in particolare sulle en-

trate derivanti dalla compartecipazione della Regione ai tri-
buti erariali.

Nella parte relativa alle entrate straordinarie è iscrit-
ta, quale contributo dello Stato per particolari piani di opere

e di trasformazione di cui all'articolo 8, ultimo comma, dello

Statuto speciale per la Sardegna, la somma di L. 1.200.000.000.

II disegno di legge, modificato in diversi punti, è stato

approvato dalla Commissione, mentre non è stato approvato

daJl'Assemblea.

3?

Presentdto d,alla Giunta regionale su proposto, dev'As-

sessore alle linanze Corrtas Elisio il 7 nd)embte 1953.

Non approùdto itall' Assernblea nello, sealuto. pomeridiana

d.el 23 dicenbre 1953.



26 _ INCR,EMENTO DELL'APICULTUEA _ LOTTA CONTEO L'ACA-

RIO§I E ALTEE IUAIITTTIE DEITE API _ COE§I DI ADDE.

STBA.ÙIENTO.

Presentato dolla Giunta regiondle su proposto dell'As-
sessore all'agficoltura e toreste Costa il3 nooenbre 1953.
Approùato dall'Assemblea nella sedutd, ponxefididna ilel
15 giugno 1954.

I. E. 15 giugno 1954, n. 13.

Pubblicata nel B. U. R. n. 12 ilel 21 luglio 1954.

Il disegno di legge prevede l'attuazione di provvidenze

tendenti a riattivare e valorizzate l'industria apistica in Sar-
degua.

Nell'art. 1 viene stabillto I'importo del contributo da
concedersi da parte deìI'Ammlnistrazione regionale ed I fi-
ni da raggiungere, compendiati nel contribuire nella spesa

di acquisto:

o) dl materiale atto a difendere le api daue malattie;

b) di arnie razionali per I'impianto di nuovi apiari o
per la sostituzione di bugni villicl;

c) di smielatori.

Gli artt. 2 e 3 preeisano le modalità per ottenere il con-
trlbuto e iI sussidio, ed in particolare I'art. 2 prevede la con-
cessione di sussidi ad enti o privati per studi o sperimenta-
zioni nel settore apistico, ed a[cora, allo scopo di incoraggiare
e nrlgliorare la produzione apistica, antorlzza f indtzione di
periodici concorsi tra gli apicultori.

La Commissione, concorde sull'opportunità di un in-
tervento della Regione a favore dell'apicultura, ha rltenuto
di estendere la portata del disegno dando la facoltà a['Am-
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ministrazione regionale di indire concorsi e premi fra api-
cultori allo scopo di incoraggiare e migliorare la produzione

apistica. A questo ftne, all'art. 1 del dlsegno di legge è stato ag-
giunto un comma che consente appunto di indire perlodlca-

mente concorsi tra gli splcutori.
La Commissione ha modiflcato altresi I'art. 2 nel senso

che i consorzi apistici, costituiti a norma di legge, nel caso

che attuino la lotta contro le malattie delle api, possano go-

dere dl un contributo maggiore di quello che di norma spetta

ai privati. Tale maggiore contributo trova giustiflcazione nel-
la maggior efficacia deua difesa dalle malattie delle api ese-

guita in comune, è nell'opportunità, perciò, che questa venga

condotta in forma consorziale.

L'art. 4 infine stabilisce che le norme per l'attuazione

deua legge vengano emanate con apposito regolatnento.

L'Assemblea ha approvato pressochè lntegralmente 1l

disegno dl legge nel testo modificato dalla Commisslone.
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Presentato dallo Giunta regionole su prùposta dell'As-
sessore alle linanze Corti,,s Elisio il 6 noDetubre L953.

Approùato dall'Assefiblea nelLo seduta d.el L6 giugno
1954.

Rinoiatd dal GoDerno il 2l luglio 1954.

RioppÌoodtd con modiliche iloll'Assemblea nella sed,u-

td d.el 16 aptile 1955.

Rinaiata dal cooerno 1l 19 m@ggto 1955.

niapproData con modqiclle d,oll'Assemblea nella seiluta
pomerid.iana d.el 29 lebbraio 1956.

L. R.29 lebbroio 1956, z. 5.

Pubblicata nel B. U. R. n.9 ilell'Ll aprile 1956.

Il disegno di legge è stato presentato onde adeguare aI
costo della vita Ia indennità di trasferta plevista daUa legge

8 febbraio 1950, n. 6, a favore dei componenti delle commls-
sioni istituite presso gli organi della Regione. Il disegno di
legge prevede che ai componentl di tali commissioni venga
corrisposta l'indennitÈr di tra-sferta nella rrisura stabllita per
gli impiegati deuo Stato di grado III', salvo il miglior tratta-
mento spettant€ ai funzionarl che rivestono un grado supe-
riore.

La Commissione ha approvato il prùxcipio lnlormatore
del disegno di legge ed ha ritenuto, inoltre, dl dover, con lo stes-
so prowedimento, aumentare anche il compenso per ognl glor-
nata di riunione da L. 700, compenso stabilito nella legge ci-
lata, a L. 2.500 per i componenti dipendenti dello Stato, deUa
Regione, degli enti locali e di altri enti pubblici, e a L. 5.000

t0

2? _ YARIAZIONI ALI,A LEGGE R,EGIONALE t FEBBBAIO 1950, N. 6,

- COMPENSI AI COMPONENTI DELLE COMMIS§IONI, CO-

MUNQUE DENOMINATE, I§TITUITE PBESSO L'AILùIINTSTRA-

ZIONE DELLA EEGIONE ED IL CON§IGIJO BEGIONALE.



per i componenti che non dipendono da tali Amministraz ioni.
L'Assemblea ha accolto le proposte della Commissione.
II Governo ha rinviato la legge rilevando clre la stessa

si pone in contrasto col principio dell'ordinamento giuridico
che diversifica il trattamento economico di missione in rela-
zione al grado rivestito dal persona,le dipendenté.

Il covemo inoltre ha prospettato ]'opportunità di una
riduzione deU'entità del gettone di presenza atteso I'eccessivo

divario rispetto a quella stabilita dalla vigente legislazione
statale,

L,e Commissioni Prima e Seconda, e I'Assemblea, han-
no ripreso in esame la legge e, ritenuti fondati i rilievi del
Governo, hanno modificato la legge prevedendo l'indennita
di trasferta in L. 3.000, oye non sia necessario il pernottamen-
to, e in L. 5.000 in caso di pernottamento, e riducendo le me-
daglie di presenza a L.2.000 e a L.4.000 rispettivamente per
i dipendenti di enti pubblici e per i privati.

Il Governo ha ulteriormente rinviato la legge rilevando
che anche con le modifiche apportate viene violato il principio
della diversificazione del trattamento a seconda del grado d-
coperto dal personale.

Il rilievo è stato accolto ed all'articolo relativo è stato
aggiunto un comma col quale si stabilisce che per i compo-
nenti ed i §egretari delle commissioni, i quali siano funzio-
nari dello Stato, della Regione o di altri enti pubblici, si ap-
plica il trattamento di missione previsto per detto personale

daUe vigenti leggi.
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28 _ EEVISIONE DEL TRAITAMENTO ECONOMICO DEL PRESI.

DENTE DELI,A GIUNTA EEGIONALE E DEGLI ASSESSORI.

Presentato ilalla Ohlnta regionale il 23 noaernbre 1953.

Euso con ld P. L. n. 42.

Approtsato ilall' Assernblea nella sed,utd pomeriilidna d,el

22 aprlle 1954.

Rinoiata ilol Gooerno il 26 giugna 1954.

RlnpproData con'mod.iliche ilall' Assemblea nella seiruta

porneridiana dell'$ glugno 1954.

L. n. I giitgtlo 1954, z. 10.

Pubblicata nel B. U. R. n. l0 del9 luglto 1914.

Il di§egno di legge è stato presentato onde adeguare,

maggiorandoli, gli a.ssegni spettanti al Presldente della ciun-
ta ed agli Assessori.

Nel progetto viene stabilito che al Presidente spetta iI
trattamento economico prevlsto per i Sottosegretari di Stato,

mentre agli Assessori spetta 1o stesso trattamento ridotto
del25Eo.

Trasmesso all'esame della Commissione, il disegno dl
legge è stato fuso con la proposta di legge n. 42 coneerente

< Modifiche aUa L. R. 27 giugno 1949, n. 2 r, proposta di legge

che prevede un adeguamento, oltre che degli assegni del Pre-

sident€ della Giunta e degli Assessori, anche della indennita
dei Conslgllert regionali.
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29 _ CONTBIBUTI PER, L'ACQUISTO DI BE§TIAME DA LAVORO.

Presentata d.ol Consigliere reglonale §ossz iI 24 noÙen-
Dre 1953.

ApproData dall'Assem,blea nella sed,uta ilel 3 ottobre
1955.

L. R. 3 ottobre 1955, n. 15.

Puòbllcata nel B. U. R. n.27 ilel I nooenbre L955.

La present€ proposta di legge autnrtzz,a la correspon-

sione di contrlbuti a favore dei piccoli e piccolissimi agricol-
tori pe! I'acquisto di bestiame da layoro. La proposta dl leg-
ge prevede due categorie di beneficiari:

o) i piccoli proprietarl;

D) i piccoli imprenditori senza terra o quasi, che col-

tivano fondi altrui (senza subordinazione di lavoro) a titolo
di affitto, compartecipazione od altro. Per la seconda cate-
goria, la misura del contributo è stata ridotta (3OVo ànzic}rè

50qo) pq le minori garanzie che questa puÒ offrlre.
Agli artt. 2 e 3 vengono prevlst€ rispettivqrnente Ia du-

rata del vincolo (5 annl) e la restltuzlone dei contÉbuti ln
caso di inadempienza, in misura proporzionale al periodo dl

awenuto sfruttamento del bestlame acquistato.

Nell'art. 4 infine vengono stabllite le norme per la con-

cesslone dei contributi.
La Corrmlssione, a maggioranza, si è dlchlarata con-

traria all'lndirizzo del progetto, in quanto ha rit€nuto che i
eontributi della Regione o deuo stato sono giustiflcati solo nel

caso in cui sl tratti di diffondere od accelerare la diffusione
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di una nuova pratica agricola la cui introduzione trovi osta-

coli o nella novità o nell'alto costo, od in altre cause. Tali cau-

se possono essere iDdividuate [ella esecuzione dl mlgliora-
menti fondiari o trasformazionl agrarie in genere il cul costo

sia tale da non remunerare sufficientemente l'investlmento
di capltale.

AlIa maggioranza dei Commissari, quindi, nor! è sem-

brato che su tale base si potesse intervenlre nel caso dell'acqui-

sto di comune bestiame da lavoro.

L'Assemblea tuttavia ha approvato Ia proposta di leg-

ge nel testo predlsposto dal proponent€.
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MODIFICEE ALLA TABEI,LA DELL'OBGANICO DELUASSES-

SORATO AI IB,ASPOETI E AL TT'a'ISMO AIIEGATÀ ALLA

LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO T9$, N. 19.

Presentuto ilalla Glunta reglanale su proposta dell'As-
Eessore ai trasportl, turi§mo e attloitd narlno,re Fili-
ghediru 1l 27 noDembre 1953.

Non esitato pet soptaoÙenutd chlutura itella legtsla-

tu?a,

Il disegno di legge è stato presentato a segu.tto dell'at-
tribuzlone all'Assessorato trasporti del servizio < Turlsmo »,

attribuzione che ha comportato un notevole aumento di la-
voro per cui è sembrato necessario alla Giunta regionale au-

mentare il numero dei dipendenti dell'Assessorato.

Il disegno di legge non è stato esitato daua ComErissio-

ne per soprawenuta chlusura della leglslatura.

{5
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INDENNITA' CON§ILHEE AL PEBSONALE DELLA PBESIDEN.

ZA DEL CONSIGLIO EEGIONALE.

Presentato dnl Constglieri regionall Asquet - Murettl -
Dessdnov - Borghero il 27 nooenlbre L953.

Approooto dall'Assenblea nella seiLuto ponerialiana

d,el 27 aprlle 1954.

Ri.nÙiata d.al cot)erno i.l 26 nxaggio 1954.

Riapprooota con modtllche dull'Assernblea nella seiluta
pomerid.iorut dell'È giugno 1954..

L. R. I giugno 1954, /r. 11.

PlLbb,icota nel B. A. R. n. l0 ilel I luglio 1954.

La proposta di legge, che comporta Ia concessione di
una indennità al personale del Consiglio regionale, variante,

a seconda del grado, dalte 6.000 alle 16.000 lire mensili, è stata
presentata onde compensare la irregolarita di orario che nor-
malmente i dipendenti dell'Assemblea devono rlspettare. La
proposta dt legge, approvata dalle Commissioni e dall'Assem-

blea, è stata rinviata dal coverno per contrasto con I'articolo
11 deUe dlsposizionl sulla legge in generale del Codlce CivUe,

in quanto all'art. 3 prevedeva che Ia concesslone della suddet-

ta indennità dovesse avere effetto retroattivo.
Nel riesame della legge ]e Commlssiom e I'Assemblea

hanno accolto il rilievo modificando opportunamente l'art.3.

t8



32 _ TRASFEBIMENM DEI POTEEI DI VIGIIIINZA §IIL DEPOSI-

TO CAVALLI STALLONI DI OZIEN,I, DIII MINISTER,O DEL-

L'AGRICOLTUBA E DELLE FOR,ESTE ALIIT EEGIONE AUTO.

NOMA DELIII SAEDEGNA.

Presentota, dai Consigliei regiond,ll SeÌra - Medd.a - Cd-
dedd,u - Fancello - Sossz iI 3 dicembre 1953.

Approùdta dall' Assenxblea nella seduta pofixeridiana ilel
L4 noDenxbre 1956.

L. R. 74 nooeÌnbre 1956, n. 30.
Pubblicata nel B. U. R. n. 4L del 29 al,icerlbte 1956.

La proposta di legge intende operare iI trasferimento
dei poteri di vigilanza sul deposito cavalli stalloni di Oziell,
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste all'Amministra-
zione regionale, giusta le disposizioni del B. D. 18 febbraio
1932, n. 166, relativo a « Disposizioni concernenti i depositi
cavalli stalloni », che ne attribuiscono la vigilanza al Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, e quelle degli artt. 6, 7 e 8 del
D. P. R. 19 maggio 1950, n. 327, che prevedono iI trasferimento
delle competenze amministrative in matÉria di agricoltura
nel teritorio della Regione Sarda dal Ministero dell'agricol-
tura alla Regione.

E' d'uopo ricordare che un caso perfettamente analogo
a quello in esame fu giÈl regolato con ]a legge regionale 26

malzo 1953, n. 8, relativa al trasferimento dallo Stato alla Re-
gione dei poteri di vigilanza sull'Istituto zootecnico caseario
sardo.

La Commissione ha approvato all'unanimità la proposta.
L'Assemblea ha approvato il prowedimento in questio-

ne senza apportarvi alcuna modifica sostanziale.

{?
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- 

EEFEBENDIÀTI POFOIIIRE PEE L'ABBOGAZIONE DI UN DI-

§EGNO DI I,DGGE.

{8

Presentdta dol Consigliere regianole Asquer ll I dicem-

bre 1953.

Approoata ilall'Assemblca nella sedltta antlÌnerwiano,
dzl I marzo 1957.

Rlnui.dta ital Gooerno l'8 dprtb 1957.

Rlapproùata con fixoditi,che dall'Assembled tuella aedu-

td porneridiona ilel l7 naggio 1957.

L. R. L7 ,n@ggio l9l7, n.20.
Pubblicata nel B. U . R. n. 29 ilpl 15 luglto 1957.

La proposta di legge è stata presenta.ta per regolare il
referendum popolare previsto dagli artt. 32 e 43 deuo Sta-

tuto speciale per la SardegBa. Tali articoli prevedono rispet-
tlvamente che una legge regionale debba essere sottoposta a

reterendum quando lo richiedono la Giunta regio[ale o un

terzo dei Consiglieri regionali o diecimila elettori; che con

legge regionale possono modificarsi le circoscrlzioni o le fun-
zioni delle Province in conformita alla volontA delle popola-

zioni interessate espressa con referendum.

La Commissione ha approvato ll principio informatore

della proposta ed ha anzi rltenuto opportuno prevedere nel-

la stessa anche la regolamentaz ione del referendum prevlsto

daU'art. 54 dello Statuto ove è stabllito che, qualora il
Consiglio regionale si sia espresso contro I'approvazione di

una legge di modifica allo Statuto, il Presidente della Giunta



regionale possa ù1dlre un referendum consultivo. La Commis-
sione inoltre ha proposto che il tttolo della proposta venga

sostituito dal seguente: « Referendum popolare in applica-
zione degl.i articoli 32, 43 e 54, dello Statuto speciale per ]a
Sardegna ».

L'Assemblea ha accolto le modifiche propost€ dalla
Commissione,

La legge è stata rinvlata dal Governo per l'tUegittimi-
ta degli artt. 5 e 23; il primo lnfatti esula dalla competenza

regionale regolando la materia dei compensi dovuti pet le pre-

stazioni dei notai, dei cancellierl o dei segretarl comunali pet

la autenticazione delle firme degll elettori che richiedono il
referendum; il secondo perchè attrlbuisce valore, ai fini della
modlficazlone delle circoscrlzloni provinclali, alla sola volontà

delle popolazioni dei comuni direttamente int€ressati e della
provincia alla quale i comunl stessi devono essere trasferlti,
mentre 1o Statuto rlchiede che la modifica debba essere con-

forme alla volonta dele popolazlonl di tutte le province ùr-
teressate,

Il Consiglio ha accolto i rilievi ed ha dapprovato Ia leg-
ge con le opportune modifiche.

{9



34 _ NOBME SI]LLO STATO GIT]BIDICO ED IL TEATTAMENTO

ECONOMICO DEt PER,SONALE DELL'AMMINISTEAZIONE

REGIONALE.

Presento,ta, dol Consigliere regionale Asquer il I d.icem-

bre 1953.

Non esitdta per sopraoÙenLto. clliusura ilelta legislatura.

La proposta di legge, il cui cont€nuto è cNaratnente

indicato dal titolo, non è stata esaminata dalle ComElissioni

e dall'Assemblea essendo stato successivamente presentato

dalla Giunta un disegno di legge sulla stessa materia. (v. D. L.
n. 123).

50



Presentato dalla Glunta regiono,le su proposta d,ell'As-

se§f,ore dlle linanze Corrios Elisio I'll dicernbre 1953.

Approoato ilall'Assernbleo nella sedata del 16 luglio 1954.

f,. .B. 16 lugllo 1954, n. 14.

Pubblicata nel B. U . R. n. 13 ilel 23 agosto 1954.

11 disegno di legge, al fine di agevolare Ia costituzlone
in Sardegna di societa con fini industri4li, prevede, ad ln-
tegrazione deUe facilitazioni accordate dalla vlgente legisla-
zione nazionale per la industriallzzazione del mezzoglorno e

delle Isole, la concessione di contributl pad alle somme ver-
sate a titolo di tasse di reglstro e ipot€carie relative agli atti
istitutivi dl socleta e agli aumenti di capitale, compresi i con-
ferlmenti ln natura o crediti; la concesslone di contrlbutt
pari alle soErme versate per gll stessi tributi relativl agli atti
concernenti la emissione di obbligazioni da parte dt socle-
ta per azionl o ln accomandita per azioni, compresi gll atti
di consenso all'iscrizlone, riduzione o cancellazione di lpo-
tÉche a garar]zta delle obbligazioni medesime; lnflne, la
concessione di contributi pad alle somme versate a tlto-
lo di imposta di negoziazione dalle società che sl trovano
nelle condlzioni previste dal disegno di legge.

U dlsegno di legge stabilisce, quali condizioni essenzlali
per la concessione di dette prowidenze, che le societa §lano

costitulte, trasformate, fuse o concentrate in Sardegna e qui-
vi abblano la loro sede legale, e clre le sottoscrizioni ed l con-

ferlmentl in denaro, benl o crediti e le prowiste di mezzl a

5l

35 _ PEOWIDENZE DIBEryTE AD AGEVOI,ABE LA CO§TITUZIONE

IN SABDEGNA DI SOCIETA' INDI'STBIALI E DI INTERESSE

TI'NISTICO.
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mezzo dl emissloni di obbligazioni siano impiegau neu'impian-
to, riattivazione, 4mpliamento, trasformazione o anche nello

acquisto per riattivarli, di impianti industriali tecnicamente

organizzatl nel territorio della Regione. Le prowldenze pre-

viste nel disegno di legge sono est€se alle lndustrie turlstiche,
alberghiere e termali.

La Commlsslone ha espresso parere favorevole, senza

proporre alcuna sostanziale modifica.

L'Assemblea, nella seduta pomeridiana del 16 luglio
1954, ha approvato il disegno di legge apportando però alcune

modifiche, Infattl sono statl soppressi i contributl per le im-
poste di negoziazion'e, e le prowidenze sono stat€ estese alle

imprese di trasporto. Il titolo del disegno stesso è stato cosl

modificato: « Prowidenze dirette ad agevolare la costituzione

di società che svolgono attivitÈt industriali, dl trasporto, tu-
ristiche, alberghiere e t€rmali ).



36 - CO§TITUZIONE DI UN FONDO BEGIONALE PEN, L'INCEEMEN.

T'O DELIA EDILIiZIà. I,BBANA A YANTAGGIO DEGLI OPERAI,

CONTADINI, ABTIGIANI E IIIVOEATORI IN GENERE,

Presentata ilal ConslglleÌe regianale Spano ll 12 altcen-
bre 1953.

Abblnata alle PP. LL. n. 5 e n.37.
Non esitata, pet soppraùoenuta chlusuta d,ell.a leglsla-
tuta.

La proposta di legge, ponendo I'inizlativa privata in gra-
do di contribuire efficacemente alla soluzione del problema
edllizio, lntende integrare adeguatamente le attuali provvi-
denze dispost€ dal Governo, le quali, pur notevoli sl rlvelano
ancora insufficienti. I benefici previsti dal progetto di legge

sono direttl al lavoratori, specialmente delle campagne, che
non possono usufrulre delle prowidenze stabtllte dallo Stato,
attraverso gli appositi enti, a favore delle altre categorie, ma
possono beneflclare soltanto di tutte quelle prowldenze, che
lnteressano e sollecitano I'iniziativa privata.

Il progetto di legge prevede la costituzione dl un fondo
della Reglone di L. 4 miliardi presso il Banco di Sardegna,
destinato alla concessione di contributi a favore del lavoratori,
che intendono costruirsi una casa di non meno di clnque vani
utUi più I servizi.

L'ammontare deu'antlclpazlone, commisurato nel 75Eo

della spesa totale occorrente, che sarà gravato del 3,50% dl
Interessi e spese accessorie, deve essere rlmborsato ln 25 an-
ni, con diritto a proroga di due annualita non consecutive.

Non è stato esitato dalle Commissioni per soprawenuta
chiusura della leglslatura.
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Presentato daa consiglieri rcgionoti CoDacblch-castal-
di - Dinz - cardL - Giud Angelo - Sefto. - Stata ll 14 iti-
cenbrc 1953.

Ritirato d,ai proponenti con noto motioo,ta, in data L0

apfile 1957.

5t

3? _ ISTITUZIONE, FUNZIONAMENTO ED APPEOVAZIONE DELLO

STATUTO DELL'ISTITUTO REGIONALE INCREMENTO EDILI.

7;to.

La proposta di legge intende contribuire alla copertura
parziale del fabbisogno di alloggi attraverso la concessione di
mutui, da investire nella costruzione di fabbricati per privat€

abitazioni, in località dove si riscontri maggiore deficienza di
aUoggi.

A tale scopo prevede l'istituzlone deu'Istituto reglonale
lncremento edilizio (I.R.I.E.) avente personalità e gestione au-
tonoma sotto la vigilanza della Regione.

Il progetto di legge, esaminato dalle Commissioni e sot-
toposto all'approvazione dell'Assemblea, è stato da questa rin-
yiato a nuovo esame delle Commissioni onde stabilire l'oppor-
tunità di fonderlo con i PP. LL. nn. 5, 36 e 61, quest'ultimo pre-
sentato nelle more tra l'esame in sede di Commissione e la dl-
scussione nell'Assemblea. Successivamente i proponenti, rile-
vat,o che Ie Commissioni avevano approvato iI progetto di leg-
ge n. 142 di lntziativa della Giunta regionale concernente la
costltuzione deu'Istituto regionale incremento edtliqio, che
ri.produce quasi integralmente il testo della proposta di legge
n. 37, hanno lltenuto opportuno rltirarla.
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AUTOEIZZAZIONE ALL'ESEBCIZIO PBOVVI§OEIO DEL BI.
LANCIO R,EGIONALE PEB L'ANNO 1954.

Presentata ilai Consiglieri regionali Cooaclvich-Dessa-

naA - Dioz - Pernis - Pirastu - SerÌa - Soggiu Piero -
Zucca il 24 dlcernbre 1953.

Approùato dall'Assernbleo nella sed,uta del 28 ilicembre
1953.

L. R. 28 d.icembre 1953, z. 25.

Pubblicata nel B. U. R. n.l del 12 gennaio 1954.

La proposta di legge tende ad arutotlzzate la Glunta re-
gionale all'esercizio provvisorio del bllancio tegionale.

La presentazione della proposta di legge si è resa indi-
spensablle a seguito della non approvazione del disegno di leg-
ge n. 25 concernente gli stati di previsione per la entrata e per

Ia spesa per l'esercizio 1954.

La proposta di legge è stata approvata senza alcuna mo-

difica dalla Commissione, mentre I'Assemblea ha ridotto
a due mesi il limite concesso per l'esercizio provvisorio.
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CONCESSIONE DI UN A§§EGNO MEN§ILE AI VECCI UTVO.

RATOEI.

Presentata d.ai Consiglteri regianall Borghero-Asquet-
Ibba-Fioti-Pr eoosto-M anca il 3 lebbraio 1954.

Non esitata per soprou)enltta chiusu?d d.erua leglslatura.

La proposta di legge, nel richiamarsi alle competenze

derivanti alla Regione dall'art. 5 deUo Statuto speciale per
Ia Sardegna, prevede Ia concessione di un assegno mensile di
L. 3.000 ai vecchi lavoratori poveri di tutte le categorie, uomini
o donne, residenti da almeno cùxque anni nella Regione Sarda,

che abbiano compiuto il 60" anno di età e non pelcepiscano

altre pensioni o altri assegni di quiescenza, di invalidita e vec-

chiaia.
La Commissione ha espresso a maggloranza parere sfa-

vorevole alla proposta di legge poichè la legislazione nazionale

non prevede alcuna assicurazione per la categoria dei lavora-
tori che si vorrebbe assistere e pertanto non è possibile lnvo-
care 1'art.5 deUo Statuto speciale pe! la Sardegna che at-
tribuisce alla Regione la facoltà di adattare, con elementl in-
tegrativi, alla situazione della Sardegna, le leggi nazionali vi-
genti.

Non esitato dall'Assemblea per soprawenuta chiusura
della leglslatura.
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40 _ PEOBOGA AL 3I IIIA-R,ZO DELL'ESER,CIZIO PBOVVISOBIO DEL

BILANCIO BEGIONAI.E PEB L'ANNO 1954.

Presentdtd, dai Consiglieri reglonali Betna l - Canalls -
Cooach)ich-Pernis il 18 lebbr@io L954.

Approt:ata dall'Assetublea nella seduta pornefiillano del
20 tebbÌa\o 1954.

L. R.20 lebbrdlo L954, n. l.
Pubbncota nel B. U. R. n.3 ileL'g ,nafto lg54-

La proposta di legge ha lo scopo dl prorogare al 31 mar-
zo 1954 l'autorlzza..zlone alla Giunta ad esercltare provvisorla-

mente il bilancio della Regione.

La proposta dl legge è stata approvata senza varlazionl
sostanziali dalla Commis§ione e successivamente dall'Assem-

blea.

5?



Presento,to dal Consigliere rcgionale Seffa il 26 leb-
bruio 1954.

Approoato dall'Assembleo nella seduta antlmerlillona
d.el I aprile 1954.

Rinoiatd ildl Goaerno il 30 dpfile 1954.

Riawrooata con rnodiliche d,all' Assenblea nello, setluta
antitnerid.lana del 2l luglio L954.

L. R. 2L lugllo 1954, n. 20.

Pubbhcata nel B. U. R. n. Lg del2l rwoembte 1954.

La proposta di legge prevede la partecipazione della
Regione al fondo di dotazioue del C. I. S. ( Credito industriale
sardo) con la somma di L. 300 milioni, e l'autorizzazione ed,

occolrendo, la delega a plocedere ad ogni atto relativo e con-

seguente alìa suddetta partecipazione. Nella proposta di legge

sono coutenute anche Ie più ampie riserve nei confronti della
Iegge 11 aprile 1953, n.298, istitutiva del C. I. S., in quanto si

rivendicano alla Regione i diritti e le competenze derivantile
dallo Statuto speciale per Ia Sardegna, fra le quali è la compe-
terlza in materia di aziende di credito di carattere regionale.

Le Commissioni « Finanze e tesoro, e « Industria e com-
mercio r, fatte proprie le riserve del proponente, hanno rite-
nuto non doversi determinare in legge la cifra di parteclpazione

della Regione al fondo di dotazione del C. I. S., e pertanto han-
no proposto che la Regione partecipi nella misura del 40Eo

fino ad un massimo di L. 400 milioni.
L'Assemblea, oltre ad accogllere ]a proposta delle Com-

missioni, ha stabilito la partecipazione della Reglone al fondo

68

4I - PAETECIPAZIOÀIE DEIJII R,EGIONE AL TONDO DI DOTAZIO-

NE DEL C. I . §. (Crcdito tEdustrisle sardo) E DETEf,,MINA-

ZIONE DELI"A MISI]RA.



speciale previsto nella legge lstitutiva del C. I. S., destlnando
alla costituzlone del fondo di dotazione e del fondo speciale i
fondi costttuitt dalla Regione presso la Sezione autonoma di
credlto industrlale de] Banco di Sardegna; è stata preylsta
anche la possib ità che Ia Regione possa fornire garanzia, en-
tro 1l limite masslmo dl L. 3 miliardi, per la emissione da
palte del C. I. S. di particolari serie dl obbllgazioni che rivesta-
no un eecezionale pubblico interesse ai fini dello sviluppo in-
dustrlale della Sardegna; il titolo è stato cosÌ modificato:
( Partecipa,zioD.e della Regione ai fondi di dotazione e speclale;
prestazione dl garanzie per eÌnissioni di obbligaztoni del C. I. S.

(Credito lndustriale sardo) ).
Il coverno ha rinviato la legge, approvata dall'Assem-

blea il 1 aprile 1954, in quanto ha ritenuto non consentlbili
Ia delega leglslativa dal Consiglio agli organi arnministrativi
della Regione, e I'utilizzazlone dei fondi costitultl presso la Se-

zione autonoma di credito industriale del Banco di Sardegna
se prima non vengono eliminati i yincoli che ai fondl stessi de-
rivano da leggi regionali e da convenzioni.

Le Commtssioni < Autonomia, ordlnamento reglonale,

affari interni > e ( FS.nanze e tesoro, hanno accolto i r ievi
del Governo ed hanno propo§to ]e opportune modifiche.

L'Assemblea ha accolto Ie propost€ delle Commlsslonl

ed ha riapproyato con modillche la legge.
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42 _ MODIFICHE ALI'I I,EGGE REGIONALE 2? GIUGNO 1949, N.2.

La proposta di legge int€nde adeguare alle nuove esl-

genze Ie indendtà dei Consiglleri reglonall e gli assegni del

Presidente della Giunta, del Presidente del Consiglio e degli

Assessori.

A tal fine propone per gli assegni del Presidente della

ciunta e degli Assessori I'entita prevista dal D. L. n. 28 che da

questa proposta è stato assorblto, e per le indennita dei Con-

sigllerl una maggiorazione delle indennita fisse (portate da

60 a 120.000 lire mens[i) nonchè la sostituzlone delle medague

di presenza con una Duova indennita.

La proposta di legge, approvata dall'Assemblea, è stata

rlnviata dal Governo, in quanto la fofiettizzaziorhe delle meda-

glle dl presenza trasforma tale compenso in una nuova i[den-
nltà da erogarsi anche nei periodi di eventua,le lnattivita. del-

I'organo legislativo regionale, da aggiuDgersi alle precedenti

80

Prcsentato. ddi Consvhari regbnoll Bernard-Cooacl-

ùich - Deriu-Dinz-Pbostu-Sotgiu Clirobno - Zucca ll 5

marzn L954.

Fuso col. D. L. n.28.
Awrooata alall'Assenbleo nella seduta pomertdiana ilel
22 aprile 1954.

Rinobta ilal Gooerno il 26 maggb 1954.

Riopprooata con rnod,iliche d.aly Assernbleo nello sed,uta

pomeri.dlo.na ileU'8 giugno 1954.

L. R.8 glugno 1954, n. 10.

Pubbli,cata nel B. U.8. zr. 10 ilel9 luglia 1954.



irxdennlta fisse, e pertanto in contrasto con I'art. 26 deuo

Statuto che prevede per i Consiglierl reglonali una sola furden-

nita.

La legge rinviata è stata riesaminata dalla Commissio-

ne e dall'Assemblea che, pur ritenendo infondato iI rilievo del

Governo, hanno modificato iI testo orlglnarlo ripristinando

i compensi sulla base delle presenze.
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43 _ STATI DI PBEVI§IONE Pf,E UENIBATA E PEB LT §PE§A

COSTITUENTI IL BII,ANCIO DELLA EEGIONE §ABDA PER

L'ANNO 1954.

Presentato ilalla Giunta regianale fl, proposto dell'A8-
sessore o,il tnfurtrn alle finonze cotfias Aqìed,o l'8 tuar-
eo 1954.

Apptoo@to alalt'Assernbleo, nelld Eealuta pomerldlo,na

del 24 marzo 1954.

L. R.24 ,narzo 1954, n.2.
Publicota nel B. U . B. n. 5 del 2l aprtIe $54.

Il disegno di legge - presentato in seguito alla non ap-
provazione in Consiglio del disegno dt legge n. 25 - contlene
gli stati di previslone dell'entrata e della spesa costituenti ll
bilanclo della Regione per l'anno 1954.

I-e entrate complesslve ammontano a L. 13.044.000.000

contro una corrlspondente previsione di L. 11.259.630.000 per
il 1953, e con una conseguent€ differenza in aumento dl L.
1.784.370.000. Tale differenza è dovuta soprattutto alle eDtraté
ordinarie, e particolannente a quelle derivanti dalla compar-
tecipazione della Regione ai tributi erariali.

Fra le entrate straordinarie è iscritta la somma dl L.
1.200.000.000, quale contributo dello Stato per partlcolari pta-
ni di opere e di trasformazloni di cui au'art. 8, ultimo com-
ma, della L. C. 26 febbraio 1948, n. 3.

Il disegno di legge, modificato ln diversl puntl, è stato
approvato dalla Commlssione e successlvamente daU'Assem-
bIea.
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ACQUI§TO DELIII COLLEZIONE D'ABTE E AN,TIGIANATO

SARDO DI PROPRIETA' DEL COMM. DOTT. LIIIGI COCCO.

Presentato ilalld Glunta regionale su prùposta ilell'As-
sessore all'igiene, sanita e pubblica lstruziane Brotzu ll
24 marzo 1954.

Appro'tsato ilall' Assenxblea nella sed.uta pornerdiana ilel
2l luglto 1954.

L. n. 2l luglio L954, n. 18.

Pubblicata nel B. U. R. n. 15 dell'!7 setteTrxbrc 1954.

Il disegno di legge prevede la spesa di L. 18 mlllonl per

l'acquisto della collezione d'arte e artigianato sardo di pro-
prietà del Comm. Dott. Luigl Cocco.

La Commlssione ha espresso all'unanitnità parere fayo-

revole sul disegro di legge che è stato successivanente appro-

vato dall'Assemblea.
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{5 _ NOEME BEIJITTVE ALLA NOMINA DEL PEBSONALE A.IIIMI-

NISTRATTVO, DIR,ETTIVO O DI CONTBOLLO DI A§SOCIAZIO-

NI, ENTI, ISTITI'TI EEGIONALI O CON PARTECIPAZIONE RE-

GIONAI,E.

Presentatd dal Consigllcre reglono,le Crespellanl ll 3

aprlle 1954.

Approoata al.all'Assemblea nell.a seduta antituerid,lflno.
ilel 22 opTlla 1955.

L. n.22 aprlle 1955, z. 9.

Pubbllcato nel B. U. R. n. 12 deL'Ll gtugna 1955.

La proposta dl legge viene glustiflcata dalla esigenza di
discipllnare ln termini generali e preventivi, I casi in cui l'eser-
cizio di una pubblica tunzione possa coesistere nella stessa

Dersolu con l'esercizio di altre attività pubbllche o prlvate po-

liticament€ o moralmente conciliabili con Ia prima.

La proposta di legge stabilisce che i Consiglleri regionali
non possano essere nomlnati o designati a ricoprire carlche o

ad esercitare funzioni di qmrninistratore, presidente, sindaco,

revisore, dlrettore generale, consulente in associazioni, enti,
istitutl regionali che gestiscano servizl per conto della Regio-

ne o slano costltultl con lnterventi finanziari della Regione o

gestiscano fondi regionall con obbligo di rendlconto.
La proposta dl legge è stata approvata dall'Assemblea

con qualche modiflca formale.
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BIPRISTINO E MANUTENZIONE DELLE STEAI'E DI TRA§FOB-

MAZIONE TOÀIDIA"EIA DELIII §A8DEGNA.

Presentato d.alla Glunta tegionale su proposta ilell'As-
sessore all'dgricoltuta e loreste Costa il 13 aprile 1954.

Approuato alo,ll' Assenxbleo. nella seduto pomerid,iana d,el

2l ottobre 1954.

L. R.2l ottobre 1954, n.22.
Pubblicdtd nel B. U. R. n.2l d.el 6 illcembre 1954.

11 disegno di legge prevede I'attuazlone di una serle dl
lnterventi flnanziari per 1l rlprlstino deua transltabllltA deue
strade rurall dell'Isola.

Per Ia particolare poslzlone e elasslflcazione che derlve
all'Isola dal fatto di essere integralmente campo di attlvita
ed applicazione della legge stralcio della riforma fondiaria,
ln Sardegna è possibile eseguire, col contributo prevlsto dalle
vigenti leggi deUo Stato, le opere pubbliche di bonifica e di
trasformazione fondiaria. Il presente disegno plevede, ayva-
lendosl di tale possibilità, la. rea"liqza.zione del ripristino del-
I'intera rete delle strade rurali col contributo concesso nella
misura del 92Eo dellÉ spesa, restando alla Regione autonoma
della §ardegna I'onere modesto della diflerenza da coprlre per

realizzare I'opera.
Il disegno di legge non prevede alcun onere per i Comuni

lnteressati e per i prlvatl che dal ripristino della viabitlta ru-
rale si awantaggeratrno; i medesimi vengono però chiamati
a prowedere alla EanuteDzlone futura della strada rtprtsti-
nata onde asslcurarne la funzlona[ta e ]a efflclenza nel tem-
po; la manutenzlone è demandata agll apposltl consorzl che
vl prowederanno ripartendo I'onere della spesa per ll 3070

a carico del Comuni lnteressati e per ll 70Eo a catlco de7

prlvatl. Questi ultimi soppofteranno una spesa proporzlonata
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ai beneflci dlretti che rltrarranno dal ripristino della strada

e valutablli in base alla maggiore o rnlnore produttività e di-
stanza che i fondi possedutl hanno dalla strada stessa.

II disegno di legge prevede che le strade da rlpristinare
vengano comprese in un plano generale ed inquadrate secon-

do un ordine cronologico compilato in base alla ingenza ed

importanza dell'opera. Tale piano dovrà comprendere le stra-
de esterne ai comprensori di bonifica classificati a sensi del

R. D. L. 13 febbralo 1933, n.215, in cui operano consorzi rego-

larmente costitutti.
Il dlsegno di legge sottoposto all'esame della Commissio-

ne ha subito alcune modifiche pur rimanendo sostanzlalnente
identlco al testo originario.

La Commissione, infatti, da un esame anche sommarlo
della spesa necessarla per rendere efflciente questa lmponente
rete stradale è stata portata a concludere che la slstemadone

ed il rlprlstino totale di essa richiederebbe una somma aggl-
rantesi lntolno ai 40 miliardi di llre. E' parso quindl evident€
che 1l problema non poteva esser integralmente risolto dalla
Regione, ma doveva essere affrontato o col Piano di rlnasclta
o con uno dei piant particolari previsti daU'art. 8 dello Statuto
speciale.

La Commisslone, pertanto, ha ritenuto opportuno:

a) 'oti,lizzarc il più rapidamente ed economicamente
posslblle i fondi che la Cassa per iI Mezzogiorno ha stanziato
Ur tal senso (? miliardl di lire in diversi esercizl);

b) utilizzare gli interventi previsti dalla Cassa per il
Mezzogiorno per i distretti di trasformazione montana, per i
quali la Regione potrebbe int€rvenile accollandosi l'onere del-
la spesa necessaria per le opere di trasformazlone fondiaria
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fatte nell'interesse di più fondl, e che con la normale legisla-
zione dovrebbe essere a carico della proprietà.

Trattandosl, quindi, in uluma anallsl, di int€rventi ana-
Ioghi per opere di trasformazione fondlarla, gran parte delle
quali sararulo strade, la Commlsslone ha ritenuto opportuno,
accogliendo una proposta in tal senso a"aa za,ta, dall'Ass€ssore

all'agricoltura, di fondere nel disegno dl legge in esa.me i due
inteNenti suddettl e consentlre in tal guisa all'Amministra-
zione regionale di erogare i fondi gia stanziati nel btlancio per
it 1954.

Conseguentemente a tall modlfiehe tl tltolo del progetto
è stato cosl modifleato: < Contrlbuti per opere di trasformzzlo-
ne fondiaria finanziate dalla Cassa per ll Mez?oglorno ».

L'Assemblea ha approvato il prowedimento accogllendo
pressochè integralmente il testo proposto dalla Commissione.
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4? _ NOBNiE DI INIEGRAZIONE E DI AITUA.ZIONE DELL'ÀBTICO.

LO 23, QUABI.1O COMMÀ" DEL DECRETO I,EGISIATIVO DEL

CAPO PEOWISORIO DEII,O §TAIìo 14 DTCEMBBE 1947,

N. I5?7, AGII ETT'EIII DELL'ABTICOLO 5 DELIO STATTIIIO

§PECIAI,E PER LT §,A"EDEGNA.

Presentata ilal Consiglicre regiano,le Asquet il g aprtle
1954.

Approoata ilall' A ssemblea nclli seiluto pomerid.tant ilcl
2l luglia lS5*.
Rinoi.oto ilol Gooerno il 20 agosto 1954.

Ri.approData ìntegralrnente ilall' Assernblea nclla seilu-
ta anthnerld,iarn dcw'g lebbruto 1955.

L. R. 2l tugtia 1954, n. 21.
Pubblicata nel B. U. R. n. I ileu'll m.orzo 1955.

La proposta di legge tende ad eliminare, neua legisla-
zione nazionale in materla di concesslone di terre incolte, una
disposizioue che appare, per la Sardegna, anacronistlca. Infat-
ti, proponendo che nelle cooperative agricole per affittanze
collettive o per conduzione dei terreni in concesslo[e, po$ano
essere ammesse persolre c}re preDalentem.ente esetcltz'Io la,
coltivazione delle terre, Ia proposta tende a salvare 1l princi-
pio che le cooperative debbano essere formate da contadlDl,
evitando però di escludere coloro che, pur essendo contadinl,
sono costretti, per Ie peculiari condizioni dell'agricoltura sarda,
ad esercitare saltuariamente un dlverso mestlere per lntega-
re lo scarso bilancio familiare. Va notato che la proposta di
legge, che prevede la modificazione nel senso suaccennato del-
le leggi vigenti ùr materia dl concesslone dl terre lncolte o
mal coltivate, venne inizlalmente presentata sotto forma dl
proposta dl legge nazionale (v. P. L. N. n. 5).
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La prlma Commissione rltenne inyece plù oppor-
tuno invitare il proponente a presentarla come proposta di
legge regionale in quanto, in forza dell'art. 5 deuo Sta-
tuto speciaJe per la Sardegna, la Reglone, in materla di lavo-
ro, ha facolta dl adattare alle sue particolari esigenze Ie di-
sposizioni delle leggi deUa Repubblica.

La Commlsslone all'agricoltura, riconoscendo validi i
motivl esposti dal proponente, ha approvato la proposta ed

ha ritenuto opportuno indicare l'ufficio competente a rlco-
noscere la quaufica di contadlnl, approvando il seguente emen-

damento aggluntivo all'articolo unico del progetto:
< L'esercizlo preÙalente d,eoe rtsuftore d,a ilichiaro,zlone

dell'Ulftcro dl colloca',nento conferrno,to, dal Slnilaco alel Co-

?nune dl proùenienzo ,.
La proposta di legge è stata approvata daU'Assemblea

nel testo modlficato daUa Commissione e trasformata nelle
Iegge regionale 21 luglio 1954.

Questa è stata successivamente riDvlata dal Governo

in data 20 agosto 1954 per iUegittimità della disposizione con

la quale si prevede che nell'ambito della Regione possa essere

atnmesso quale socio nelle cooperatlve chiuoque eserciti pre-

oalentemente la coltivazione della terra. Il Governo ha in pro-

posito fatto osservare che la materia della cooperazlone non è

compresa fra quelle att bulte alla competenza della Reglone

e, comunque, non puÒ farsl rientrare nella voce lavoro, dl cui

all'art. 5, lettera b), dello Statuto speciale, la prevlsione

del modi di costltuzione delle societa cooperatlve ed i requisiti
per l'appartenenza alle medesime. Pertanto 1l Goveralo ha ri-
tenuto che l'articolo unico della legge reglonale contenesse

una sostanzlale modlficazlone alla legislazlone §tatale ed ec-
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cedesse i limitl della competenza integrativa e dl attuazione
prevista dal citato art. 5 dello Statuto.

La legge è stata rinyiata all'esaJne della Commtssione

« Autonomia, ordinamento reglonale, affari interni r, la quale

ha dichiarato all'unanimità di ritenere che i motiyi dl rinvlo
dovessero essere totalmente dlsattesl, ùn quanto la materia re-
golata dalla legge rientra nella voce lavoro di cui all'afi. 5,

lettera b), dello Statuto speclale per la §ardegna.

Parlmenti si è espressa Ia Commisslone all'agricoltura
la quale ha iDvltato I'Assemblea a respingere i motivi di rin-
vio ed a riaffermare la competenza della Regione in materla
di lavoro.

L'Assemblea, facendo propdo ll parere espresso dalle

suddette Commissloni, he rlapprovato integralment€ la legge.

resplngendo I motivi di rinvio addotti dal Governo.
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48 - ESERCIZIO DELLA PESCA NELLO STAGNO DI SANTA GILLA
IN CAGLIAN,I.

Ptesentata atai Conslghert rcgiorurli Sena - Coùacitlch -
Melis - Soggiu Piero - Cdstald.i - Caded,ilu - Cerioni -
A'micdrelli - Diaz ll 23 aprile 1954.

Fusd, con la P. L. n. 49.

Approoato ilall'Assemblea nella vàLuta poneriillnna alel

2 m.arzo 1958.

Rinùii,td dal GoDetno il 6 aprlle 1956.

Noù ancord fiesanlnata.

La presente proposta di legge è determlnata dalla ul-
gente necessità, che, soprattutto nello stagno di Santa cilla
in Cagllari, vengano adottati adeguati provvedimentl al fine
di regolare il razionale esercizio della pesca, ed altresi di at-
tuare l'esecuzione d'opere di miglioramento lttico delle acque.

fn partlcolare Ia proposta di legge in esame tende al-
l'istltuzione di un regime di assoluta riserva dl pesca, da par-
te ed a favore della Regione, che, nello stagno di Santa cilla,
possa consentire l'esecuzione, in adeguato perlodo di tempo,
di un piano graduale di opere di miglioramento. Tale piano

dovrebbe essere attuato o direttamente dalla Regione owero
mediante concessione a terzi con preferenza alle cooperative
di pescatori, alle quali potrà essere riconosciuto un abbuono
sui canoni e diritti, quale premio delle opere eseguite.

La proposta di legge è stata presa in esame dalla Com-
missione. Questa nel rilevare che la presente ploposta si limi-
ta a considerare esclusivamente lo stagno di Santa Gilla, men-
tre altra analoga proposta - Ia P. L. n. 49 - tende a regolare
l'esercizio della pesca in tutti gli stagni e le acque pubbllche
della sardegna, e nell'osservare inoltre, che, mentre il pro-
getto n.49 reca provyedimentl per la regolamentaz ione della

?l



pesca sotto iI protilo giuridico, Ia proposta n. 48 prende ùt esa-
me I'aspetto produttlvistico del problema, ha ritenuto oppor-
tuna l'unificazione delle due proposte ed ha proceduto al loro
simultaneo esarne considerando gli artlcoli della proposta di
legge n. 48 quali varianti degli articoli della proposta di legge

n. 49.

L'Assemblea b.a esaminato il testo urdfieato dei due
progetti adottato dalla Commissione e lo ha approvato pres-
sochè integrahente, trasformandolo irx legge regionale 2 mar-
zo 1956.

Detta legge, irl data 6 aprile 1956, è stata rlnviata dal
Governo a nuovo esame del Consiglio reglonale per i seguenti
motlvi:

l) l'abolizione dei dirittl esclusivi di pesca, statuita dal-
I'art. l, è incostituzionale perchè iDterferlsce r1el campo dei
rapporti di diritto privato;

2) I'abolizione dei dirittt esclusivl di pesca e la regola-
mentazione dell'esercizio della pesca nelle acque lagunari,
statuite dall'art. I e seguenu, esorbitano dalla competenza
della Regiore in quanto, appartenendo le lagune al demanio
DarittlD0o, la disciplina dei dlrltti ad esse relativi compete, ai
sensl dell'art. 14 dello Statuto speclale, agli organi statall.

Lé leg8e non è stata a,ncor& riesamlnata.
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{9 _ NORME PER L'ABOLIZIONE DEI DTRIT:]I ESCLUSTVI PER.PE.

TUI DI PESCA E PEE DISCEIINARE L'E§EBCIZIO DELL'. PE.

§CA NELLE ACQI]E INTERNE E IIIGI'NABI DELIIT SA.R,DEGNA.

Presentatd, dai Confu,ieri regianall Cardla-S@nn4-Des-

saflau il 4 ,nagglo L954.

Fusa con la P. L. n. 48.

ApproData ilall'Assernblea nella sed,uto pornertd,io,na

ilel 2 maÌm 1956.

Rin0lata dol Gooerno il 6 oprtb 1956.

N on ancora rlesarninato..

La plesente proposta di legge è determinata dala neces-

sita di dare l'awio ad una nuova, effettiva ed organica regola-
menta\zione dell'esercizlo della pesca nelle acque interne e la-
gunarl dell'Isola, tuttora regolato da ordinamentl economicl e

giuridici anacronistici e condotto con sistemi e mezzi partico-
larmente arretratl.

La proposta di legge muove dalla considerazlone che una
nuova regolamentazione della pesca non può iniziarsl se non

con I'abolizione dei diritti escluslvi pelpetui e dei diritti patrl-
monlall di carattere feuda"le, e pettanto all'art, I dlchiara
decaduti tall diritti.

I1 progetto stabilisce una serie di norme che - oltle a
regolare le indennità relative al risarcimetrto del danno ai tl-
tolari del diritti dlchiarati decadutl - fissano i prlnclpl su cul
verranno dlsposte le nuove concessloni temporanee di pesca a

favore di entl, società e privati; tali concessioni avranno una

durata massima di 25 anni.
La Commisslone all'agrlcoltura ha esamlnato il progetto

unltamente alla propostè dl legge n. 48.
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II nuovo testo, che Ia Commissione ha elaborato, oltre le
disposizionl contenute nel due progetti orlgllrarl, prevede la
abolizione del diritto di < quarta regia ».

Anche la Commissione < AutoD.omia, ordlnamento re-
gionale, affari interni , ha espresso il suo parere sul due pro-
getti di legge. Essa pur rlconoscendo che la materia trattata
è di competenza regionale, ha tuttavia avanzato alcune per-
plessita ln ordine alla dichiarata decadenza dei diritti esclu-
sivi perpetui di pesca, i quall soro configurati Dell'ordinamen-
to giuridico come veri e propri diritti reall perfetti ricoDosciutl
regolarmente a termini dell'art. 23 e seguenu del T. U. ap-
provato con R. D.8 ottobre 1931, n. 1604, e succeslve modifiche,
e tutelati dall'art. 42 della Costituzione. Sulla base di dette
considerazloni la Commlsslone ha concluso ritenendo illegitti-
mo i.I prowedimento legtslativo regionale in virtù del qu&le

venga dichiarata I'abolizione generale ed lndiscriminata dl
tutti i diritti esclusivi di pesca eslstenti nelle acque interne e

Iagunari della §ardegna.
La Cornmissione, pertanto, nell'esprio.ere ll suo parere,

ha suggerito che all'abolizione indiscriminata dei dlritti esclu-
sivi di pesca si sostituisca una revisione a,naloga a quella glà

disposta dalla legge 24 mat".o 1921, n. 312, e si faccia appuca-
zione dell'art.25 del T. U. cttato in ordine a quel dirittl dl
pesca il cui esercizio sia riconosciuto contrarlo ad esigenze dl
interesse generale.

L'Assemblea ha esamlnato il testo unlflcsto dei due
progetti adottato dalla Commlssione e lo ha approvato presso-

chè integralmente, trasformaDdolo in legge regionale 2 mtÌ?.o
1956.

Detta legge, in data 6 aprile 1956, è stata rinylata dal
Governo a nuovo esame del Conslgllo regionale per I seguentl

motivi:
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I) I'abollzione dei diritti esclusivi di pesca, statuita dal-
I'art. 1, è incostituzionale perchè interferisce nel campo del

rapportl di dtritto pdvato;

2) l'abolizione dei diritti esclusivi di pesca e la regola-

mentazione dell'esercizio della pesca nelle acque lagunarl, sta-

tuite dau'art. 1e seguenti, esorbitano dalla competenza della

Reglone in quanto, appartenendo le lagune aI demanlo

marittimo, Ia dlsclplina dei dirittl ad esse relativi compete, al
sensl dell'art. 14 dello Statuto speciale, agli organi statali.

La legge non è stata ancora riesaminata.
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50 - CONCESSIONE DI TEREE INCOLTE.

Presentata ddi Consighert reglonoli Dessanaa-Toffente-
cllerchi-Preùosto-Zucco il 20 maggio 195+.

Non esitata per sopraDuenuta chiuwro, d.ella legisldtura.

La proposta di legge, come si desume dal tltolo, ha lo
scopo di regolare la materia deUa concessione di terre lncolte.
Tuttavia essa tende a discostarsi il meno possibile daue dispo-
sizioni della legislazlone nazionale che .lisclpllna attualmente
la materia, cosi che le modificazlonl propost€ rlsultino sem-
plicemente degli adattamenti aUe particolarl esigenze della
Regione autonoma.

Peraltro va notato che il terreno sul quale ]a proposta
di legge si pone, non è quello giuridtco, ma quello econorrico
e sociale.

Circa le disposiztoni coDtenute in detto progetto va no-
tato che alcune presentano un certo carattere di novità rlspet-
to alle norme deUe Ieggi deUo Stato.

Cosi l'inclusione - prevlsta dal'art. I - dei pastort
fra coloro che, riuniti ln cooperatlve - o da soli od lllsieme
con i contadini - 

possono ottenere la concessione di t€rre ln-
colte. Parimenti dicasi circa il successiao art.z con il qua-
le i presentatori del progetto si propongo[o un duplice scopo:
queUo di includere [ella cooperatlva, come socl, non solo i
braccianti e I contadini, ma anche I coltlvatori diretti e i pasto-
ri, in modo da estendere i vantaggl della cooperazione agri-
cola ai ceti medi rurali; ed aD.cora di includere, egualmente
nelle cooperative, una certa quota dl soci che, pur tlon essendo
lavoratorl agricoli o pastori, tuttavla sono tendenzlalmente
portati a svolgere attivlta agricole.

Altri articoli - quali ad esemplo il 3, ll 5, il I ed U 10 -
contengono pur essi disposizionl Imovatrlcl.
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Infatti con I'art. 3 si afferma il prirxclpio che, una
volta iscritta Ia cooperativa nel registro prefettizio, si intende
esaurita l'indagine sul diritto dei singoli soci di farDe parte;
inoltre si prevede che la mancata pronunzia del parere da par-
te delle Commissioni competenti nel termine plevisto venga
considerata come accoglimento deua domanda.

Con I'art. I si stabilisce ch.e le cause della decadenza

siano soltanto due: iI mancato pagamento per due anni con-
secutivi della indennità stabilita e la inosservanza degli obbli-
ghi imposti dal disciplinare della concessione.

Infine l'innovazione più ardita che la proposta di legge

introduce rispetto aue leggi dello Stato è quella contenuta nel-
l'art. 10, laddove è previsto che la concessione possa essere

trasformata, a richiesta della cooperativa concesslonaria, ln
enfiteusi della durata minima dl vent'anni.

La Conmlssione ( Autonomla, ordlnamento regionale,
affari interni », esamlnata la proposta, dopo una premessa di
carettere generale con la quale si afferma che la materia rlen-
tra nella competenza attributta alla Regione dall'art. 3 lette-
ra d) dello Statuto speciale, ha espresso il parere sulla legit-
timità del capoverso dell'art. 1 e degli artt. 2,3, 10 ritenendoli
iltegittimi e sull'art. 4 che invece ha ritenuto legitttn0o.

La Commissione per l'agricoltura dal canto suo non ha
ritenuto di poter approyare i concettl informatorl della propo-

sta di legge, sulla quale quindi ha espresso parere sfavorevole
e ne ha proposto all'Assemblea, a magEloranza, la uon appro-
vazione.

Non esitata dall'Assemblea per soprawenuta chiusura
deUa leglslatura.
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5I .. APPBOVAZIONE DEL EENDICONTO GENEBAI,E PEB UE§EB-

CIZIO FINANZIARIO I95I}.

Presentato ilalld Giuflta rcgianale $t p?oposta dell'As-
sessore ad interlm alle linanze Cortias Afireda il 26

maggio 1954.

Approooto alaV'AsEenblca nella sealuta ponefid,ìar.o,

del 6 ottobrc 1955.

L. R. 6 ottobre 1955, z. 18.

Pubblicata nel B. U. R. 11.28 dpl2l nooernb?e 1955.

Il disegno di legge, concernelte l'approyazione del ren-
diconto generale per l'esercizio flnanzlario 1950, consta dl una
plima parte riguardant€ 1l conto delle entrate e delle spese e

di una seconda riguardante il conto patrimoniale. La prima
parte,oÌtre alle entrate ed alle spese del predetto esercizio, che
costituiscono il bilancio, contiene anche in allegato gli elemen-
tt riguardanti le somministrazioni di fondi effettuate dal MI-
nistero del tesoro nel 1949 per il primo impiaDto degli ulficl
regionali, ammontanti a L. 75 rnilonl.

L,e etrtrate di bilancio del 1950 hanno avuto ll se-
guente movimento: accertate L. 5.370.496.600,98; riscosse

L. 4.704.652.902,73 ; rimaste da riscuotere L. 665.843.698,25.

La diffelenza fra gli accertamenti e le rlscossioni deriva quasl

esclusivamente dal mancato lntroito nel 1950 della I.G.E. che
è stata deflnitivamente determinata in L. 634.689.158.

lé spese di bilancio del 1950 sono le segueDti:
L. 5.367.234.930, delle quali furono pagate L. 93?.055.091,20

e rimasero da pagare L. 4.430.179.838,80.

Il disegno di legge è stato approvato senza alcuna Eodi-
fica dalla Commissione e successivamente dall'Assemblea.
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52 _ MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 8 GIUGNO 1954, N. 1I.

Ptesentdta dnl Constglierc reglonale Betnaral ll l0 giu-
gno 1954.

Non esitata per sopraoùenuta chlusura dellu leglslatura.

La legge regionale 8 giugno 1954, n. 11, che lstltuisce

un'indennità consiliare a favore dei dipendenti del Consiglio

regionale, stabilisce a'll'att.2 che tale indennlta non spetta al
personale di cabinetto e della Segret€ria partlcolare. La pro-
posta di legge lntcnde abrogare tale articolo ed estendere co-

si I'indennità consiliare a tutto il personale del Consiglio re-
gionale.

La proposta di legge non è stata esitata dalla Commls-

sione per sopravvenuta chiusura della legislatura.

?9



53 _ AVTOÈIZZAZIONE AD EFFETTT'ARE STORNI SI'I CAPITOI-I

DELLO STATO DI PEEVISIONE DELL.A §PESA DI BILANCIO.

Presentata doi Consigliert regianall Asquer-Colio-Florl-
Sanna-Zucca it l0 glugno 1954.

Approoatd d.all'Assemblea nella sed,uta poner"lilutna
del 2l luglio 1954.

L. R.27 luglio 1954, n.6.
Pubbllcdta nel B. U. R. n.13 il.el23 agosto 1954.

La proposta di legge mira a stornare dal cap. 122 del
bilanclo 1954 (Incremento dell'edilizia popolare e costruzlone
di case per lavoratori) a favore del cap. 120 (§pese per la co-
struzione dl case mlnime) la somma di L. 599 mluoni.

La proposta di storno è giustificata dal fatto che la
somma stanziata nel cap. 122 non può essere impiegata ln
quanto tutte ]e proposte di legge afferenu l'edilizla popolare,

che dovrebbero fare capo a detto capitolo, sl trovatro aD.cora

allo studio delle Commissionl competenti.
La Commissione, pur dieNarandosi favorevole al prin-

cipio informatore della proposta di legge, ha ridotto l'entità
deUo storno da L. 599 Etilloni a L. 350 miltont; ciò al fine dt
Iasciare nel cap. 722 ùna somma sufflciente nell'eventuallta
che venga approvata dal Consiglio la proposta di legge n. 3?

concernente (Istituzione, funzionamento ed approvazione

dello statuto dell'Istituto regionale incremento edllizio >.

L'Assemblea ha approvato senza alcuna modlfiea la pro-
posta di legge nel testo deUa Commisdone.
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54 _ ESTENSIONE DELLA LEGGE REGIONALE ? MAGGIO 1953, N,22,

ALLE IMPRESE DI NAVIGIIZIONE DI PR,EIIIINENTE INTEBE§.

SE REGIONALE.

Presentato tlalla Giunta regiondle Eu proposta dcll'As-

se§.so?e all'industrit e comrnercio Seffa il 26 gtugno

195{.

AppÌooato d,a,ll'Assetublea nella seituta ilel 20 luglio
1954.

L. R.20 luglta 1954, n. 17.

Pubblic@ta nel B. U. R. n. 15 d.ell'll settembre 1954.

Il disegno dl legge prevede la estensione delle provviden-

ze di cui alla legge reglonale 7 maggio 1953, n. 22, che tende a

promuovere e fayorire I'industriauzzazione del]'Isola, alle im-
prese di navlgazione di premiDente interesse regionale che ab-

biano Ia sede legale, il domiclllo fiscale ed il porto di armamen-

to nel territorlo della Regione Sarda.

La Commlsslone lra espresso parere favorevole al dise-

gno di legge, del quale ha cosi modificato il titolo: « Disposi-

zioni aggiuntive alla legge regionale 7 maggio 1953, n. 22 ».

successlvament€ l'Assemblea ha approvato il disegno di

Iegge, nel testo proposto dalla Commissione,
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55 
- 

SEBVIZI ANTINCENDI NELLE CAMPAGNE

Presentato d.alla Giunta regionale su propostd dell'As-
sessoTe agli enti locali e basporti Mel* il 26 gnugno

r954.

Approl)dto dall'Assenblea nella sed.uta antirnerLllana
del 2l luglio 1954.

Rinoiata dal Gooerno il 5 agosto 1954.

Riapproaato, integralmente ilall' AsseÌnblea nella seiluta

d.el 3 lebbraio 1955.

L. R. 2l luglio t954, n. 28.

Pubblicota nel B. A. R. n. 12 ilell'll giugno 1955.

n disegno di legge è stato presentato al fine di istituire
e potenziare servizi dt sicurezza antlncendi nelle campagne. A

tal fine l'Amministlazione regionale viene autorizzata ad as-

sumere il personale necessario, ad acquistare le attrezzature

ed a concedere contributi o premi a privati o entl per la colla-

borazione eventualmente prestata; la otgarflzzazione dei sel-
vizi puÒ essere affidata alle Province e ai Comuni. Il disegno

di legge è stato approvato con alcune modifiche dalla Commis-

sione e dall'Assemblea.

La legge è stata rinviata dal Governo in quanto relativa

ad una materla che non rientra nella competenza deUe Re-

gione.

La Commissione e I'Assemblea non hanno ritenuto lon-
dato il rilievo del Govelno osservando che la materia rlentra
nella voce < polizia rurale r di cui all'art. 3, lett. c) dello
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§tatuto speciale ed hanno riapprovato ]a legge senza appor-

tarvi modifiche.

Il Governo si è riservato dl promuovele la questione di

legittitnità per i rilievi precedentemente formulati, indi, avuta

asslcurazione daU'Amministrazlone reglonale che la vlgilanza

verra effettuata in conformlta alle disposlzioni emanat€ dalle

autorlta che in base alla legge statale presiedono ai servizi an-

tincendi, ha sciolto tale riserva.
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56 _ NOBME SUI,II) STATO GIUEIDICO, TRATTATUENTO ECONO.

lìrICO E OBDINAMENTO GERABCIIICO DEL PEBSONAIJ DI.
PENDENIE DALI,]T EEGIONE.

Presentato ddllo Glunta Ìeglon@le su propocta ilDU'As-

sessore agli allari generali e turlsmo Mosia il 30 glugno

1954.

Non esitato per sopraooenuta chiusura, iloua, legisla-
tura.

Il dtsegno di legge, che prevede le norme sullo stato giu-
ridico, trattamento economico ed ordlnamento gerarchico del
personale dipendente dalla Regione, non è stato esaminato

dalla Commissione essendo stato successivamente presentato

dalla Giunta un disegno di legge relativo alla stessa materia.
(v. D. L. n. 123).
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5? 
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TSTITUZIONE DI BORSE DI STUDIO PER AETIGIANI.

Presentato iLalLa Giunta Ìegianole tu propostd dell'As-
sessore al ldooro e drtigianato Del Rio il 12 agosto 1954.

Approoato dall'As,§embLea nella seduta d,el I lebbr@ia
1955.

L. R.9 lebbraio 1955, z. 1.

Pubblicata nel B. a. R. n. 7 d,et 22 marzn 19tr5.
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Il disegno di legge si propone, con I'lstituzione annuale

di dieci borse dl studio - per una complesslva spesa di L. 3 mi-
lioni - di fa! seguire ad artlgiani ed apprendistl dotatl di par-
ticolari capaclta ed appartenenti a famiglie che abbiano resi-
denza stabile in Sardegara, dei corsl di perfezionamento nei
vari rarnl dell'attività artigiana presso scuole, istituti o labora-
tori particolarmente attrezzati ed ldonei a tal fine.

La Commissione, approyando au'unanimita i criteri in-
formatori e le ottine finalita che il disegno di legge si propone

di conseguire, ha ritenuto opportuno apportarvi delle modifi-
che per indicare chialamente i soggetti verso cui il provvedi-

mento si rivolge e gli scopi che con la stessa si debbono perse-

guire: attribuire cioè le borse di studio solamente agli operai

e maestri artigiani che hanno gia un mestiere ed un orienta-
mento - escludendo gli apprendisti - e che siano dotati di
particolari capacita per consegulre il perlezionamento e la
specializzazione.

Il disegno di legge, con lievi modifiche, è stato trasfor-
mato ln legge dau'Assemblea.



58 - I§TITUZIONE DI CINQUE CATIEDBE UNIVERSITARIE DI IN.
TEBESSE EEGIONALE.

Presentato d.alla Giunta regionole &t proposta dell'As-
s$sore oll'igiene, sanita e pubblicd isttuziotue Brctzu il
3l agosto L954.

Approùato ilall'Assenblea nelld sed.uta alel 70 lebbraio
1955.

L. .R. 10 lebbtoio 1955, ,r. 4.

Pubblicot@ nel B. U. R. n.7 d.el 22 marzo 1955.

Il disegno di legge prevede l'istituzione di tre nuovi po-
sti di ruolo nell'Università di Cagliari per l'insegnamento ri-
spettivamente dl linguistica sarda presso la Facoltà di lettete
e filosofia, di Diritto costituzionale sardo presso la Facolta di
giurisprudenza, di puericoltura presso la Facolta dl medicina
e chirurgia e di due nuovi posti di ruolo nella Unlversità di
Sassari per l'lnsegnamento del diritto costituzionale sardo
presso la Facolta di glurisprudenza, e dl scienza, e tecnica del-
I'allevamento del bestiame presso la Facoltà di agraria.

Per I'istituzione delle succitate cattedre l'Amministra-
zione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione

con le due Università isolane, e verser,r alle stesse Ia somma di
L. f.?00.000 annue per ogni cattedra.

La Commissione ( Igiene, sanità e pubblica istruzione ,
ha approvato a maggioranza il disegno di legge e l'Assemblea

lo ha trasformato in legge accettando la modlfica proposta

dalla Commissione « Finanze e tesoto t.
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Presentato ildha Giunta regionq.le su proposto ilell'As-
sessore ai ldoori pubblici Murgin il 3l agosto 1954.

Approoato iloll'Assemblea unitantente al d.Begno di leg-
ge n. 64, nella seiluta antimeriiliona ilel L7 nooembre
1954.

L. R. L7 noDembre 1954, n.24.
Pubblicata nel B. U. R. n. 23 del 22 ilicernbrc 1954.

Nello stato di previsione della spesa del bilancio regio-
nale 1954, approvato con legge 24 nnaÌzo L954, n. 2, sono stati
stanziati sul cap. 48 L. 35 milloni per far fronte alle spese re-
lative ad incarichi a professionisti e tecnlci estranei all'Am-
ministrazione, per progettazlone, direzione, assistenza e col-
laudo di lavori pubblici regionali.

Detta somma è stata pressochè esaurita, essendo state
impegnate, nei primi sei mesi del corrente esercizio, somme per
l'importo complessivo dl L. 34.411.650.

II presente disegno dl legge, pertanto, prevede uno stor-
no di 40 mllloni dal cap, 116 (Lavori pubblici di esclusivo in-
teresse reglonale) a favore del sopraindicato cap. 48.

Il disegno di legge è stato approvato, senza alcuna mo-
difica, daUa Commissione e successivamente dall'Assemblea.
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Presentoto ddllo Giunta rcgionale su proposta dell' As-
sessore o,gli enti lacali e ai trasporti Melis il 5 ottobre
1954.

Approaato ilall'Assemblea nella sealuta alel 6 ilicembte
1955.

Rinùiato, dal Gooetno il l0 gennaio 1956.

Rlapproùato. con moillllche d,@ll'Assenblea nella sed,uta

ilel 3 maggio 1956.

L. R. 3 magglo 1956, z. 14.

Pubblicata nel B. U. R. n. 17 irel 14 giugno 1956.
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60 - DI§CELINA DELLE CON§ULTAZIONI POPOL]IRI PER LA RI.
COSTITUZIONE O ISTITUZIONE DI NOOVI COMT'NI E PER LA

MODIFICA DELLT CIBCOSCRIZIONE O DELLA DENOMINA-

ZIONE DEI COMUNI ESISTENTI.

A norma dell'art. 45 dello Statuto speciale per la Sar-
degne, la Regione, sentite le popolazionl interessate, può con
legge istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e modifica-
re la circoscrizione e Ia denominazione dei Comunl esistentl.

Il Consiglio reglonale, con legge 27 marzo 1953, n. 5, a-
veva stabilito in quali casi si dovesse procedere alla consulta-
zione popolare e che questa dovesse awenlre mediante refe-
rendum, richiamando per le modalltà di svolgimento delle vo-
tazioni le nonne per la elezione dei Consigli comunali. Col pre-
sente disegno di legge Ia Giunta ha lnteso completare la rego-
lamentazione della materia nella convinzione che l'applica-
zione delle norrhe per Ia elezione dei Consigli comunali costi-
tuisce un appesantimento della procedura sproporzionato al-
la limitata portata della consultazione elettorale. La Commis-
sione ha accolto il prlncipio informatore del disegno di legge,

ma anzichè approvarlo come modifica alla legge 2? marzo 1953,

n. 5, cosi come proposto dalla Giunta, ha ritenuto opportuno



abrogare la legge citata e sostituirla integralmente col nuovo
prowedimento.

L'Assemblea ha accolto la proposta della Commissione.

La legge è stata rinviata dal Governo il quale ha rilevato che

I'art. 10, attribuendo alla Giunta regionale la competenza
ad istituire nuove sezionl elettorali, interferisce in materla ri-
servata alla leglslazione statale, e che l'art. 33, riseryando
al Consiglio regionale I'esarìe e la decisione sui ricor§ circa il
risultato delle consultazioni popolari, interferisce in materia
sottratta aIIa competenza regionale e contrasta con I'art.
113 deUa Costltuzlone il quale garantisce la piena tutela giu-
risdizionale anche degli lnteressi leelttimi.

La Commissione e I'Assemblea non hanno accolto il pri-
mo rilievo osservando che mentre con la norma de['art. 10

si è inteso flssare un prlncipio generale, per la concreta lstl-
tuzione delle nuove sezioni rimangono valide le nonne conte-
nute nella legge 7 ottobre 1947, n. 1058, sull'elettorato attlvo.
Circa il secondo motivo di rinvio invece ha precisato che il
Consiglio regionale si pronuncia soltanto in via a.mmlnistra-
tlva sui reclami, salvi restando gli eventuali ricorsi degll inte-
ressati al competenti organt gturisdizionall.
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6I _ COSTITUZIONE DI UN FONDO PEB I,T CONCESSIONE DI AN-

TICIPAZIONI E CONTBIBT'TI AL PERSONALE IN SEEVIZIO

PBESSO GLI OBGANI ED UFFICI DIPENDENTI DALI'I REGIO-

NE PEB LA COSTBUZIONE ED ACqUISTO DI CASE.

Presentato d.alla Giunta tegionole su proposto deL'As-
sessore all'igiene, sanitd e pubblica istfuzione BÌotzu
il 5 ottobre 1954.

Non eettato per sopralflenuta chlusr.trd ilella legislatura.

Il disegno di legge prevede la concessione, al personale

in servizlo da tre anni nell'Amministraz lone regionale, dietro
presentazione di apposita domanda au'Ufficio del personale
pre$so la Presidenza della Giunta, di un mutuo fho a L. 3 mi-
lioni rimborsabul ln 30 anni per il 7570 dell'importo totale,
gravato degli interessi scalari del 2/s, per l'acquisto e la co-
struzione di case.

Sulla congruita dei prezzi dell'elaborato tecnico, che vie-
ne scelto dal dipendente, deve esprlmere parere I'Ufflcio tec-
nico dell'Assessorato al lavori pubblici.

La restituzione può awenire a quota annuale o mensi-
Ie in trenta anni, oppure anche prima, ove il dlpendente ne
abbla la possibllità, con decorrenza dall'anno successivo a
quello dell'accreditamento della somma mutuata.

L'Amministrazione regionale si garantisce con una ipo-
teca dl 1' grado sullo stabile.

Il disegno di legge non è stato esaminato dalle Commis-
sioni per soprawenuta chlusura della legislatura.
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62 _ CONCOBSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTEBE§§I PASSIVI

GEAVANTI SUI MUTUI CONCES§I ALLE AZIENDE ARTIGIANE

AI SENSI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 949.

Presentato dalla Giunta rcglonale su ptoposta dell'As-
sessore al laDoro e drtiglonato Del Rto ll 5 ottobre 1954.

Approl)ato d,all'Assemblea nelld seiluta d,el I lebbruio
1955.

L. R. I lebbraio 1955, z. 3.

Pubblicata nel B. U. R. n.7 del22 nafto 1955.

La legge 25 luglio 1952, n. 949, consente a determlnati
istitutt di credito di effettuare operazioni di finanziamento a

medlo termlne alle imprese artigiane che tendano all'impianto
e all'ammodernamento dei laboratorl, compreso ]'acquisto di
macchine ed atl,rezzi, ad un tasso di interesse che si aggira sul

6%.

II presente disegno di legge mira a favorire le aziende

artigiane sarde, disponendo il concorso della Regione nel paga-

mento degli interessi passivi gravanti sui mutui concessi in
virtù della legge sopraccitata. TaIe concorso rappresenta la

differenza fra 1l tasso di interesse applicato per iI finanzia-
mento di cui alla legge 25 luglto 1952, n. 949, e quello di cui al-
la legge reglonale 15 dicembre 1950, n. ?0.

I vantaggi derivanti dall'entrata ln vigore del presente

prowedlmento si possono cosl riassumere :

I) gli artigtani potranno attlngere ll credito anche dal

fondi statali allo stesso tasso d'lnteresse prevtsto dalla legge

reEionale;
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2) il fondo regionale risulhra alleggerlto da quelle ri-
chieste di finanzlamento che saranno dhette al fondo statale;

3) gli artigiani potranno ottenere il finanziamento

anche per iniziative che superano i due milioni e mezzo di lire
in quanto Ia legge nazionale prevede finanzlamenti fino alla
concorrenza di clnque milioni di lire.

Il disegno di legge è stato approvato, senza sostanzieli

modifiche, dalle Commissioni ( fgiene e sanità, pubblica istru-
zione, artigianato e lavoro, e ( Finanze e t€soro r, e succes-

sivamente dall'Assemblea.
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63 _ CONCESSIONE DI VIAGGIO §ULI,E FEBBOYIE DEIIO STÀTO

A FAVORE DEI DIPENDENTI DELL'AI}IMINISTB]IZIONE 8E.
GIONALE.

Presentato dolla Giunta reglonaLe su proposta ileV'As-
sessore agli enti locoli e tt$porti Melis il 5 ottobre 1954.

Approuoto d.all'Assetnblea flella seduta antlmeriili@na
del 7 ottobre 1955.

L. R. 7 ottobre 1955, z. 19.

Pubblicatd nel B. A. R. n.28 del 2l noùenbre 1955.

Il disegno di legge intende estendere ai dtpendentl della
Regione le agevolazioni per i viaggi sulle tr'errovle dello Stato
godute dai dipendenti dello Stato. A tale scopo si prevede I'au-
torizzazione per I'Amministrazione regionale a stipulare con

l'Amministrazione delle Ferrovie deuo Stato una apposita con-
venzione. Lo sconto prevlsto è del 40Eo mentre iI numero dei

viaggi verrà fissato annualment€ dal Presidente della Giunta
con proprio decreto. Approvato dalla Commissione, il disegDo

di legge è stato modlficato dall'Assemblea che ha ritenuto op-
portuno elevare ìo sconto dal 40Vo al 50 ,'1. ed autorizzare la
Giunta a stipulare analoga convenzione oltre che con I'Am-
ministrazione delle Ferrovie dello Stato anche con le altre so-

cietà esercenti pubblici servizi di trasporto ferroviari e marit-
timi.
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Presentato ilnlla Gtunta regionale su proposta d.el'As-

sessore olle linonze Costa il I ottob?e 1954.

Approoato iLall'Assemblea congiuntamente ol P. L. n.59
nella sed.uta antinxeridiand ilel l7 noueTnbte 1954.

L. R. l7 nouenbre 1954, n.23.
Pubblioata nel B. U. R. n.22 del 16 dicembre 1954.

Il disegno di legge è originato da un duplice ordine di
eslgenze: da una parte quella di limpinguare alcuni capitoli
sui quali vi è inderogabile urgenza di operare delle spese, e,

dall'altra, quella di trasportare in capitoll, nei quali non siano

vincolate, delle somme attualmente stanziate in capitoli nei
quali non possono, momentaneamente, essere spese-

I capitoli della spesa a favore dei quali viene proposto

un impinguamento sono: 16, 30 e 89, in quanto lo stanziamento

iniziale si è rivelato insufficiente; 169 e 172, per I quali gli
storni sono motivati dalla esigenza di togliele dei fondi da ca-

pitoli nei quali non servono immediatamente e ttasferiru in
capltoli non vincolati da leggt, i cui stanziamenti la Giunta
possa eventualmente mandare in economia onde controbi-
lanciare una possibile contrazione delle entrate.

I capitoli della spesa dai quali vengono prelevati i fondi
sono il 153, il cul stanziamento d1 L. 220 m ioni non può es-

sere speso a causa della mancata stlpulazione della couven-

zione con Ia societa esecutrice dei lavorl per i porti di IV clas-
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64 _ AuIOr.IZZAZIONE AD EFFEITUA.EE STORNI §UI CAPITOLI

DELI,O STATO DI PBEVI§IONE DELIII SPESA DEL BIIIINCIO
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se, ed il 168 sul quale è stanziata una somma che Ia Regione

deve restituire a se stessa tn seguito alla integrazione del bl-
lancio 1952, fatta con i fondi di tesoreria.

fI secondo comma dell'unico articolo del disegno di legge

prowede, invece, a sanare lo stato di fatto creato dal bilanclo

1953 nel quale, nonostante il disposto deue leggi regronali

I febbraio 1952, n. 8, e l? luglio 1952, n.20, lo stanziamento per

i porti di IV classe era portato solamente pe! memoria.

Il disegno di legge è stato approvato, nel testo del pro-
ponente, dalla Commissione e successivamente dall'Assemblea.
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65 _ INDENNITA' §PECIALE REGIONALE A FAVORE DEL PERSO.

NALE DEGLI I'FFICI DEL MINISTERO DELL'AGR,ICOLTURA E

Df,LLE FORE§TE PAS§ATO ALLE DIPENDENZE DELL'ATIMINI.

STRAZIONE REGIONALE.

Pr^entato d.alla Giunta regionale su proposta ilell'As-
sessore all'agt"icoltuÌa e lor$te Casu il 20 ottobre 1954.

Approadto dall' Assenxbled nello sed,uta pomeridiana il.el
22 aprile 1955.

Legge regi.onale 22 aptile 1955, n. 8.

Pubblicdta nel B. U. R. n. 17 del I giugno 1955.

Il presente disegno di legge prevede I'attribuzione di una
indennità menslle speciale a favore dei funzionari e del per-
sonale in genere degÌi uffici del Ministero dell'agricoltura e

forest€, passato alle dipendenze della Regione in virtù del-
I'art. ? del D. P. R. 19 maggio 1950, n. 327. Ciò in consldera-
zione del fatto che per effetto della succitata disposizione pre-
sidenziale, nei confronti del suddetto personale si è aggiunta
una rilevante mole di lavoro derivante daU'appliczz ione delle
numerose leggi regionali in campo agrarlo che prevedono so-
pralluoghi, collaudi, studi, nell'ordine dl migliaia I'anno, con
conseguenti nuove responsabilita e nuovi servlzi.

Tenendo appunto conto di tale fondamentale necessita
il disegno di legge prevede che l'indennità di cui sopra sia
uguale a quella goduta dagli altri dipendentl della Regione
e, precisamente, stabilita nella mlsura del 60Eo dello stlpendio
o retribuzione base.

La Commissione dopo un attento esame, all'unanimità,
ha approvato iI disegno di legge e ne ha proposto all'Assemblea
I'accoglimento nel testo della Giunta proponente.

L'Assemblea ha approvato 1l disegno di legge apportan-
do alcune modifiche di carattere formale aI testo del propo-
nente.
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66 - ISTITTIZIONE DEL COMITATO TECNTCO BEGIONÀLE PEB I,./T

PE§CA.

Il dlsegaro di legge prevede la istituzione del Comitato
tecnlco regionale per la pesca quale organo consultlvo del-
I'Amministrazione reglonale ln materia dl pesca.

La Commisslone ( Agricoltura e foreste , lra esple$so pa-
rere lavorevole sul di§egno dl legge, facendo proprio il t€sto
del proponente.

La Commissione « fndustrla e commerclo » ha espresso
parere lavorevole appoÉando perÒ alcune modifiche sla per
quanto riguarda la composizione sia per quanto riguarda i
compitl del Comitato, che dovrebbe esprlmere parerl anche in
materla dt tutela e dl incremento del patrlmonio lttlco.

La Commissione pertanto ha cosi modificato il titolo:
« Istituzione del Comitato tecnico regionale per la pesca e per

la tutela e l'incremento del patrlmonio ittico r.
La Commissione ( Autonomia, ordtnamento regionale, af-

fad internl , ha espresso parere favorevole sulla leglttimita
del dlsegno di legge.

L'Assemblea non ha approvato il dlsegno dl legge nella
seduta del 26 magglo 1955.

Present@to ildlla ciunt@ tegionale su propostd dell'As-
sessore oll'agricoltura, e lorcste Ca&L ll 20 ottobre 1954.

Non dpptoDato dall'AEsembled nella sed.uta d,el 26 ndg-
glo 1555.
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6? - MODIFICA ALI,A TABELIII ORGITNICA DEL PEBSONALE AL-

LEGATA ALLA LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 1953, N. 19.

Pt$entato d,alla Giunta rcgionale su ptoposta ileL'As-

sessore agli enti locall e traspotti Melis il 20 ottobte
1954.

Non 
^itato 

per sopÌaooenuta clliusurq, dello leghldtuta.

Il disegno di legge, che concerne l'aumento dell'organico

dell'Assessorato ai trasporti, è stato presentato a seguito del-

I'attribuzione all'Assessorato ai trasporti della eompetenza ln
materia di enti locali e del conseguerte aumento di lavoro per

la istruzione e l'evasione delle pratiche relative alle Province

e ai Comuni, già organate dalle leggl regionali 2 ottobre 1952,

L 27, e 27 marzo 1953, n. 5.

La Commissione e l'Assemblea non hanno esaminato 11

disegno di legge avendo litenuto opportuno esaminare la ma-

teria degli organici unitamente al disegno di legge sullo stato
gluridico dei dipendenti (vedi D. L. n. 123).
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68 _ ANTICIPAZIONI ALLA SOCIETA' MINEBARIA CABBONIFERA

SARDA, RIMBORSABILI DALI,O STATO.

Prcsentato ilalla Glunta reglonale su proposto, dell'As-

sessore all'lnilustrla e conxrnercio Serra, tli concerto con

l'Asse§sore alle linanze Costa il l0 nooembre 1954.

Approoato ilall'Assernblea nella sed.uta pomefidiand ilel
12 noùenbre 1954.

L. R. 12 noùembrc 1954, n. 19.

Pubblicata nel B. U. R. n.78 del 16 noÙembre 1954.

Con il presente dtsegno di legge la Regione vlene chia-
mata, ancora una volta, in soccorso deUa Società mineraria

carbonifera sarda a tavore della quale viene, appunto, proposta

la concessione di anticipazioni - con garanzia da parte deUo

Stato di restituzione entro il 30 giugno 1955 - per una som-

ma non superiore a 500 milioni.

Poichè il disegno di legge dl lniziativa governativa ri-
guardante lo scioglimento deII'A. Ca. I. e, per quanto riguar-

da la S. M. C. §., ]'assunzione da parte deuo Stato di una par-

tecipazione mediante sottoscrizione di un corrispondent€ nu-

mero di azioni per f importo di I miliardi di llre, non può es-

sere approvato dal Parlamento prima dell'inizio del prossimo

anno, l'Arnministrazione regionale ha presentato il presente

disegno di legge aI fine di mettere la S. M. C. s. in condizioni

di pagare i salari e gli sttpendi dei propri dipendentl.

La somma predetta viene attinta per L. 250 milioni dal-

lo stanzlamento di competenza del cap. 145 (Spese, con-
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corsi e contributl per lo sviluppo dt atttvtta hdustriali) e per

L. 250 milioni da quello del cap. 180 (ConcessioDe dl prov-

vldenze dirette allo sviluppo delle attività industriali) entram-
bi deUo stato dl previsione della spesa del 1954.

Le Commissioni competenti e successivamente I'Assem-

blea hanno approvato il disegno di legge senza sostanzlali mo-

difiche.
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69 - PROWIDENZE ECCEZIONAII A FAVOBE DEGII AII,EVAIIOBI

PEB L'ACQUISTO DEI MANGIMI IIDISPENSABILI A FBON-

TEGGIAAE LE CONSEGI]ENZE DEIJ'T SICCITA'.

Presentato dalla Glunta regtaf&le st proposta ilell'As-
sessore all'agrlcoltura e loreEte Ca,$L U lO nù)ernbrc lgl4.
Approoato cl,all' Assemblea nello sed,uto porne:rlil,iùnn d,el

12 nooembrc 1954.

L. R. 12 nooetnbte L954, n.21.
Pubblicato. nel B. A. R. n.20 dpl L dtcetubte 1954.

Il dlsegno di legge ln esame è stato determlnato dalla
dolorosa situazione che si è venutÀ a creare presso gll allevato-
rl di bestlame tn seguito all'eccezionale sicclta abbattutasl nel
periodo autunnale del 1954 lD SardegBa che, lmpedendo ll rln-
novarsi della flora pratense, ha pressochè compromesso la pro-
duzlone e Ia conservazione dello stesso capltale zootecnico.

con ll presente disegno dl legge che, pur notl rlsolvendo
lntegralmente il problema, tuttavla contribuisce ad assicurare
la conservazione del patrlrnonio zootecnlco, l'Ammlnlstra^zlone
reglonale è avtffizza.ta ad lntervenire nel pagqmsnto trs1al.

degli interesst per I prestltl sccesl dagll allevatorl per acqulsto
di mangiml, e ad offrire una garanzia sussldlarla dell'808o

sul prestito da clascun alleyatore acceso.

I1 dlsegoo dl legge stabiltsce, tnoltr€, la mlsula masslma
dl mangtme atnmessa al beneliclo per claltcuna specie dl be-
stlame.

Clrca la garanzia sussldlarla otferta dall'Ammlntstra-
zlone regtonale, stabuita nell'807o dell'qrnmontare del prestlto,
va notato che la stessa è stata prevlsta per fac ltare la coD-
cessione del prestlto medeslmo, coD l'eslmere gU éntt flnar-
ziatori dalle pratlche burocratlche lnerentl alla rlcerca dl
gar&zle.
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Relativamente alle modalità del pagamento degli hte-
ressi, il disegno di legge prevede che le stesse veD.gano concor-
date daìl'Assessorato alle finanze direttamente con glt enti
finanziatori.

La Commissione per I'agricoltura ha esamiDato il pro-
getto di legge ed ha espresso parere favorevole lasciando pres-

sochè immutato 11 testo proposto dalla Giunta.
Parimenti ha espresso il suo parere Ja Commlssione alle

finarze che ha apportato al testo origtnario llevi modiflche
di earattere formale.

L'Assemblea ha approvato pressochè htegEalmente il
disegno di legge nel testo del proponente.
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70 - PROVVIDENZE IN FAVOEE DELLE AZIENDE PASTOEALI.

Prcsentata iloi Consiglieri rcglonali Niol - Preoosto -
Cossu - Cherclli - Dessanov il l0 nooenxbre 1954.

Non approoata ilall'Assentblea nello seduta pome aliana

del 12 nd)embrc 1954.

La presente proposta di legge - come il precedente di-
segno di legge n. 69 - è detelminata dalla grave situazione in
cui è venuto a trovarsi iÌ settore della pastorizia sarda a causa

dell'eccezionale ritardo delle piogge autunnali dell'anno lg54

e tende - con misure contingenti -.. ad intervenire in favore

delle piccole Miende pastorali mediante la concessione dl con-

tributi. Alle aziende che la proposta considera beneficiarie dei

contributi, e che non doyranno possedere greggi superlori ai

250 capi ovini, saranno corrisposte sotto forma di contrlbuto

600 lile per ogni capo sino ad un massimo di 100 capi.

La Commissione alle flnanze ha preso ln esame la pro-

posta di legge e, dopo aver constatato che le varlazio[i previ-

ste ai capitoli del bilancio 1954 risultano già esposte nel dise-

gno di legge n. 64 concernenle < Aùtar,,zszione ad effettuare

storni sui capitoli dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio 1954 r - gia approvato dalla Commissione stessa - ha

ritenuto, a maggioranza, che tali varlazioni non possano es-

sere ulterlormente modificate.

La minoranza della Commissione si è, dal canto suo, di-
chiarata di diverso awiso ritenendo che le yarlazioni contenu-

te nel disegno di legge n. 64 possano essele modificate non a-
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vendo, i.l dlsegno stesso, aneora ott€nuto I'approvazlone da
parte dell'Assemblea.

La Commissione pe! I'agricoltura che ha esamlnato con-
temporaneamente i due progetti di legge n. 69 e n. ?0 ritenen-
do, a maggioranza, pitr opportuno intervenire subito per facill-
tare la concesslone di mutui da parte degli istituti bancari a-
gli allevatori di bestiame, ha espresso parere sfavorevole sul-
la proposta di legge, affermando che, pur riconoscendo la ne-
cesslta di ulteriorl prowedlmenti, il dlsegno dl legge n. 69 è
piir ldoneo a raggiungère lo scopo prefissosi e che I'esame del-
la proposta di legge in questione è da ritenersi più pertinente
ln un successlvo momento in sede di valutazlone dell'ampiezza
dei danni causatl dalla siccltà.

L'Assemblea si è espressa nel senso proposto dalla mag-
gloranza di entrambe le Commisslonl e non ha approvato la
proposta di legge.
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Presentatd il,al Constgllarc regionale Ftau ll 15 noùenbrc
1954.

Non approoata d.all'Assernblea nelln sed.uto poflLe iltt ru,

d.el 19 gtugno 1956.

7I - ISTITUZIONE IN SARDEGNA DELL'ISTITUTO BEGIONALE

DELIJT VITE E DEL VINO.

La proposta di legge prevede la istltuzione deU'Istttuto

reglonale della vlt€ e del vino, dotato di personauta giuridica

e posto sotto la vlgilanza dell'Assessore all'agricoltura e fore-
ste. Fine dell'Istttuto è f incremento del patrimonio vltivinicolo
con riguardo al dlsciplhamento degli impianti viticoli ed alla
produzlone, industrializzaz ione e co[rmercio dei prodotti. La
proposta di legge determina la composizione degli organi del-

l'Istltuto e ne disclpllna il funzlona^Erento; prevede, [xoltre,
per le esigenze di primo implanto, Io stanziamento dl L. 100

milioni da parte della Regione, e per l'esercizio delle attiyità,
I'imposlzione di un contrlbuto parl a L. 1,50 per ognl litro dl
vino grezzo o lavorato consumato nel terrltorio della Reglone,

l'istituzione di una tassa a carlco degll industriall trasforma-
rcrt, deglt esportatori e dei produttori fllxo at limlte massimo

di L. 1 il litro, oltre le altre entrate derivanti da contributi vo-

lontari di singoli cittadhl o di enti o dalle attteita deU'Istituto.

Le Commissioni «Agrlcoltura e folest€ r e < fndustria e
commercio , hanno esaminato congiuntamente ]a proposta di
legge, sulla quale hanno espresso parere favorevole. Hanno
proposto però alcune modlflche sia per quanto rlguarda i com-
pltl dell'Istituto, del quale hanno considerato premlnente I'at-
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tività di sperimentazione, sia per quanto riguarda la composi-

zione ed il funzionamento degli organi dell'Istituto.
Le Commissioni hanno inoltre soppresso la proposta di

imporre un tributo pari a L. 1,50 per ogni lltro di vino consu-

mato nel territorio della Regione, ed hanno sostituito la tassa

a carico del trasformatori, esportatori e produttori con un
contrlbuto annuo della RegiGre.

L'Assemblea nella seduta del l9 giugno 1956, non ha ap-
provato la proposta di legge.
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72 - ISTITUZIONE DEL COMITAT'O TECNICO REGIONALE PEB IL
TURISMO, SPOBT E SPETIACOII).

Pr$entdto d,alla Giunta regionole su prùposta ilell'As-
s6$ore agli afiart generali e turtstuo M@si.o il 18 ilicen-
bre 1954.

Approoato ilall' Assernblea nella seiluto, ponertdiana tlel
17 maggio 1955.

L. R. 11 rnaggiD 1955, n. lL.
Pubblicata nel B. U. R. n. 14 d,el 28 gtugno 1955.

l0r

Il disegno di legge prevede l'lstituzione, presso I'Asses-
sorato al turismo, del Comitato tecnico regionale per il turi-
§mo, lo sport e 10 spettacolo, con carattere consultivo. I1 di-
segno di legge indica i compiti del Comitato, la sua composi-
zione, le modalità di nomina dei componenti, la possibilità del-
la sua int€grazione con rappresentanu dl altri Assessoratl per
le materie dl rlspettiva competenza, la facoltà dl hvitare alle
riunioni studlosl e tecnlci su questlonl speclflche,

La CommlssloDe ha espresso parere favorevole aI dise-
gno di legge, apportando solo modiflche alla composlzlone del
Comltato.

Altre modiflche alla composlzlone del Comltato sono
state apportate dall'Assemblea, che ha approvato disegno dt
legge.



73 _ PBOYVEDIMENTI PEB III PBOFIIA§§I DEXJX AI,AIIIE IN-
FETTIVE.

Presentoto dalla Ghtnto regiDnole at proposta il,ev'As-
sessore olYlglpne, sanitd, e pubblbo tstraztonz Brotzu lL
16 nooenbÌe 1954.

Ritirdto fulh, Glurta proponente e sostltllj,to cot awt-
logo progetto ll 24 na,rao 1955.

scopo del presente dlseguo di legBe è quello dl dotare la
legislazione regionale di un prowedimento che metta l'Am-
mlnlstrazione regionale ln condidonl di poter agùe raptda-
mente, e con Eezd opportuDt, ognt qualvolta sl veriflchlno
delle manlfesta.donl epidemiche, comportsnu gEave perlcolo
per la salute pubbllca, e dl fro[te alle quall gU entl locali

- ur ci competentl Ù1 base aUe dispo§doni vlgenti ad adot-
tare I prowedimentl del caso - sl troyitro Della Doahlfesta
lmpossibilità aU agtre per deticlenza dl bilanclo.

n disegno dl legge è stato ritirato dalla clunta propo-
uente e sostituito coD analogo disegno (v. D. L. n.87).
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7{ _ APPR,OVA.ZIONE DEGLI §TATI DI PRSrISIONE I}ELIII EN-

TEATA E DELI,JT §PE§A CO§TITT'ENTI IL BII,.IINCIO DELLA

BEGIONE SABDA PER L'ANNO 1955.

Presentato ilalla Glunta reglonale su proposta ilel'As-
sessore alle linanze Costa il 30 nooenbre 1964.

Approùato dall'Assembleo nella seiluta poneridiana ilel
30 dicenbre 1954.

Z. A. 30 illcenbre 1954, n. 26.

Pubbltcata nel B. U. R. n.4 ilel 7 lebbruio 1955.

Il disegno dt legge contiene gli stati di prevlsione del-
l'entrata e della spesa costituenti il bllancio della Regione per
l'anno 1955.

Le entrate complessivamente ammontano a L. 19 mi-
liardi 985.000.000 contro una corrlspondente prevlsione di
L. 13.552.500.000 per il 1954 e con una conseguent€ dlfferenza
di L. 6.432.500.000.

Tale differenza è dovuta alla magglore prevlsione con-
tenuta nel cap. 34 dell'entrata dove eompare 1l contrlbuto del-
lo Stato per i piani partlcolarl.

Infatti, in armonia col principio della solidarietà nazio-
nale, sanclto nell'art. 7 dello Statuto speclale per la Sar-
degna, e in attuazlone dell'art. 8, ultimo cotnma, dello stes-
so Statuto, flgurano iscritti nel bilanclo contributi straordlna-
ri dello Stato per pafilcolarl plani di opere pubbliche e dl tra-
sformazionl fondiarie e precisamente:

@) trasformazloni fondlarie per olivastreti L. 2.000.000.000

b) mattatol comunall r 1.000.000.000

c) ambulatori comunall r 1.000.000.000

d) opere pubbliche d'interesse turistlco I 1.000.000.000

e) edilizia scolastica elementare » 3.260.000,000
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Il totale della spesa relativa a detti piani arnmonta a

L. 8.260.000.000 di cui L. 650.800.000, part a['gEo, a carico de]la

Regione e L. 7.599.200.000, pa'rl ù92qo, quale contributo straor-
dinario a carico dello Stato.

Il disegno di legge, modlficato in dlversi punti, è stato

approvato dalla Commissione e successivamente dall'Assem-

blea.
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?5 - COLLAUDAZIONE,DI OPENE EEGIONALI

Presenta,to dalla Glunta regionale su proposta d,ell'As-
sessore ai loùoti pubblici Murgia il 2 dicefixbre 1954.

Approuato ildll'A$emblea nella sed td ontiTneridiana
del 4 ottobre 1955.

L. R. 4 ottobre 1955, z. 16.

Pubblicota nel B. A. R. n.27 ilel I notsetnbre 1955.

Il disegno di legge si propone di owiare agli lnconve-
nienti venutisl a verificare in sede di applicazione dell'ultimo
comma dell'art. 2 deua ]egge reglonale 8 maggio 1951, n.5, con-
cernente iI conferimento dell'incarico del collaudo di opere
pubbliche regionali ai funzionari di enti pubblici ed ai liberi
professionisti. In base alle disposizioni, cui si rifa la legge ci-
tata, viene stabilito un trattamento economico affatto inade-
guato, per cui gli interessati, adducendo a motivo altri prece-
denti incarichi, declinano I'invlto con grave plegiudizio per
l'incremento e la regolarità dell'attivita dell'Assessorato ai Ia-
vori pubblici. Onde ovviare a ciò iI progetto di legge regola
compiutamente la materia, fissando, per conseguenza, nuovi
onorari.

La Commissione, presi in esame e riconosciutl fondati
ed urgenti i motivi che hanno determinato la presentazione
del disegno di legge, ha approvato il testo del proponent€, do-
po avervi irltrodotto un nuovo artlcolo che stabilisce I'isti-
tuzione presso l'Assessorato ai lavori pubbllci di uno speciale
Albo di coUaudatori di opere regionali. Di questo Albo posso-
no far parte: ingegneri ed architetti di enti pubblici in attivi-
tà di servizlo o a riposo, e liberi professionisti lscritti negli al-
bi professionali da non meno di quindici anni e in possesso

di titoli comprovantl l'esecuzione di importantl lavori.
L'Assemblea ha approvato integralmente il testo pro-

posto dqUa Commisslone.
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76 _ CONCES§IONI DEFINITIVE DI AT'TOSEEVIZI PUBBLICI DI

LINE.{ PER TRA§PORTO DEI PASSEGGERI. BAGAGLI E PAC.

CIII AGBICOLL

Ptesentato dalla Giunto regianale su proposta d,e!l'As-

sessore o,gli enti locali e trasporti Mells il 14 illcenbre
1954-

Approaato ddll'AsEembleo nella sed,uta itel 18 nTaggla

1955.

ninùiotd dal Gooerno il 25 giugno 1955.

Riapprooata con moililich.e dall' Asseilble@ nell,a sealuta

del 27 ottobre 1956.

L. R. 27 ottobre L956, n. 28.

Pubbllcato. nel B. U. R. n.39 ilel 13 dlcembre 1956.

II dlsegno dl legge, conslderato che la materla è dl asso-

luta pertinenza della Regione in base all'art. 3, lettera g) dello
Statuto speciale per la Sardegna, intende trasferire la compe-
tenza ad emanare decreti di concessione definitlva dl autoser-
vizl pubblici di linea in Sardegna. Pertanto iI Presidente della
Giunta reglonale, I'Assessore ai trasporti e il Comitato tecnlco
regionale del lavori pubblici subentrano in queste funzioni rl-
spettivamente al Capo dello Stato, al Minlstro delle comunlca-
zloni e al Consiglio superiore dei lavori pubblici.

La Comrnissione competente, nel prendere ùr esame il
dlsegno di legge ha espresso la propÉa adesiotre approvan-
dolo senza modifiche.

L'Assemblea ha rlt€nuto opportuno prfuna dl trasfor-
marlo in legge, eggiungere all'art. I del t€sto proposto, un
comma che stabi.Iisce che i prowedimenti per i quali è prevlsto
il concorso statale debbano essere adottati d'intesa con i com-
petenti organl dello Stato.
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Il coverno lra rinviato la legge a nuovo esame della As-
semblea per i seguenti motivi:

I) iuegittimità dell'aÉ. l, coDma secondo, che sta-
tuendo circa i servizi sowenzionati dallo Stato, attiene a ma-
teria sottratta alla competenza regionale;

2) illegttttmità dell'art. 2 che attribuisce poteri dellbera-
tivi con rilevanza esterna all'Assessore ai trasportl in viola-
zione delle norme di attuazione dello Statuto speciale sardo
approvate con D. P. R,. 19 magg{o 1949, n. 250, che tall poteri
riserYano alla Glunta reglonale.

La Conmissione, ln sede di esa.rre del motlvi di rlnvlo,
ha ritenuto opportuno accogllere ll prlmo e proporre all'As-
semblea il rigetto del secondo motivo di rùrvlo, basato su una
norma riteD.uta incostituzionale.

L'Assemblea ha riapprovato la legge nel testo proposto
dalla Commissione.
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7? _ CONTROLLI SULLE PROVINCE E SI]I COMI'N[

Presentato iloll.o Giunta regiowrle su propoEta ilell'As-
sessore agL enti lncau e trasporti Mel* i,l 27 d.ieembre

1954.

ApproDato dall' Assenblea lÉILa Eed.uta porneÌliliona del
3l gennaio 1956.

Rinoi.ota dat Goùetno il l0 m,ar?n 1956.

Rlapprooata integra.lmente ilall' Assenbtea nella seiluto,
pomerid.iana ilel 5 lugllo 1956.

Irnpugfldta ilo.l Ciooena il 2l luglio 1956.

La Corte Costituzianala cùn sentenaa ilel 2l gennalo

1957 llo accolto pmztalnlente ll rl/,otEo.
L. R. 3l geruutio 1956, z. 36.

Pubblteat@ nel B. U. R. ,?. 7 dcl 28 lebbralo L957.

Il presente dlsegno dl legge è stato presentato onde dare
pratica attuazione aÌ disposto dell'art. 46 deuo Statuto spe-
ciale per Ia Sardegna in base al quale la Regione eserclta il
controllo sugli atti degli enti locali nei modi e nel Imitl sta-
biliti con legge regionale, in armonla con l prtxcipi delle leg-
gi dello Stato.

Il disegno di legge prevede che la Regione eserciti il
controllo sugli attl e sugti organi degll entl locall ed a tal flne
istituisce appositi organi e specilica la competenza degli stessl,

Viene istituito a Cagillarl il Comitato di controllo sulle
Province e sui Comuni, ed a Nuoro e Sassari Sezloni del Co-
mitato stesso. Il Comttato e le Sezionl sono coEposti da tre
esperti nelle discipllne ammlnlstrative eletti dal Consiglio re-
gionale, da un membro designato dal Rappresentant€ del Go-
verno, da un magistrato del trlbunale auìministrativo. I1 Pre-
sidente viene eletto dal Comitato e dalle Sezionl lra I membrl
eletti dal Consigllo regionale. I.l disegno dl legge prevede quindl
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i casi di incompatibilità o irxeleggibilità alla carica di membro
del Comitato e delle Sezlonl, lstituisce quindi presso clascun
organo di controllo un ufflcio di segreteria, ed un servizio
ispettivo alle dipendenze deì competente Assessorato, col com-
plto soplattutto dl assistenza e consulenza agli enti locall.

Il disegno di legge prevede che iI controllo di legittimità
sulÌe deliberazioni delle Provlrxce e dei Comuni non soggett€
a particolare approvzzione - attribuito dalla legislazlone vl-
gente al Prefetto - venga esercitato dal Presldenti del Co-
mltato o delle Sezioni per il controllo degli enti locali, mentre
affida aì Comitato e alle Sezioni i controlli di leglttimita sulle
altre deliberazioni; l'annullamento delle deliberazioni iuegit-
time deve comunque essere sempre adottato in conformlta al
parere del Comitato o della Sezlone.

Circa il controllo di merito, per gli atti per i quali è pre-

visto, i Comltati e le Sezloni possono chiedere iI riesame da
parte dei Consigli comunali e provinciali delì'atto ritenuto vi-
zLato, e, ove tali organi riconfermino l'atto a maggioranza as-
soluta dei loro componenti, t'atto stesso dlvlene esecutivo.

Il dtsegno di legge attflbuisce lnoltre ad un Consiglio
dl controllo contabile. che viene istituito in ogni provincla e

la cui presidnza viene affidata al Presldente dell'organo di
controllo, l'esercizio delle funzioni, non giurisdizionali, at-
tribuite al Consiglio di Prefettura.

Il disegno di legge prevede anehe che i controlli attri-
buiti dalle leggi vigenti agli organi governativi centrali, ven-
gano esercltati dagli Assessori competenti per mat€ria mentre
riserva alla Giunta la facoltà di annullamento degli attl vl-
ziati da incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge
e di regolamentl generall o speciali.

Il disegno dl legge regola quindi iI controllo sugli organl
ed attribulsce all'Assessore agu enti locali, su conforme pa-
rere della Giunta, i poteri attribuiti daUe leggi vigenti al Pre-
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fetto clrca la revoca e la proposta di decadenza del Slndaco,

mentre rlserva alla competenza del Presldent€ della Glunta,
previo parere della medesima, la competanza alla rlmozione

del Sindaco, allo scioglimento dei Consigli comunali, e alla
nomina del Commissari straordinari. Il dlsegno dl legge pre-

vede, inflne, che fino a quando non saranno tnsediati il Comi-

tato o le Sezioni di controllo, il controllo sulle Provlnce e sui
Comunl venga esercitato secondo le leggi e dagli organi che

attualmente lo esercitano.
Il disegno di legge, esaminato dalla Commissione è sta-

to da questa approvato con alcune modulche in base alle quali

la Presidenza del Comitato e delle Sezioni di controllo vlene

affidata rlspettivamente all'Assessore agll enti localt ed a
fu.nzlonall della Regione da lui delegati.

Altre modifiche sono state apportate alla parte relatlva
al controllo sugli organi e si è stabilito che tuttl l prowedl-
mentl relatlvl debbano essere sempre presi dal Presidente del-
la Glunta su parere della medesima.

Il di§egno di legge è §tato esamlnato dall'Assemblea che,
salvo alcune modifiche non sostanziali, ha approvato ll t€sto
della Commissione.

La legge regionale è stata rinviata dal Governo con il
ruievo che le norme che regolano il controllo sugli organi degli
entl locall eccedono la competenza reglonale alla quale è r1-

servato il solo controllo sugli atti; con il rilievo che sussiste
l'lllegittimlB della norma che devolve al Conslgllo dl controllo
contablle le attrlbuzioni rimaste ai Consigli di Pretettura. Il
Governo inoltre ha addotto nel rùrvio della legge ll motlvo
della vlolazione dei principi nell'ordinamento glurldlco dello
Stato o dei principl stabilitl daUe leggi nazionali, da parte
delle dlsposlzioni contenute nelle norme che designano I'As-
sessore agli entl locali o funzionari da Iui delegati qualt Pre-
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sidenti degu organi dt controllo, in contrasto col prtnciplo
della elettività dei Presldenti degli organi di controllo; nella
norma che ammette a far parte delle Commls§ioni di con-
trollo coloro che si trovino nelle condizioni di ineleggtbilità o
incompstibilita a e cariche di consigliere comunale o provin-
ciale; nella norma che attribuisce ai Presidenti deue Commis-
sioni di controllo I'esame di legittimità degli atti, vlolando il
principio deua collegialità degli organi di controllo; nella nor-
ma inflne che attribulsce a"Ua Giunta la facolta di annulla-
mento d'uftrcio di atti vlziati da incompetenza, eccesso di po-
tere, violazione dl legge, in contrasto col principio dell'ordina-
mento giuridico deUo Stato che attrlbuisce tale competenza
al Governo quale attrlbuto della sovranita statale.

L'Assemblea non lra ritenuto fondati i rllievi del Gover-
no ed ha riapprovato integralmentÉ la legge; il Governo ha
proposto ricorso presso la Corte Costltuzionale chledendo la
dicNarazione di illegittimità della legge.

La Corte Costituzionale ha accolto alcuni dei rilievi del
Governo ed ha dichiarato I'iuegittimita delle norme relative
al controllo sugli organi degli enti locali, alle competenze del
Consiglio di controllo contabile, alla incompatibilità alle ca-
riche dl componente delle Commissioni dl controllo, nonchè
della norma che attribuisce alla Giunta regtonale la compe-
tenza all'annullamento d'ufflclo degll atti viziatl di incom-
petenza, eccesso di potere, violazione di legge.
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?8 _ NOBME PEE I.JT PARTECIPAZIONE DELLA BEGIONE AGLI

UTILI DELLE IMPR,ESE MINERARIE.

Presentdto ilalli, Giunta regionale su ptoposto ilell'As-
sessore dll'inilustrio e commetcia Se?ra ll 14 dprile 1955.

Non esitato per soptaoùenuta chiusuro d.ella bgislatura.

Il disegno di legge è stato presentato a seguito deu'ap-
provazione da parte dell'Assemblea, in data 14 glugno 1954,

(v. PP. r.r.. nn. 6 e 7) deU'ordine del giorno Soggiu Piero-Spano-
Covacivich-Azzena-Cadeddu, nel quale si invitava la Giunta
regionale a presentare un disegno di legge che prevedesse

l'obbligo di inserire nei documenti di concessione miD.erarla
la partecipazione della Reglone agli utill delle lmprese mine-
rarie, partecipazione già prevista nell'art. 18 Iettera g) del
R. D. 29 luglio 1927, n. 1443.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commis-
sioni per sopravvenuta chiusura della legislatura.

rt8



?9 _ ISTITUZIONE DI UN TITT'ICIO I}ELLA N,EGIONE SÀ.B'DA IN

BOMA.

Presentato d,alla Glunta reglonaae su proposta dell'As-

sessore agll alld generdlt e tutlsmo Masi.o il28 ilicem-
bre 1954,

ApproDato ddll'Assemblea nella seiluta alel 17 gennaio

1956.

L. R. L7 gennaia 1956, z. l.
Pubbllcata nel B. U. R. n. 3 ilel 20 lebbruio 1956.

II disegno di legge è stato presentato onde asslcurare,

con la istltuzione di un ufficio in Roma, il collegamento fra
gìi uffici amminlstratlvi centrali e quelli reglonall.

Il dlsegno dl legge è stato approvato daUa Comrdsslone

e dall'Assemblea con qualche modifica formale.
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Presentdtd dai Consiglieri regiotlali Sotgiu Girolamo -
Cherchi - Torrente - Nioi - Zucco il28 illce?nbre 1954.

N on a,pproDato, ddll' Assemblea nelta seduta pomeridiand

ilel 13 noùem.bre 1956.

La proposta di legge ha Io scopo dl provocare l'int€r-
vento finanziario dell'Amministrazione regionale a favore del
coltivatori diretti e degli allevatori dl besti8me e loro fami-
liari che a norma della legge 22 novembre 1954, n. 1136, siano

stati ammessi, mediante contribuzlone obbllgatoria, alla as-

sistenza mutua malattia.
La competente Commissione richiamandosi al sistema

mutualistico vigente che richiede che una parte della spesa

deve essere sostenuta da chi vuol benetlciare dl quel detér-
minati vantaggi, ha espresso a maggioranza ll proprio parere

sfavorevole alla proposta di legge non rit€nendo che I'Ammi-
nistrazione regionale stanzi all'uopo un fondo di L. 200 milioni
e si accolli l'obbligo che fa carico ai beneflciari, versando un
contributo di L. 750 per ciascun coltlvatore dlretto e lauU-
liare avente diritto all'assisterua.

Parere sfavorevole ha espresso per la part€ finanzlÈrla
anche ia Commissione « Finanze e tesoro ).

L'Assemblea neUB seduta pomeridiana del 13 novembre
1956 non ha approvato la proposta dl legge.
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DEI TITOLAEI DI AZIENDA COLTIVATOBI DIBEITI E PA-

STORI E LOEO FAMILIARI, AIITMESSI ALL'ASSISTENZA MA.
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81 _ APPBOVAZIONE DELIA PIAIITA OBGIINICA DEL PEESONALE

DEL CONSIGLIO BEGIONALE.

Presentata dal Coflsigllerl reglonall Asquer - M Ìetti -
Betnoril - Dessanay - Gordu - Borghero - Cottoni il 30

illcernbre t954.

Apprcoato il,all'Assetublea nella seiluta itel 7 giugno 1955.

L. R. 7 giugno 1955, n. 12.

Pubbllcata nel B. U. R. n. 16 ilel 14 lugho 1955.

La proposta dl legge è stata presentata onde coDsentire,

con l'ampliamento dell'organico del personale del Consigllo

regionale, la sistemazlone deflnitlva dl tuttl gli ufllci deU'48-

semblea.

La proposta dl legge è stata esaminata dalle Commls-

sionl e dall'Assemblea che la hanno approv&ta apportandovi

alcune modlflche.
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E2 _ MODIFICHE ALI.JT LEGGE REGIONALE 25 GIUGNO 1952, N. 16.

Prcsentato aldUa Giunta regionale su proposta dell'As-
sessote al laooro e ortigi.unato Del Rio 117 gennaio 1955,

ApproDdto d,all'Assenxblea nella sed,utd antirnerld.io,na
ilel 20 gennaia 1956.

L. R. 20 gennaio 1956, n. 2.

Pubblicata nel B. A. R. n.6 ilel l0 rnarzo 1956.

Il disegno di legge si propone, con le modifiche che ùt-
troduce alla legge regionale 25 giugno 1952, n. 16, di allargare
il campo di applicazione di una legge di fondamentale impor-
tarlza per l'awenire ed il progresso dell'artigianato.

Infatti il disegno di legge ha un duplice scopo:
o) conseguire lo sviluppo ed il massimo potenziamento

delle attività artigiane, e ciò mediante l'erogazione da parte
dell'Ammtnistràz ione regionale di contributi ad artlgianl,
cooperative, enti, orgarLizzazioni che esplicano la attivita in
parola o creano corsi di addestrameuto o perf€ziona^urento
per artigiani, e la costruzione, I'acquisto e I'attrezzatura di ap-
positi locali da adlbirsi a scuole o a corsl di addestramento e
di perfezionamento, e a botteghe per la vendlta di prodotti
ottenuti dai corsi o direttamente dagli artigiani;

b) far conoscere e divulgare i prodotti artigianl, e ciò
promuovendo fiere, mostre ed esposizioni, assumendo total-
mente l'onere per l'allestimento delle stesse, concedendo con-
tributi in favore degli enti promotori ed organizzatorl di ma-
nifestazioni simllari e agevolando mediante l'erogazlone di
contributi la partecipazione dei singoli artigiani a fiere, mo-
stre ed esposizioni sia nazionall che estere.

La Commissione ha approvato senza modifiche 1l di-
segno di legge e I'Assemblea successivamente l'ha trasforma-
to in legge.
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83 _ FINANZIAMENTO ED ESECT'ZIONE DI OPERE PUBBLICEE

IN SARDEGNA, CONVENZIONE CON LA C. I. O. R.

Presentoto d,allo Giunto rcgiandle su proposta dell'As-
sessore olle finanze Costa l'8 genndio 1955.

ApproDdto dall'Assembleo nella seiluta ilel I tuaggio
1956.

L. R. I nagglo 1956, z. 15.

Pubbltcata nel B. A. R. z. 18 del 16 giugno 19tr6.

Il disegno di legge ha lo scopo di realizzare in Sarde-
gna un vasto piano di opere pubbllche, in att€sa che trovino
giusta applicazione gli artt. 8 e 13 dello Statuto speciale
per la Saldegna.

Detto plano costitulsce oggetto di una convenzlone, al-
Iegata al disegno di legge, da stipularsi fra Ia Regione e la
Societa italo-olandese per opere pubbliche (C. I. O. R.). Es-
so prevede Ia costruzione in 4 anni di opere marittlme e stra-
dali per un importo complessi.vo di L. 10 miliardi (1.456.560.000

per interessi ed 8.543.440.000 per lavori, espropriazloni ed oneri
vari) da attuarsl secondo la seguente progressione:

l" anno: lavori per L. 2.672.110.000;

2" anno: Iavori per L. 2.152.700.000;

3" anno: lavori per L. 2.109.f70.000;

4' anno: lavori per L. 1.609.460.000.

L'ammortamento deu'importo dovuto alla C. I. O. R.
awiene col pagamento annuo postieipato di L. 1 miliardo
per dieci annl a decorrere dall'inlzio dei lavori, in conformità
al plano di ammortamento allegato alla convenzione, calco-
lato all'interesse composto dal 4,50Vo.
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La Commissione ha approvato una prima volta il dise-
gno di legge senza alcuna modifica, mentre l'Assemblea,

in seguito alla presentazione di alcuni emendamenti sostan-
ziali, ne ha deliberato il riesame da parte della Commissione
competente.

La Commissione, ripreso in esame il disegno di legge,

dopo aver deliberato la soppressione della allegata conven-
zione, lo riapprovava in una stesura completamente e sostan-
zialmente nuova. Secondo il nuovo testo, infatti, l'Ammini-
strazione regionale viene autorizzata ad eseguire un prograrn-
ma di opere stradali per L. l0 miliardi e di opere marittime
per L. 2.500 milioni. La tealio,za.zioùe delle opere è stabUita in
quattro anni ed ll flnanziamento in un contrlbuto straordi-
nario dello Stato, a sensi dell'ultimo cotnma dell'art. 8 de o

Statuto speciale per Ia Sardegna, nella misura di L. I miliardo
l'anno per dieci anni.

L'Assemblea ha approvato, senza alcuna modiflca, iI
nuoYo testo del disegno di legge.
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84 _ VABIAZTONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA

CO§TITUENTI IL BILANCIO DELLA REGIONE §,II.BDI. PEB

L'ANNO T955 E I§TTTOZI ONE DI I'N NUOVO CAPTNOIO.

Prcsentoto ilalld Giunta, rcglonale s{ propostt dell'As-
sessore allc Iindnze C$ta ll I lebbraia 1956.

FuEo con il D. L. n.91.
Approoato ildll'Assemblaa nella seiluta antimerld.hna
d,el 12 ottobre 1955.

L. R. 12 ottobre 1955, ,r. 14.

Pubbllcata nel B. A. R. n.26 d.el 5 nooembte 1955.

Negli stati di previsione della spesa della Regione per
I'anno 1955, approvati con legge regionale 30 dicembre 1954,

n. 3?, non ligura stanziata alcuna somma per far fronte agli
onerl derlvanti all'Amministrazione regionale dall'applica-
ztone della L,egge Regionale 12 novembre 1954, n. 21, concer-
nente « Provvldenze eccezionall a favore degli aUevatorl per
l'acqulsto di mangimi tndispensablll a froDteggiare le con-
seguenze della slccità ).

Poichè 1l secondo comma dell'art. 7 di detta legge sta-
bilisce che < Pet il pagarnento degll lnteressi natur@ti slno al
3l ottobte 195tr si proooederd, con appostto standamento nel
corrlspondente cdpitolo del bilancio 1955 », la Giunta, su pro-
posta dell'Assessore alle finanze, ha presentato iI presente di-
segno dl legge che mira, appunto, ad lstltulre un nuovo capi-
tolo dl spesa sul quale far gravare gll lnteressi di cui sopra.
Detto capltolo è indicato come 153 tet, a, f.ar,ore del quale yèn-
gono stornate L. 50 milioni dal cap. 179.

Il disegno di legge tende, inoltre, a sopprlmere 1l cap. 153

Dis dèllo stato di previsione della spesa per I'eserclzlo 1955,

lstitulto con decreto del Presidente della Glunta in data 3 feb-
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braio 1955 per rendere possibile iI pagamento degli interessi
maturati al 31 dicembre 1954 in conformità del priEo comma
dell'art. 7 deÌla richiamata legge reglonale 12 novembre 1954,

rL. 21

La Commissione ha approvato iI disegno cli legge nel
testo del proponente. Successlvamente, su richiesta della
Giunta, lo ha riesaminato per apportarvi alcune variazioni ri-
guardanti ia formale indicazione dei relativi capitoli di bi-
lancio. Infine, su richiesta dell'Assemblea, la Commissione
ha ripreso in esame iI disegno di legge, in seguito alla pre-
sentazione di un emendamento che portava a L. 63 milioni
la somma stanziata nel capitolo di nuoya istituzione. Detto
emendamento è stato approvato dalla Commissione.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge, dopo aver-
ne deliberato la fusione con il disegno di legge n.91 concer-
nente ugualmente variazioni di bilancio.
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85 _ MODIFICEE ALIÀ LEGGE BEGIONAIE 4 MAGGIO 1953,

N. 14, IN MATEEIA DI CONIBIBU"II PEB OPEBE DI IItrGIIO-
RAMENTO FONDIAEIO.

Pr^entato ilnlld Giunta rcglonale su proposta dello
cssesso,'e all'dgricolturd e for$te Casu ll 7 nxafto 1955,

ApproDato dall'Assemblea nella sed,uta pomerid,iana ilal
20 dprtle 1956.

L. R. 20 apriLe 1956, n. 13.

Pubblicata nel B. U. R. n. 16 ilel 4 giug@ 1956.

Il disegno di legge in esame è stato predisposto al fine
di evitare palesi ingiustizie che travisino l'intenzione da cui
è stato mosso il legislatore nell'emanare la legge regionale 4

maggio 1953, n. 14, in materia di contributi per opere di mi-
glioramento fondiario.

Infatti, ln sede di applicazione della suddetta legge re-
gionale, sono sorti dei dubbi sull'esatta interpretazlone dl al-
cune sue norme ed in particolare dell'art. 4. Quest'ultimo sta-
billsce che i benefici previsti non possono estendersi a quel

comprensorl ln cui « è in corso dI esecuzione il piano gene-

rale di bonilica r. Ne derlva, pertanto, che nei comprensorl
ln cui sono state eseguite opere pubbliche d'lnteresse gene-

rale, ma per i quali non è stato approvato ll plano generale,

vengono applicati i maggiori beneflcl prevtstt dalla legge re-
gionale 4 maggio 1953, n. 14; nei comprensorl lnvece, per i qua-
li il plano generale è stato approvato, ma non sono state ese-
guite opere pubbliche, tall prowidènze non hanno luogo.

In conslderazione dl ciÒ, con 1l disegno di legge in ar-
gomento si è rltenuto necessario prendere in considerazlone
le opere pubbllche dl bonifica d'interesse generale (viabiltta,
sistemazioni idrauliche, prosciugamenti di terreni, irrigazio-
ne, ece.) eseguite nei eomprensorl, in quanto sono queste che
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mutano le condizioni economiche, igieniche e sociali dell'an-
biente e rendono meno onelose e più redditizie le op€re di mi-
glioramento fondiario.

Per i suaccennati motivi, il presente disegno di legge

modifica la legge regionale 4 maggio 1953, n. 14, prowedendo:
@) con I'art. 1 ad elevare iI co[tributo dal 45Eo al 50Eo

della spesa per I'impianto di cabine di trasformazlone per
l'utilizzazione dell'energia elettrica, compresi gli appareceN
all'uopo necessari, e per l'impianto di linee fisse e mobili di
distribuzione;

b) con l'art. 2, che sostituisce l'art. 4 della legge regio-
nale 4 maggio 1953, n. 14, a limitare, Dei eomprensori dl bo-
nifica, le categorie di opere che possono godere del contributo
integrativo ed a graduare la misu.ra di tale contributo per
quelle categorie di opere che, per effetto delle opere pubbli-
che eseguité, risultino meD.o onerose e più redditizie.

La Commlsslone ha preso in esame il disegxro dt legge

e, concordando sui motivi informatori che hanno ispirato la
Giunta proponente, ha approvato integralmente ed all'un4ni-
mita la formulazione dell'art. 1, mentre ha modificato formal-
mente l'art. 2.

L'Assemblea ha approvato i] disegno di legge nelle sue

Iinee fondamentall, e, rit€nendo opportuno estendere i bene-
fici previsti anche ad altre opere di miglloramento, lo ha Eo-
dificato in tal senso.
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Presentato alalla Giunta regiond,le su proposta dell'As-

s$sore alywiene, sanità e pubblica istruziane Brotzu

il 24 Ìnarzo 1955.

ApproDato iloll'As*rnblea nella seduta ilel 14 marm
1956.

L. R. 14 marzo 1956, n. 10.

Pubblicata nel B. U. R. n. lL ilel 5 moggio 1956.

Il disegno di legge, che prevede f intervento finanziario
del]'Amministrazione regionale per contribuire alle spese di
costruzlone dei pensionati universitari maschili a Cagliari e

Sassari, viene giustificato con la necessità, di dare agli stu-
denti universitari dell'interno dell'Isola, che costituiscono la
maggioranza della popolazione universitaria, la possibilità, di
frequentare le lezioni con più assiduità a condizioni non ec-

cessivamente onerose per i bilanci familiari.
La Commissione con lievi modifiche ha approvato ll

disegno dl legge.

L'Assemblea successivamente I'ha trasformato in legge.
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NALE PER LA COSTEUZIONE DEI PENSIONATI UNIVEESI.

TABI MASCHILI A CAGLIARI E SASSASI.



87 _ LOTTA CONTBO LE M.ÀI,ATTIE INFETTTVE.

Presentato dalla Giuntd regionale su propostd dell'As-

se§sore alY@iene, sanità e pubbli,ca ìstruzione Brotzu
il 24 mano 1955.

Approaato d,all'AsseÌnbleo nelld seduta ilell'll giugno

1956.

L. R. ll giugno 1956, n. 18.

PubblLcata net B. U. R. n.22 del 18 luglio 1956.

II disegno di legge ha lo scopo di dotare la legislazione

legionale di un prowedimento che metta l'Amministrazione

regionale in condizioni di poter predisporre un piano di lotta
per prevenire il manifestarsi e impedire il diffondersl delle

malattie infettive a carattere epidemico e nel contempo pro-

cedere alla dlvulgazione nel pubblico delle norme igieniche

da osserYare.

La Commissione ha approvato all'unanimità il dise-

gno apportandovi lievi moditiche e I'Assemblea successiva-

mente l'ha trasformato in legge.
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88 _ CONCE§§IONE DI UN CONTBIBUTO AÀINUALE ALLA DEPT'-

TAZIONE DI STORIA PATBIA PER LT §IBDEGNA.

Presentato d.alla Giunta reglon@le su proposta d,ell'As-

sessore all'lglene, sanità e pubbllca istruzione Brotan il
24 marzo 1955.

Approodto d,all'Assenblea nelld sed,uta pornerldlana

del 19 oprile L956.

L. À. 19 aprtk 1956, rL. ll.
Pubblicdta nel B. U. R. fl. 16 del 4 giugno 1956.

Al fine di favorlre Io studlo delle vicende storlche, Ia

raccolta e Ia pubbllcazione di documenti origlnali int€ressan-

tl le vicende della nostra Isola, il presente dlsegno di legge

autorizza l'Amministlzzione regionale a concedere alla Depu-

tazione di storla patria in Sardegna un contributo annuale di
L. 1.500.000 da corrispondersi in due rate semestrall.

La Comrnisslone ha approvato iÌ disegno di legge nel

testo proposto dalla Glunta.

L'Assemblea successivamente ha trasformato il dtsegro

in legge.
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39 _ CONTRIBUTO PLUBIENNALE PER IJT COSTRUZIONE DI UN

NUOVO OSPEDALE CIVIIT A SASSABI.

Presentdto daala Glunta regionale su proposto ileu'As-
sessore all'iglene, sdnitù e pubbllca Lsttuzlone B?otzu

il 24 marzo 1955.

Ritiroto dal proponente con nota motiaata del 18 giu-
gno 1956.

Sostitulto col D. L. n. 148.

II disegno di legge mira a concedere per 35 anni al-
l'amministraz ione dell'Ospedale civile SS. Annunziata di Sas-

sari un contributo annuo di L. 5.208.960 per l'ammortaErento
di un mutuo dt L. 450.000.000 da contrarsi per la costruzlone
del primo lotto funzionale dl un nuovo ospedale in Sassari.

All'ammortamento del mutuo partecipa lo Stato con
una quota flssa annuale di L. 22.500.000 per 35 anni, mentre
all'amministrazione ospedaliera rimarrebbe da pagare una
quota annuale di L. 7.813.440. Il presente disegno di legge ha
lo scopo, appunto, di far gravare sul bllanclo deua Reglone i
due terzi di quest'ultima quota per I'importo complesslvo
trentacinquennale di L. 182.313.600.

I1 disegno di legge è stato ritlrato dal proponente e so-
stitulto con il disegno dl legge n. 148 concernente « Interven-
to dell'Amministrazione reglonale per la costruzione di un
nuovo ospedale civile a Sassari ».
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50 - DI§CIPLINA DELLO SFEUtIAIUENTO DELLE PI.ITNTE DI SI'-
GHERA.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta del'As-
se§§oÌe all'agricoltura e lore§te Cdsu l'8 aprile 1955.

Approl)ato dall'Assembled nella sealuta d,el 27 Ìnaggio

1955.

Rinoiata d,al GoDerno il 30 giugno 7955.

Riapproadtd integrahnente dall' AsserÌLblea nella seilu-
ta antimerid,iand del 16 nxarzo 1956.

Irnpugnata d,a,l Gooerno il 19 aprile 1956.

La Corte C$titu?ionale con sentenza n.2l tlel lg gen-

naio 1957 h.a accolto il ricorso.
L. R.27 maggio 1955, n.22.
Pubblicdta nel B. U. R. n.7 ilel 28 lebbrdio lg5'1.

Con il presente disegno di legge si tende ad eliminare
dannosi inconvenienti derivanti dagli abusi che vengono ope-

rati nei riguardi dell'estrazione del sughero, abusi dovuti so-
prattutto al fatto che Ie forme di sfruttamento del patrimo-
nio sughericolo non sono opportunamentÉ disciplinate ed in-
dirrzzàte verso quelle norme tecniche giudicate idonee a sal-
vaguardare l'integdtà di detto soprassuolo produttiyo esi-

stente in Sardegna e che rappresenta, in valore arlotondato,
i 3/4 di quello nazionale.

Le norme generali previste nel disegno di legge in esa-

me, pertanto, sono indubbiamente efficaci in quanto la loro
infrazioni risulta perseguibile ai sensi ed agli effetti del

R. D. L. 30 dicembre 1923, n. 3267, che commina per gli inadem-
pienti congrue pene pecuniarie. Si tratta, in sostanza, di
prowedimenti negativi che tendono a limitare ed eliminare ll
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libero, irrazionale e dannoso sfruttamento della pianta da su-
ghero.

La Commissione all'agricoltura, rendendosi consape-

vole della necessita e dell'urgenza di questo provvedimento
Iegislativo, tra svolto un'ampia discussione nel corso della
quale il testo origLrario del progetto ha sublto non poche mo-
difiche. Infatti l'art. 2 è risultato completanrente modificato
nell'intento di rendere più chiara e più snella la procedura,

ma, soprattutto, per meglio definlre Ie competenze.

Anche all'art. 3 è stata apportata una modifica sostan-

ziale che tende ad ampllare i termint entro i quall è autoriz-
zata l'estra.zione del sughero.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge, presso-

chè integralmente, nel testo modlflcato dalla Commisslone

e lo ha trasformato in legge regiouale 27 maggio 1955.

Il Governo ha rinviato a nuovo esatne del Consiglio ln
data 30 giugno 1955 detta legge con iI rilievo che l'art. 8 - U

quale per le violazioni della legge in parola prevede le sanzioni

di cui al R. D. L. 30 dicembre 1923, n. 2367 - statulsce nellE

materia penale sottratta alla competenza della Regione,

creando nuove figure di reato.

La Commisslone . Autonomia, ordinamento regionale,

affari intemi r ha preso in esame la legge reg{onale ed, al-
I'unanimità, ha deciso di proporne all'Assemblea lB riappro-
vazione.

La Commissione ha motivato la sua declsione con l'af-
fermare che l'enunciazione dello Statuto reglonale sarebbe

priva di ogni signlficato giuridico, se alla Regione non fosse

riconosciuto il potere di dettare norme dl caratterè penale,

quaD.do esse slatro necessarie ad assicurare la elllcacla delle

sue leg81.



La Commissione ha altresi ritenuto di non accogliere
i motivi di rinvio avanzati dal Governo affermando che non
sl è creato con l'art. 8 della legge una nuova flgura di reato,
nè tanto meno si è invaso il campo del diritto penale yero e
proprio, ma si è estesa la sfera di azione di una legge nazionale.

La CoEmissione per I'agricoltura ha declso, all'unani-
mità, di uniformarsi al pare!è della prima Commissione e di
riapprovare integralmente la legge.

L'Assemblea ha riapprovato integralmente, a maggio-
ranza a.ssoluta, la legge regionale.

n Presidente del Conslgllo dei Ministri ha proposto ri-
corso nantl Ia Corte Costituzionale per la dlchlarauione di
illegittimita costltuzionale dell'art. I della legge. Con senten-
za del 19 gennaio 195?, n. 21, la Corte Costltuzlonale ha ac-
colto il ricorso.
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9l - ST'ORNO DI LIRE TBENTA MILIONI DAI CAFIIrOLI 5? c l79

IN TAVOBE DEL CIIPITOI,O 55 DEL BIIIINCIO PEB TE§EB-

ctzto 1s55.

Presentato dalla Giunta regiotu e su proposta ilely As-
sessore alYiglene, sanitù e pubblica istrltziane Brotar

79 aprtle 1955.

Fuso con il D. L. n.84,
Apptoooto tl.all'Assembled nelln seduta antiùteridlana
del 12 ottobre 1955.

L. R. 12 ottobre 195i, n. L4.

Pubbli.atd. nel B. U. R. n.26 d.el 5 noùenbrc L955.

Il cap. 55 dello stato di previsione della spesa per Io
esercizio flnanzlario 1955, riguardante u Spese per la orga-
,jizzazlorre dei servizi igienici e per i seNizi proflIattici r, por-
ta una competenza di L. 2.000.000. Poichè l'Amministraz lone
regionale è dovuta intervenire, nei primi mesi dello stesso

1955, in diverse occasioni gravi ed urgenti, lo stanziamento a
favore del suddetto capitolo si è dimostrato assoluta.rnente
lnsufflciente.

Conseguentemente è stato presentato il presente dl-
segxlo di legge che ha, appunto, lo scopo di stornare a favore
Cel cap. 55 L. 30 mi.Iioni: 15 dal cap. 5? (Spese per la profilassl
della echinococcosi, ecc.) e 15 dal cap. 1?9 (Incremento del
fondo per 1l credito agrario).

II disegno di legge è stato approvato, senza alcuna mo-
dnca, daUa Commissione.

L'Assemblea, a sua volta, ha approvato nel testo del
proponente 1l disegaro di legge, dopo averne deuberato la
tuslotre corì il D. L. n. 84 concernente ugualmente variazioni
dl bilancio.
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92 _ NOBIIIE PEB IL FINIINZIA]IIENTO E L'A.TTUAZIONE DI UN

PIANO P,IIRTICOIII'BE PEB IL BISANAMENNO EDIII'AO E

II) §VILUPPO ECONOMICO E SOCIAI.E DEL COMI'NE DI
SASSABI.

Prcsentata d.ai Consiglieri reglonali Sotglu Girolarno -
Manca - Cherclli - Fiort - Card,ta - Preùosto - Dessanau

23 aprtb 1965.

Non esitata per sopraoDenuta chiusura d.elb legish-
tu?a.

La proposta di legge si propone di realizzare un in-
tervento legislativo pianincato in una zona della Sardegna
( Comune di Sassarl) particolarmente depressa ed i cui pro-
blemi possono essere affrontati e risolti soltanto da un irxter-
vento finanziario ]a cui entità esula dalle concrete possibilità
dell'Amministrazione regionale. I proponenti, ritenendo che
questi problemi per la loro importanza non possano essere

consideratl soltanto di interesse locale, ma i[vestano, per la
Ioro natura, la provlncia e la regione, chiedono l'emanazione
di un prowedimento legislatiyo, che consenta dl far ricorso
ai nnanzlamenti straordinari previsti dall'ultinoo comma del-
l'art. 8 dello Statuto speclale per la SardegDa.

La proposta di legge prevede una possib lta dI spesa dl
L. 10 miliardt da ripartire in diecl eserclzi, con un carico reale
per Ia Regione di L. 200 milioni annui. La spesa complessiva
è cosi ripartita: L. 4 millardi per la rcallzzazione dl un piano
organico di risanamento edilizio; L. 1 miliardo per il miglio-
ramento delle attrezzature igienlche eittadlne; L. 4 miliardt
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per opere di miglioramento agrario e fondiario; L. 750 mi-
lioni per lo sviluppo ed il potenziamento delle attiyità arti-
giane; L. 250 milioni per le ricerche minerarie nel territorlo
del comune di Sassarl.

Il progetto stabiltsce, ùroltre, le modalita di attuazione
del piano. Ad un coEùtato dl Assessori, costituito presso l'Am-
ministrazione regionale, è affldato il compito di vigilare sul-
I'applicazlone organica della legge e dl rlferire periodica-
mente al Conslglio.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Comnis-
sioni per soprawenuta chlusura della leglslatura.
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93 - I§TITUZIONE DELL'ALBO BEGIONALE DEGLI APPALTATO-

RI DI OPEBE PUBBLICHE.

Pr$entato dallo Giunta reglonale su ptoposto dell'As-
sessore a,i laùofi pubblici Murgla 1l 27 aprile 1955.

ApproDato d.oly Assernblea nella seduta antirneriillana
del 6 matzo 1956,

L. R. 6 norzo 1956, z. 8.

Pubblicato nel B. U. R. n. lO d.el 26 apri,le 1956.

Il disegno di legge, onde colmare una lacuna esistente

non solo in campo regionale ma anche in campo nazlonale, ed

allo scopo di garantire l'Amministraz lone reglonale circa la
ldoneit,r morale, tecnica e f.nanziaria delle imprese parteci-
panti alle gare di appalto e conseguentemeEte, in ordlne alla
esecuzione, Ia piil perfetta possibile delle opere, prevede Ia

istituzione presso l'Assessorato al lavori pubbllci dell'Albo re-
gionale degli appaltatori di opere pubbliche.

II progetto dispone l'obbligatorieta deu'iscrizione nel-
I'Albo per concorrere agli appaltl dl importo superlore a

L. 5 milioni, concessi dall'Amminlstrazlone regionale o da altri
enti pubblici, quando i lavori slano eseguiti con fùranziamen-

tl della Regione e stabilisce che, solo nel caso in cui non vi
siano imprese idonee iscrltte all'Albo, Ie amministrazloni Ln-

teressate possano invitarne delle altre alle gare di appalto.
L'isclizione lrxvece non è obbligatoria per i lavorl di

lmporto inferiore.
Il disegno di legge prevede, inoltre, Ie moda[ta dl lscri-

zione all'Albo e di partecipazione alle gare di appalto; i casi
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di sospensione e di cancellazione dall'Albo; e la istituzione dl
organi per la tenuta deU'Albo e le loro attribuzioni.

La Commissione, all'esame della quale è stato sottopo-

sto il di§egno di iegge, non ha ritenuto dover appoÉare mo-

difiche sostanziali - tranne qualche punto di secondada lnx-

portanza - ed ha richiesto la sollecita approvazione dell'As-

semblea.

Questa ha approvato il t€sto ploposto dopo avervi ap-
portato Iievi modif lche.
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94 _ PNOWEDIMENTI PER I DANNI CAU§ATI DALLA BBINA AI

VIGNETI.

Presentdta dal Consigriere regionale Codealtlu il 2 mag-
gio 1955.

Ritilata ilal proponente con nota mothtata del 19 @p ae

1956.

La present€ proposta di legge prevede una serie di in-
terventi finanziari straordinari in fayore dei vitlcultori in con-

siderazlone dei danni causati ai vigneti dalle eccezionali bri-
nate primaverili nella annata agraria 1954-55.

II contributo che I'Amministrazione regionale è auto-

rizzata a concedere è stabilito nella, misura det 60% deua

mancata produzione per i viticultori in genere, e sino ad un

massimo deU'80% in favore dei coltivatori diretti proprietari,

affittuari o enfiteuti di vigneti specializzati.

La proposta prevede, lnoltle, Ia concessione di prestiti

agrari per Ia durata massima di 5 anni ad un tasso di inte-
resse non superiore al 2,50/e, pel l'acquisto di barbatelle, an-

ticrittogamici, e concimi fino all'ammontare massimo com-

plessivo di 100 milioni di lire.

Tali concessioni, che avranno luogo tramite I'I.C.A.S.

(Banco di Sardegna), saranno regolate da un'apposita con-

venzione da stipularsi tra l'Assessore alle finanze ed il ptedet-

to Istituto.
La Commissione, dopo un preliminare esame della pro-

posta di legge, ha ritenuto di unificare la stessa con la pro-
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posta dl legge n. 97 di inizlativa del Conslglleri reglonali Tor-
r"t!rt", Arqo"r, Niol e Cherchi, concernente ( Prowedlmenti ec-

cezionali a favore dei coltlvatori ed allevatorl per lronteggiare

le conseguenze della perslstente slcclta e delle brirxate >.

In data 19 apriìe 1956 la proposta di legge ln argomen-

to è stata ritirata dal suo presentatore in conslderazione del

fatto che le prowidenze in essa previste formano oggetto del-

la legge 23 dlcembre 1955, n. 1309, per la cui attuazlone è sta-

to pure emanato il relativo regolamento in data 22 febbraio

r956.
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95 _ DISPOSZIONI PER IL TT,ASFEEIMENTO AL CBEDIIrO IN-

DUSTRIALE SAN,DO DEI FONDI ISTITTIITI PEESSO LI §E.

ZIONE DI CREDITO INDUSTRIALE DEL BANCO DI SAR.

I}EGNIL

PreEentdto ilalla Giunta reglonale su proposto, dell'As-
sessore oll'lnd.ustrid, e connerclo Serro, ll g rnaggta

1955.

Approùato dav'Assenblca nella seiluta ilel 2L lebbrab
1956.

L. R.2l lebbrato 1956, ,a. 3.

PubblLcata nel B. U. R. n. 6 del lO rna?zo 1966.

Il dlsegno dl legge prevede 1l trasferimento al Credlto
industriale sardo, o agli altri istltuti esercenti il credlto a fa-
vore dei rispettivl settori economlcl, della gestlone dei fondi
istituiti dalla Regione presso la Sezione di credito lndustriale
del Banco dl Sardegna.

Il dlsegno di legge è stato presentato in quanto la leg-
ge 11 aprile 1953, n.298, ha disposto la soppressione della Se-

zlone di credito industriale del Banco di Sardegara e il tra-
sferimento dl tutte le sue attlvltà. e passivita al Credtto ùr-
dustriale sardo; quest'ultima disposlzione, però, non è ope-

rativa nel confronto dei fondi lstituiti presso la Sezlone dalla
Reglone Sarda: sl è resa pertanto necessaria Ia presentazlo-

ne di un provvedlmento col quale la Regione prowede, nella
sfera di sua competenza, ad un trasferimento della gestione

del fondi analogo a quello disposto dalla legge 1l aprlle 1953,

n. 298.
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L€ Commissloni « Industria e conrmercio r e ( Fin&ru?e

e tesoro r hanno entram.be espresso parere favorevole al di-
segno di legge.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge agglun-

gendo alcune norme che prevedono Ia istituzlone di speciali

comitati, uno per ciascun settore produttivo, che deliberano

sulla concessione dei mutui prevtsti dalle leggi regionali.
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96 _ INTICIPAZIONE IIIJIT §OCIETA' MINABABIA CII.EBONIFE.

BA §ABDA EIIìIBOBSABII.E CON II) STANZIAMENIIO DT

CT'I AI,L'ABTICOI' 6 DELLA LEGGE T2 DICEMBBE 1954, N.

1l?t.

La legge 12 dicembre 1954, n. 1178, all'art. 6, dlspone:

« Lo Stato è aùtoitzzata ad assumere un'ulterlore partecipa-

zione mediante sottosclizione di un corrispondent€ numero

di azioni della Socleta mineraria carbonilera sarda per l'im-
porto dl L. 8.750.000.000...... r. < La Cassa depositi e prestitl

è a\lrtfizzata ad antieipare alla Società mfureraria carboni-

fera sarda, au'inizio dell'esercizlo finanziario 1955-56, 6 mi-

llardi di llre ..... ».

Per le immediate esigenze amministrative la S. M. C. S.

ha già ottenuto un finanzlemento di 1 mlliardo, garatrtito

dallo stanziamento di cul all'articolo predetto, per cui, rton

potendo ottenere ulteriori finanziamenti bancari, il consiglio

di amminlstrazione della societa ha rlchlesto l'intervento

dell'AmmiDlstrazlone regionale che - come ha fatto in pre-

cedenza con le leg€i regionall 28 luglio 1953, n. 23, e 12 novem-

ll5

Presentato d,alla, Giunta reglonale su propostd dell'As-

sessore all'lnilustria, e co'm,nlerclo Serra il 24 nTaggno

1955.

App?ooato ilall'AsseÌnblea nella sed.utd d.el I giugno

r955.

L. R. t glugtuo 1955, ,r. 10.

Pubbllcatd nel B. U. R. n. 12 d.ell'll glugno 1955.



bre 1954, n. 19 - ha presentato ll presente dlsegno di legge che

prevede Ia concessione alla S. M. C. S. dl una anttcipazione di
L. 500 milioni, rlmborsabili con lo stanziamento di cui all'art. 6

della legge 12 dicembre 1954, n. 1178.

Detta somma vlene stornata per 300 milioni dal cap.

162 (Spese, coucorsi, contrlbuti e preml per lo sviluppo delle

attivita industriall e commerclali), per 100 mllioni dal cap. 164

(Contributi e spese per favorire le attività pescherecce) e per

100 miliont dal cap. l8? (fncremento del fondo destinato alla
partecipazione della Regione al capltale dl enti ecc.), tuttl
dello stato di prevlslone della spesa del bilancio reglonale per

l'anno 1955.

Il disegno di legge è stato approvato, senza modiflche

sostanziali, daUa Commlssione e successivamente dall'Assem-

blea.
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97 _ PBOWEDIMENTI ECCEZIONALI A FAVOBE DEI COLTTVA-

TOBI ED ALLEVATORI PER FRONTEGGIARE LÉ CONSE-

GUENZE DELLA PEESISTENTE §ICCITA' E DELLE BRINATE.

Presentata ilai Consigltefi reglonali Tofiente -Asquer-
Nlat - Cllerchi il 7 gtugno 1955.

Rltltata dai proponenti con nota motloatd ilel lg aprlle
1956.

La presente proposta di legge è determinata dalla ne-
cessità di i.ntervenlre con prowedimenti eccezlonali in favo-
re della economia agricola e pastorale sarda duramente col-
pita dalle calamita del'ultlmo decennlo e dal persistere del-
]a slccita e, per alcune zone, anche dalle brlnat€ primaverili
dell'annata 1954-1955.

Con il progetto in esame, pertanto, cl si propone in
primo luogo una soluzione temporanea al gravlssimo proble-

ma del pagamento dei canoni di affltto dei pascoli, dei yigne-

ti e degli ouvetl, in attesa dell'approvaz lone da parte del Par-
lamento delle proposte di legge relative alla rlduzione dei ca-

noni di affitto del fondi rusuci; lnoltre la proposta di legge

prevede il pagamento, limitatamente in favore degli auevatori
diretti, da parte della Regione, del 50qa delle cambiali rila-
sclate per l'acqulsto dl mangimi e dal pagamento degli inte-
ressi derivanti dalla proroga dl un anno del residuo SOV, del-
le stesse cambiali. Il progetto prevede inoltre il pagamento da
palte dell'Amministrazione regionale degli interessi derivan-
ti dalla proroga per un anno delle cambiall, scadenti entro
il 31 ottobre 1955, rilasciate da eoltivatori ed allevatori duet-
tl e da cooperative agricole per prestlti dl esercizio e per ac-
qulsto di macchlne, atttezzi, sementi, conclmi e anticÉttoga-
mici.
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L'onere complessivo che dovrebbe derlvare alla R€gio-
ne per iI 1955 è stato previsto: in L. 150 milloni per la assur-
zione deU'onere del 50Vo dei prestiti contratti da allevatori
dlretti per l'acquisto di mangimi in base alla legge reglonale
12 novembre 1954, n. 21; in L. 3 milionl pe! far fronte all'onere
degli interessi derivanti dal riuovo, ftno al 31 ottobre 1956,

delle cambiali rila.sciate per il residuo 50Vo dei prestiti di cui
sopra ed, infine, in L. 82 mllioni per l'assunzione dell'onere
degli interessi derivaJrti dal rlnnovo flno al 31 ottobre 1956

delle cambiali, scadenti entro il 31 ottobre 1955, rllasciate da
coltlvatori ed allevatori direttl e da cooperative agEicole sar-
de, ad istituti di credito agrario, owero alle ditt€ fornitrici
per i prestiti agrari di eserclzlo e per I'acqulsto dt macchinari,
alttezà e sementl.

La Commissione all'agricoltura ha esaminato ll proget-
to in argomento unitamente alla proposta dl legge n. 94 con-
cernente analoga materia, e ne ha accolto il princlplo ùrlor-
matore.

futtavia la medesima ha apportato alcuni importantt
emendamentl al progetto lnizl&le, di gulsa che le dlsposlzloni
relatlve agli irxterventi da effettuarsl da parte deUa Amnd-
nistrazione regionale in base alla legge 12 novembre 1954,

n. 21, sono statl soppressi ln considerazlone del fatto che dettl
prowedimenti sono compresl nel diseg:no dl legge n. 103 con-
cernente ( Nuovl interventl a favore degll allevatorl ad lnte-
grazione della legge regionale 12 novembre 1954, n. 21 » gia
approvato dal Consiglio.

Inoltre la Comrùsslone ha fueserlto nel testo originsrlo
una nuova dlsposizione che prevede un contributo della Am-
mlnlstrazione regionale ln mlsura del 3,5Eo sul pagamento
degli iateressi su eventuall prestlti agrarl, contrattl da aSft-
coltorl per il riprlstino della produttlvita dei vigneti, degu
ollveti e del lrutteti colplti o distrutti da calamita naturall,
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a"l fine di assorbire - come più sopra notato - 1l contenuto
della proposta di legge n. 94 recante prowedimentl per I dan-
ni causati dalla brLna al vignett.

La Commlsslone alle fi:ranze ha esaminato pur essa

unltamente le proposte di legge n. 94 e n. 9? nel testo proposto

dalla Corrmlssione all'agricoltura ed ha espre$ro parere favo-
revole per la part€ finanziaria.

In data 19 aprile 1956 la proposta di legge in argomento
è stata ritirata dai preseltatori in considerazione del fatto
che i prowedimentl ln essa preyistl lorma[o oggetto deua
legge 23 dicembre 1955, n. 1309, per la cul attuazione è stato
altresÌ emanato 1l relativo regolamento in data 22 lebbraio
1956.
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98 _ VABIAZIONI DEGLI §TATI DI PEEVI§IONE DELIII ENTEA.

TA E DELLA SPE§A CO§TITUENTI IL BILANCIO DELLA BE.

GIONE SAN,DA PEE L'ANNO 1955.

Presentato doud Giunta tegionale su ptoposto ilell'As-
sessore alle linanze Costd I'll giug?.o L955.

Non o,pproaato iloll'Assemblea nella seilutd d.et 15 ot-
tobrc 1955.

Nel concordare la quota I. G. E. dl competenza della
Regione Sarda per l'anno 1954, iI Governo ha accordato una
quota suppletlva del S,50le da destinare quale integrazione
dei bilanci comunali e provinciali per l'anno 1953 e ciò ai
sensi delle leggi 7 dicembre 1951, n. 1513, e 2'l maruo 1953,

n. 177.

In realtà, trattaudosi di una maggiore entrata reallz-
zata sul conto del bilancio 1954, si sarebbe dovuta imputare
su tale bilancio anche la spesa, tuttavia il proponent€, rlte-
nendo che un simfle disegno dl legge avrebbe potuto provo-
care qualche riLievo da parte del Governo, ha preferito au-
mentare Ia previsione dell'entrata e della quota I. G. E. f955
e far gravare la relativa spesa sullo stesso bilancio del 1955.

A tal fine è stato inoltrato il presente disegno di legge
che prevede l'aumento dello stanziamento del cap. 18 del-
I'entrata (Imposta generale sull'entrata) da L. 2 rùltardl
a L. 2.210 milioni, mentre sul cap. 115 della spesa ( Contri-
buti a favore dei comurù e province), che era portato solo
« per memoria r, riene stanziata la somma di L. 210 milioni.

Il dlsegno di legge è stato approvato, senza alcuna mo-
difica, dalla Corrmissione, mentre non è stato approyato
dall'Assemblea.
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99 - REGOI"AMENIAZIONE DELLA GESTIONE DEI TONDI E DEL.

LA CONCESSIONE DI ANTICIPAZIONI E DI ALTEE PEOWI-
DENZE NEI DTVEBSI SETTOEI PBODUTTTVI.

Presentata ilnl Consigliere regiondle Serra il 6 lugllo
1955.

Approoata d,all'Assembled nella seilutq, del 30 marzo
195?.

Rinùiata ilal Gooerno il 3 maggio 1957.

N on ancora rieso,minata.

La proposta di legge prevede una nuoya regolamen-
tazione per la concessione delle aJrtecipazioni previste dalle
vigenti leggi regionali a favore di iniziative in diversi settori
produttivi, e per la erogazione di contributi a fondo perduto
preyisti dalla legge regionale 7 maggio 1953, n. 22.

Per Ia concessione delle anticipazioni il disegno di leg-
ge prevede che le deliberazioni, in passato affidate al Comi-
tato esecutivo del cessato Banco di Sardegna, si.ano prese da
appositi comitati di nuova costituzione, uno per ogni settore
produttivo, composti da rappresentanti dell'Istituto di cre-
dito e della Regione, con Ia innovazione che le deliberazioni
possono diventare esecutive se non intervenga, entro un ter-
mine stabilito, un emendamento o un rigetto da parte del-
I'Amministraz ione regionale, a,IIa quale devono essere tra-
smessi i relativi verbali.

Quanto alla erogazione dei contributi a fondo perduto
per interessl passivi, la proposta di legge prevede che, invece
della insindacabile decisione deua Giunta regionale ed U con-
seguente decreto presidenziale, su proposta degli Assessori
all'industria e commercio e alle flnanze, e preyio parere, ove

l'importo superi i 10 milioni di lire, del Comitato reglonale
consultivo competente, si adotti la seguente procedura: de-
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ereto del Presidente della Giunta regionale, o, per sua delega,
dell'Assessore alle finanze, dopo la delibera.zio[e dèi Comitati
esecutivi dei quali la proposta di legge prevede la istituzione.

La Commi.ssione « Industria e commercio ) ha espresso
parere favorevole per la parte riguardante la procedura per
la concessione di anticipazioni, ma ha proposto la soppres-
sione della parte riguardante la nuova procedura per la ero-
gazioue di contributi a iondo perduto per int€ressl passivi.

La Commissione « Finanze e tesoro » invece, ha espres-
so parere favorevole su tutta la proposta di legge.

L'Assemblea che ha approvato la proposta dl legge, ha
accolto le proposte della Commissione ( Industria e com-
mercio », e pertanto ha soppresso la pade riguardante la pro-
cedura per la concessione dei contrlbuti a fondo perduto per
interessi passivi.

II Governo in data 3 maggio 1957 ha riDviato la legge,
sostenendo che con essa sono stati violati gti artt. 15,35
e 3? deuo Statuto speciale per la Sardegna, essendosi attri-
buiti a comitati estranei all'Amministrazione regionale com-
piti e funzioni che aimeno formalmente debbono competere
soltanto agli organi esecutivi istituzlonali, ai quali, in defi.ni-
tiva, deve potersi far risalire la conseguente responsab ita.

La legge non è stata ancora riesamlnata,
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1OO - NORME INTEGRATIVE AL BEGIO DECRETO 29 LUGIIO I92?,

N. I{43, SI'LLII DISCIPLINA DELL'ATTIVITA' MINEEAEIA.

Presentatd, dal Conslglierc reglonale Serra ll 6 lugho
1955.

F|u'sa col D. L. n. ltg.
Apptooota itall'Assemblea nella seilllto @ntlnefil,lofla
del 7 noggb 1957.

L. R. 1 mdggto 1957, z. 15.

Pubbllcata nel B. U. R. n.24 del 11 giugno 1957.

La proposta di legge prevede la creazlone dell'istituto
della" à\lorlzza,zione d'lndagine, flnora inesistente nella le-
gislazione vigente in mat€ria mineraria, la quale prevede sol-
tanto il permesso di ricerca e la concessione mineraria.

La proposta di legge iotende non soltanto disciplinare
le ricerche e i rilev&mentl geologici e geofislci, ma anche lar
acquisire all'Amminlstrazione regionale i risultati ottenuti e

nel contempo tutelare i titolari delle autorizzazioni di inda-
g1ne. Essa consta di due titoli: il prlmo concerne la comuni-
cazione del risultati all'Ammlnistrazlone regionale da parte
dei titolari di permessi di ricerca e dl concesslonl minerarle,
il secondo concerne l' attorizzazTone d'indagine.

La Commissione ha esaminato la proposta dl legge con-
giuntamente al disegno di legge n. ll9, di analogo contenuto,
ed ha fuso I due progetti ln un unlco testo che ha presentato
all'Assemblea.
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IOI - TEA§FENIMENTO ALL'ENTE §AA,DO DI ELEMRICITA' DE-

GLI IMPIANTI ELETTBICI DI DISTBIBUZIONE ED ILLU.

MINAZIONE PT'BBLICA COSTBI'ITI DALLA EEGIONE IN

BASE ALIII LEGGE EEGIONALE 8 MAGGIO I95I, N.5.

Presento,ta d.ai Consi,ghert regianali Serra e Soggiu Ple-

ro ll 6 luglio 1955.

Fusa col D. L. n. lll.
Approùata alo,ll' AsseÌnblea nella seduta pomeriiliana il,el

20 aprlle L956.

L. R.20 apfile 1956, n. 12.

Pubblicota nel B. U..R. z. 16 d.el 4 gtugno 1956.

La proposta di legge prevede che gli impianti elettricl
di distrlbuzione ed illumlnazioue pubblica costruiti dalla Re-
gione in base alla legge regionale I maggio 1951, n. 5, siano

trasferiti non agìi enti locali a richiesta dei quali i singoli
impianti sono stati costruiti come prevedeva la legge citata,
ma, previo a!ìnullamento degli oneri assunti dagli enti locall
stessi, all'Ente sardo di elettricità. E' previsto tuttavia che agli
enti locali sia attribuito il dtritto di cNedere che i singoli im-
pianti, eseguiti col proprio impegno di contribuzlone nella spe-

sa di costruzione, rimangano ad essi definltivamente trasfe-
riti sotto gli obblighi assunti. Gll impianti che passerauo al-
I'En. Sa. E. saranno trasferiti in aumento del capitale costitui-
to dalla Regione, e le quote di rimborso delle spese di costru-

zione delle quali gli enti locali saranno liberati non saranno

inserite negli stati di previsione delle entrate della Regione.
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Scopo del provedimento è quello di sollevare i comuni

dagli oneri derivantl dalla partecipazione alle spes€ di costru-

zione e dalle spese di esercizlo, di assicurare una piil econo-

mica ed efficlente manutenzione ed esercizio delle linee, e dl
awicinare maggiormente l'En. Sa. E. agli utenti.

Poichè è stato successivamente presentato un disegno

di legge di analogo contenuto (v. D. L. n. 111), la proposta di
legge è stata ad esso abbinata dalle Commisslonl.

165



IO2 _ VARIAZIONI DI BILANCIO PER L'ESERCIZIO T955 ALLO

SCOPO DI INCBEMENTABE L'EDILIZIA POPOLAEISSIMA.

Presentata dol conwierc rcglot&Le Sefio ll 23 luglta
1955.

Non apptoodtd ilall'Arf,enxblea flella sed,uta del 15 ot-
tobrc 1955.

La proposta di ìegge ha lo scopo di istituire un nuovo
specifico capitolo (35 Dis) neUo stato di prevlslone dell'entra-
ta cul attribuire la somma di L. 750 mtlloDi, dellberata dallo
Stato per I'esecuzione del piano di elettrificaz lone dei comunl
e delle frazioni flnora privi di impianti elettrici, al fine di po-

ter prevedere l'uscita nella parte della spesa e destinarla, a-
vendo Ia Regione già provveduto in proposito con fondi stan-
ziati a carlco del bilanci regionali degli anni trascorsi, all'ln-
cremento deU'edillzia popolarlssima.

Pertanto ia proposta di legge prevede pure l'attribu-
zione della somma predetta al cap. 140 dello stato di pre-
vlsione della spesa del bilanclo della Reglone per l'anno 1955:
< Spese per la costruzlone di case minime (legge reglonale
8 maggio 1951, n. 5) r, cui iscdve, inoltre, mediante storno
dal cap. 134, che viene mantenuto « per memoria ), anche
Ia somrara di L. 250 milionl, portando in tal modo lo stan-
ziamento complessivo, compresi i 200 rflioni di quello ordlna-
rio del capitolo, a L. 1.200 rrilioni.

La proposta di legge, che Ia Commissione competente
aveva consigliato dl fondere con altre proposte allo scopo dI
rendere posslbile la costruzione delle case mtnime nel centrl
plù depressi, portata all'esame deu'Assemblea, non è stata
approvata.
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103 - NUOVI INTERVENII IN FAVOBE DEGLI ALLEVATORI AI)

INTEGBAZIONE DELIII LEGGE BEGIONALE T2 NOVE1ITBEE

I95{, N. 2I, CONCEENENTE PBOWIDENZE ECCEZIONALI A FA-

VOBE DEGLI ALLEVATORI PEB ACQT'ISTO DI MANGIIIII IN-

DISPENSABILI A FRONTEGGIA"EE LE CONSEGUENZE DELT.A

SICCITA"

Presentato al,alla Giunta reglondle su propostd dell'As-

sessore olle lindnze Stdra I'11 agosto 1955.

,Approodto dall'Assemblea nella seduta pomeridiùna

ilel 13 ottobre 1955.

Z. .R. 13 ottobrc 1955, n. 13.

Pubbltcata nel B. A. R. n.24 ilel 26 ottobre 1955.

Con Io schema dl prowedlmento ln esame - determi-

nato dalla constatazlone della sltuazlone dl disagio in cui

versa la categoria dei pastori sardl ulteriormente colplti dal-

I'ayverso andamento stagionale - si autorizza I'Amministra-

zione regionale ad intervenire, con delle fscilltazionl credi-

tizie, ln favore delle suddette categorle agdcole.

Con tale disegno di legge, infatti, vlene consentlto agli

allevatori, che hanno beneficlato delle facilltazloni disposte

con la legge reglonale 12 novembre 1954, n.21, dl ottenere

uiteriori facilitazioni pe! iI pagamento delle cambiali dai me-

desimi a suo tempo sottoscritte, mediante versamento tl con-

tanti, alla scadenza, del 20Eo dell'ammontare del deblto e iI
rimanente 80% fux due cambiall con scadenza al 31 ottobre

1956 e 31 ottobre 1957. Il disegno dl legge prevede che dette
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operazionl vengano esegulte utlllzzando prowisorlamente i
fondi stanziati in bilancio per I'incremento del credito agrario.

La Commissione per l'agricoltura, esaminato il proget-

to, ha ritenuto proporre al Conslglio la concessione della pro-

roga pura e semplice di un anno per il pagamento della meta,

e di due anni per 1l pagamento della somma residua relativa
all'importo deUe cambiali sottoscritte dagli allevatorl.

Anche Ia Commlsslone alle flnanze ha espresso dal
canto suo parere favorevole sul disegno dl legge.

L'Assemblea ha esaminato il disegno di legge e dopo

avervl apportato modlflche di carattere non sostanziale lo
ha trasformato in legge regionale.
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IO4 _ ISTITI'ZIONE DI T'N POSTO DI DIRETTORE DEI SEBVIz'I

NELL'ORGANICO DELL'A§SESSOBAM AIT'IGIENE E SA.

NITA'.

Presentato d.alla Giunta regLondle su proposta iLell'AE-

se9sorc all'Wiene e sanita Dtaz il 18 agosto 1955.

Approùoto ilall' Assemblaa nello seilut@ porneriiliana d,el

20 gennaio 1956.

Rinuiato. dal coDerno it 23 lebbraio 1956.

ReÙocato il rinoio con notd motioato il l0 mar?a 1956.

L. R.20 gennaio 1956, n. 4.

Pubblicata nel B. U. R. n.7 ilel 15 ntarzo 1956.

Nella legge regionale 6 maggio 1953, n. 19, per la parte
relativa all'organico dell'Assessorato au'igiene e sanlta fu
omesso il posto di Direttore dei servizl e furono attribulte a

due Capi divisione le funzioni proprie di ciascun settore (sa-

nità e veterinario). Tale situazione ha dato luogo ad turcon-

venienti legati aUa mancanza di un organo coordlnatore, per

cui è stato presentato questo disegno di legge col quale sl ln-
tende creare, ln analogia con gli altri Assessorati, un posto

oi Direttore dei servizi dell'Assessorato all'igiene e sanita.
n disegno di legge è stato approvato senza modifiche

dalla Commissione e dall'Assemblea.
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105 _ DISPOSIZIONI TEIIITIVE ALL'OBDINAMENTO DEI SERVI.

ZI NELI,A REGIONE IN MATEBIA DI ABTIGIANATO, TUBI.

§MO E INDUSTBIA ALBEBGIIIEAA, CEED TO, ESPROPRIA-

ZIONE PEB PTIBBLICA IITILITA" ASSISTENZA E BENEFI.

CENZA, DISCIPLINA ANNONABIA.

Prcsentata ilnt Consi.gliere Serrd 11 23 agoEto L955.

Scisso ir! quottrc partl dpproo&te d@w Assembzed 11-

spettioanente tuella seduta dr.thnerid.iana del 2 otto-
b?e 1958, nella seduta pomertd,lana del 2 ottobre 1956,

nelLo, seiluta del 7 noÙembre 1956, neun seduta del 22

lebbrdio 1957.

Le leggt sono state Ìinùlate ildl Gooerno,le prlme d,ue ll
5 nooernbre 1956, lo. terza ll 23 iltcembrc 1956 e I'ultlmo,
ll 27 tuarzo 1957 .

Non ancora riesamlwta

L'art. 6 dello Statuto speciale per la Sardeglra sta-
billsce che la Regione eserclta le funzionl ammlnlstrative
nelle materie nelle quali ha potesta legtslativa a norma de-
gll artt. 3 e 4. Peraltro, dlverse ed importanti materie pur
essendo comprese nella competenza reglonale non hanno ti-
nora avuto regolamentazlone e pertanto non tanno parte tx
atto della sfera dl concreta attivita deUa Regione.

Il disegno di legge tende a regolamentare alcune di
tali materle e precisamente < artlgtanato, turlsmo e indu-
strla alberghlera, credito, espropriazione per pubbllca utlllta,
assistenza e beneficenza, dlsclpllna annonaria r.

La materia < artigianato, è regolata dall'art. 1 ll
quale stabillsce che il Comitato tecnico consultlvo reglonale
per l'artigianato e gli altrt organl reglonall esercltano le at-
trlbuzioni conferite daUe legg{ vigentl ln matÉrla dt erttgta-
nato alla Commlssione consultlva dell'artigiaJxato e della plc-
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cola industria ed agli altri organl statall, sia centrali che pe-
riferici.

Gli artt. dal 2 all'll regolano la materia « turismo
ed lndustrla alberghiera, e stabiliscono che nel territorio
della Reglone Ie attribuzioni del Commissariato per il tu-
rismo vengano esercitate dall'Amministrazione regionale cui
viene affidata la vlgilanza sugli Enti provinciali del turlsmo,
le cui deliberazionl diventano esecutive dopo I'approvazione
dell'Assessorato al turlsmo, e che comunque sono sempre te-
nuti a fornire al Commissariato per il turismo i dati statistiei
ed ogni altro elemento di cui siano richiesti. All'Amminlstra-
zione regionale spetta inoltre la nomina dei presidenti e dei
segretari di tali enti.

La proposta di legge prevede quindi che si applichino
nella Regione i criteri prescritti dalle leggi dello Stato per
la determinazione delle classlfiche albelghiere e che le de-
Iiberazioni della clunta slano lmpugnablli con ricorso al Com-
mlssariato per iI turismo. Si prevede lnoltre che fAmmini-
strazione regionale eserciti anche le funzioni attribuite dalle
leggi vigenti agli organi statali, centrali e periferici, in ma-
teria di protezione delle bellezze naturali.

La materia del credito viene trattata nègli articoli dal
72 al 71: questi artlcoll prevedono che i prowedlmentl con-
cernenti I'istituzione e I'ordlnamento degli enti di credlto
fondiario e agrarlo, delle Casse di risparmio, delle Casse ru-
rali, dei Montl frumentari e di pegno e delle altre aziende dI
credito a carattere regionale, nonchè Ie relative autorizza-
zioni, di competenza della Regione a norma degli artt.4 e

6 dello Statuto, slano adottati dall'Ammlntstrazlone reglo-
nale previo parere del Comitato tecnico consultlvo per la fi-
naDza, il credito ed il rlsparnio. Gli stessl articoll stabillscono
qulndi che la Glunta reglonale e l'Assessore alle finanze eser-

citino tutt€ le funzioni attribuite da leggl dello Stato al Co-
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rnltato intermlnlsteriale per U credlto ed ll risparmlo ed al
Mlnlstro del tesolo, ad eccezlone di quelle di carattere gene-

rale di interesse nazlonale. Successivamente viene istituito
un albo cui debbono iscriversl tutti gli entl ed azlende di cre-
dito che abbiano nel territorio della Regione la loro sede cen-
trale owero ivi svolgano la loro attivltà prevalente, e sl sta-
buisce una norma irx base alla quale gli entl e le azlende di
credito sono tenutl a trasmettele perlodicamente all'Asses-
sorato alle finanze le sltuazioni periodlche, i bilanci e gli al-
tri dati concernenti 1& loro attlvtB.

L'art. 18 detta disposizionl relatlve all'esproprlazlone
per pubbtca utilità e stabillsce che l'Amministrazione reglo-
nale esercitl le funzionl ed 1 poteri preyisti daue leggi deuo

Stato.
cli artlcoli dal 19 al 25 dlscipllnano la materia c assl-

stenza e beneflcenza » e stablllscono che, lerme restando le

norme vigentl, ]'Amministrazione reglonale eserciti i poteri

conferiti al Ministero dell'interno owero all'Alto Colnlnls-
sariato per l'lgiene e sanita pubblica nei confrontl deue isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, adottl altresi
tutti i prowedimenti relativi al riconoscimento di nuove isti-
tuzioni pubbllche di assistenza e beneficenza aventi sede nel
territorio della Regione, au'approvazione e alla rlforma degll
statuti delle medesime, nonchè allo sciogllmento, alla nomi-
na di commissari ed alle amministrazioni straordlnarie. Detti
at'ticoli stablliscono inoltre che l'Amministraz ione regionale

eserciti il coordinamento deu'attività deglt organl provin-
ciali deu'Opera nazionale per la protezione della maternltà
e dell'infanzia, e dell'assistenza agli iuegittiml abbandonati
operata dalle provlnce. Viene inoltre istitutto un Comitato
provirùclale di assistenza e beneficenza cui vengono deterlu
i compiti previsti dal D. L. 22 matzo 1945, n. 173.
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L'art. 26 lnline detta dlsposlzloni relatlve alla disclplina
annonaria e stabilisce che in matelia tutte le competenze ven-
gano assunte dau'Amministrazione regionale.

La proposta dl legge è stata esamlnata dalle Commis-
sioni che l'hanno approvata dopo aver apportato lievi modifi-
che alle norme relative all'artlgianato, al turlsmo ed au'indu-
strla albergNera, alla espropriazlone per pubblica utilta, aI-
I'asslstenza e beneflcenza, alla dlsclplina annonaria, ed ayer
integtato le dlsposizioni relative al credito con l'approvadone
dl sette aÉicoli aggiuntivi in materia di lspezloni periodiche
e straordlnarle, di revoche delle autorizzazioni, dl fusionl ed
incorporazlonl degll lstltuti di credito e di sa[zioni per I'lnos-
serva!Ìza delle dlsposizioni specifiche ln materia di credlto.

La proposta di legge esaminata dall'Assemblea è stetÈ
da questa scissa ln quattro parti ed approvata con i quattro
seguentl prowedimenti :

1) legge regionale 2 ottobre 1956 ( Disposizioni per I'or-
dinamento dei servizi nella Regione relatlvamente al turlsmo
ed alla industria alberghiera , ;

2) legge regionale 2 ottobre 1956 « Disposizioni per I'or-
dlnamento dei servlzl nella Regione relativamente all'espro-
prlazione per pubblica utillta, aUa discipllna annonaria, elle
protezione delle bellezze naturall , ;

3, Iegge regionale ? novembre 1956 « Disposizioni per
I'ordinamento dei servizi nella Regione relativamente al cre-
dito r ;

4) legge regionale 22 febbraio 1957 « Disposizioni relati-
ve alt'ordinamento dei servizi nella Regtone in materia di as-
slstenza e beneficenza ».

I€ quattro leggi sono state rinvlate dal Governo co]

motivo che trattano materie che dovrebbero essere legolate
con norme di attuazlone dello Statuto da approvarsi secondo
la procedura prevista dall'artlcolo 56 dello Statuto. I1 Gover-
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no he fatto lnoltre del rilievi partlcolari anche a singole di-
sposizioni delle varie leggi. hfatti ha ritenuto illegttttune, per

la legge relativa al turismo ed all'industria alberghiera, la
norma che prevede il controllo di merito su tuttt gli atti
degli Enti provinclali per il turismo, mentre la legislazlone

vigente llmlta il controllo ad alcune partlcolari deliberazio-

ni di portata economico-finanziaria, e la norma che prevede

la eompetenza della Giunta regionale alla nomina dei segre-

tari degli Enti provlnclall.

La legge regionale 2 ottobre 1956 d Disposizioni per I'ordi-
namento dei servizi nella Regione relativament€ all'espropria-

zione per pubblica utilita, alla disciplina annonaria, aUa pro-

tezione delle bellezze naturali r, è stata rinviata per illegltti-
mità della nolma che attribuisce alla Amministrazione regio-

nale, in materia di espropriazioni, tutte le funzioni previste dal-

le leggi dello Stato anche a favore del]'Autorita giudiziaria, ed

lnoltre per contrasto con gli lnteressi nazlonali della norma

che prevede tl passaggio delle funzloni in materia di discipli-

na annonaria, ed infine per eccesso di competerua legislati-

va e amministrativa delle norme relative alla protezione del-

le bellezz,e naturall.

La legge regionale 7 novembre 1956 è stata rinviata per

eccesso di competenza legislativa ed ammintstrauva perchè,

mentre I'art. 4 dello Statuto limita la competenza regionale al-
la istituzione e all'ordinamento degli enti di credito, la legge

detta norme anche relative alla disciplina e raccolta del ri-
sparmio ed all'esercizio del credito, ed inoltre invade ll campo

penale sottratto alla competenza reglonale.

t6{



Le lègge regionale 22 febbraio 1957 è stata rinviata per

iuegittlmita deUa norma che recepisce le leggi deuo Stato ed

inoltre perchè trasferisce ad organi regionali non precisati le

attribuzioni pÌeviste daUe leggi recèpite, ivi comprese quelle

che si ritengono rimaste alle competenze statali.

Le leggi non sono state ancora rlesa^Blnate.
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Ì06 _ PROVVIDENZE PER I,A COSTEUZIONE DEI IIIGIII OOLLINA-

R,I E PEB GLI ATTI DI TR,ASFEBIMENTI DI TEBBENI NE-

CESSAEI ED IN GENEBE A SCOPO DI AEBOI1ONDAMENTO

FONDIABIO.

Ptesentatd iLai ConslgÀert regianali Sefia-Med.da-ca-
$u il 21 ogosto 1955.

Approoato al,oll'AsseÌnblea nella seillltd del 2l ,narzo
1056.

L. R. 2L naÉo 1956, n. 7.

Puòblicata, nel B. U. R. n. l0 ilel 26 oprlle 1956.

La proposta di legge deve essere conslderata come una
integrazione delle disposizioni vigenti in materia di miglio-
ramentl fondiari in campo regionale, e cioè della legge re-
gionale 26 ottobre 1950, n.46, e successive modificàzionl e

integrazioni.
Essa prevede la concessione di provvidenze dirette ad

lncoraggiare la costruzione dei laghi collinari e la trasfor-
mazione fondiaria, che permetta Io sfruttamento razionale
delle condizioni cìimatiche peculiari della Sardegna che, in
quanto isola esposta ai venti dominanti nel Medlterraneo,
è soggetta ad un regime di pioggie quanto mal sfavorevole
all'agdeoltura. Intatti, mentre in alcune aonate l'fsola sof-
fre di siccità quasi costante, in altre nel periodo autunno-
invernale, e con carattere di anormaUta, è colplta da preci-
pitazioni eccessive, che favoriscono I'ingxossamento det fiu-
mi e Ia conseguent€ alluvione di vaste zone. Con la costru-
zione dei laghi colllnari si intende ottenere lo scopo dl re-
gimentare le acque che precipitano nei perloall anorrrall e

raccoglierle in appositi bacini in modo da poterne lruire nel
periodi di sicclta.
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La proposta di legge dispone che I'Amministradone
regionale conceda un premio di incoraggiamento nella ml-
sura massima del 25qo della spesa riconosciuta, in aggiunta
ai contributl prevlsti dalle vigenti leggi per opere di miglio-
ramento fondiario, a favore dei coltivatorl che avranno pre-
sentato i relativi progetti entro un termine, successivo all'eD-
trata in vigore della legge, flssato da.ll'Assessore all'agricol-
tura - previa deliberazione della Giunta regionale - e del col-
tivatori che avendo, prima dell'entrata in vigore della legge,
iniziato i lavoli, non li abbiano ancora compiuti. L'Ammini-
strazione regionale si accolla, inoltre, I'onere deriyalte dalle
spese notarill nonchè delle tasse dl registro ed lpotecarle, re-
lative agli atti di trasferimento, ivi comprese permute di ter-
reni necessari all'esecuzione delle opere, in mlsura non supe-
riole, in tutti i casi di permut€ di arrotondamento per I'ese-
cuzione di qualsiasi rfglioramento fondiarlo, a quella previ-
sta dalla legge regionale 26 ottobre 1950, n. 46.

Le Commissionl competentl hanno approvato U pro-
getto di legge, dopo avergll dato diversa formulazione e dl-
sposto f inserimento del contenuto dell'art. 2 del testo del
proponente, quale integrazione della legge regionale 26 otto-
bre 1950, n. 46.

L'Assemblea ha approvato integralmente il testo delle
Comnfssioni.
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lfi - I§TITI ZTONE DI ( IUZIENDE SCUOLT E MODEIII) r PEE LA

ITETODICA E PEATICA ISIBUZIONE PBOTESSIONATE DEI

GIOVANI I.AVOBATOBI E PEB I,]I DIMOSIBIUZIONE E PRO-

PAGANDA IN AGBICOLTUBA.

Presentata ilat Consiglicri Ìegionali Serra - Meddd - Ca-
su iI 31 ogosro 1955.

Approo@ta d,oll'Assembleo nello sed,uta antlmerid,iarla
iLel 4 lugho 1956.

Rinùiata dal Goùerno l'8 agosto 1956.

niappr@ata con modlfichz dall'Assenblea nella seduta
pomeridiana ilel 24 genndto 1957.

Rlnoiata nuooornetute ilal Goùetno il 27 lebbruio 1956.

Non fiopptoodta ild,u'Assernblea nella seduta d,el LB

april.e 1967 .

Le aziende scuola e modello, delle quali il presente
progetto di legge propone la istituzlone, hanno lo scopo di
i[crementare, nel territorio della Regione, la metodica e

pratica istruzione professionale dei giovahi lavoratori, non-
chè ]a dimostrazione e propaganda in agricoltura.

TaIi aziende, che saranno composte di azienda agrico-
la e di collegio scuola che ospitera gratuitament€ gli allie-
vi, si prevede che possano venile istitult€ nelle diverse zoDe

agricole della Sardegna e, tenutl presenti i relativi svilup-
pi ambientali, economico-produttivi e sociali delle stesse, a-
vranno sede in localita più facUmente aecessibili e cen-
trali rispetto alle zone stesse.

Per quanto si riferisce al campo dell'istruzlone profes-
sionale, compito fondamentale delle aziende di cui trattasi,
il progetto di legge determlna innanzitutto che gli auievi deb-
bano provenire da famiglie rurali, e$lere preferlbilmente
orfani o comunque di povera condizione, aver adempiuto al-
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I'obbligo dell'istruzione elementare, ed essere di età non in-
terlore agli undici nè superiore ai tredici anni,

La proposta di legge prevede poi che la durata dello
svolgimento dei corsi sia di sei anni suddivisi in tre bienni,
rispettivamente ciascuno con carattere formativo, profpssio-
nale e di specializzazlone, e disciplina inflne la parte relati-
va al programma didattlco.

Il progetto di legge regola inoltre il sistema delle « va-
lute di lavoro » quale glusto e merltato eompenso per l'opera
prestata dagli allievi. Tale compenso verra, corrisposto aua fi-
ne del corso per essere reimpiegato, con giuridica attribuzione
al momento del compimento della maggiore età, nel primo nu-
cleo aziendale ed economico in genere, di perttrenza dell'allie-
vo diventato lavoratore, ma tltolare o di piccola proprieta ov-
vero di piccola impresa sussidiarla dell'agrlcoltura.

Altro compito che il progetto di legge prevede che sia
disimpegnato da questa azienda è quello della diynostrazione
e della propaganda per le zone agrlcole di rlspettiva lnfluen-
za per ciascuna à.zienda": tale funzione, preclsa l'art. 6, deve

essere esercitata compatibilmente con le esigenze didattiehe
ed, ovriamente, in collegamento con gli Ispettorati provlnciall
per l'agricoltura.

Infine il progetto di legge, oltre a proporre che tali
istituzioni volute, fondate e finanziate dall'Amministrazione
regionale siano poste sotto la vigilanza di un Comitato in-
terassessoriale, del quale faranno parte gll Assessori aU'agri-
coltura, all'lstruzione ed al lavoro, prevede anche I'emana-
zione, ai sensl e nelle forme di cui all'art. 4 del D. P. R. 19

maggio 1950, n. 327, di un regolamento di attuazlone.
Le competenti Commissioni hanno approvato il pro-

getto di legge apportando però al testo dei proponentl alcune
modifiche.
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Au'art. 3 le Commlssioni hanno rit€nuto opportuno
elevare da tredici a quindici l'età massima consentita per

!'ammissione in tall ùiende. Hanno altresi ritenuto che, oltre
aI criterio dell'età ed a quello dell'adempimento dell'obbligo
della istruzione elementare, elemento base per l'amml55i94g
debba essere soprattutto quello dell'appartenenza del giovani a
famiglie di povera condlzlone e, preferibilmente, rurali. E' sta-
ta soppressa la qualtfica di orfani - gia adottata preferen-
zialmente dai proponenti - non tanto per elimlrxare la pos-

sibilita di ammissione di tale categoria - sempre che ap-
part€ngano a famiglie di povera coDdizione - quanto per
l'intento di confermare l'esistenza deu'obblico clre altri en-
ti assist€nzlali banno come proprio fine lstituzionale.

AII'art. 4 le Commlssionl hanno rit€nuto opportuno
aggiungere un capoverso riguardante la possibilità che a
segutto di apposito gludizio espresso in sede e momento op-
portuno, siano ammessi ai corsi, non oltre il primo biennio,
i giovani provenienti da altre scuole professionali a tipo a-
glario.

AU'art. 5, soppressa la prima pafte il cui carattere fi-
nalistico è stato considerato come gia sufficientemente af-
fermato nella disposizione dell'art. 1, è stato lnoltre soppres-
so per I motlvi gia espressi, quanto aveva specifico riferi-
mento agli orfani. E' stato mantenuto invece il sistema del-
le valute di lavoro, quale giusto compenso dell'opera presta-
ta dagli allievl per la gestione dell'azienda. A tal proposito
le Commissioni hanno però modificato il testo dei propo-
nenti ritenendo opportuno di non doversi porre limitazioni
neU'obbligo del reimpiego delle somme percepite dagll al-
lievi ed hanno invece stabilito che gll allievi che intendano
utilizzare l'importo loro llquldato per la costituzione dl pic-
eola proprietà contadina o altra plccola impresa sussldlarla
dell'agricoltura, possano usufmire, a titolo preferenziale,
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deila concessione di tutte le posslbili prowidenze prevlste

daUe speciali disposizioni.
Ir Commissioni hanno infine ritenuto dl sopprimere

le dlsposiziont dell'art. ?, per essere la materia piir opportu-
namente oggetto d1 successiva e particolare regolanentazlone.

La proposta di legge è stata approvata dall'Assemblea
con alcune modifiche, fra cui quella che prevede la concessio-
ne dl contrlbuti ad enti pubblici che intendano creare e ge-
stlre istituzionl analoghe a quelle previste dalla presente leg-
ge, e quella di ammettere, compatibilmente alle capaclta d-
cettive delle aziende-scuola, alla frequenza dei cotsi anche gio-
vani, che non versino in condizioni di povertà, dletro paga-
mento di una retta di frequenza annualmente deterrrlnata
dagli organi direttlvl e arrmlnistrativi.

II Govemo ha rlnviato la legge a nuovo esarD.e ln
quanto la stessa, lnnovando ln materia di lavoro e nella dl-
sciplina glurldica dell'istruzione professionale, esorbita dal
limiti consentlti dall'art. 5 dello Statuto speciale per la Sar-
degna che riconosce alla Regione, ne['ambito delle materle
suddette, la potesta di ema^D.are solo norme di iDtegIazione
e di attuazione escludendola dall'esercizio di funzloni am-
mini§trative.

La legge è stata riesaminata dalle Commlssioni che,

nel riaffermare il loro parere favorevole, han[o proweduto
solamente a modificare nei seguenti termini U primo com-
ma dell'art. 5 : c Al giovani di cui al primo comma dello
art. 3, sono concessl periodicamente e liquidati, dl norma al
termine della trequenza, premi, tenuti presenti soprattutto la
capacita ed iI merito professionale. L'ammontare dei premi

non puÒ superare I'utile azlendale r.
L'Assemblea ha riapprovato la legge nel t€sto presen-

taro dalle Commlssionl.
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II Governo ha ritrviato ancora a nuovo esaure deu'As-
semblea la legge per gli stessi motlvi che provocarono iI primo
rrnvio e per i seguenti altri:

1) incostituzionalita del secondo comma dell'art. 5 per

eccesso di competenza legislativa deua Regione Sarda, in
quanto contempla preferenza nella concessione delle prowi-
denze per la piccola proprietà contadina a favore dei frequen-
tatori delle aziende scuola regionali;

2) lam rlcù,a indicazione nell'aÉ. 8 delle percentuall

degli stanziamenti dei capp. f33, 185 e 199 deua spesa del bi-
Iancio regionale da destinare alle spese dipendenti dalla leg-
ge in esame.

La Commissione competente ha ripreso in esame la
materia della legge e, dopo aver convenuto sulÌa legittimità
di tutte le norme in essa articolate, ha deliberato di propor-
re all'Assemblea la integrale riapprovazione del testo votato
nella seduta del 24 gennÀio 1957.

L'Assemblea nella seduta del 27 febbraio 1957 non hs
riapprovato la presente legge.
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IO8 _ DISPO§IZIONI BELATTVE ALL'ESERCIZIO DI FITNZIONI IN
MATESIA DI PESCA.

Presentato, do,l Consigliere regiano,le Setra ll 3 settenx-
bre 1955.

ApproÙato d.oll'AsEemblea rlello seil,uta althneridiana,
del 7 nar?n 1956.

Rinoiatd dal Gooerno il 16 aprtle $56.
Riapproùata dall'Assemblea nella seiluta ilel 12 luglio
1956.

Impugnata narlti la Corte Costituzionale ll 25 luglio
1956.

Accolti parzblmente i rilielri ilalla Co?te CoEtltuziona-
le con sentenza del 2l gennaia 1951.

L. R. 7 marzo 1956, n. 37.

Pubblicata nel B. A. R. n.7 dol 21 lebbroio 1957.

La proposta di legge preyede la delega alle Ammini-
strazioni provinciali dell'esercizio di funzioni amministrati-
ve in materia di pesca, firxo a quando non saranno emanate
daua Regione norme organlche per la lntera materia.

Le deleghe previste daUa proposta dt legge riguarda-
no: la concessiorLe di avtadzzazioni per la pesca marittima,
previo parere delle Capitanerie di porto; la sorvegllanza del-
le acque marittime antistanti la Regione, con il riconosci-
mento agli agentt addetti deUa qualifica dl agenti di polizia
giudlziaria; la delega temporanea a norme regolamentari vi-
genti o I'attuazione di nuove norme sull'esercizio della pe-
sca, salva la possibtlttà che vengano emanate superiort di-
rettive (per le lnfrazloni alle norme suddette è prevista
l'ammenda da L. 1.600 aL. 8.000); la facoltà dt ltrùtare di volta
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ùx volta, prevlo parere della Camera dl Commerclo, I'uso di
fontl lumlnose nell'eserclzlo della pesca marittlma (per le in-
frazioni è prevista l'arnmenda da L. 1.600 a L. 8.000).

I€ Commlssioni < Agrlcoltura e foreste » e « Industria
e colnmercio , hanno esamlnato congluntamente la propo-

sta di legge ed hanno espresso parere contrario alla delega

dl funzlonl ammlnlstratlve llt materia dl pesca alle Provln-
ce, ritenendo di dover confermare la piena competenza e la
conservazlone dell'eserclzio delle relative lunzloni alla Regio-

ne, ed hanno proposto modiflche in questo senso.

L'Assemblea ha approyato la proposta dl legge con

I'impostazione coDlerltale dalle Commlsslonl, ma ha am-

messo, nel contempo, che I'Amminlstrazlone regionale pos-

sa delegare l'esercizlo dl dette funzioni alle Provlnce ed ai

Comuni. La legge approvata, lnoltre, dlsclpllna le comp€tén-

ze ln materla dl acque lluviali e lagunart grà spettanti al Mi-

nistero deU'agrlcoltura e foreste ed al Prelettl, ed attrlbui-

sce, inoltre, au'Ammlnistrazlone regionale le competenze as-

segnate ad organi statali dalle recenti leggi che hanno pre-

dlsposto il decentranento dl lunzlonl dell'Ammlnlstrazione

centrale.

Il Governo ha rtlrvlato la legge sostenendo che la re-

golamentazione della pesca marittima, rappresentando un

modo d'uso del demanio marlttimo, che è riserv&to aUo Sta-

to, si pone in contrasto con l'art. 14 deUo Statuto speelale per

la Sardegna.

L'Assemblea, su proposta deUa Commissione « Autono-

mia, ordlnamento reglonale, affari iDterni », che ha ritenuto
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infondati i motlvl dl ri.:rvio, ha rlapprovato lntegralmente

la legge nella seduta del 12 luglio 1956.

La legge è stata impugn&ta dal Governo nanti la Cor-

te Costituzionale iI 25 luglio 1956.

La Cort€ Costituzionale, con sentetua n, 23 del 21

gennalo 195?, ha accolto parzialmente i rllievi del Governo,

in quanto ha dichlarato la lncostituzlonalta. delle norme

che sanciscono sanzioni penall, meotre ha rlÈffermato la
competenza della Regione anche in materia dl pesca marit-
tlma.
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IO9 _ VARIAZIONI DEGLI STATI DI PBEVISIONE DELLA ENT§,A.

TA E DELLA SPESA COSTITUENTI IL BILANCIO DELLA BE-

GIONE SARDA PER, UIINNO 1955.

Presentoto il.olla Gi.unta regionalc slt ptoposta dell'As-
sessore alle llnanze Stara l'8 settenbre 1955.

Approoato d,all'Assenlblea nella sed.uta ilel l5 ottobre
r955.

L. R. 15 ottobre 1965, n.17.
Pubblicata nel B. U. R. n.21 d.el I nooembte 1955.

Il presente disegno di legge tende a convalldare, a sen-
si dell'art. 42 del R. D. 18 novembre 1923, n.2440, dell'art. 136

del R. D. 23 maggio 1924, n.827, e dell'art. 6 della legge regio-
nale 30 dicembre 1954, n. 26, alcuni decreti del Presidente
della Giunta concernenti preleva,zione di somme dal fondo di
riserva.

Tende, inoltre, a modificare lo stanziamento di diver-
si capitoli degli stati dl previsione dell'entrata e della spesa

costituenti il bilancio della Regione per I'anno 1955. Infatti
iI buon andamento del gettito dl talune entrate regionali, ac-

certato dai competenti ufnci nnanziari in misura superiore

a quella prevista con la lègge del bilancio, hanno suggerito

al presentatore l'opportunità di incrementare i cespiti stan-
ziati nei capp. 12, 14, 18 e 20 dello stato di prevlsione del-
I'entrata. Ancora, la consaputa certEzza della prossirna at-
tribuzione alla Regione, da parte dello Stato, del contributo
nelle spese per I'esecuzione (già awenuta a totale carico

della Regione) del piano di elettrificazione dei Comunl del-

l'Isola, hanno suggerito la iscrizlone in bilanclo del relativo

importo.
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Complesslvamente, si tratta dt L. f.595.000.000 che

affluiranno in pttr - nel contronti delle preylsioni inldali -
alle casse legionali entro il 31 dicembre 1955 e che, peraltro,

non avrebbero reso lndl§pensabile alcuna varlazione dl bl-
lancio, se non sl fosse presentata I'assoluta necessltà di ln-
crementale Io stanziamento di alcunl capitoll dello stato dl
preYlsione della spesa.

Il dlsegno di legge è stato approvato, senza alcuna mo-

dinca, dalla Commissione, mentre è stato modlflcato ln qual-

che parte dall'Assemblea.
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110 - I§TITUZIONE DI UNA CATTEDBA I'NIVEBSITAEIA DI IN.
TEEESSE REGIONALE PRE§SO L'T'NIVERSITA' DI SA§§ABI.

Presentato d.dlla Giunta regionale su proposta dell'As-
se$ore o,lla lstruzlone, a,ssiatenza e benelicenza F@lchl

Pierina il 30 settenbre 1955.

ApprcDato alall'Assennblea nello sealuta ont'LmerliLlona

ilel 16 dicenbre 1955.

L. R. 15 ilicenbÌe 1955, n. 20.
Pubblicata nel B. U. R. n. l alel 14 gen @lo 1956.

Il dlsegno di legge, allo scopo dl favorire ed ùrcremen-
tare gli studl e la ricerca scientifica delle piante offlclnaJi
in Sardegna per la utilizzazione delle stesse nel campo l[du-
striale e terapeutico, antoriùza l'Amministraz ione reglonale
a stipulare apposita convenzlone con l'Università di Sassarl
per l'lstituzione dl una cattedra per l'insegnamento di ( Flo-
ra ed erborlsteria della Sardegna r presso la Facoltà dl far-
macia.

La Commlssione nell'esaminare ll dlsegno dl legge pre-
sentato, pur concordando sull'ut lta deu'istituzione della
cattedra specialmente ai fini deuo sfruttamento delle pla[-
te medicinali, ha rilevato l'opportuntà dl sentire ùo merito
l'Assessore proponente, al quale ha anche chiesto chiarimen-
ti sulla situazione generale del problema delle cattedre unl-
versitarie d'interesse regionale.

A seguito di quanto esposto dall'Assessors alla pub-
blica lstruzlone, ]a Commlssione ha deciso dl:

I) modificare la legge regionale l0 febbraio 1955, D. 4,

per ]a parte che istitulsce la catt€dra di diritto eostltudo-
nale sardo presso la Facoltà di giurisprudenza dell'Unlver§-
ta dl Cagliari trasferendo - stante il rifiuto da parte di que-
st'ultlma Facolta di procedere alla modifica del suo ordlna-
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mento di studt - la cattedra aua Facoltà di economia e

colnmercio della stessa Universltà con la denomlnazlone dl
« Ordinamento costituzlonale regionale r ;

2) modlflcale, nella stessa legge, la denominazione della
cattedra di diritto costituzionale sardo presso la I'acolta
di glurisprudenza dell'Universltà di Sassari in < OrdinaJxrento
costltuzionale regionale », accettando cosi la dlzione proposta
dal Constglio superiole della pubblica lstruzione;

3) sostituire, nella stessa legge, alla cattedra di « §clen-
ze e tecnica dell'allevamento del bestiame » presso la Unlver-
sita di Sassari, la cattedra di . Flora ed erborlstérla r presso

la Facoltà di farmacta deua stessa Università di Sassarl, ln
attes& che il Minlstero deelda favorevolmente per la catt€-
dra dl . Scienza e tecnlca dell'allevamento del bestiame ».

A conclusione dell'esaDe del disegno di legge la Com-
misslone ha ritenuto opportuno, nell'approvare la sostanza
del dlsegno di legge n. 110, dl fomulare un articolo unlco,
sostltuttvo deU'art. 1 della legge regionale 10 febbraio 1955,

n. 4, e di sostituire il titolo stesso del disegno dl legge n. 110

in « Modillcazione alla legge regionale 10 febbralo 1955, n.
4».

L'Assemblea ha successivament€ trasformato il dlsegno
ln legge.
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IlI _ TEASFERIMENTO ALL'EN. SA. E. DEGLI IMPIAìITI ELETTBI.

CI COSTEI'ITI DALI'I EEGIONE.

Prcsentato d,alla Glunta Ìegionale su proposta ilell'As-
sessore all'irldugtria, comtnercia e rtnascita cogta il
30 settetubrc 1951.

Fuso con lo. P. L. n. l0l.
Applooato d,all'Assemblea nella seduta pomerldlana
del 20 aprlli 1956.

L. R.20 dprile 1956, n. 12.

Pubbllcata nel B. U. R. z. 16 ilel 4 giwra 1956.

Il disegno di Iegge prevede I'autorlzzaz ione alla Amml-
nlstradone reg{ona]e ad accettare dai ComuDl la cesslone

gratuita degli impiantl elettricl di distrlbuzione ed illumina-
zione pubbllca costruitl il1 base alla legge regionale 8 maggio

1951, n.5, previo esonero dei Comuni stes§ dall'obbligo

della restituzione della quota a loro carico prevlsta dalla legge

stessa. E' prevlsto inoltre che gli impianti cosi pervenutl al-
I'Amministrazione regionale siano ceduti all'En. Sa, E., che

li iscriverà nel proprio patrlnonlo indlsponiblle e ne assi-

curera la manutenzio[e e l'eserclzlo.

La Commissione ha esamlnato il dlsegno di legge con-

giuntamente alla proposta di legge n. 101, di analogo conte-

nuto. SUI trasferimento degli impianti all'En. Sa. E. la Com-

missione ha espresso parere favorevole, ma ha ritenuto più

oppoltuno proporre che gli imptanti slano trasferiti dtet-
tamente au'En. Sa. 8., come previsto dalla proposta di legge

n. l0l, prima anccra che slano trasferiti ai Comuni, sempre
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che i Comuni diano il loro assenso e non preferiscano rite-
nele gli impianti pelfezionando la procedura ùr corso.

L'Assemblea ha approvato il dlsegno di legge appor-

tandovi alcune modlfiche. La legge approvata, iJdatti, pre-

vede che gli implanti siano tlasferlti aU'En. Sa. E. non ln
aumento di capitale, ma in plena proprietà contro a§sun-

zione di un debito verso la Reglone, rimborsa,blle irx venti
annualità uguall senza interessi, a part[e dal trentunesimo

anno successivo all'acquisizione degli impianti stessl.
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1I2 _ DISPOSIZIONI BELATIVE AL FI'NZIONAIIENTO DEL CBADI.

TO INDUSTEIALE SAEDO CO§TITUTNO CON LEGGE II A.

PBILE 195& N. 298.

Presentata dal Consigliere regionale Soggtu Plero ll
I ottobre 1955.

Ritirata il,o,l proponente il 14 narza 1956.

Al f ine di rendere possibile il prowisorlo funziona-
mento del Credito industriale sardo, la proposta di legge

prevede che, fino alla costituzione degll organi del Balco di
Sardegna, a norma delle legge 1l aprile 1953, n. 298, e del
decrèto del Ministro del tesoro 3l gennaio 1955 che ne ap-
prova lo Statuto, il fondo di dotazlone del C. I. S. sia ridotto
della quota di parteclpazione del Banco di Sardegna; preve-

de inoltre che sino a quando il Banco di Sardegna non sara
in grado di nominare i due consiglleri di ammiDistradotre
ad esso riservati dallo Statuto del C. I. S., i due consiguerl
di ammlnistrazione siano nominati dal Presidente deUa

Giunta regionale su proposta dell'Assessore alle flnanze, pre-
via deliberazione della Giunta medesima, e decadeno noD

appena il Banco dl Sardeg[a proweda alla nomlna.
In data 14 marzo 1956 la proposta di legge è stata rl-

tlrete dal proponent€.
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1T3 _ CONTBIBUTI PER L'ACQIN§TO DI GEANO SELEZIONATO

PEB SEME.

Presentdta, ilni Consigliefi rcgianali §@s8z - Del Rla -
CoileiLd.a il 12 ottobrc 1955.

Fusa con lo P, L. n. ll4.
ApptoÙata alall'Assenxblea nclla seiruta anthnerld,la-
no d,el 5 luglio 1956.

L. R. 5 luglto 1956, n. 23.

Pubblicata nel B. U. R. n.27 ilel 27 agosto L956.

La presente proposta dl legge persegue una dupllce
finalità, sociale e produttivistica: sociale, ir1 quanto tende
ad alleviale le tristi condizioni economiche del coltivatorl
diretti; produttivlstlca, polchè tende ad lncrementare la pro-
duzione granaria nell'Isola.

Il plogetto prevede una serie di interventi finanziari
ln lavore dei coltivatorl dlrettl per l'acqulsto di sementl se-

lezlonate.
Tali interventi sl concretlzzano attraverso I'erogazio-

ne di un contlibuto dl L. 4.700 per un quintale di grano du-
ro e di L. 3.700 per un quintale di grano tenero. Va tilevato
che ciascun coltlvatore dlretto potra beneflciare del con-
tributo per I'acqulsto dl un solo quintale dl grano non plù di
una volta ogni tre anni.

Infine circa Ie modalità dl detti contrlbutl, la propo-
sta di legge prevede che l'acquisto del gra[o venga effet-
tuato dagli aveDti diritto al contributo presso l Consorzi a-
grari provlnclali, ad un prezzo ridotto proporzlonalment€
all'entita del contributo concesso. I Consorzl, a loro volta,
saranno rimborsati tramite gli Ispettoratl provinciall del-
l'agricoltura. Un regolaEento dl attuazlone dovrà prevede-
re minutamente le varle fasi delle operazionl ln questlone.
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La Commisslone per I'agdcoltura ha esambato il pro-
getto di legge congiuntamente alla proposta di legge n. 114

ed ha deiiberato di unificare i due progetti di legge redigendo

un unico testo, nel quale sono stati introdotti alcuni nuovi
concetti tenendo conto anchè di una proposta di legge presen-

tata aÌ Parlamento dal deputato Helfer, che mira a facllltare
le operazioni burocratiche di liquidazione di contributi.

La Commissione finanze, dal canto suo, ha espresso

parere favorevole per Ia parte flnanziaria sul testo unlficato
dalla Commissione agrlcoltura.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge in que-

stlone unltamente al progetto n. 114, sulla base del testo pre-

dtsposto dalla Commlssione all'agrlcoltura.
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1I4 - PROVVIDENZE PER L'ACQUISTO DI §EMENTI SELEZIONATE.

Presentatd, ilai Constglleri reglondll Torrente - Nloi -
Cherchl ll 13 ottobre 1955.

Fusa con lo P. L. n. Ll3.
Approoata ildll'Assernb,ea nella sealuto ontirneriiliana
del 5 luglio 1956.

L. R. 5 luglio 1958, n. 23.

PubbLcata nel B. U. R. n.27 d,el 27 agosto 1958.

Con la presente proposta di legge si lntende evitare
alla classe dei coltivatori diretti sardi le conseguenze nega-
tive derivanti dall'applicazione della legge 16 ottobre 1954,

n. 989, che mentre prevede 1o stanzlamento di una sornma

di L. 1 mlliardo annuo per la concessrone dl contrlbuti per
I'acquisto di sementi selezionate, esclude dal beneflcio gli
agrlcoltori della Sardegala.

Pertanto con Ia proposta di legge in questione si pre-
vede la concessione da parte dell'Ammlnlstrazlone regiona-
le di un contrlbuto del 50Eo del prezzo di acqulsto di sementi
selezionate a fayore dei coltivatori diretti dell'Isola.

La proposta di legge è stata esamlnata daua Commis-
sione unitamente al tésto del progetto n. 113. I due progetti
sono stati unificati e quindi sottoposti all'esame dell'Assem-
blea che 11 ha trasformati ln una unica legge regionale.
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Presentato d.allo Glunta reglonale su prop$ta d,eu'As-

sessore ai laDori pubbhcl Ceriont ll 20 ottobre L955.

Apprcoato d.all'Assernblea nello seiluta itel 24 lebbraio
1956.

Rinùidta dal Gooelna il 26 maru L956.

N on ancora rlesarnlnata.

In base al combinato dlsposto degli artt. 3, lett. l),

4, lett. e) e 6 dello Statuto speciale per la Sardegxra spetta al-
la Reglone la competenza legislativa ed ammlntstratlva Ix
materla di acque pubbliche ed impiantl elettrici. n disegno

di legge n. 115 intende determlnare quali organi deUa Re-

gione debbono esercitare tall funzioni, A tale scopo prevede

che le funzioni esercltat€ attualmente dal Capo dello Stato,

dal Ministro dei lavori pubblici e dal Ministro delle flnanze

vengano esercltate rispettivamente dal Presidente della

Giunta, dall'Assessore ai lavori pubblici e dall'Assessore alle

fi[anze, e sostituisce alla competenza consultiya del Cou§-
glio superiore dei lavori pubblici quella del Comitato reglo-

nale dei lavori pubbllci. Il disegno di legge è stato approva-

to daue Commlssioni e dall'Assemblea con alcune modlflche

formali.
La legge è stata rlnvlata dal Governo col rlllevo che

Ia stessa eontrasta con l'ert. l3 del D. P. R. 19 magglo 1950,

n.327, e con gli artt. 11 e 12 del D. P. R. l9 magglo 1949, n.250,

nonchè per contrasto con gli interessi nazlonali ln quanto le
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nonne che regolano le concessioni ùr materla non prevedono

i pareri del Mlnistero dei lavori pubblicl e del Consiglio supe-

riore dei laYorl pubbllcl.

La ìegge è stata riesaminata dalla CoEmissione la
quale, conslderato che l'art. 13 del D. P. R. fg maggio 1950,

n. 327, e ]'art. 1l del D. P. R. 19 maggio 1949, n.250 sono stati
dlcruereti Ulegittimi dalla Corte Costituzionale, ha rlapprova-

to la legge settza apportarvl modiflche.
La legge non è stata ancora rlesamlnata dsu'Assem-

blea.
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IT6 - AGGBEGAZIONE ALLA PEOVINCIA DI CAGLIABI DI CO IUNI

APPARTENENTI ALUT PEOVINCIA DI NI'OBO.

Prcsentata d,al Constglìcre rcgrtanale CrcWeUeni ll 22

ottobre 1955.

Non esttatd peÌ sùptau)enuta chlusura ileUo lcgttsla-

tura.

La proposta di legge i.ntende soddlsfare le a.splraziont,

da tempo manifestate dalle popolazioni dei Comuni del Sar-

cidano, della Barbagia e dell'Ogliastra, di essere aggregate

alla Provincia di Cagliari. La proposta a tal fiDe sollecita la
ludizi.one dl un leferendum in 26 Comuni e stabuisce le nor-
me secondo cui il referendum stesso dovrà svolgelsi.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commis-

sioni per sopravvenuta chlusura della legislatura.
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I17 - APPBOVAZIONE DEGLI STATI DI PBEVISIONE DELIJI EN.

TBATA E DELLA §PESA COSTITI'ENTI IL BII,]INCIO DELIJI

R,EGIONE PEE L'ANNO 1956.

Presentato dalla Glunta regiano,le su proposta dell'As-
sessore alle linanze Stara il l0 nooernbre 1955.

Approoato alall'Assemblea nello seiluto, d.el 2l illcem-
bre 1955.

L. R. 2l illcembre 1955, n. 21.

Pubbllcdtd nel B. U. R. n.2 d,el 30 gennaia 1956.

Jl dtsegno dt legge contiene gli stati dl prevlsione del-
l'entrata e della spesa costituenti ll bilanclo della Reglone

per I'anno 1956.

Le entrate ammontano complesslvamente a L. 19 mi-
liardi e 8l milioni contro una corrlspondente prevlsione di

L. 19.985.000.000 per il 1955 e con una conseguente differenza

in meno di L. 904.000.000.

Fra le entrate straordinarie è stata lscritta la sooma di

920 mtlionl dl lire quale contributo dello Stato per I'esecuzlone

di un piano particolare di opere pubbliche di lnteresse turi-
stico, per la, cùL Ìeahzzazlone era stata prevista atrche nel 1955

la spesa di una ldentica somma a carico dello Stato. Detto

plano compare ancora nel bilancio 1956 in quanto è stato

sottoposto a sostanziali e profonde modiflche di carattere

tecnlco, tuttora ln corso dl perfezionamento.

Il bilancio per il 1956 presenta, rispetto al precedeDti,

due sostanzlali novlta:
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c) una prevlsione dl etrtrata aI cap. l8 dl L. 4 mrllerdi
(pari al 92Eo della lnt€ra prevlslone) quale quota derivante

dal gettito deUa lmposta I. G. E.;

D) una operazione di tesorerla relatlva al prelievo di
L. 3 muiardi daUe gla.enze dl cassa.

Il disegno dl legge, modlllcato ln diversl punti, è sta-

to approvato dalla Comrnlssione e, successlvatnente, daU'As-

semblea.
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IIE - FACOLTA' DI EMETIEBE ]IZIONI AI, POBTAT{)BE PEB LE

NUOVE INDUSTAIE SABDE.

Presentata, dal Constglicrc rcglnnale Casfu,Ai 23 no-
ùernbre 1955,

Approùata daly Assemblea nella sed,uta irel 12 dptlle
1957.

L. E. 12 aprtLe 1957, z. 10.

Pubbllcatd ùel B. A . R. n. 18 dcl 22 nd.ggto lg57 .

La proposta di legge prevede che, fino a quando in qual-

siasi altra regione italiana possono essere emesse azlonl al
portatore, possono emetterne anche le socletà aventl sede in

Sardegna che lntendono creare ed esercitare nuovl lDplanti
lndustriau nell'Isola, tecnlcamente organlzzatl per la produ-

zione dl benl o servlzi, oppure nuove idziatlve armatorlall, lle-

teressanti direttamente la Sardegna. L'ar.rtorTz,za,zlone ad e-

mettere azioni al portatore non può essere concessa per un lm-
porto superlore al tre o quattro rnlllardl annul, cotr la posstbi-

lità di utilizzare le somme noD. coperte negll annl precedenti

e di lmpegnare un terzo della quota dell'anno successivo. Per

la concessione dell'autorizzazione occoEe eflettuare un depo-

sito cauzionale pall a un decimo del capltale nornlnale sotto-

scritto, deposlto che puÒ ess€re costltulto in denaro, in tltoli
di stato o ln azioni della stessa societa richledeute. In caso dl
vlolazlone del decreto di autorlzzazlone, la cauzione verÉ ln-
camerata dal demanio reglonale. La cauzlo[e sara uberata

una volta ademplute tutte le condlzlonl.
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La Commisslone « Autonomla, ordlnamento regionale,

affari interni , ha espresso parere lavorevole sulla costltuzio-

nalità deua proposta di legge.

La Commisslone « Industria e commelclo ) ha espresso

parere favorevole apportando alcune modlfiche.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge appor-

tando alcune modiflche, fra le quali la soppressione del limlt€

delle quote annuall e la soppressione del riferimento alla emis-

sione di azionl aI portatore in altre regionl.
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1I9 _ NOEME INTEGBATIVE AL BEGIO DECR,EjIO 29 LUGLIO

1927, N. 1443 SI]LIJI DISCIPLINA DELIJI ATIIVITA' MINE-

BARIÀ.

Ptesentato dalla @iunta regionale su proposta ilell'As-
sessore all'ind,ustri.a, connercia e rino.sclta Costa ll 23

noùenbre 1955.

Fuso con la P, L. n. l0O.

ApproÙato dall'Assernblea flello seilutd antlnxe diana
del 1 maggio 1957.

L. R.7 nagglo 1957, n. 15.

Pubblicatd. nel B. U. R. n.24 ilel l7 gtugno 1957.

Il disegno di legge prevede la creazione di un nuovo istl-
tuto giuridico, quello dell'autotizzazione dl indagine, finora
inesistente nella legislazione vigente in materia mineraria, che

prevede solo gli istituti del permesso dl ricerca e di concessio-

ne mineraria.

Il disegno di legge consta di tre titoli, iI primo dei quali

si riferisce a.lle ùntarizza,]zioni di indagine mineraria e formula

i dirittt e i doverl della nuova figura dell'indagatore, al quale

yiene attribuita una tunzione di carattere pubblicistico. I1 ti-
tolo secondo prevede ia disciplina dei rilevamentl geologici e

geofisici e flssa ]'obbligo per i titolari di autorizzazlone di in-
dagine, di permesso di ricerca e di concesslone mineraria dl

comunicare aU'Amminlstrazione regionale i.l programma dei

rllevamenti che intendono compiere e i risultati conseguiti.

Il titolo terzo prevede l'istituzione di un pubblico registro del-
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le autorlzzazionl dl indaglnl, del permessl dl rlcerca e delle

concessionl mlnerarle, e la posslb ta per chlurlque dl consul-

tare detto registro.

La Commissione ha esamlnato dtsegno di legge con-

giuntamente alla proposta di legge n. 100, di analogo conte-

nuto, ed ha espresso parere favorevole sui due progettl, che ha

fuso ln un unlco testo, che è stato successivamente approvato

dall'Assemblea.
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Presento,to d.alla Giunta regionale su proposta dell'As-
sessore dl lduoro e artigianato Deriu ll 2 dicembre 1955.

Approoato d.all'Assembled nello seduta antifixertdaona
d,el 24 gennalo 1958.

Rinoiata ilal Gooerno il 27 lebbraio 1956.

N on ancoro rleIa'minata.

Il disegno dl legge, clre prevede I'abrogazlone della leg-
ge regionale 14 febbraio 1952, n. 2, con modifiche alla legge
regionale 4 febbralo 1950, n.3, stabiltsce un miglioramento
delle indennita spettanti agli aUievl occupau nei cantierl di
lavoro e la posstb ita di contribuire in misura più congrua al-
l.e spese che gll enti gestori incontrano per l'acquisto del ma-
teriali occorrenti per la esecuzione delle opere progettate.

L'indennità minima giornaliera per gU allieyi viene au-
mentata a L. 700 e giunge fino ad un massimo dl L. 900 se-
condo il carico familiare dell'allievo stesso, mentre il contri-
buto in favore degli enti gestori che acqulstauo le atttez,za-
ture e i materiali necessari viene portato dal l$qo ù 20qo della
somma stanziata a favore di ciascun cantiere per il pagamen-
to delle indennità al personale implegato.

La Commlssione ha approvato il dlsegno dl legge appor-
tandovi alcune modifiche: la plù importante quella che fissa
in L. 1000 e non in L. 900 l'indennità giornallera masshoa spet-
tante agli allievi aventi carlco famlllare.

Il dlsegno dl legge è stato approvato, nel testo della
Commissione, dall'Assemblea. n Governo ha rinvlato Ia legge
a nuovo esame dell'Assemblea per I seguentl motivi:

t95

120 _ IIBEOGAZIONE DEII,A I,EGGE EEGIONAI,E 14 FEBBBAIO

1952, N. 2, CON MODIFICEE ALIII I,EGGE BEGIONALE 4 FEB.

BBAIO 1950, N. 3.



I) per eccesso di competenza in quanto la legge reglo-
nale con I'aumeutare le i:edennlta spettanti al lavoratori lm-
piegati nei cantierl regiotrali slno a parificarle al salari deUa

agdcoltura e ad awlcirxarle alquanto ai salari medl dl alcuni
settori dell'industria, anzichè dettare semplici norme dr inte-
grazio[e e di attuazione, modiflca sostaDzialmente una parte
della legge statale, snaturando lo splrito e le finautà della nor-
ma che ha istituito I cantieri dl lavoro;

2) per contrasto con I'art. 81 della Cosutuzioue deua R€-
pubblica in quanto nella legBe regionale non sono indicatl i
mezzi col quali l'AmEinlstrazlone reglotrale fara fronte alla
maggiore spesa che la legge stessa coEporta;

3) per contrasto con gll lnteressi nazionall per I damosi
rillessi che la legge regionale in esame determinerebbe nel
campo del Iavoro ln quaoto l'eccesslva sperequa,zrione fra le
lndendta fissat€ p€r i cantlerl Dazlonall e quelle stablUte per
i cantierl reglonali puÒ essere causa di malcontento e di aglta-
zione fra i lavoratori addetti ai cantieri dl lavoro statali, con
p€ricolo per l'ordine pubblico; lnoltre la sperequadone o l'av-
vicinamento delle lndeùfta al salarl medi dell'agricoltura ed
a quelll di alcuni settori del'industria, oltre a snaturare I fl,ll
per I qualt furono lstitulti i cantleri di lavoro, puÒ esser causa

di gravl perturbamenti nel càrnf'o del lavoro nel varl settori
economicl produttlvl, dlstraendo i lavoratori dalle normaJi at-

dta produtttve per attiraru yerso un'attivltà che dovrebbe
avere invece carattere puramente sussldlario e asslstenzlale
per i dlsoccupatl.

L'Assemblea non ha aneora rlesamlnato la presente leg-
ge.
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121 - ISTITUZIONE DEL CENIBO BEGIONALE AGRAAIO SPEEI-

MENTAI,E.

Presentata d@i ConsigÀert regiondli SeÌrd-Meilila,-Casu-

Amicarelli - Caiteditu - Cooacloiùh - Pernls - §assz it 30

nooem,bre 1955,

Approoata d.all' Assemblea nella seil,uto pornerlilidno ilel
19 giugno 1956.

L. R. 19 giugno 1956, n.22.

Pubblicata nel B. U. R. n. 26 ilell'g agosto 1956.

La presente proposta di legge prevede I'istituzione del

Centro legionale agrarlo sperunentale, dotato di personalita

giuridica propria. Ad esso è affidato il complto di indirizzare

e di esercitare la sperimentazlone agraria prevalentemente in
materia di pedologla, chimica agraria, agronomia ecc., e di cu-

rare l'esecuzlone di analisi in applicazione delle leggi per la
repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio dei

prodotti agrari e di sostanze di uso agrario.

L'attuazione dl detta iniziatlva comporta la predisposl-

zione e lo studio di un piano di sviluppo progressivo, sia per

quanto riguarda I'orga'rlzza.zlone, sia per quanto riguarda l'ln-
cremento e lo svolgimento dei singoll complti, tenuta presente

un'opportuna graduatoria di bisogni e dl urgenze. Il piano in
questione, sia per f insufficienza iniziale di mezzl flnanziari,
sia per le naturali difficoltà otgartizzàtltte immediat€, impone

da parte deU'Amministrazione reglonale la necessita di un ln-
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t€rvento ftxanzia.rio per le spese occorrenti per ll primo im-
pianto del Centro.

Tale intervento comporter,r una spesa dl L. 25 -ltlgni.
La Commlsslone ha esaminato la proposta dl legge e

sostanzialmente ha convenuto sui motlvl lnformatori del pro-
getto al cui testo la stessa si è limltata ad apportare sempUci

modlfiche forrnsll.
L'Assemblea ha approvato pressochè integxalmente ll

plogetto.
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r22 _ ACQUISTO DELIJT COLLEZIOìIE DEL PI:rTORE GIUSEPPE

BIA§I.

Presentato d,alla Giunta Ìegianale su proposta ilell'As-
sessore all'*truzlone, o,ssistenzd e beneliceflza, Falchi
Plerlno il 2 dicembre 1915.

Approùato ilall'Assemblea nella seduto ilel 17 nooemb?e

1956.

L. R. 17 noùembrc 1956, n.32.
Pubblicatd nel B. U. R. n. I del 5 gennata 1957.

Il disegno di legge Ìtotiaza, la spesa dl llre 20 mlllonl
per I'acquisto della collezione delle opere del pittore Btasi.

La Commissione, ritenendo opportuno l'acqulsto da par-

te deu'Amministrazione regionale dell'intera collezione Biasi

sia ai fini vàlortzzatilti dell'arte di uno dei migliori artisti sar-

di, sia per evitare dispersioni tanto dannose al patrimonio ar-
tistico dell'Isola, ha approvato il disegno di legge che è stato

successivamente trasfolmato in legge dall'Assemblea.
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123 - NORME SULLO STATO GIUBIDICO, TBATTAMENTO ECONO.

MICO E ORDINAIITENTO GERARCHICO DEL PERSONALE DI-
PENDENTE DELLA REGIONE.

Presentoto ilalla Giunta reglnnale fl, proposta d.el Prc-
sld.ente Brotzu il 20 dicqnbre 1955.

Approoato alaly Assenblea nella seduta pomeriiliana alel

l7 moggio 1957 .

Rinoiata dùl Gooetno l'8 luglin 1957.

N on ancora rtesaÌninatd.

Col presente disegno di legge Ia Giunta intende risolve-
re iI problema relativo alla sistemazione defùxitiva del perso-

nale dipendente dalì'Amministrazione regionale.
Il disegno di legge regola in una prima parte la mate-

ria in modo genelale e permanente, ed in una seconda parte,

transltorla, i rapporti dipendenti daU'attuale situazione.
Nella prima parte si recepiscono all'art. 1 le norme at-

tualmente ln vigore per il personale clvlle dlpendente dallo
§tato, facendo però salve le disposizionl stabtlite nei successl-
vl articoli con i quali si intende adeguare le suddette norme al-
le esigenze dell'Amministrazlone regionale.

Negli articoli seguenti si stabi.Iisce che il Presidente del-
la Giunta e la ciunta stessa esercitino Ie funzionl attrtbuit€,
dalle leggi vigenti in materia, rispettiyamente al Capo dello
Stato o aI Consiglio dei Minlstri, quindl si prowede alla classi-
ficazione del personale che vlene diviso ln tre gruppl a seconda

del titolo di studio posseduto. Successivamente si isutulscono
i ruoll tecnici in aggiunta al ruolo unico amministrativo, I ruo-
li del personale subalterno ed il ruolo dei salariati permauenti.
ì{ell'art. 7 st stabilisce la norma generale per cui, salvo l'lnqua-
dramento di cui alle disposizioni transltorle, l'assunzlone del
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personale dipendente della Reglone debba awenire per pub-
bllco concorso, come pure per concorso deve essere rlcoperto
il posto di Segretario generale, e si stabilisce la composlzione
deUe Commissioni giudicatricl per i coDcorsl stessi: dl dette
Commissioni vengono chiamati & far parte magtstrati, docentl
universitari e altl funzionari dell'Amministrazlone regionale.

Circa lo sviluppo delle carriere del personale il disegno
di legge richiama le norme in vigore per iI personale dello Sta-
to attribuendo alla ciunta la competenza alla nomina alle
qualiflche superiori a Direttore di divisione o equlparato; è

previsto quindi che per imprescindibili ragiont dl servldo al
personale delle carriere direttive o di concetto possono essere
conferite le funzioni della quallfica lmmediatameDt€ superio-
re. Viene successivamente istituito il Consiglio di amlnlhtstra-
zione ed il Conslglio di dlsclplina.

Circa il trattamento economico, dl assistenza e preyiden-
za vengono est€si al personale dipendente i benefici concessi

al personale civile dipendente daUo Stato ed inoltre viene istl-
tuita una speciale indennità di servizio regionale commisurata
al 20% deuo stlpendio goduto.

Il dlsegno di legge detta quindi Ie norme sull'ufficio dl
gabinetto, sulle Segreterie particolarl del Presidente della
Giunta e degli Assessori.

Nella seconda parte si prevede l'assunzione nel ruoli re-
gionali, nelle carriere e con la qualifica già rivestita, del per-

sonale di ruolo dello Stato e degli enti locall che ne faccia do-
manda. A detto personale, qualora presti gia servizlo alle di-
pendenze della Regione ed abbia determinati requisltl, può es-

sere concessa la qualiflca immediataErente superiore; uguale

trattamento viene esteso al personale dlp€ndente da altri entl
pubblici che presti gia seryizio presso I'Ammlnlstrazlone re-
gtonale.
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Il disegtxo di legge regola quindi l'assunzione nei ruoll
regionali del personale non di ruolo attualmente ln servizio e

stabilisce che l'inquadramento awenga, medjante concorso
lnterno per titoli ed esami, nella qualifica iniziale della car-
riera cui il singolo dipendente può accedere Ln base al titolo
di studio posseduto. Successlvamente si stabilisce che i posti
rimasti eventualmente vacanti dopo I'inquadramento del per-
sonale comandato e degli awentizi possano essere ricopertl
con personale di ruolo deUo Stato comandato in servizlo pres-

so la Regione.
Il disegno di legge ,lconosce quiodi, a tutti gli effetti, al

personale il servizio in precedenza prestato presso l'Ammini-
strazione regionale o presso Ie Amministrazloni di provenienza

e stablisce che i termini prevlsti dalle leggl dello Stato per le
promozioni alle diverse qualifiche delle varie carriere veÌrgano
ridotti, per un periodo di sei anni, alla metà. Per ugual perlo-

do sospende gli esami di idoneita per Ie promozionl a Direttore
dl sezione o equiparato e 11 sostituisce con scrutinl per merito
comparativo.

Il disegno di legge prevede quindi che, qualora a seguito

dell'applicaz ione delle norme precedenti il trattamento eco-

nomico dovuto al personale attualmente in servizio risultasse
comunque inferiore a quello in atto goduto, la differenza ven-
ga corrisposta a titolo di assegno alla persona riassorbiblle rlei
suecessivi aumenti di stipendio per progressione dl carrlera
anchè semplicemente economlca.

Il disegoo di legge prevede infine il divieto per il perso-

nale della Regione di partecipare all'amministrazione dl entl
vigilatl, controllati o sovvenzionati dalla Regione.

Allegate al dlsegno di legge sono Ie tabelle dell'organi-
co che prevedono ruÌ numero complessivo, fra le varie carrlere
del dlversi ruoll, di 798 unità.
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Il disegD.o di legge è stato esaminato dalle Commisstoni
che I'hanno applovato dopo avervi apportato alcune modlfi-
che. Fra le piir importanti modlfiche deua prima parte si no-
tano Ia soppressione del posto dl Segretario generale; la limi-
tazione ad un anno di nuovi comandi, presso la Regione, di
personale dello Stato e degìi enti locali; l'inclusione nelle Com-
missloni giudicatricl per i concorsi, nel Consiglio di a.mmini-
strazione e nel Consiglio di dlsciplina di rappresentantl del
personale designati dalle organlzzazioni slndacali; I'aumento
dell'lndennità. regionale dal 20 al 60%; la creazione, alle dlret-
te dipendenze del Presldente della Giunta, dl un Ufllcio stam-
pa e di un Ufficlo legislatlvo.

Nella seconda pafre le modifiche apportate riguardaDo
l'lnquadramento nei ruoli regionali del personale gla in servi-
zio. Per il personale deuo Stato e degli altri enti pubblici, è

prevlsto l'inquadran'ì.ento solo del personale gla comandato ed

è concessa la facoltà alla Giunta di lnquadrare 1l medesir:xo

nella carriera superiore qualora per un anno abbia esercitato
le funzioni inerenti a tale carrlera. Per l'lnquadrametrto del
pelsonale non di ruolo si prevede un concolso per soll tltoli e,

ove ii concorso venga superato, ]'lmmi,sslone nella carrlera
e nella qualitica corri,spondente alle lunzioni di fatto e§ercl-
tate: viene sancito peraltro la escluslone dal concorso del dl-
pendenti che abbiano superato i 60 annl di eta o che godano

di trattamento di quiescenza per servizlo prestato alle dipen-
denze dello Stato o di altri enti.

La Commlssione ha inoltre notevolmente rldotto le ta-
belle prevedendo un organico dl 680 udta.

Il disegno di legge è stato esamlnato dall'Assemblea che
lo ha approvato dopo avervi apportato ulterlort modlfiche le
piir notevoli delle quali sono I'istituzione del posto dl Dlrettore
dei seryizl della Presidenza della Glunta, Ln sosutuzione del
posto di Segretado generale, §oppresso dalla Comnrlsslone;
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I'esclusione dei rappresentanti del personale dalla Commissio-

ne di disciplina; la limttazione di nuovi coEandi al solo perso-

nale della carriera direttiva di qualifica non inferiore a Diret-
tore di sezione; la riduzione deu'indennlta regionale dal 60Vo

aL 40Eo ila possibilità dell'lnquadramento del personale dello

Stato anche Iron attualmente in servizio presso I'Amministra-

zione regionale; la linitazione della riduzione dei terminl per

ta sola prima promozione, ed infine l'aumento delle tabelle

dell'organico da 680 a 921 unità.

La legge è stata rinviata dal Governo per illegitthlta
costituzionale della norma che prevede come regola generale

la assunzlone del personale mediante concorsi esterni mentre

le norme di attuazione stabiliscono che, salvo casi dl Decessltà,

Ia Regione deve awalersi dl personale dello Stato e degU enti
locali; perchè non è prevista Ì'entità degli aumenti di spesa

che la legge comporta e non ne sono indicati i mezzl per farvi
fronte. oltre questi rilievi di carattere generale il Governo ha

inoltre rilevato I'itlegittimtG. costltuzionale delle norme re-

Iatlve ai nuovl comandi in quanto le limitazioni ivi previste

contrastalro con quanto disposto dall'art. 21 del D. P. R. 19

maggio 1950, n. 327; della norma relatlva alla composizlone

delle Commissioni giudicatrici dei concorsi, delle quali veDgo-

no chlamati a far parte magistrati di Cassazione, del Consiglio

di Stato, della Corte dei Conti, mentre la Regiooe non è ablll-
tata a disporre degli organi dello Stato; della norma che isti-
tuisce l'lndenrùtà regionale in quanto contrasta con l'afi. 6?

della legge 10 febbraio 1953, n.62, in forza del quale i dipen-

dentl delle Regioni non possono godere dl un trattamento eco-



nomico più favorevole di quello goduto dal personale deUo

Stato; della rlorma che estende al personale regionale 1 bene-
flct asslstenziali e prevldenziali degu impiegatl deUo Stato ln
quanto in contrasto con I'art.21 del D. P. R. 19 magglo 1949,

n. 250, che prevede !'iscrlzione del personale regloDale agll istt-
tuti previdenziall ammlhistrati dalla Dlrezione generale della
Cassa deposiu e prestiu, ed inflne della norma che consente
l'inquadramento ln quallflche superiorl atle tntztall del perso-

nale non di ruolo attualmente ùr servlr{o,
La legge non è stata ancora riesaminata.
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I24 _ NOEME INTEGBATIVE E MODIFICAISICI DELI,,II I,EGGE BE.

GIONALE 7 MAGGIO 1953, N. 9, CONCEBNENIE ( COSTITU-

ZIONE DEII'ENIE SÀBDO DI EI.ETIts,ICITA' E NOBME IN-
TEGBATIVE E MODIFICAIBICI DELIII I,EGGE BEGIONAI,E

17 NOVEMBBE 1950, N. 61 ».

Presentato dalla Giunta rcgiono,le su proposta ilell'As-
sessore all'inilusttio,, commercto e nascita C6ta iI L7

dicenbre 1955.

Non esitato per sopraùDenuta chiusura d.ella legislaturd,.

Il disegno di legge prevede alcune lievi modifiche alla
tegge regionale 7 maggio 1953, n.9, onde rendere più aaile ed

efficace I'attlvlta deU'Ente §ardo di elettricità e la sorveglianza
dell'Amministlazione regionale sullo stesso Ente. Il disegno di
legge, pertanto, prevede che l'Amministru ione regionale pos-

sa destinare all'aumento del capitale dell'Ente le somme al-
]'uopo inscritte nel bilancio regionale; l'ampliamento del Con-
siglio di amministrazione, da cinque a sette membri; l'inseri-
mento. fra le materie su cul è chiamato a deliberare il Consi-
glio di amministrazione, della partecipazione al capitale di en-
ti o società, nonchè della designazione dei rappresentanti del-
l En. Sa. E. in tali enti o società; I'approvazione da parte della
ciunta reglonale delle deliberazioni su tali materle; l'obbli-
gatolietà del parere del Comitato tecnico nelle materie dl sua
eompetenza anche quando I'En. Sa. E. svolge fattività medlan-
te la partecipazione in altri enti o societa; I'obbligatorieta del
parere del Comitato tecnico sugll appalti di importo superlore
a L. 10 milioni; e, infine, la disciplina dell'eventuale sciogli-
mento dell'Ent€.

n disegno di legge non è stato esltato daue Commis§oni
per soprawenuta chlusura della leglslatura.
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I25 _ Au]JTOB,IZZAZIONE ALLA CO§TNUZIOIIE ED ALLA MANO'IEN-

ZIONE DEI POBTI DI QUABTA CIII§§E, E NON CLTS§IFICATI,

DELI,A SAR,DEGNA.

Pre§entato dalla Glunto, rcglonale su p)toposta ilev'As-
sessore al laÙo?i pubblicl Cerlanl 1l 20 iltcembte 1955.

Non esltato per sopraùoenuto. chrusura ilella, legtsla-

tura.

Il disegno di legge ha lo scopo di tegitttmare gll lDter-
venti della Reglone nella costruztone e nella manutenzlone del
porti dl quarta classe (Buggerru, Cala Gonone, Calasetta, Ca-

stelsardo, Fertllia, Palau, Siniscola, Stintino e Teulada).

La Regione sl sostitulsce totalmente ai Comuni - pri-
vi della possibilita bcnica e finànziarla di complere Ie opere -
sostenendo le spese e recependo t contributi da parte dello Sta-
t,o, nella misura del 3070, e da parte dell'Ammi! strazione pro-

vinciale, nella mlsura del l0%.

Il testo del disegno di legge, approvato coD llevl Bodl-
fiche dalla Commissione, non è stato esltato dall'Assemhlea
per soprawenuta chiusura della legJslatura.
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Ptesentato ilalla Giunta regionole su proposta dell'As-

sessore al tra§porti, ùlabihtà e tur"lsÌno Garilu il 22 di-
cernbre 1955.

Fuso con il D. L. n. 134.

Approoato ilall'Assemblea nella seiluta pomertdian@ ilel
2l marzo 1957 .

L. R. 2l narzo L957, tL. 7.

Pubbltcota nel B. U. R. n. LO d,el 7 rnaggia 1957.

Il disegno di legge ha lo scopo di aiutare al loro sorgere

e di sostenere durante i primi anni di gestlone le stazioni e le

azlende autonome di cura, soggiorno e turismo, si da promuo-

vere 1l miglioramento delle attrezzature necessarie e, conse-

guent€mente, lo sviluppo del movimento turlstico.
Pertanto iI progetto di legge prevede la concesslone dl

contrlbuu da erogarsl su proposta dell'Assessore aI turismo,

con decreto del Presidente deua Gtunta, sentita la Giunta me-

desima, dietro presentazione di apposita domanda, nella quals

venga speclficato l'impiego deua somma concessa, corredata

del bilancio di previsione.

Onde evitare l'inopportuno fenomeno del Doltiplicar-
st di piir testi ]egislativi concernenti aspetti analoghi della

stessa materia, la Commissione competente ha rltenuto utile
fondere 1l presente con il dlsegno di legge n. 134 ed ha predi-

sposto un testo uniflcato da sottoporre all'approvazlone del-
l'Assemblea.
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In esso si prevede l'approvazlone da pBrt€ dell'Assesso-

rato all'tglene e sanltà delle concessioni di contrlbuti rlguar-
danti le stazloni di cura e idrotermall. Inoltre stablllsce dover-

si segulre le moda[ta fbsate daua legge regionale 21 aprile
1955, n. ?, per la concessione dei contributi st€ssi.

L'Assemblea ha approvato il testo del disegno di legge

come proposto dalla Commisslone.
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12? _ MODITICIIE ALLA LEGGE EEGIONIILE 8 MAGGIO I95I, N. 5,

CONCEBNENTE ( IMPIEGO DEI FONDI DEL BILANCIO EE-

GIONAI,E PEB UESECUZIONE DI OPEBE PUBBLICIIE ».

Prcsentato dalla Glunta reglonale su ptoposta ilell'As-
sessore di trasporti, Dtabilitd e tu sÌno Gardu, il 14 leb-
braio 1956.

Non esitato per sopravDenuta chiusura dello legislaturd.

Il diseBno di legge prevede il trasferimento della com-

petenza in materia di approvazione dei progetti, di collaudi

e di gestione amministrativa delle opere stradali dall'Assessore

al lavori pubblici, al quale detta competenza è attribulta dalla
L. R.8 maggio 1951, n. 5, all'Assessore ai trasporti, viabUità e

turismo. Ciò allo scopo di adeguare i poteri dell'Assessore ai
trasporti, viabilità e turismo alla nuova ripartlzlone delle fun-
zioni fra i varl Assessorati.

Il disegno di legge non è stato esltato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I28 _ COSTITUZIONE DELL'I§TTTUTO S,ARDO OBGANIZZAZIONE

LITVORO ARTIGIANO (I.S.O.L.A.).

Presenta,to ilaùa Giunto regionale su ptoposta, ilell'As-
sessore ol laooro e artlgtanato Dertu il 14 lebbraia 1956.
Approoato dall'Assemblea nella seduta d.el 2 marzo 7951.

L. R. 2 marzo 1957, ,?. 6.

Pubblicata nel B. U. R. n. 15 atel29 dprile 1957.

Il disegno di legge, al flne di promuovere, sttnolare ed
attuère iniziative intese a conseguire il pot€nziamento econo-
mico e lo svlluppo tecnico, artistico e cornmerciale della pro-
duzione artlgiana sarda, prevede !a costituzione di un Ente:
I'Istituto sardo organlzzazione lavoro artigiano (I.S.O.L.A.);

tale Ente, sotto la vigtlanza e Ìe dlrettive delÌ'Ammhistrazlo-
ne reglonale, si propone, esercitando un'azlone regolatrice e
stimolatrice èd lmprimendo aI nostro artigianato un declso
moto di ripresa economica e sociale, di perseguire e ragglun-
gere finalltà ben indlvlduate che rlspondano alle più fonda-
mentall e sentite eslgenze dell'artiglanato sardo:

@) offrire agli artigiani sardi quell'assist€nza tecnico ar-
tistica che è necessarla per adeguare la prodwione alle egi-
genze plù moderne senza perdere per nulla della sua valldlta
artistlca nazionale;

D) preparare - promuovendo la specializzazione tecnl-
co professionale, istituendo o gestendo direttamente scuole o
corsi artiglani - le nuove maestranze artigiane;

c) gestire mostre e padtglloni dell'artlglanato ln Sarde-
gna e favorlre Ia prèsentazlone della produzione artlglana al-
le mostre e flere nazlonali ed lnternazlonali;

d) favorlre e tutelare lo smercio Ù1 Italla e la esporta-
zione all'estero della produzione artigiana e assistere gll ar-
tigianl nell'awio di relazioni commerciali;
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€) istitutre un marchlo ufflciale per i prodottl dell'arti-
gianato sardo al sensi dell'art. 6 del R. D. L. 13 agosto 1926,

n. 1490.

L'Istltuto sarà retto da un Consigllo di amminlstrazlone
nominato con decreto del Presldente della Gtunta regionale,
prevla deliberazione della Glunta medesima, e sarà composto:
da un presidente, dal rappresentanti degli Assessori ehe plù da
vicino possono cooperare per Ia rlsoluzlone dei problemi ar-
tigiani e dai rappresentanti delle cat€gorie artiglane.

. La Comrnissione ha, a maggioranza, espresso parere Ia-
vorevole aI disegno di legge, dopo aver apportato alcuni emen-
damentl: i più rilevanti sono quelll alyart. 2, 8ll'art. 6 e al-
I'art. 8. All'art. 2 si è voluto aumentare tl capitale lnizls.ls {gl-
I'Ente a L. 100 mtlioni ritenendo quello fissato ln l0 "nllloni
daua Giunta proponente, troppo esiguo per I'attività che I'En-
te si propone di svolgere. All'art. 6 si è voluto meglio preci-

sare la composizione del Consiglio di ammhlstrazione in quan-
to il testo del proponente pot€va dar l'impressiotre che si
avesse in animo di costitulre un conslglio formato di fun-
zionarl del vari Assessorati, riducendolo pertanto ad un con-
siglio di burocrati. Con I'emendamento alla lettera c) del-
l'art. I si è voluto introdurre nel testo legislativo la tabella or-
ganica del personale deu'Ent€, in modo che sia luizialmente
frenata qualsiasi eventuale tendenza dell'Istituto yerso una
espanslone eccessivamente burocratlca.

L'Assemblea regionale ha traslormato tl progetto trl l€g-
ge dopo avervl apportato elcune modifiche dl caratt€re for-
Eale e soppresso la tabella organlca del personale.
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I29 - NOEME PEB L'ESECT'ZIONE DEITE OPEEE PT'BBLICEE BE.

GIONAII.

Present@to d.al Con$|gllerc rcglonale Mutglo tl 22 teb-
b?aia 1956.

RltiÌata d.al proponente ll 22 mofto 1956.

La proposta di legge prevede nuove norme per l'esecu-

zione dl opere pubbllche di lntelesse regronale anche di com-
petenza degli enti locali e degli enti di assistenza e beneficen-

za, quali le opere lgleniche, I'edilizia scolastlca, gU implanti
elettrtci di distribuzione e di iUuminazlone pubblica, sedl co-

munali e provinciali, edtficl di culto, edificl da destinare ad

opere di asslstenza e beneflcenza.

Il progetto di legge è stato ritirato dal proponente, che

lo ha sostitulto con la proposta dl legge n. 135.
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I3O _ EROGAZIONE DI T'N §USSIDIO §TBAOBDINABIO AI BISO-

GNO§I DI AIUTO IN CONSEGUENZA DEL GELO.

Ptesentato. doi consiglieri regionali Lau- Mancd- sotgiu
GlrolaÌno - Borghero - Marras - Sanna - Dessana! - Pre-
oosto - Ibba - Zucca - Asquer il23 lebbrato 1956.

Non apptoDoto iloll'Assembled netla sed.uta ilel 2l mor-
20 1956.

Il progetto di legge si propone di andare incontro - con
uD sussidlo straordinario dl L. 5.000 aumentabile di L. 500 per

ognl componente il nucleo familiare e da erogarsi su irxdica-
zlone delle ammir strazionl comunali - alle prime uecesdta
deUe famiglie che si trovano in condizioni di estrema indigen-
za in conseguenza dell'ondata di gelo che, con eccezlonale
gravità, si è abbattuta sulla Sardegna.

La Commissione - pur condlvidendo Ia preoccupazione

msnilestata dat proponenti ln ordine alla necessità dl provo-
care un pronto ed immediato intervento da parte deU'Ammi-
nlstrazione regionale allo scopo dl alleylare i dlsegi causatl
neUe popolazio[i dalle receDti calamità atmosferiche - dopo
aver ricordato che I'intervento che si richiede è stato gia
attuato ed in misura veramente eccezionale e fuori dell'ordl-
nario da parte dello Stato, della Regioue, dl enti locali e di or-
ganisrni di assistenza e beneficenza, ha espresso parere con-
trario alla presente proposta di legge ritenendo che i] metodo
proposto, inadeguato allo scopo che si vuol raggiungere, pro-
vocherebbe solamente una inutile ed improduttlva dlsperdone
dl fondi reglonali.

L'Assemblea regionale nella seduta del 21 marzo 1956

non ha approvato U passaggto alla dlscussione degli arucoll
della proposta.
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I31 _ ESPROPEIAZIONE DELLE AEEE DA UTILIZZARSI PER LA CO-

STR,UZIONE DI AMBULATOR,I COMI'NALI.

Presentato dalld Giunta regionale su ptoposta d.ell'As-
Bessore all'igiene e sanita Diaz il 24 lebbraio 1956.

Approoato d.all'Assernblea nella seduta alel 12 giugno
1956.

L. R. L2 giugtlo 1956, n. 19.

Pubblicata nel B. U . R. n. 22 d.el 18 luglia L956.

Allo scopo di consentire un magglor snellimento buro-
cratico e per evitare che si abbiano a verificare ritardi deter-
minatl dalla necessltà di lu[ghe trathtlve con l proprletarl
per la determinazione del plezzo delle aree necessarie ad at-
tuare un vasto piano di attivita assistenziale, il disegno di leg-
ge prevede I'integrazlone delle leggi regionali 18 maggio 1951,

n. 8, e 20 giugno 1950, n. 15, concernenti la costruzlone di am-
bulatori comunall, con Ia dlchlarazione di urgenza e indiffe-
dbilita a tutti gli effetti della legge delle esproprlazloni per
causa di pubblica utiuta.

La Commissione e l'Assemblea lranno approvato il testo
della Giunta proponente senza modiflche.
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I32 _ VAETAZIONI AGLI STATI DI PEEVISIONE DELLA §PE§A OO.

STITUENTI IL BII.ITNCIO DELIII BEGIONE SAEDA PEE TAN.
NO 1956.

PreEentato al,alla Giuflta reglonale 8u proposto ilew'A§-
sessote dlle linon?E Stora 11 29 lebbrulo L956.

ApproDato dall'Assemblea flello seituta ilel l0 luglir:- 1956.

L. R. 10 luglb 1956, n. 20.

Pubbllcata flel B. U. R. n.24 ilel I agoEto 1956.

Il disegno di legge, che prevede alcune variazloni allo
stato di previsione della spesa del bilanclo della Regione per
l'esercizio finanziario 1956, ha 1o scopo di mett€re l'ADmini-
strazione reglonale nella possibtitA di venire hcontro al bl-
sognl più urgenti delle popolazionl colpite dalle ecceziouall
avversltà atmosferiche verificatesi dulant€ l'inverno f955-56.

A tal fine, infattl, yengono proposti utra serie di storni,
per complessive L. 300 milioni, dele quall 200 ftrlloril a tavore
del cap. 53 (Fondo di riserva per Ie spese lmnrevlste, art, 42,

R. D. 18 novembre 1923, n.2440) e 100 Eluoni a lavore del
cap. 1?0 (Spese per I'organizz,à'ziorLe ed ll Innzlonamento del
cantieri scuola di lavoro per disoccupau ecc.).

La Commissione ha approvato con modlfiche U dlsegno
dt legge, riducendo il totale degll stornl da L. 300 mlllonl a
L. 280 milioni.

L'Assemblea ha ugualmente approvato il dtsegno di leg-
ge, modificandolo e rlducendone ult€liormente l'lmporto com-
plesslvo a lire 260 Erlllonl.
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I33 _ COSTITUZIONE DI UN FONDO PEB FAVOEIBE IN §A.EDEGNA

LO SVIUPPO DELL'ATTVITA' COOPEEATIVI§TICA.

Presentoto dalla Giunta regianale su propostd dell'As-
sessore ol loooro e ortigidnato Deriu 1l 2 rnarzo 1956.

Approùato ilall'Assenxbleo nella seiluta ontimertd,ia,na
ilel 27 lebbdia 1957.

L. R. 27 lebbr@io 1957, n. 5.

Pubblicota nel B. U. R. t .13 del L6 aprtLe 1957.

Già nel corso della prirna legislatura l'Assemblea regio-
nale aveva approvato sulla stessa materia una legge (L. R. 11

novembre 1949, n. 4) che, operando in un ragglo assai llmitato,
non ha mal consentito un efflcace e sostanzlale aiuto alle coo-
perative. Tale stato di fatto ha indotto la Glunta reglonale a
presentare il presente dtsegno di legge che, prevedeodo I'abro-
gazione della legge regionale ll novembre 1949, n. 4, e stabi-
lendo una maggiore apertura verso quelle forme dl furt€rvento
che I'esperieDza acquisita e vissuta ha riyelato più aderente
alle effettive necessita dene cooperative, si propoDe di affron-
tare, in maniera organica, i fondqinentall e principali proble-
ml, non solo di natura finaDziaria ma anche orgaJxlzzativ8,
per una sana e vasta aftermazlone del movimeoto cooperatl-
vlstico.

E' prevlsto lnfatti che l'Amministrazione regionale, con
1l fondo che costltuisce per lo syiluppo ed potenziamento
deU'attivlta cooperativistica in Sardegna, possa concedere

contributl o sovvenzioni:
a) per I'asslstenza tecnica, legale, amminlstrativa e com-

merciale delle cooperative (tale materia formava oggetto del-
la legge ll novembre 1949, n. 4, ed è stata integralmente ripor-
tsta ed ampliata);
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b) per il pot€nziamento delle cooperative riconosclute
utili nel campo economico sociale ai fini del maggior impie-
go di mano d'opera e del conseguent€ incremento della pro-
duzione;

c) per incoragglare e promuovere il sorgere di nuove
cooperative nelle loca[ta ove se ne rawisi l'utUita al fine di
conseguire la maggiore occupazione ed il maggiore benessere

dei lavoratori;
d) per promuovere ed organizzare convegni dl studlo o

congressi int€ressanti Ia cooperazione o per agevolare la par-
tecipazione di rappresentanze delle cooperative sarde ad ana-
loghe manlfestazioni che si svolgono nella Repubbllca e al-
l'estero;

e) per I'istituzione di corsl e per la concesslone di borse
di studio intesi a formare il personale tecnico ed amministr&-
tivo delle cooperatlve.

Il dlsegno dl legge prevede inoltre le norme che devono
essere osservate per beneflclare delle prowidenze e le moda-
lità eon le quali saranno erogate le sowenzioni ed I contributl.

Esaminato il disegno di legge la Commissione lo ha ap-
provato apportandovi alcune modifiche formali e prowedendo
a modlficare il titolo del dlsegno di legge st€sso in . Abroga-
zione della legge regionale 11 novembre 1949, n. 4, e costltu-
zione di un fondo per favorlre Ix Sardegna l'attivltè coopera-
tivistica ».

L'Assemblea ha approvato con lievi modifiche dl carat-
tere lormale il disegno di legge nel testo proposto dalla Com-
mlssloÀe,
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13{ _ MODIFICEE ALUT LEGGE EEGIONALE 2I APEII,E 1955, N. 7,

CONCERNENTE «PROVVEDIMENIT PEB MANITE§TAZIONI,

PROPAGANDA E OPEBE TUBISTICHE ».

Ptesentoto alalla ciunta regiondle su proposta ilell'As-
se&sore dl traworti, oiabilitù e turisrno Gafllu ll L6 mar-
zo 1956.

Fuso col D. L n. 126.

Approoato d,all' AssenTbled rlella Eed.uta poner"ld.tana del
2l ,ndrzo !957.
L. R. 2l rndrzo 1951 , n. 1,

Pubblicata nel B. U. R. n. 16, del 7 rndggio L957.

Il disegno di legge, allo scopo di aueggerire il compito
dell'Assessorato competente, si propone di estendere le prov-
videnze previste dalla legge regionale 21 aprlle 1955, n. 7, agli
enti ed associazloni che perseguono le stesse finalttà che in-
tendono raggiungere i beneflciari della legge citata, proce-
dendo dlrettamente all'esecuzlone delle opere.

La Commlssione ha accolto a maggioranza i] criterio
informatore del dlseglo di legge e, rilevato che èsiste un altro
progetto (v. D. L. n. 126) che intende regolare materia analoga,
ha ritenuto opportuno procedere alla fusione dei due dlsegnl
di legge ed ha proposto alla discussione dell'Assemblea un te-
sto unificato del due schemi dl prowedimento legrslativo, che
è stato approvato.
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Presentata dal Consigliere tegionole Murgia 11 22 narzo
1956.

Non esltata pet sop7,aÙDenuta clllusuta ilella legislatura.

La proposta di legge, che intende sostltuire la legge re-
glonale 8 maggio 1950, n. 5, si propone di stabillre nuove norme
per I'esecuzione di opere pubbliche dl interesse regtonale an-
che di competenza degli enti locali e degli enti di assistenza

e beneficenza.
Essa tende a raggiungere le seguenti finauta: svincola-

re notevolmente I'Assessorato ai lavori pubblici dai [umerosi
passagg:i, cui attualmente le pratiche vengono sottoposte;
mantenere in atto i necessari controlli, dando nello stesso tem-
po un'ampia autonomia all'Assessorato; accelerare i paga-
menti dei certificati di acconto alle lmprese appaltatrici; dare
agli enti interessati una giusta autonomia mediante la facol-
tà di una gestlone e sorvegliarìza diretta delle opere di loro
competenza, e per le quali assumono impegnl ed oneri flnan-
zLai.

Il progetto di legge noll è stato esamlnato dalla Com-
missione competente per sopravvenuta chlusura della legisla-
tura.
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136 _ PEOWIDENZE IN FAVOR,E DELI"A LOTTA CONTRO I PAEAS.

S(fI DELLTITVO.

Presentata ila.i Consuliefi reglonali Casu - Medilo - Ser-
ra ll 3 aprile 1956.

Approoota. d,all'Assenxblea nelta sed,uto del 3l gennala
r957.

L. R.3l genncllo 1957, n. l.
Pubbllcata nel B. U. R. n.9 ilcll'g ,na?z,o 1957.

La presente proposta di legge è stata predisposta nel-
l'lnt€nto dl coordlnare, ed anzl regolare, tutta la materia rela-
tlva a.lla sperimentazlone di nuovi mezzi di lotta contro I pa-
rassiti dell'ulivo per l'attuazione della quale sono stati a suo

t€mpo predisposti interventi finanziarl da parte dell'Assesso-
rato all'agricoltura e forestÉ e delo Stato.

L'Assessorato all'agrlcoltura ha assegDato, infatti, nel
1955, all'Osservatorio fitopatologico della Sardegna dleci ml-
lioni dl lire per la sperimentazione dl nuovl metodl di lotts
contro la mosca olearla, mentre altri mezzl - sempre nel
1955 - 1l predetto Assessorato ha messo a disposizione del Ga-
blnetto dl patologta vegetale della Facoltà di agraria dell'Unl-
versita di Sassari, per 10 studio relatlvo alla lotta contro la
defoliazlone degli ulivi. A questo fine specifico è stata lnoltre
devoluta la somma di L. 40 mllloni stanziata dallo Stato con
I'art.4 della legge 23 dlcembre 1955, n. 1309. Pertanto, in at-
tesa del completamento deue suddette attldta sperlmentall
e del loro favorevole rlsultato definitlvo, al presentatori della
proposta di legge è parso opportuno - al flne di lncoraggtare
e favorlre le iniziative dei proprietari o conduttori di ollveti,
slngoli od associati - lnserlre alcune dlsposizioni relative alla
concesslone dl un contrlbuto flIl.o a,l 40Eo della spesa per lo
acquisto delle attrezzature necessarle alla esecuzione della lot-
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ta contro i parassiti dell'ullvo; tale contributo può concretiz-
zarsi sia mediante Ia concessione gratuita degli insetticidi ne-
cessari, Eia attraverso la prestazione, pure gratuita, della as-

sistenza tecnica. Con la proposta di legge, inoltre, seguendo i
criteri dettati dalla vigente leSlslazione nazionale, ed in parti-
colare dalla legge 18 giugno 1931, n. 987, concernente « Dlspo-
sizionl per la difesa delle piant€ coltlvate e dei prodotti agrari
dalle cause nemiche e sul relativi servizi », è stata prevista la
possibiìità della lotta d'ufflcio, salvo rivalsa a carico dei pro-
prletari di piante di ulivo sottoposte a trattamento, nella mi-
sura massima della meta della spesa ed, in ogni cas), non su-
periore al quinto del valore del prodotto presunto dell'antlo
del trattamento. E' altresi previsto che la lotta e le slngole
operazioni debbano essere dlrett€ e controllate dai competenti
organi tecnici ed amministrativl. La proposta prevede funfine

che iI flnanziamento della legge awenga attrayerso l'istitu-
zione di un fondo speciale plesso la Tesoreria regionale.

La Commissione all'agricoltura ha esaminato la pro-
posta e l'ha approvata apportandovl alcune modifiche formali.

Nella seduta dell'l1 luglio 1956, I'Assemblea, sospenden-
do la dlscussione generale in corso sulla proposta di legge, ne
disponeva il rirvio a nuovo esame da parte delle Commlssioni
all'agricoltura ed alle flnanze ln relazione ad alcunl emenda-
menti presentati in sede consiliare tendenti ad abolire l'lnter-
vento diretto dell'Amministrazione regionale nella lotta con-
tro i parassiti dell'ulivo.

Le Commissioni all'agrlcoltura e foreste ed alle llnan-
ze in seduta comune, tenendo presenti le osservazloni tatte
ed i rilievi emersi nel corso della predetta discussione gene-
rale, hanno proceduto ad un nuovo esame della proposta dl
legge.

I.€ Commissioni hanno rlaffermato i precedenti indirlz-
zi circa l'importanza rilevant€ del patrimonio ulivicolo in Sar-
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degna e clrca I'lnteresse generale di protéggere detto patrlmo-
nlo nella sua consistetrza e nei diversi momenti del suo dlve-
nire verso il frutto.

Le Commlssloni hanno altresi riaffermato la sussisten-
za del dlrltto e della plena liberta dl tuttt e dl clascuno del prl-
vati ulivicultort dl eseguire, per i propri alberi, la lotta contro
i parassiti, ma hanno riapprovato, pur con qualche varlante,
f impostazione origtnaria del progetto.

L'Assemblea ha ripreso in esame il progetto dl legge e
lo ha approvato dopo avervi apportato modifiche di carattere
non sostanzlale.
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137 - ESERCIZIO DELLA CACCIA IN §ARDEGNA.

Presentata ilo,l Conslgllerc reglonale Cdfl ll 18 aprlLe

1956.

Non esltatd per sopraoùetutta chlu&ra iLella legislaturd.

La presènte proposta dl legge trae le sue ortgini daUa

constatazlone di una particolare situazione di fatto e di di-
ritto eslstente in Sardegna: lnlatti iI T. U. sull'eserclzio della
caccia e la protezione della selvaggina approvato con R. D. 5
giugno 1939, n, 1016, attualmente, per alcunl aspetti, non cor-
risponde alle particolari condizioDi dell'amblente e, soprat-
tutto, non risponde ai compltl che la caccla dovrebbe assolyere
nel quadro generale dell'economia isolana. fn considerazlone
quindi di ciò e dell'lmportanza regionale e dello svlluppo sem-
pre magglore che va assumendo l'esercizio della caccia, si è

ritenuto - da parte del presentatore della proposta dl legge
lrx esame - indispensablle che la dlsciplha di detto eserclzlo
sia direttamente accentrata dagli organi competentl della
Regione.

I fini cul t€nde principalmente 1l progetto possono es-
sere riassunti come segue:

I) necessita di difesa ed incremento della selvagglna
nobile stanziale;

2) necessità di porle una remora al depauperamento
progresslvo della selvaggina determinato dalle trasformazlont
fondiarie e dall'aumento del numero det cacciatori;

3) necessità di elimlnare i danni causatl alla selvagglna
dal bracconieri.

Nell'intento di perseguire tali fini la proposta di legge
prevede una serie dl norme e dl mezzi che vanno dalla costl-
tuzione del territorio deua Regione in riserva reglonale di cac-
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cia (dando con ciÒ all'Amministrazione regionale la possibiltta
di assumere la diretta disciplins dell'esercizio venatorio); al-
l'abolizlone dei Comltatl provlnclali della caccla e la loro so-
stituzione mediante I'lstituzlone dl uffici provlnclali alle dl-
rette dipendenze dell'Assessorato all'agricoltura e foreste; alla
abolizione deu'obbligatorieta deUa iscrizione - peraltro co-
stituzionalmente superata - alla esistente organlzzazlone
dei cacciatori; al versamento dl un contributo da parte dei
cacciatori per poter esercitare la caccia nella rlserva regio-
nale. Detto versarnento dovrebbe conslderarsi come un con-
corso finanziario per la dlfesa e l'lncremento della selvagglna.

La suddetta nuova regolamentazlone non esclude la
possibilità che su determfulatl terreni yengano accordate con-
cessionl private di caccia che, peraltro, saranno soggette ad
una piu rigorosa disciplina e dovranno consentlre che la sel-

vaggina, lvl svlluppatasi, si irradi anche nelle zone limitrofe
determlnando così un notevole rlpopolamento.

Anche il problema del ripopolamento di determinate
località trova nelLa presente proposta una sua soluzlone attra-
verso la creazione di zone di protezione e di ripopolamento. le
quali potranno essere perrnanenti o temporanee e che possano

co[figurarsi, in un certo qual senso, con le attuali bandite di
caccia. Dette zone dovranno rlspondere al prlncipio deua dt-
fesa e del potenziamento della selvaggina e, ln un certo qual

modo, dovranno assolvere alle funzloni del parchi. Inoltre que-

ste zone, opportunamente regolamentate, potrebbero rivelarsl
un valido strumento per la difesa di det€rmtnat€ specte all sel-
vaggina.

La proposta di legge prevede inoltre la costituzione di
un conto corrente speciale al quale dovtanno pervenire il con-
tributo dl vigilanza versato dai cacciatori, le ta§§e ettarlall
delle riserve private, le oblazioni ecc.; su tale fondo §peclale,

225



che in efletti viene alimenteto dagli stessi cacciatori, dovrA
essere versato anche un contributo regionale, e su di esso gra-
veranno le spese che la nuova disciplina sull'esercizio della
caccia e sul potenziamento del patriaonlo f aunlstlco com-
portano.

E' da rilevare inoltre che la proposta prevede la costl-
tuzlone di un Comltato regionale della caccia quale organo

tecnico consultivo dell'Assessorato all'agdcoltura e ,oreste ùl
materia di caccia.

La proposta di legge, trasmessa alle Commissloni com-
petenti, non è stata da queste esitata per soprawenuta chlu-
sura della legislatura.
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r38 - CONCESSIONE DI UÀiA PROBOGA DEL PEBIODO DI II.ÙIMOR-

TAMENTO AI BENEFICIABI DEI FINANZIITMENTI DI CUI

ALIJI LEGGE EEGIONALE 15 DICEMBBE 1950, N. 70, CON-

CER,NE.NTE I.II COSTITUZIONf, DI UN FONDO PER ANTICI.

PAZIONI DIRETIE AD AGEVOLAEE L'ARTIGIANATO.

Presentato dalla Giunta regionale &u proposta akll'As-
sesso?e al laooro e artigianato Deriu il 23 aprile 1956.

Approtsato ddll'Assemblea nella seduto dell'Ll giugno
1956.

L. R. ll giugno 1956, /r. 17.

Pubblicatd net B. U. R. fl. 19 del 4luglto 7956.

Il disegno di legge - di cui è stata dichiarata I'urgen-
za - prevede, in considerazione del danni causa,ti all'econo-
mia isolana dalle awerse condizioni atmosferiche del febbraio
1956, la concessione di una proroga di sei mesi al periodo di
ammortamento, senza alcun aggravio di maggiori interessl,

agli artigiani che hanno beneficiato dei finanzlamenti accor-
dati in virtu della legge regionale 15 dicembre 1950, n. ?0.

La Commissione ha espresso parere favorevole al di-
segno di legge; ha ritenuto però opportuno introdurre un
emendamento che modifica soltanto formalmente il secondo

comma dell'art. l.
L'Assemblea accogliendo le proposte della Commisslone

ha trasformato in legge il presente disegno.
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I39 - CONCESSIONE DI UNA PBOBOGA DEL PEBIODO DI AMMOB.

TAITENTO AI BENEFICIABI DEI FINANZIAMENII DI CUI AL.

LE LEGGI BEGIONAII 2t NOVEMBBE 1950, N. 65, E 5 MAEZO

1953, N. 2.

Presentato ddlla Glunta regbnale su proposta d,eu'As-

sessofe oll'inilustrta, comrnercio e finosclta Costa il 28

aprile 1956.

Awoltato dall'Assetublea nelld sed,uta ilel 6luglio 1956.

L. R. 6 luglio 1956, n. 24.

Pubblicdta nel B. U. R. n.27 d.el 27 @gosto 1956.

Il disegno di legge prevede la concessione di una proro-
ga del periodo di ammortamento ai beneficiari delle atrtlclpa-
zionl alla plccola industria cantleÉstica e peschereccia di cui
alle leggi regionali 2l novembre 1950, n.65, e 5 marzo 1953,

n. 2, quando la scadenza delle prime rate è stata lissata fra iI
1 febbraio e 11 31 luglio 1956; la proroga è di un anno quando

le anticipazioni siano destinate alla costruzione od amplia-
mento dei cantieri. cwero di impianti dl preparazione e con-
servazione del pescato o di utlllzzazione dei sottoprodotti (lett.
a) dell'art. 9 deUa L. R.28 novembre 1950, n. 65); di sei mesi
negli altri casi (lett. b) deuo stesso artlcolo). n dbegno di leg-
ge prevede che la proroga non comDortl un aggravlo di inte-
ressi a carico dei mutuatari. Il disegno dl legge è stato presen-
tato a seguito Cell'awerso andamento stagionale, che ha
mes§o numerosi beneficlari dei mutui neU'impossibilità dt far
fronte alla scadenza delle prime rate di ammortatnento.

La Commissione ha espresso parere favorevole sul dl-
segno di legge, ma ha rltenuto più opportuno proporre una
proroga non per l'lntero periodo di ammortamento, ma per le
sole rate scadute o da scadere entro il 31 dicembre 1956; tale
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' proroga dovrebbe essere di tre anni per Ia rata annuale dei
mutui concessi per le iniziative di cui alla lettera d) dell'art. I
deua legge regionale 2l novembre 1950, n. 65, e di tre e sei an-
ni rispettivamente per ciascuna delle due rate semestrali per
i mutui concessi per le iniziative di cui alla lettera b) dello
stesso arucolo.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge accoglien-
do il principio formulato dal presentatore; ha deciso intatti
di posuclpare, a richiesta degli interessati, iI pagamento delle
rate scadute o da scadere entro i.l 31 dicembre 1956, di un anno
a decorrere dalia scadenza dell'ultima rata prevista dai singoli
piani di aÌnmortarDento.
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I{O - YARIAZIONE AGLI §TATI DI PEEVISIONE DELLA SPE§A CO.

STITUENTI IL BILANCIO DELLA ENGIONE SARDA PER L'AN-

NO 1956 APPEOVATO CON Lf,GGE BEGIONALE 2T DICEMBR,E

1955, N. 21.

Ptesentatd d.ai Consiglieri regionali Pinna - Frau - Bd.-
gedilo - Sassu - Milii - Bernord, - Lonzu - Caput - Cdn-
pus - Canalis - Casu - Giua EUo - Muretti il 5 n aggia
1956.

Non ecitata per sopraolenuto, chlusurq, d,ella legislatura.

La plopo§ta di legge è stata presentata allo scopo di in-
coraggiare, sviluppare e potenziare Ie attività artlstiche, cul-
turali e sportive in Sardegna.

Polchè, infatti, il bilancio 1956 per dette attività preve-

de una spesa di sole L. 100 milioni, la presente proposta di leg-
ge propone 10 storno di altre L. 100 rnlltoni dal cap. 162 (Spe-

se, concorsi contdbuti e premi per lo svlluppo delle attivita
industriali e commerciali) al cap. l0? (Contributi in favore
del pubblico spettacolo e per manifestazioni culturali, arti-
§tiche e §portlve).

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commls-
sioni per sopravvenuta chiusura deUa legislatura.
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UT - COSTRIIZIONE DI NUOVE STR,ADE PBOVINCIALI E COMT'NA.

LI E §I§TEMAZIONE E MANUTENZIONE OBDINAR,IA DI

QUEIJ.E E§I§TENTI.

PreEentato d.alla Giunta regianale su prùposto ilev'As-
sessore ai trasporti, otabilttd e turtsmo Garilu 1l 5 mag-
gi,o 1956.

ApproDdto iloll'Assernblea nella seiluta anthnertdiana

ilel I magglo 1957.

L. R. 9 tnaggio 1951, n. 19.

Pubblicata nel B. U. R. n.26 ilel4lugllo 1957.

Onde venire incontro ad una delle più sentit€ esigenze

della Sardegna, il disegno di legge prevede un'adeguata siste-

mazione del patrlmonio stradale degli enti locali.

L'Amminlstrazione regionale interviene provvedendo,

direttamente o tramite altri ufflci, alla costruzione dl nuove

strade ed alla sistemazione di quelle esistenti, qualora gli enti
locall si lmpegnino a prowedere alla manutenzione. L'appro-
vazione dei progetti, i collaudi e la gestlone amministrativa
sono riseryati all'Assessore alla viabilita. I ùezzl finanziari
sono anticipati dalla Regione, che contribuisce in mlsura va-

riabile secondo iI tipo di opere. La restituzione delle anticipa-
zioni awiene medlante rilascio di dèIegazloni sulle sovrimpo-

ste londlarie o su altri cespiti delegablll per ]egge.

Contributl sono concessi anche per le spese di manu-

tenzione.

La Commissione, all'esame della quale il dlsegno di leg-
ge è stato sottoposto, lo ha approvato dopo aver elevato la mi-
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sura dei contributi della Regione - dsll'B0Eo ù gzqo Wr la
costruzione di nuove strade; dal 6OVo all'80a/o per la sistema-

zione delle strade comunali:. da,1 50Vo al 85Vo Wt la slstema-

zione delle strade provinciali - e aumentato iI numero dl ra-

te annuau di restituzione (da 10 a 30 rate).

I,e modifiche della Commlssione sono state approvate

dall'Assemblee,
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I42 _ COSTITUZIONE DELL'ISTITUTO BEGIONALE INCBEITffiNT'o

EDILI,ZIO (I. E. I. E.).

Presentato ddlla ciunta regionole su proposta ilell'As-
se$ore ai laoori pubblici Cefioni il 72 naggto 1956.

ApproDato ilall' Assenblea nelld sed,uta porneTiillana del
L0 aprlle 1951 .

Rinolata ilal Gouerno il 17 maggto 1957.

Rid.ppÌoDatd con mod,iliche ilall'Assernbleo, nella seilu-
ta del 18 maggio 1957.

Afterlonnente rinùia,ta ilo.l Govetno il 2l glugtlo 1957.

La legge non è stata ancora eso,nTinata.

Il dlsegno di legge compendia le ftralità, inte[tl ed ln-
dirizzi deUe proposte di legge n. 5, n. 36 e n. 3?, riguardanti
I'edilizia, delle quali, dopo vari esami, era stata espressa l'op-
portunità dl fusione in un unico progetto.

Come la proposta di legge n. 3?, il disegno prevede la
costituzione di un istituto di credito fondiario, l'I. R. I. E.,

avente il compito di promuovere ed incoraggia,re l'attivlta edl-
lizia privata e pubblica mediante la concessione di mutul ad
interesse di favore.

Le provvidenze previste del disegno di legge sono (Uretté

a tutti coloro che non possiedono abltazioni nel comune di
residenza, non godono di un reddito tassabile annuo ai flni det-
la complementare superiore ai 2 milioni di llre ed intendono
usare della casa come abitazione propria e del parenti llno al
2' grado. I mutui, nella misura del 70Eo dell'importo comples-
stvo della spesa, possono es,sere concessi a cooperatlve e priva-
ti singoli o associati, che int€ndano costruire o completare ca-
se dl non meno di due e non pltr di cinque vani utlli oltre I lo-
call accessorl. A detti vani possono essere annessl i locall ne-
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cessari per l'eselcizio della professione o attivita ettigiana del
proprietario, dei quali il progetto di legge stabilisce dettaglia-
tamente le caratteristiche.

I mutul, garantiti da ipoteca di 1' grado sull'area dove

deve sorgere f immobile o sulla costruzione, e grÀvatl degli in-
teressi del 47o in ragione d'anno, vengono erogati nella misu-
ta del 10Eo dell'importo complessivo della spesa in diverse so-
luzioni in base a stati di avanzamento dei lavori, e soBo rlm-
borsabili in 20 anni, salvo facolta di estinzione anticipata.

Per l'espletamento della propria attivita I'Istituto reglo-
nale incremento edillzio si avvale di un fondo di dotazione di
L. 250 milioDi, delle somme stanziat€ dalla Regione per un to-
tale di L. 4 rniìiardi, ripartite in 10 esercizi, di mutui contratti
con lo Stato, istituti o privati, degli utili della gestione e di
eventuali contributi della Regione.

Al disegno di legge è annesso lo statuto dell'Istttuto in-
teso a disciplinarne il funzionamento.

Le Commissioni haDno unanimemeDte riconosciuto l'op-
portunitir del progetto di legge ed hanno proposto alla applo-
vazione dell'Assemblea un testo contenente alcune modifiche
rispetto a quello della Glunta proponente.

I benefici plevisti dal disegno di legge sono stati estesi

ai privati che intendano acquistare ease di nuova costruzione

e per questi il mutuo vlene erogato in unlca soluzione a pre-

sentazione dell'atto di acquisto; la misura del mutuo è stata
elevata dal 70Vo aL liVoi il perlodo di aJxEortameD.to è stato
portato da 20 a 25 anni; infine la misura del reddito ma-§slrno

per essere ammessi a beneflciare della legge è stata portata
da 2 milioni a 800.000 lire, detratta ]a quota afferente a redditi
dl lavoro.

Una radicale tlasformazione hanno subito gli artt. 11,

12 e 13 riguardanti la flnanza dell'Istituto.
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In sostanza il fondo dl dota.zione (capitale sociale) da
L. 250 milioni è stato portato a L. I miliardo, da ripartirsi ln
quattro esercizi, e da destinare all'emlssione di cartelle di ob-
bligazione, mentre il capitale di attuazione viene trasformato
in un fondo di rotazione.

L'Assemblea ha approvato il disegno dl legge nel testo
elaborato dalla Commissione dopo avervi aggiunto un nuovo
articolo, col quale stabilisce la concessione di mutui anche agll
enti pubblici della Regione.

La legge è stata rinviata dal Governo a nuovo esame

dell'Assemblea il 17 maggio 195?.

I motivi sono i seguenti:
I) eccesso di competenza legislativa regionale in quanto

I'art. 10 del D. P. R. 19 magglo 1950, n. 327, inibisce alla Regto-
ne di lnt€rvenire neUa disciplina dell'edilizia economlca;

2) contrasto con l'art. 81 deua Costituzlone della Repub-
blica e con I'art. 41 del D. P. R. 19 maggio 1949, n. 250, perchè la
spesa prevista all'art. 14 (quota del fondo di dotazlone per
I'esercizlo corrent€) non può gravare sul capltolo del bilancio
indicato e sui residui, e perchè non sono indicati i capltoli sul
quali dovranno essere imputate le altle spese preyiste.

La Commlssione ha accolto parzialmente i rilievi del
Governo e I'Assemblea ha riapprovato la legge nel testo modi-
fieato.

Il Governo ha ulteriormente rinviato la legge itxdican-
do come motivi gli stessi del rinvio precedente ed altri riguar-
danti lo Statuto.

La legge non è stata ancora riesamlnata,
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Prcsentato ddlla ciunta regiond,le su proposta dell'As-
sessote d,ll'lsttuzione, o,sci"stenzo e benelicenzd Falchi
Plerlna il 23 rnaggio L956.

Non esltato per Eoprauoenuta chiusura dello leg$latuta.

Il dlsegno di legge, nel rlchlarrarsi alle competenze de-
rlvanti alla Regione Sarda dall'art. 5 del suo Statuto spe-

ciale, vuol consentire I'intervento integrativo dell'Ammini-
strazione reglonale nel settore delle ricerche archeologlche e
della preservazione del patrimonio artlstico, storlco, speleolo-
gico, archeologico e etnologico della Sardegna, con partlcolare
rlferimento ai musei degli enti locali per i quali è previsto un
adeguato controllo da parte dell'Amministrazione regionale
sla sul materlale in essi raccolto, sla sul loro funzionamento
ed incremento.

Il dlsegno dl legge non è stato esitato dalle CoEml§sioni
per soppravenuta chiusur& deUa leglsl8tura.

230

I43 _ DISPOSIZIONI PEE I MU§EI DEGLI ENTI LOCALI, LO SVIUP.
PO DELLE BICEBCHE ABCIIEOLOGICIIE ED IL FINANZIA.

MENTO DI OPERE UBGENTI PER LA CONSERVAZIONE DI

MONUMENTI.



I{{ _ I§TITUZIONE DÉLL'ENTE §IiBDO ACQT'EDOTTI E FOGNA-

TI't'E (E.S.A.F.).

Presentato ildlla Giunta regionale su propostd dell'As-
sessore ai l@ùori pubblici Cerlani il 28 moggio 7956.
Approùato dall'Assemblea nella sed,uta pomerlillana il.el
20 lebwata 1957.

L. R. 20 lebbraio 195?, a. 18.

Pubblicdta nel B. U. R. n.26 ilel 4lugho 1951.

II disegno di legge si propone dl coordlnare l'esercizio e

la manutenzione degli acquedotti comunall con un metodo
standardizzato che rlesca ad ovvlare alle vaste carenze e agli
inconvenienti che quasi sempre si riscontrano nell'attuale
forma di gestione diretta da parte delle ammlnistrazionl co-
munali, Della quasi totalità, finanziariamente deficitarie. In-
fatti I'inefficiente prestazione del personale adibito da dette
amministraziont alìa sorvegllanza del servlzlo e la lnadeguata
manutenzione delle opere, mentre da un lato comportano ln
genere, di fatto, una triplicazione delle spese pubbllche ine-
rentl al settore degli acquedotti, daI'altro ne pregiudlcano il
rendimento tecnico, per cui la normate durata di eserclzto di
un acquedotto comunale-tlpo, tecnicamente preventlvata in
25-30 and, vlene generalmente ridotta ad un terzo e cioè a
clrca 10 annl.

Pertanto il progetto di legge prevede l'lstituzione del-
I'Ente sardo acquedottl e fognature (E. S. A. F.) cui è alfi-
dato il compito di provvedere all'ampliamento, al migliora-
mento, alla gestione e alla manutenzione degll acquedotti e

delle fognature esistenti, ed al collegamento delle utenze con
le reti degli acquedotti e fognature stesse.

L'Ente è sottoposto alla vlgilanza dell'Assessorato al la-
vort pubblicl e, per quanto riguarda la gestione ammlnlstrati-
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va, anche dell'Assessorato alle flnanze. Il trasferimento al-
I'Ente degli acquedotti, fognature ed altre opere igieniche con-
nesse, è disposto con decreto del Presidente della Giunta re-
gionale su richiesta dei comuni e dei'consorzi interessati che

si impegnino a cedere gli eventuali contributi da parte dello
Stato, della Regione o di altri enti. Per quanto concerne gli
acquedotti costruiti dalla Cassa per il Mezzogiorno, iI trasferi-
mento viene effettuato d'intesa con la Cassa medesima.

Il progetto di legge prevede, inoltre, le possibiu entrate
deU'Ente, ehe saranno costituite: dai contributi di enti pubbli-
ci e privati; dai proventi della vendita dell'acqua, dei liquami
e dei sottoprodotti degli impianti epurativl dl fognature per
I'utilizzazione agricola; dai proventi dei mutui a\tat'tzzàfi.
Stabilisce, inflne, il regolamento deu'Ente.

La Commissione competente, dopo avervi apportato al-
cune modifiche dl carattere forrnale, ha ritenuto opportuno
sopprimere dal testo del proponente il punto b) delt'art. 15,

che disponeva doversi destinare palte degli utili netti dell'En-
te ad opere di ampliamento delle reti dl dlstlibuzione degli
acquedotti e delle fognature rimast€ a carico dei comuni, in
quanto è parso giusto che gli utili venisselo impiegati per il
miglioramento delle opere passate in proprleta de['Ente.

L'Assemblea ha approvato il testo proposto dalla Com-
missione.
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r45 _ INCOA,AGGIAIUENTI ALLA PBEPABAZIONE E PBODUZIONE

CULTURALE E SCIENTIFICA ED ALLA DIVULGAZIONE DELLA

CULTI'RA.

Presentato ilalla Giunta regloflale su ptoposta d,ell'As-
EesEore d,ll'ist?uzione, assistenza e beneficenza tralcl1,i
Pierrfla il 28 noggio 1956.

Non esitato per soprù)aenuta chiucura ilella leglEla-
turd,.

Il disegno di legge riprende una part€ della mat€rla
trattata nella legge regtonale I agosto 1950, n. 43, art. 6, di-
stinguendola razlonalmente dal settore dell'asslstenza scola-
stica e completandola col riportaryl tutte quelle manlfesta-
zioni artistiche e culturali che ben si lnquadrano nella dlvul-
gazione della cultura.

L'iniziativa leglslativa è raccolta sotto quattro titoli: fi-
nanziamenti per studi e ricerche; flnanziamenti per pubbllca-
zioni; flnanzlamenti a sostegno di rtviste culturall e sclenti-
fiche; finanziamenti per manifestazloni artlstlche e culturali.

Oltre ad indicare le modalita da segulre per la richle-
sta di contrlbuti sia per studi e rlcerche, come per pubbllca-
zloni, il disegno di legge amplia la portata della precedente
legge a favore delle dvlste di sclenza e cultura che non rie-
scono, in Sardegna, a vivere dl vlta autonoma. n settore delle
manifestazlonl artistiche e culturali, vlene rlportato nella
sede speclfica dell'lstruzione consentendo che I'inlzlativa,
fino ad ora lasciata ai circoli dl cultura è ad assoclazlonl si-
milari, possa - in determinatl casl - essere assunta dall'Am-
ministrazione regionale.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commlssio-
ni per soprawenuta chiusura della legislatura,
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146 _ MODIFICIIE ALLA LEGGE BEGIONALE 8 M-AGGIO 195I, N. 5,

CONCENNENTE L'IMPIEGO DEI FONDI DEL BII,.IINCIO REGIO-

NALE PER L'ESECUZTONE DI OPERE PUBBLICIIE.

Presentato dolla Giunta regionole su propoEta dell'As-
seEsore @i laooti pubbltci Certoni l'll giugflo 1956.

nfiboto ddlla Giunta proponente con nota rnotiData
d.el 3 naggb 1951.

Il dlsegno di legge intende asslcurale più efficaci inter-
venti finanzlari della Reglone a favore dei comuni che bene-
ficiano delle agevolazioni previste daUa legge regionale I mag-
gio f95f, n. 5, per l'esecuzione di opere pubbuche.

Ad evitare, poi, che gli impegni degli enti locali assu-
mano carattere semplicemente formale, il progetto di legge
prevede che la restituzione delle quot€-partl a loro carlco av-
venga mediant€ rilascio di delegazloni sulle sovrimposte fon-
diarie o su altri cespiti delegablll per legge.

Per necessità di apportarvi sostanziali variazioni la
Giunta proponent€ ha ritirato il disegno dl legge.
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I47 - CONTRIBI'TI, CONCOBSI E §USSIDI AI PATRONATI PEE L.À

ÀS§I§TENZA lII LAVOEATOEI.

Presentata ilai ConslglieÌi region@ll Bernard-Plsano-
Baged.il.a ll 15 glugno 1956.

ApproData tloll' Assemblea nelld, sed,uta pomerldlana d,el

14 noùernbre 1956.

L. R. L4 noùenbre 1956, n.29.
Pubblicata nel B. U . R. n. 4L d,ea 29 dicetubre 1956.

La proposta dl legge intende favorire e rendere
pitl eftieiente, mediante l'erogazione di contributi da part€
dell'Amministrazione regionale, I'operato degli istituti di pa-
tronato e di assistenza sociale, giuridicamente riconosciuti a

norma del D. L. C. P. S. 29 luglio 194?, n. 804, che svolgono nel-
la Regione attivitÈr assistenziali in favore dei lavoratori, ad in-
tegrazione di queUe cui provyede direttamente 1o Stato.

La Commissione competente ha espresso parere favore-
vole al progetto di legge dopo avervi appoltato alcune modifi-
che.

Le modifiche sono state adottate in parte per delle
esigenze formaìi, mentre l'art. 3 è stato modificato onde assi-
curare, mediante la presenza dei rappresentanti degli enti
beneficlari nell'apposita Commissione nominata ogni 3 anni
con decreto del Presidente dèlla Giunta regionale, un'equa dl-
stribuzione dei contributi reg1onali fra i varl entl a seconda
delle singole esigenze.

L'Assemblea regionale suceesslvamente ha approvato il
progetto di legge.
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I48 _ INTEEVEìITO DELL'AItrUINISTBAZIONE BEGIONALE PEB I.JT

COSTBUZIONE DI I'N NI'OVO OSPEDALE CTVILE A SA§SARI.

Prcsèntato da,llo Glunto rcgiorlale su proposto, d,ell'As-

sessore dd interim all'iglene e sanita Brotan il 18 glu-
gno 1956.

Approoato ilall'Assemblea nelld sed.uta d.el 17 nooenbre
1956.

L. R. 17 nnoernbre 1956, ,r. 33.

PubbÀcata nel B. U . R. n. I del 5 gennaio 1957.

Con il presente disegno dl legge l'Amministrazione re-
gionale, rilevata la impossibilità che I'amministrazio[e ospe-
daliera di Sassari possa fa! fronte, con i soli suoi mezzi, alla
restituzione delle somme mutuate per la costruzione di un
nuovo ospedale civile in Sassari, doverosamente incoraggian-
do l'iniziativa, intervlene in favore dell'amDxinistrazione ospe-
daliela con un contributo dt L. 790.888.f40 da erogarsi con
quote annuali in un periodo di 35 anni.

La Commissione ha espresso parere favorevole al dise-
gno di legge e I'Assemblea reglonale l'ha successivament€
approvato.
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I49 _ COSTITUZIONE DI UN FONDO PEB ANTICIPAZIONI DIR,ET.

TE AD AGEVOLARE LA COSTITUZIONE DELLA PICCOLA PBO-

PBIETA' CONTADINA.

Presentato ildl Consiglierc tegionale Sossu i, lg gtugno
1956.

RltiTata dnl proponente con nota d,el 12 d.icembre 1956.

Al fine di agevolare la costituzione della piccola p!o-
prietà contadlna, la proposta di legge prevede la istituzlone
d1 un fondo di rotazione, a carico del bilancio della Regione,
presso il Banco di Sardegna.

Inoltre, la proposta dl legge, fissa le condlzioni che de-
vono verificarsi perchè le anticipazioni possano essere con-
cesse. Tali condlzioni riguardano sla la persona del com-
pratore (che deve dedicare abitualmente le proprie attivlta
manuali alla lavorazione della t€rra; non deve essere pro-
prietarlo dl altrl fondi rustlci sufficienti au'impiego della sua
mano d'opera; non deve ave! venduto nel qulnquennio prece-
dente al contratto altrl fondi rustici), sla il fondo (che deve

essere idonèo alla formazlone di piccole proprletà contadlne,
avuto riguardo alla destinazione colturale ed all'imponiblle
catastale; che deve essere acqulstato per arrotondamento di
altra proprieta rustica insufficiente aU'impiego della mano
d'opera del compratore stesso).

Altrt articoli del progetto regolano le modaUta delle ven-
dlte; dettano norme in merlto alle anticipazionl da concedere
che non possono superare la mlsura del70Eo del valore del lon-
do da acquistare; dlspongono, pena la decadenza dalle agevo-
lazioni stesse, l'lnalienabilita per dieci annl del londo acqul-
stat,o-

La proposta di legge è stata rltlrata dal presentatore ll
12 dlcembre 1956.
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I5O _ YAEIAZIONI AGLI STATI DI PBEVI§ION& DELI,II ENTBATA

E DELLA SPESA COSTITIIENTI IL BILANCIO DELLA EEGIONE

SAEDA PER L'ESERCIZIO 1956.

La legge 23 dlcembre 1955, n. 1309, che prevede intcr-
venti vari a favore degll agricoltori e dei pastori sardi da[neg-
giati dalla siccita, stabili,sce, tra I'altro, I'erogazlone di un con-
tributo di L. 50 milionl a favore deUa Regione per l'esecuzio-
ne di esperimenti di piogeia artlfictale e di un contributo dl
L. 20 milioni, sempre alla Regtone, per la lotta contro il < cgl-

eloconium oleaginunx r. E' previsto, fuloltre, in base all'art. 6

della stessa legge, che i concorsi dello Stato nel pagamento
.legli interessi relativi a prestltl e mutui concessl agll agricol-
tod sardi in appllcazione di detta legge siano erogati tramlt€
la Regione Sarda.

Poichè al fine di poter introitare le somme sopra citate
e rendere operante la legge medesima era necessario istituire,
sia ln entrata che in spesa, dei nuovi capltoli nel bilancio del-
la Regione, la Giunta, su proposta dell'Assessore alle finanze,
ha presentato ll disegno di legge che rlsponde al fine pre-
detto.

Il disegno di legge è stato approvato, senza alcuna mo-
dinca, daua Commissione e successivarnente dall'Assemblea.
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Presentato ilallo Glunta regianalc Eu p?opoEta d.eu'AE-

sessote alle flndnze Stata il 26 glugno 1956.

Approoato il.all'Assenblea nelta seduta d.elt'll luguo
1956.

L. R. ll luglia 1956, n. 21.

Pubbllcata nel B. A. R. fl. 24 del I agosto 1956.



15I _ APPBOVAZIONE DEL RENDICONTO GENEEALE PEE L'ESER-

CIZIO FINANZIANIO I95I.

Ptesentato dolla Giunta regionale su propostd dell'As-
sessore olle finanze Stara ll 24 luglto 1956.

Apprcaato alall'Assembleo nello, seduta del 5 aprile 1957.

L. R. 5 aprl.le 1951, n. ll.
Pubblicata nel B. A. R. n.20 d,el28 mdggio 1951.

,ta

Il dtsegno di legge concerne l'a,pprovazione del rendi-
conto generale per I'esercizio flnanziario 1951, rendlconto
che appare particolarmentÉ importante in quanto riguarda
I'anno in cui I'Amministrazione autonoma della Regione ha
raggiunto la sua effettiva fuoziona[tA.

Uno dei principali atti che si desume dal lendlconto è

costituito da.Ua stipulazione con la Banca nazionale del la-
voto della convenzione per il servizio dl tesoreria della Regio-

ne. Per quanto concerne il servizio delle rlscos§oni e dei pa-
gamenti, come appare dallo stesso rendlconto, si hanno quln-
di per il 1951 due dlstlnte situazionl dl Cassa: della Banca
d'Italia e della Banca na,zionale del layoro.

Le entrate di bilancio del l95l hanno avuto ll seguente
movimento: accertate L. 11.016.121.046,50; rlscosse L. 6 mi-
liardi 928.500.865,50; rimaste da rlscuotere L. 4.087.620.181.

Le spese lnvece sono Ie seguentl: L. 10.715.45?.770, del-
le quali: pagate L. f.657.075.962 e da paga.re L. 9.058.381.808.

Delle entrate rtmaste da rlscuotere, L. 4 millardl sono
rappresentate dal mutui, le cui pratlche non eraDo state,
all'epoca, ancora perfezlonate; le restanti somme che costltul-
scono residul attivl, sono rappresentate prevalentemente da-
gl1 lnteressi sulle giacenze dl cassa, L. 68.251.000 effettiva-
mente liquidate dopo Ia chiusura dell'eserclzlo. Le entrat€,
lnoltre, che ammontano a L. 11.016.121.046,50, presentano, ri-



spetto a quelle previste con la legge reglonale 21 febbraio
1952, n. 6, un miglioramento di L. 283.621.046,50 di eul:
L. 374.031.523,02 costituiscono maggiori entrat€ e L.90 mi-
[oni 410.{76,52 minori introiti.

I1 dlsegno di legge è stato approvato senza alcuna modi-
fica dalla Commissione e successivamente dall'Assemblea.
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152 _ MODIFICIIE AII'T LEGGE BEGIONAI.E II MAGGIO I95T, N. 6
CONCERNENIE L'I§TITTIZIONE DI COESI DI ADDESTBAMEN-

TO PBOFESSIONALE PEE L]TVOEATOI'I DISOCCT'PTTI O IN
CERCA DI PEIMA OCCUPAZIONE.

Presentato d.olld Giunta reglonale su proposta dell'As-
sessore al laooro e artigiandto Deriu il 26 llt glio 1956.

Approoato dall'Assernbleo nella sed.uta del i7 dicetnbre
r956.

Rimtiata d.al Gooerr@ il L7 gennoia 1917.

Reoocato il rinùio il 2 tebbroia L957.

L. R. 17 dicembre 1956, n. 35.

Pubblicata nel B. U. R. n.6 d.el 16 lebbraio 1957.

A pochi giorni di distanza dalla pubblicazione della
legge regionale 11 maggio 1951, n. 6, concernente I'istituzione
di corsi di addestramento professlonale per lavoratori disoc-
cupati o in cerca di prima occupazione, fu pubbllcata nella
cazzetlà Ufficiale deìIa Repubblica la legge 4 maggio 1951,

n. 456, recant€ sostanziali modiflche aUa legge 29 aprile 1949,

n. 264, che la legge regionale su menzionata recepisce pres-
sochè lntegralmente per quanto attlene l'addestramento
professionale dei lavoratori.

Il presente disegno di legge si propone quindi di armo-
rlizzare le disposizioni contenute nella legge regionale ll mag-
gio 1951, n. 6, con la legge 4 magglo 1951, n. 456. Esso preve-
de nel primi due articoli la modifica sostitutlva del titolo e

dell'art. I della Ìegge regionale, mentre con I restantl artlco-
Ii opera una modifica aggiuntiva con l'lstituzlone di un fondo
speciale che consente I'afflusso dei contrlbuti prevlsti dallo
Stato all'art. 3 della legge 4 maggio 1951, n. 456, notrchè dei
contrlbuti degll enti e delle azlende intelessate all'lmpiego
dei lavoratorl addestratl.
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Con tale fondo I'Amministrazione regionale, e per esse

I'Assessorato al lavoro, provvederà: al finanziamento o aua
sovvenzione dei corsi per la folmazione delle maestranze; ad
erogare contributi in favore di enti o istituti aventi per §copo
I'addestramento professionale dei lavoratori; alle spese per il
funzionamento delle commissionl giudlcatricl delle prove lina-
li dei corsi.

Il dls€gno di legge, approvato dalla Commlssione nel
testo della Giunta proponente, è stato sucesslvamentr tra-
sformato in legge dall'Assemblea.
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153 _ NUOVO OEDINAMENTO DELLE CONDOTIT MEDICEE IN §AB,-

DEGNA.

Presentato, ilal Consigliere regionale Fancello il 26 lu-
glio 1956.

Non esitota per sopraoùenuta chiusura d.elld legislatura.

La proposta di legge intende, attraverso un nuovo or-
dinamento delle condotte mediche, attdbuire &U'Ammini-
strazione regionale il complto, fino ad ora dislmpegnato da-
gli enti loeali, di prowedere direttamente all'assistenza sad-
taria gratuita ln Sardegna, itrezza\do all'uopo un ambula-
torio generico in ciascun comune, e creando e adottando un
regolamento sanitario, che, con cliteri unitarl per tutta I'I-
sola, stabilisca il diritto e fissi i lirIlltl deU'assistenza sanlta-
rla gratuita.

n progetto di legge, oltre a prevedere la costituzlone dl
un ruolo unico regionale del medici condotti residenziali della
§ardegna, e considerare gli stessi come funzionari della Regto-
ne alle dipendenze dell'Assessorato all'lglene e sanità, stabill-
sce le norme per I'assurlzione e l'ordinamento giuridlco dei me-
dici stessi.

Il progetto di legge non è stato esltato dalle Commisslo-
ni per soprayvenuta chiusula della leglslatura.
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154 - §TORNO DI FONDI A FAYOBE DEL CAPITOLO 24 DELLO STA.

TO DI PR,EVISIONE DELI"A SPESA PER L'ESERCIZIO 1956.

Presentato itralla Giunta regionale su proposta dell'As-
se$ore alle linanze StMa il 1 agosto 1956.

Approoato dnll'Assembled nello seiluta d,el 25 ottobre
1956.

L. R. 25 ottobre 1956, n. 26.

Pubblicata nel B. U. R. n.37 del 26 nooembre 1956.

Il disegno di legge prevede alcune variazioni allo stato
di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'eser-
cizio finanziario 1956 e precisamente l'impinguamento di
L. 15 milioni del fondo del cap. 24 (Spese di liti e per arbi-
traggi) e la dimlnuzione rispettivamente di L. 5 milioni e

L. 10 milionl degli stanziamenti dei capp. 40 (Spese e con-
tributi per la istituzione e il potenziamento dei servizi di si-
curezza antincendi nelle campagne) e 41 (Spese per il con-
trollo sugli enti locali e per i servizi di consulenza a favore
di tali enti).

La necessità di impinguare 1l càp,24 è dovuta al fatto
che si deve ancora sopperire alle spese derivanti da numero-
si ricorsi nanti la Corte Costituzionale presentatl e da parte
della Regione e da parte del Governo.

Il disegno di legge è stato approvato, serLza alcuna mo-
difica dalla Commlssione e, successivamente, dall'Assemblea.
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155 _ E§ERCIZIO DT FUNZIONI AI}IMINISTBATIVE DELI,]I EEGIONE

MEDI.ANTE DELEGA OVVEEO TEAMITE GLI IIfFICI DEGLI

ENTI I,oCAII.

Presentata ilai Con$iglieti regionali Serra - Giua Atu-
gela - F Ahedalu il L0 agosto 1956.

Approootd ilol'Assernblca nella sedut@ itel 23 ,ndlzo
195?.

Rinoiata dal GoDerno il 30 aprtk L957.

N on dllcoto riesanlnato.

La proposta di legge è stata presentata onde dare con-
creta attuzzione al decentramento a.mmlnlstrativo previsto
dall'art. 44 deuo Statuto speciaìe per la Saldegna, e pertanto
prevede l'autorizzaz ione alla Giunta regionale a delegare agu
enti locali l'esercizio delle funzioni amministrative nelle ma-
terie attribuite alla competenza della Regione, o a servlrsi del
loro uffici per l'esercizio delle medesime funzloni. La proposta
prevede inoltre I'autorizzazione alla Giunta di istituire in de-
terminate località deU'Isola uffici amministrativi di decentra-
mento reglonale e provinciaìe aventi ciascuno una propria
clrcoscrizlone da determinarsi con regolamento.

La proposta di legge è stata esaminata dalla Commis-
sione e dall'Assemblea ed è stata approvata con alcune mo-
difiche formali.

La legge è stata rinviata dal Governo per illeglttlnltà
della norma che demanda la concreta attuazione della
delega alla Glunta, mentre I'art. 118 della Costltuzlone e

l'art. 39 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, prevedono che la de-
lega debba essele dlsposta con legge. Viene inoltre rilevata
I'iuegittimità delle norme che prevedono la facolta degli or-
ganl esecutivl di disporre degli uffici degli enti locall e di isu-
tuire ufficl reglonali di decentramento e determiname le at-
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tribuzioni, in quanto contrastanti con I'art. 3 lett. c) deuo

Statuto speciale che riserva tali facoltà all'organo legislativo.
I1 Governo infine ha rllevato che l'articolo relativo alla

spesa si pone in contrasto con i prilrcipi di contabilità generale
dello Stato in quanto le spese vengono imputate alle compe-
tenze ed ai residui di un capltolo di buanclo riguardante stan-
zlamenti fatu per altro titolo.

La legge non è stata ancora rlesamlnata.
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156 - DISPOSIZIONI INTEGBATIVE IN MAIIERIA DI DIFESA E DI-
SCPLII{A DELLA SUGHERICOLTTIRA.

Present@ta d,ai Consigheri rcgionali Serrq, - Casll - Med-
d.a il 23 agosto 1956.

Fusa col D. L. n. 162.

Apptooatd ilall'Assembled nella seduta pomertd.iona d.el

l7 rndggio 1957.

Rimfi.ata dal GoDerno il g luglio 1951 .

N on ancora fiesamirr.dta.

La presente proposta dl legge è determinata dalla ne-
cessità e dall'urgenza di adottare un prowedimento leg{slstl-
vo che, in analogla a quanto dlsposto tn sede nazionale con la
legge 18 luglio 1956, n.759, si adegui alla esigenza di comple-
tamento della regolamentaz ione in materia di sughericoltura,
ed alle pecullari condizioni e necessità di ambiente propÉe

della Sardegna.
Alla tea,lizzazione dei flnt sopra indicatl tendono le di-

sposizioni degÌi artt. 2 (amputazione e potatura delle piante
d1 sughera) e 3 (prevenzione incendl), nonchè, per l'esigenza
di adattamento delle condlzloni amblentali, quelle degli artt.
4 (servizlo della coltura agraria e del pascolo) e 5 (trasforma-
zione in altre qualita di coltura).

La Commlssione ha preso in esame la proposta di legge
e, concordando con i proponenti circa i pdncipi informatorl
del progetto ed in particolare sulla nonna contenuta nel-
l'a!t. 4, dlretta ad owiare ai gravlssiml inconvenlentl che
comporterebbe I'applicazione della legge n. 759 ln Sardegna,
ha espresso parere favorevole. T\rttavia è stata proposta Ia
soppresslone dell'art. 2 ln quanto le norme ivi previstÉ so-
no contenute, oltre che nella legge statale suddetta, anche
in altre disposlzioni di massirna.
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L'Assemblea iniziava la dlscusslone genelale della pro-
posta di legge che veniva sospesa in seguito aU'approvazlone
di una richiesta di rinvio a nuovo esame del suddetto proget-
to presso la Commissione, che avrebbe dovuto deliberare suL-

l'opportunità di abbinale la proposta in argomento al disegno
di legge n. 162 presentato dalla Giunta e concernente « Disci-
plina ed incoraggiamento della silvicoltura ».

La Commissione, in ottemperanza alla, deliberazione
adottata dal Consiglio, ha preso in esame congiuntamente la
proposta di legge n. 156 ed i] disegno di legge n. 162 ed ha
proposto all'Assemblea un testo unificato dei due progetti.

I due progetti di legge nel nuovo testo unificato sono

stati esaminati dall'Assemblea ed approve.ti con modifiche.
Il Govelno ha rinviato la legge a nuoyo esame del Con-

siglio denunciando: I'ilìegittimità costituzionaÌe degli artt.
5,7,8 e 19, che, disponendo nella materia degli antinceudi,
eccedono la competenza regionale; t'illegittimità dell'art.
23, che, lmponendo nuove misure tributarie senza indicare
criteri e modalità di imposizione e riscossione, contrasta con i
principi dell'ordinamento gluridico dello Stato; f illegittimità
dell'art. 24, che tendendo a far rientrare nell'ambito delle
sanzioni previste dalle leggi statali vigenti Ie infrazloni alle
nuove norme regionali, invade iI magistero punitlvo che è r1-
serYato allo Stato.

I1 Governo, infine, ha rilevato che la legge, non avendo
stabilito un limite alle nuove spese che da essa derivano, nè
avendo indicato i mezzi per farvi fronte, si pone in eontrasto
con l'art. 81 della Costituzione.

La legge non è stata ancora riesamlnata.
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I57 _ DI§POSIZIONI EELATIVE ALLA DETEEMINAZIONE DELLA

MINIIIIA I'NITA' COLTT'RALE E PODEBIII,E, ALUT EICOiiPO-

SIZIONE DELLA PROPRIETA' TRAMMENTATA O DISPMSA

ED AI RIORDINAMENTO IN GENEEE DELLA PBOPBIETA'

FOÀIDIARIA, AI CONTEIBUTI E PEOVVIDENZE PER L'ATIUA.
ZIONE DELLE DISPOSIZIONI §IESSE.

PreEentato. dai Conslglleri reglonall Meddd - Cdsu - Ser-
ra il 23 agosto 1956.

Non esltata pet sùpraooenuta chiusu?a dellt leglslatu?a.

La proposta di legge è stata presentata al fhe dl de-
terminare, con adeguate disposizioni esecutive, Ia mfudma

unità colturale e poderale ed operare il riordinamento del-
la proprietà fondiaria, attraverso la ricomposlzione della pro-
prietà frammentata o di§persa.

Pertanto la proposta di legge, che si rlpartisce ln tre
distinti titoli, flssa 1n ciascuno di essi, partieolarl norme rela-
tive alle slngole fasl deu'importante processo del rlordiha-
mento fondiario.

NeI tttolo pflmo si prowede alla llssazlone della mlni-
ma unità colturale prevista dall'art. 846 e seguentl del
Codice Civile. La mancanza di adeguata disposlzione esecuti-
va ha lmpedito finora che potesse avere appllcazlone tale nor-
ma. Questa mancanza è stata segnalata varle volte da organl
tecnici e dalla magistratura, ed è da lamentare clre, rlcono-
sciuti I dannl dl un eccesslvo frazlonamento della proprietà,
e apprestate le disposizioni leglslative, queste siano rlmaste
per tanto tempo inoperanti per la mancanza della disposizione
che flssa il ltmtte della minlma unita colturale.

Al tttolo secondo la proposta dt legge detta le norme
che, in materla dl rlordinamento fondiarlo, debbono essere
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appllcate dalla Regione per promuovere ed i.ndirizzare l con-
sorzi previsti dall'art. 850 del Codice Civlle e sostltulrsl ad
essl ln caso di inadempienza o di incspactta.

Nel titolo terzo sono raggruppate le dlsposizioni che, in
coordlnamento con la vigent€ legislazione, tendono, attra-
verso la concesslone di contributi e proyvlderp,e, a lavorire la
attuazione della legge stessa.

La Commissione ha esaminato la proposta dl legge e,

condlvidendo l'lmportanza dei problemi affrontati e gli indi-
rlzzi proposti per la loro soluzione, ha espresso parere favo-
revole dopo aver apportato alcune modlflche, in gran parte
formall, al testo dei proponenti.

L'Assemblea ha preso in esame la proposta e, avendo
constatato che sulla medestma non era stato nè richlesto nè
espresso rl parere da part€ della Commlssione finanze, ne de-
liberava il rlnvio alla suddetta ColnlnissloDe.

La proposta di legge non è stata esltata per soprawe-
nuta chiusura della legislatu ra.
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r58 _ DETERMINAZIONE DEGLI INDIBIZZI GENEBALI DI IMPOSIA.
ZIONE DELIJT PRODUZIONE RELATIVAMENTE ALLE TNIZIA.

TIVE DI MIGIJOAAMENTO E §VILUPPO IN AGBICOLTIIEA,

FBI,ENTI DI PEOVVIDENZE DIPENDENTI DALLE VIGENTI

DISPOSIZIONI.

P?esentata ilai Conslglipri reglanall Sefid - casu - Med-
d.a il 4 settenbre 1956.

Approoata dall'Assentbled nella sed.ut@ pomertd.lond del
l7 |n@gglo 1957.

L. R. l7 maggb 1951, n.21.
Pubbllcata nel B. U . R. n. 27 d.el 6 luguo 1951 .

La proposta di legge mira ad indlrizzare la coltura.
agraria, segnatament€ quella orto-florl-viti-frutticola e

zootecnico-casearia, verso una razionale ed economica pollti-
ca dl produzlone e dl successo nel collocamento del prodotto
sia per iI consumo locale, sia per Ia esportazione.

Pertanto, stabillsce che, fermo restando il prlnclpio
della plena ltberta di inlziativa ai prlvati, quelli dl essi (ope-

ratorl economlci) che aspirano a valersi delle specifiche prov-
videnze nei dlversi settorl, debbono conformarsi ad lndirizzl
di produzione opportunament€ vagliati e detÉrminatl da una
saggla politlca ecoDomica.

Sulla base di tall premesse la proposta di legge, strut-
turata in quattro articoli, llssa le norme necessarie al raggiun-
glmento dello scopo preflsso.

All'art, 1 è prevtsto che, su proposta degli Assessori al-
l'agrlcoltula ed all'lndustria e commerclo, udlte le lstituzionl
sperlmentali operanti nella Reglone e, se del caso, l'Istltuto
nazionale per tl commerclo est€ro e prevlo parere dei Corr1i-

tati tecniei consultivi regionali competenti, la ciuuta reglo-
nale flssi, ove occorra anche perlodlcamente, apposlt€ diret-
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tive che dovranno essere segulte nella attuazione delle
iniziative di miglioramento e sviluppo in agricoltura fruen-
ti di prowidenze dipendenti dalle vigenti disposizioni. L€
suddette direttive, materia per materia, non potranno, ov-
viamente, prescindere da dlversi elementi. Inoltle I'art. 2

dispone che in primo luogo vengano te[ute presenti le
caratteristiche fondamentall e Ie possibilità di sviluppo
economico-agrario delle slngole zone. Non meno importante
del primo è un secondo elemento fissato da detto articolo:
l'entità economica e il volume produttivo dei beni ove sono
da attuarsi le iniziative (gia I'art. 5 del regolamento alla legge
9 agosto 1950, n.44, ha tenuto presente tale elemento, fissan-
do il termine minimo di terreno in 1/5 di ettaro). L'articolo
detta infine norme sulla precisazione dei caratteri tipici da
seguire nelle dette iniziative di miglioramento e dl svlluppo,
con particolale riguardo alle eslgenze, prevlstÉ e prevedibili,
dei consumi sia della Regione e nazionali che dell'esportazlone.

Negli artt. 3 e 4, infine, viene confermato l'obbligo di
mantenimento di destinazione, a scanso di rifuslone di quan-
to percepito per le opere, nonchè Ia validità delle vigenti leggi
regionali.

La Commissione ha preso in esame la proposta di leg-
ge e, rawisando la necessita dl dare preclsl tndirizzt all'aCri-
coltura sarda, tenendo presenti non solo gli interessi del
singolo, ma anche quelli della collettivita,, si è dichiarata fa-
vorevole al progetto, pur apportando alcune modifiche non
sostanziali al testo originario.

Infatti iI testo dell'art. 1 adottato dalla Commissione
non muta sostanzialmente quello dei proponenti, a parte
aspetti marginali come I'esclusione della consulenza dell'lsti-
tuto per il commercio estero. Anche l'art. 2 ha subito modlfl-
cazioni nel senso che alla dizione piuttosto generlca del testo
origina o laddove tratta dt ( beni rurall , e < caratteri tipl-
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ci, viene sostituita rlspettivament€ queua ptù precisa di ( a-
ziende agrlcole, e ( lndlrlzzl tecnlci r. Emendamenti di mlnor
rlllevo hanno subito gll artt. 3 e 4.

L'Assemblea ha esamlnato ]a proposta di legge e I'ha
approvata dopo avervi apportato modifiche di calattere non
sostanziale.
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I59 - INTEEVENTI INTEGN.ATIVI DELLA ITGiGE BEGIONITI,E 13

OTTOBRE 1955, N. 13, CONCEBNENTI NUOVI INTEBVENTI A

FAVOBE DEGLI ALI.AVATOBI ItD INIEGBAZIONE DELUT

LEGGE EEGIONALE 12 NOVEIIBBE I95{, N,21.

Ptesentata atal Conwlterc ?eglannle Torrente 1,1 6 Eet-

ternbte 1956.

Apprcoata iloll' Assernblea nello Eeduto pornerld.bna d,el

26 ottobre 1956.

L. R.26 ottob?e 1956, r1.27.

Pubblicatd, nel B. U. R. n.37 itel26 nooembre 1956.

In considerazione della precarla sltuazlone ln cut vl-
vono gli allevatori che, ln conseguenza del rilevanti danni pro-
vocati dal gelo nella prlmavera del 1956 e deUa pesant€za del
mercato del formaggio, sono costrettl a vendere sotto costo

il prodotto e, qutndi, a non pot€r pagare il 5070 deu'importo
delle cambiali rilasciate per l'acquisto di mangiml in occaslo-

ne della gravissima siccita dell'anno 1954-1955, ed al fine di
rimediale almeno, se non a sanare, ll profondo squillbrto de-
terErinatosi in dette aziende pastorall, la proposta ln argp-
mento prevede la assunzlone da parte della Reglone dell'onere
deue cambiali di cul sopra-

TaJe onere consiste nel pagamento delle cambiali rila-
sciate in base alla legge 12 novembre 1954, n, 21, e scadentl in
vlrtù dell'art. 1 della legge reglonale 13 ottobre 1955, n. 13, per
il 5070 deu'ammontare dl clascuna dl esse al 31 ottobre 1956

e per ll restante 50Vo alsl ottobre 1957.

La Comml,sslone all'agrlcoltura ha preso ln esame la
proposta di legge e ne ha modlltcatD ll testo sostltuendo la,

tormula, della sanatorla totale del deblto con la concesslone
di un contrlbuto del 50Eo del deblto globale contratto da cla-
scun allevatore.
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La Commissione alle finanze dal canto suo, esatninato
it progetto di legge, ha proposto modiflche aI testo origlnario
in questo senso: I) stlpulazlone di una nuova convenzlone con
le banche ed altri enti lnteressatl ln modo che Ie cambiali sca-
de[ti il 31 ottobre 1956 veDgano prorogate al 3l marzo 1957 e
quelle scadentl il 31 ottobre 195? al 31 marzo 1958; 2) conces-
sione dl un contrlbuto pari al 5070 deu'importo di ognl cam-
blale.

L'Assemblea ha esaminato tl progetto dl legge e, acco-
gliendo sostanzialmente le modillche proposte aÌ testo orlgl-
narlo dalla Commissione flnanze, 10 ha approvato.
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160 - NOBME PER I,JT DISCIPLINA GIUBIDICA DELLE trUPEE§E

Aa,TIGI.ANE, DEI,LE BOTTEGIIE SCI'OUT ABTIGIANE E DEL

MA"ESTBO AR,TIGIANO.

Ptesent@to daÀa Gluntd regionole su proposto d.ell'As-

Eessore al laùoto e attigianato Deriu I'll settetubre 1956.

Approoato ilall'Assenblea nella sed,uta antirneridlana
il,el 15 tuaggio 1957 .

Rinoiata dal GoÙetno il 24 giugno 7957.

N on aflcora riesamlnota.

II disegno di legge, si propone di stabilire un com-
plesso organico di norme atte a disciplinare e coordlnare le
varie attività concernenti iI vasto settore dell'artigianato: ta-
le prowedimento risponde particolarmente aue moltepliei esi-
genze delle attività artlgianali dell'Isola ove si considerl I'im-
portanza che il settore riveste in Sardegna dove l'artigianato
rappresenta numericarnente e merceologicamente la seconda
grande categoria produttlva.

Il disegno di legge dopo aver disposto che I'esercizio pro-
fessionale di una attività artigiana è condizionato alla iscri-
zione in un apposito albo delle aziende artigiane, nell'art. 2

si sofferEa a definire l'impresa artigiana. Tale definizione
ha naturalmente un carattere del tutto generico e Ia
determinazione vera e propria di impresa artigiana sarà data
solo con l'approvazione dell'elenco delle attivitÈr che possono

essere considerate artigiane: tale elenco - come lo stesso
disegno di legge prevede - sara determinato su proposta del-
I'Assessore al lavoro e artiglanato, sentlta la ComnissioDe re-
glonale per l'artigianato, con decreto del Presidente della
Glunta e su conforme deliberazione della medesima entro un
anno dalla entrata in vigore della presente legge.
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Il disegno di legge prevede, inoltre, la istituzione delle
Commissioni provinciali per l'artigianato. Con la loro istitu-
zione si vogliono creare organlsmi qualificati ai quali sarà
demandato 1l complto precipuo di formulare proposte e pro-
muovere lniziative in materia di lstruzione professionale,
proporre iI programma di insegnamento nelle botteghe scuo-
Ia e regolamentarne l'attivita secondo i mestlell e le consue-
tudini locali, curare, infine, la tenuta dell'albo delle imprese
artigiane e di quello dei maestri artigiani. E'prevista anche
l'istituzione di una Commisslone regiona,le dell'axtigianato
con il eompito di stlmolare e cooldinare l'attivita, delle com-
missioni provinciali e quello pili ampio di proporre inchieste,
provvedimenti, studi e iniziative, e di esprimere il parere su
proposte di legge rlguardanti Ia disciplina e le provvidenze
in materia d1 artigianato.

Di particolare importanza rispetto aUa leglslazione vi-
gente in materia è l'lnnovazlone contenuta nel cap. MeI
dlsegno dl legge in esame che, al fine dl favorire ln modo orga-
nico e razionale la formazione professlonale dei giovanl ar-
tigiani, prevede I'lnsegnamento pratlco nelle botteghe artl-
giane. All'uopo è prevista per le imprese artigiane che sl pro-
pongono la prepara,zlone professionale dei futuri artiglani il
riconoscimento della loro impresa a « bottega-scuola r pur-
chè le stesse abbiano un'attrezzatura tecnica ed igienlca ri-
spondent€ allo scopo ed i ]oro titolari siano in possesso dei
requisiti morali, professionall e didatticl che la legge stessa

rlchtede.
A questi ultimi sarà attrlbuito e riconosciuto il tltolo

di maestro artigiano: tale rlconoscimento vuole essere titolo
di particolare merito per coloro che si dedicano all'lnsegna-
mento della professione, non irx vista di partlcolari guadagni,
ma nell'intento di contribulre alla conservazlone delle tradi-
zlonl artlg{ane in Sardegna,
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La Commissione eompet€nte ha espresso parere favo-
revole al disegno dt légge e lo ha approvato lDtegralmente
salvo alcune modiflche formall.

L'Assemblea, successivamente, ha trasformato ln legge
il dtsegno cll legge.

Il Governo ha rinviato la legge a nuovo esame della As-
semblea per i seguenti motlvl:

I) contrasto dell'art. 2 cotl ll prlncblo' dell'ordlna-
mento giuridico e le forme economlco-sociali, in quaDto la
deflnlzione dell'tnpresa artlglana sl dlscosta da quella conte-
nuta dalla legge 25 luglio 1956, n. 860;

2) contrasto dell'art. 3 con l'art. 3? dello Statuto spe-
ciale per la Sardegna che riserva all'Assemblea regio[ale le
funzlonl legislative e regolamentari attribuite alla Regione
Sarda;

3) contrasto dell'art. 5 con I'art. 41 deUo Statuto
speclale per la Sardegna che prevede il rlcorso deUa Giunta
contro i prowedlmenti assessorlall, ed eccesso dl competenza
legislativa regionale perchè regola la tut€la glurisdizionale
dei dlritti e degli int€ressi leglttlml;

4) eccesso di competenza legtslatlva ed qmlnlnlstrauva

regtonale iD quanto l'art. ? (punu 4-5-6-7 e 8), l'aÉ. ff, lett. b)
e gli artt. dal 14 al 24 dettano norme lnnovatrici rispetto aue
legislazione nazionale in materia dl istruzione professlonale,

L'Assemblea reglonale non lra ancora riess,mlnato la
presente legge.
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16I - PROVVIDENZE E AGEVOI,.IIZIONI A FAVORE DEL PER,SONALE

REGIONALE PER, I"A COSTRUZIONE DI CASE.

Presentato ildlla Glunta regianole su proposta dcl Pre-
siilente Btotzu il 28 settembre 1916.

AppÌoaato dall'Assetublea nella sedutd poÌnertd,lano del
5 ottobre L956.

L. B. 5 ottobre 1956, z. 25.

Pubbllcato nel B. A. R. n.36 d.eu'8 nooenbre 1956.

U disegno di legge contiene provvldenze e agevola^zloni

a favore del funzionari, impiegati e salariatl dipendentl dalla
Regione per la costruzione dl case di abltazione.

c]i auoggi saranno costruiti daU'INA-CBsa, in appuca-
zione dell'art. 8 deUa legge 26 novembre 1955, n. 1148, e saran-
no cedutl a riscatto con I'osservanza delle modalità prevtste

da detta Iegge e, in partlcolare, mediante versdnento della
antlcipazione di L. f50.000 per yano legale richlesto.

Poichè la maggior parte dei dipendenti della Regione

non si trova ln grado dl poter effettuare l versamentl sopra
indicati, I'Amministrazione regionale ha rawisato l'opportu-
nità di uniformarsi agli stessl criteri di partlcolare benevo-
lenza riservata dallo Stato e dagili altri elrtl pubblicl e prlvatl
a favorè dei propri dipendenti, disponendo I'anticipazione, per
conto degli interessati, delle somme necessarie, salvo pot a re-
cuperarie a mezzo di trattenute mensill sugli assegni ad essi

dovuti. Inoltre, teuuto presente che gli auoggi INA-Casa ven-
gono costrulti ln zone periferiche, mentre è quanto mai op-
portuno oftrlre ai dipendentl della Regione ulra slstemazlone
in localita centrale, Ia Amministrazione regionale ha ritenu-
to necessario prowedere dlrettamente all'acquisto dell'area
su cul dovranno sorgere le case ed a rivenderla aU'INA-Casa,
anche a condlzlonl di favore.
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La Commisslone ha approvato il disegno di legge, dopo

aver stabllito con I'istituzione di un nuovo articolo che, qua-
lunque possa essere U costo delle aree, la dilferenza fra questo

ed iI contributo della Regione, fino ad un massimo di L. 6.000

a mq., rlmane a carico degli interessatl i quali però potranno
ottenere le anticipazioni necessarle daU'Amministrazione re-
gionale.

L'AsseEblea ha ugualmente approvato i-l disegno di leg-
ge dopo averlo modificato in più parti. Infatti ha soppresso la
parte riguardante la concessione di un contributo della Re-
gione per l'acqulsto dell'area fiJxo ad un massimo di L. 6.000

a mq. ed ha stabillto, invece, la concesslone, sempre da parte
della R€gione, di un contributo fisso di L. 50.000 a va,no Ie-
gale flno ad un massimo di L. 300.000, a favore dl ciascuno
assegnatario.
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162 _ DI§CIPLINA ED INCOBAGGIA}IENTO DELI.JT SILUCOLTURA.

Presentato d,alla Giunto regianale su proposto d.ell'As-

sessore tecnlco all'agricoltura Mucio il 4 ottobre 1956.

Fuso con La P. L. n. 156.

Awrouato ilall'A$emblea nella seilut@ ponertd.iane d,el

17 tuaggto L957.

Rinoiato, al,ol Goùerno il I luglia 1951.

Non ancora rtesamindta.

Il presente dlsegno di legge si propone di dare, Ù1 tema
di silvicoltura, un diverso indidzzo al yincolo ldrogeologico
previsto nel R. D. L. 30 dicembre 1923, n. 326?. Pur mantenen-
do il plincipio dello scopo idrogeologico, il progetto di legge

esclude da detto vincolo i terreni non boscati anche se rica-
denti in zone precedentemente vincolate e lo estende, lnvece,

a tutti i telreni boscati anche se trovansi in zone pianeggiaD-

ti. Il disegno di legge plecisa, altresi, quale sia ]a defldzlone
da dare alla parola « bosco », in relazione alla confusione che,
al momento, spesso viene creata nell'applicazione della vigen-
te legislazione. Infine il progetto lntende, modificando la de-
finizione di bosco, Iimitare gli effetti dell'appliczzlone nel-
I'Isola della legge 18 ìuglio 1956, n. 759, che considera sughe-
reta il sopra.ssuolo formato da almeno 25 piante dl sughera
ad ettaro.

In definitiva, il concetto della Giunta proponente è di
salvaguardare 1l bosco, al quale si attrlbuisce azione protettlva
del suolo, e di meglio disciplinare l'antagonismo eslstente at-
tualment€ in Sardegna tra bosco e pascolo.

Per potenziare il bosco, il disegno di legge prevede par-
tlcolari provvidenze di favore, che, nel caso della sugher{col-
tura, sono notevoll.
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II dlsegno di legge si compone dl tre partl, dl cut la pri-
ma è dedicata alle disposizioni di caratt€re restlittivo che mi-
raoo a disciplinare 10 sfruttamento dei soprassuoli orientan-
dolo verso forme razionali e tecnica.ment€ soddisfacenti; la
seconda contempla disposizioni di favore, ritenute utilt, da

emanarsi otlde promuovere l'incremento, in genere, dello scar-
so patrimonio forestale esistente, ed il suo miglioramento; la
terza parte, inflne, è destinata ai particolari interventi dl fa-
vore - come sopra acceunato - per I'incremento della sughe-
rlcoltura.

La Commissione - in conformità alla dellberazlone
adottata dal Consiguo in sede di dlscussione generale della
proposta di legge n. 156 - ha esaminato il dlse$ro
di legge congluntamente alla suddetta proposta ed ha pledi-
sposto un testo unificato dei due progetti. Tale nuovo testo,
in cui i principii informatori del due origiDall progettl sono
statl sostanzlalmente accoltl dalla Commlssione, consta dl tre
tltoli.

Il primo di tati titoli è dedicato aUe ( dlsposizloni rela-
tive alla silvicoltura » e consta di due capi che si rllerlscono,
nell'ordlne, alla ( dlfesa e disciplina t - sempre della sllvi-
coltura - ed alle « prowidenze ) in favore della medeslma; ll
secondo titolo riguardante ( disposizloni relative alla sughe-
ricoltura ln partlcolare ) ed è suddiviso lrx due eapl concer-
nenti rispettlvamente la < difesa e disclplina » e le < prowi-
denze , ln lavore della sughericoltura. Il terzo ed ulttmo tlto-
lo contlene dlsposizlonl flnall e dl attuazione.

L'Assemblea ha preso in esame 1l nuovo testo predlspo-
sto dBUa Commlssione e lo ha approvato dopo avervi apporta-
to modiflche dl caratt€re non sostanziale.

Il Governo ha rlnvlato la legge a nuovo esame del Con-
slgllo denunclando l'Ulegittimita costltuzlonale degu artt.
5, 7, 8 e 19, che, dlsponendo neUa materla degll althcendl,
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eccedono la competenza reglonale; t'UlegtttlrUtà deU'art. 23

che, imponendo nuove misure trlbutarie, senza lndlcare cri-
teri e modalita di imposlzione e riscosslone, contrasta con i
principi dell'ordlnamento giurtdlco deuo Stato; l'lllegittimita
dell'art. 24 che, tendendo a far rlentrare nell'amblto delle
sanzioni previste dalle leggi statall vigentt le lnfrazloni alle
nuove norme reglonall, lnvade ll magistero punltivo che è rt-
servato allo Stato.

Il Govemo, lnflne, ha rilevato che la legge, non avendo
stabilito un limite alle nuove spese che da essa derivano, nè
avendo indicato L mezzi p$ farsi fronte, si pone ln contrasto
con l'art. 8l della Costituzlone.

La legge non è stata ancora rlesamlnata.
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163 _ NOBIIE BEGOLATEICI DEI,LE ATTBIBUZIONI DELLA GIUN.

TA REGIONALE, DEL PEESIDENTE, DEI COMPONENTI DELLA

GIUNTA, NONCHE' DELLA BAGIONEEIA EEGIONAI.E.

Presentatd ilni Con@ieri regionalL Sei,rd - Masio - Del
Ria il 5 ottobre 1956.

Non esltata per sùptaouenuta clliusuta della leglsldtura.

Con sentenza n. 20 del 29 giugno 1956 Ia Corte Costitu-
zionale, accogllendo i ricorsi presentati dalla Regione Sarda,
ha annullato gll artt. 1l e 44 del D. P. R. 19 maggto 1949, n.

250, contenente norme di attuazione dello Statuto speclale
per la Sardegna. Tali articoli regolavano le attribuzioni del
Presidente della Giunta (art. 11) ed istituivano una ragione-
rla regionale cui attribuivano Ie furztoni prevtste dalle leggi
nazionali per le raglonerie centrali (art.44). La proposta di
legge è stata presentata onde colmare la lacuna determinata
per effetto dell'annullamento di tali articoìi.

La proposta riserva alla Giunta regionale la competenza
di prowedere alla eseeuzione deUe deliberazioni consiliari, di
approvare i dtsegni di legge, i regolamenti, I progetti di bllan-
cio, di deliberare gli stornt da capitolo a capitolo, i preleva-

mentl dal fondo di riserva, di deliberare in materla di liti e

transazioni, nonchè sulla nomina, il collocamento a riposo e

la revoca del personale, dl predisporre i piani particolari di
opere pubbliche da sottoporre all'approvazione del Consigllo
reglonale, dl approvare i contratti, di decldere i conflttti dt
competenza fra i vari Assessori e di esercitare tutte le altre
attribuzloni non spettanti al Consiglio, al Presidente della
clunta e agll Aesessorl.

La proposta lnoltre attribuisce alla, competénza del Pre-
sldente della Giunta e del singoli Assessori rlspettivament€ la
dlrezlone deua attivita de[a Presldenza della Giunta e del
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slngoli raml dell'Ammtnlstrazione al quall sono prepostl, l'a-
dozlone del prowedimentl neUe materie di rlspettiva coDpe-
tenza, l'ùrutotlz,zazione alla firma dei titou di spesa nei llutiti
dei fondi assegnati ln bilancio per i sillgoli rami dell'Ammtnt-
strazione. Stabilisce inoltre che il Presidente della Glunta rap-
presenta la Regione, didge le funzloni ammlnistrative dele-
gate dallo Stato, promuove gli atti conservatlvl dei dlrittl del-
Ia Regione e le azioni possessorle.

Circa la competenza deua Ra€ionerla regioaale la pro-
posta prevede che a questa spetti Ia compilazlone del bllancl
della Reglone, la preparazione del prowedimenti di variazloni
di bilancio, la vigilanza sull'amministrazione del patrimonio
regionale, il sopraintendere all'accertamento, riscosslone e

versamento dei tributi propri della Regione, ll rlscontro pre-
ventivo sulla gestione del bllancio.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commls-
sioni per soprawenuta chiusura della leglslatura.
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164 - :YOR,ME PER CONCEDERE L'AS§ISTENZA MEDICO FARMACEU.

TICA AI LAVORATOET AGBICOLI ED AI LORO FAIIIILIAEI.

Il progetto di legge - ln attesa che una legge nazionale
proweda ad estendere I'assistenza medico farmaceutica ai la-
voratori agricoll ed al loro familiari che ancor oggi ne sono
esclusi - si propone di autorlzzare l'Amministra,zlone regio-
nale a stlpulare, per la durata di un quinquennlo, una eonven-
zione con la Direzione deU'I.N.A.M. per estendere :

d) l'assistenza farmaceutica ai braccianti e comparte-
cipanti eccezionali;

b) I'asststenza ostetrlca e farmaceutlca ai lÀrnrllad del
salariati flssi od assimilatl, del bracciantl o compart€clpantl,
perma[enti o abituali;

c) l'asslsterza medico generlca, speclallstica ambulato-
riale ed extrambulatoriale, ospedaliera, ostetrlca, farmaceu-
tica ai lamiliari dei bracclantl e compart€ctpanti occaslo-
nali ed eccezionali.

n progetto di legge non è stato esltato dalle Commts-
sloni per soprawenuta chlusura della leglslatura.
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ùosto - Borghero il27 ottobre 1956.
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165 _ DISCPIINA DELI.E ACQI'E PUBBLICHE E DEGLI IIIPIAIITI
ELETIR,ICL

Pr^entato dnud Giunto regionale su proposta ilel Pre-
sldente Brotzu il 7 nooenxbre 1956.

Non es,tato per sopraauenuta chiusura ilella legislatura.

Nella seduta del 24 lebbraio 1956 il Consiglio regionale
ha approvato una legge concernente la discipllna delle acque
pubbliche ed lmpianti elettrici con la quale sl lndicavano gli
organi regionali che devono sostituirsi agli organi deuo Stato.
La legge è stata rlnviata dal Governo e durant€ le more fra
la sua approvazione ed iI riesame da parte dell'Assemblea
è stato pubbucato il D. P. R. 30 giugno 1955, n. 1534, col qua-
le tra l'altro è stata stab lta una nuova ripartizione delle
competenze degli organi statali in materia di acque pub-
bliche ed impianti elettrici, per cui non sussiste pitr una stret-
ta corrispondenza tra detti organi e quelli regionali previsti
dalla legge cltata.

La ciunta, pertanto, ha presentato irx sostituzione della
legge rinviata iI disegno di legge n. 165 col quale viene stabilito
che le concessloni dl grandl de.ivazioni dl acque pubbliche e

le àntorlzzazloni per la costmzione di linee elettrlche dl ten-
sione superiore ai 60.000 Volts siano dtsposte con decreto del
Presldente della ciunta, e le concessionl per le piccole deri-
vazioni di acque pubbliche e le autorizzazionl per la costru-
zlone di linee elettriche di tensione flno a 60.000 volts si.ano

disposte con decreto dell'Assessore al lavori pubbltci.
Il disegno di legge lnoltre, accogllendo uno dei rllievt

del Govertro aUa legge 24 febbraio 1956, propone che per le
concessionl di queste derivazionl di acque pubbliche e per le
avt/J.rlzzazlol]l alla costruzlone dl ltnee elettriche superiori al
60.000 yolts debba essere sentito ll parere del Conslgllo supe-
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riore dei lavorl pubblici. Le Commissionl hanno esamlnato ll
disegno di legge e, ritenendo che la nuova ripartizione delle
competenze in materia, stabiuta dal D. P. R. 30 giugno 1955,

n. 1534, non pregiudichi I'appltcabilità della legge 24 febbraio
1956, hanno proposto all'Assemblea la riapprovazione ùxte-
grale della stessa e I'abbandono del disegno di legge n. 165.

Il disegno di legge non è stato esitato dall'Assemblea
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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166 _ VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA ENAEATA

E DELIII SPESA COSTITI'ENTI IL BILANCIO DELI,.II EEGIONE

SARDA PER L'ANNO T956.

Ptesentato dalla Giunta reglon@le su propostd, ilell'As-
se sore alle llnanze Stdro il9 noùembte 1956.

Approoato ilalla Asse'mblea nella seiluta antltuerid,iana
del 17 noùernbre 1956.

L. R. 17 nooernbre 1956, 7e. 31.

Pubblicota nel B. U. R. n. 4l ilel 29 iltce?nbre 1956.

2?5

Il disegno di legge contiene diverse variazioni agli stati
dl previsione dell'entrata e della spesa costltuenti il bilancio
della Regione Sarda per l'anno 1956. Variazloni che, nella mag-
glor parte si rendono indlspensabill per consentire il paga-

mento di alcune spese fisse, come quelle che si propongono ln
aumento per I capp. 1,7,26 e 32 e che si rendono necessarie

a seguito degli ultériori aumenti verificatisi in conseguenza
della applicazione della legge delega riguardante U tratta-
mento economico del pubblici dipendenti.

Altra maggiorazione viene proposta a favore del
cap. 126 della spesa, al fine di dare attuazione alla legge 14

luglio 1956, n. 10, che dispone contributi alle Università per la
costruzione delle case dello studente,

Il cap. 185 (versamento dei tributi erariali relativi ai
pagamenti) viene incrementato dl L. 500.000. Tale lncremen-
to rappresenta però una partita di giro cui fa riscontro I'au-
mento del cap. 14 della entrata.

Nella spesa I'lncremento del cap. 190 vlene proposto per
dare pratica attuazlone alla legge 10 luglio 1956, n.20, con ]a
quale era stato prevlsto un prelevamento dt L. 55.000.000 dal
cap. 190 per aumentare i capp.53 e 170 il cui impinguamento
era necessario per frontegglare i danni causati dalle nevicate.



Lo storno però non era stato posslb e dato che lo standa-
mento del cap. 190 era glà completBmente esaurito.

I capitoli dai quali si propongono le detrazloni sono
quelli che, secondo 1l proponente, presentano ancora una certa
dlsponibilita e dai quali 1l prelevamento può essere operato
senza alcuna preoccupazloDe.

Il disegno di legge prevede anche la conva,lidazlone di
alcunl decreti del Presldente della Glunta concernentl il prele-
vamento di somme dal fondo dl riserva per spese impreviste.

La Commisslone ha approvato il dlsegno di legge senza
alcuna modifica, mentre I'Assemblea lo ha approvato dopo
ave! deliberato altre due variazioni: una di L. 40.000.000 a fa-
vore del cap. 90 (Spese e contributi diretti a plomuovere
1l progresso delle conoscenze sclentlfiche nel settore rrinera-
rio) e I'altra di L. 4.000.000 a favore del cap. 140 (§pese

di vigilanza e per studi lelativi ad opere dl miglloramento fon-
diario).
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167 _ APPBOVAZIONE DEGLI STATI DI PREVI§IONE DELUI EN.

TBATA E DEII,A SPESA COSTITI'ENTI IL BIIIINCIO DELI,A

BEGIONE PER L'ITNNO T95?.

Presentato d.alla Giunto regionale su proposta dell'As-
sessote o,lle linanze Stara ll 18 rloùernbre 1956.

Approùato italla Asse'Ìnbleo nelld seiluta del 23 dtcem-
bre 1956.

L. R. 23 dicembre 1956, ,.. 34.

Pubbllcdto. nel B A. R. n. 4 ilelzg gennalo 1957.

Il dlsegno di legge contlene gli statl dl previsione della
entrata e della spesa costltuenti il bilancio della Reglone per

l'anno 1957.

Le entrate ammontano complesslvamente a L. 25 ml-
Iiardi 475 milioni contro una corrlspondente prevlsione dl
L. 19 miliardi 81 miuonl per il 1956 e con una conseguente

dlfferenza di L. 6.394 mllioni.
tr'ra le entrate straordinarie è stata lnscritta al cap. 40

la somma di L. 2.500 rnllioni qusle prima erogazione dello
Stato per I'attuazlone del piano di rinascita prevlsto dall'art. 13

dello Statuto speciale per la Sardegna. E'la prima volta che
in un bllancio della Regione vlene inscrltta anche una somma
in entrata per il tltolo predetto. Sempre fra le entrat€ straor-
dlnarie lnoltre è stata lnscrltta la somma dl L. 3.722.032.116

quale contributo deUo Stato per partlcolari planl dl opere pub-
bliche e di trasformazloni fondiarie dl cul all'art. 8, ultimo
comma, dello Statuto stesso.

E' stato inoltre istltulto un nuovo capltolo sul quale so-
no state stanzlate L. 181.000.000 quall economie del bllanci
1050 e 1951. Tale somma derlva per L. 5.226. ?88 dalle eeono-
mie accertate al consuntlvo del bilanclo 1950, approvato con
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Iegge 6 ottobre 1955, n. 18, e per la differenza dal consuntivo
del 1951, approvato con legge 5 aprile 1957, n. 11.

La Commissione ha approvato con alcune modifiche il
disegno di legge il cui totale delle entrate, e quindi delle spe-
se, è stato aumentato a L. 100.000.000.

L'Assemblea ha ugualmente approvato U disegno di leg-
ge modlficandolo in diversi punti.
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168 _ COSTITUZIONE DEL COMUNE DI BUGGEERU (PROVINCIA DI
CAGLIA"BI).

Presentato ilalla Giunta regionale su proposta del Prc-
siilente Brotzu il 22 noaenbre 1958.

Non esitato pet sopraoùenuta chiusura d,ella legislatura.

A seguito di deliberazlone del Consiglio regionale 11 21

ottobre 1956 si è svolta nella frazione di Buggerru la consulta-
zione popolare per la eiezione della frazione a Comune auto-
nomo. Avendo avuto la consultazione esito favorevole, la Giun-
ta ha presentato, a nonna del 2' comma dell'art. 33 della leg-
ge 3 maggio 1956, n. 14, il dlsegno di legge n. 168 col quale si
propone I'erezlone in Comune autonomo della frazione di Bug-
gerru.

Non esitato dalle Commlsslonl per soprawenuta chiu-
sura della legislatura.
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169 - E§ER,CIZIO DELLA CACCIA IN SABDEGN.L

PreEentota dal Coflsuuete reglonole Asquer ll 6 illcem-
bie 1956.

ApptoÙata dall'Assenblea nella sed ta d,el 30 ndrzo
1957.

Rinuato dal Gooerno il 3 rnd,gglo 1957,

N on ancoro, rlogaminota.

La presente proposta di legge è determinata dalla ne-
cessita di provvedere temporaneament€ alla regolamentazione
dell'esercizio della caccia in Sardegna. A tal fine recepisce -in attesa di altra legge regionale - le disposizioni del T. U.

Àpprovato con R. D. 5 giugDo 1939, n. 1017, e successive mo-
dificazioni, precisando altresi che non si devono applicare le
modificazioni successive aI 31 dicemble 1954.

Tale limitazione si riferisce al D. P. R. 10 giugno 1955,

n. 987, in forza del quale i seNizi in materia di caccia e pesca

del Ministero dell'agricoltura e foreste sono stati decentrati
alle Amministrazioni provinciali. Con la stessa proposta dl leg-
ge si intende riaffermare iI principio, da parte della Regione
autonoma, che le materle che sono ormai di sua escluslva com-
petenza vengano regolate da leggl regionali.

La Commissione, nell'esarni.nare ll progetto dl legge, pur
concordando sul principio informatore, ha creduto opportuno
dargll una più ampia articolazione, preclsando:

1) che le funzioni linora esercitate dal Mlnrstero o Mi-
nistro per I'agricoltura e foreste sono esercitate rtspettiva-
mente dall'Assessorato o dall'Assessore all'agrlcoltura e fore-
ste;

2) che contro l provvedimentl dell'Assessore è dato rt-
corso alla Giunta reglonale, a norrna dell'art. 4l della Sta-
tuto speciale per la Sardegna;
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3) che l'Ammlnistrazione regionale è autorizzata a de-
legare, in tutto o in parte, agli entl locali I'esercizio delle fun-
zioni amminlstrative in materia dl caccia;

4) che nel caso di delega, gli enti locali devono presen-

tare, entro il 30 apr e di ciascun anno, all'Aìrxmi.lristrazione
regionale i programmi preventivl dl esercizio - per l'atrno so-
lare successivo - deue funzionl ad essl delegat€ ed entro ll 31

màrzo i re[diconti delle spese incontrate.
L'Assemblea ha esaminato la proposta dl legge, e, ap-

proyandola pressochè integralment€ nel testo adottato dalla
Commissione, l'ha trasformata in legge regionale nella seduta
del 30 marzo 1957.

Il Governo, in data 3 maggio 1957, ha rlnvlato la sud-
detta legge a nuovo esame da parte del Consiglio pe! I seguenti
motivi: illegittimita costituzionale dell'articolo l, ln quanto
la Regione non può recepire leggl statali anche nelle matérie
di sua esclusiya competenza, nè può disporne l'inefficacla nel
territorio della Regione senza che ad esse vengano slmultanea-
mente sostituite nuove disposizloni reglonali; l'art. 3, inol-
tre, è viziato da illegittimità, in quanto la potesta di dele-
gare funzioni amministrative compete agli organi leg{slattvi
che debbono prowedervi con legge, precisando l'oggetto e le
modalità della delega; irregolaflta, infùre, circa l'lmput.dotre
dell'onere per il rimborso delle spese agli enti locall, prevlsta
dall'art. 3 della legge, in quanto lo stenziamento del cap. 84

de1 bilancio 195? è destinato ad altrt scopi.
La legge non è stata ancora rlesaminata.
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I?O - ESERCIZIO DELLA PESCA IN SARDEGNA.

Prcsentatd, dal Conwliere regionale Asquer il 6 dlcem-
D/e 1956.

Ritiroto d.al proponente in data 15 fiafto 1957.

La proposta di legge in argomento è determinata dalla
necessità di prowedere, temporaneamente, alla regolamenta-
zione dell'esercizio deua pesca in Sardegna. A tal fine la pro-
posta recepisce - in attesa di una legge regionale - le norme
del T. U.8 ottobre 1931, n. 1604, modificato con R. D. 1l aprile
1938, n. 1183, quelle della legge 20 marzo 1949, n. 364, e tutte le
altre norme legislative e regolamentari emanate dauo Stato
flno alla data del 3l dicembre 1954. La proposta precisa che
le modificazioni delle suddette norlne, successive al 31 dicem-
bre 1954, non si applicheranno in Sardegna.

La presente proposta di legge deve lntendersi rlferita
specialmente al D. P. R. l0 giugno 1955, n. 987, che decentra i
servizi del Ministero dell'agricoltura e foreste, in materia di
caccia e pesca, alle Amministrazioni provinciali, allo scopo di
riaffermare, nei confronu di tale prowedln|rento legislativo
statale, il principio che le materie che sono di esclusiva com-
petenza della Regione debbono essere regolate da leggi regio-
nali.

La proposta di legge è stata ritirata dal suo presentatore
tn data 15 marzo 1957.
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1?1 _ BEPEAIMENTO, E§PEOPEIAZIONE E TRASFORMAZIONE DEI
FONDI BUSTICI DI NATT'R,A PAIE,IMONIALE APPABTENENII

AD ENTI LOCALI, E LORO DESTINAZIONE ALL'INCBEMENIIO

DELIJI PICCOI]T PEOPRIETA' CONTADINA.

Prcsentato d,alla Giunta regionale su propostd dew'As-
sessore tecnico dll'agficoltura Musio il 6 dicembre 1956.

Non esitato per sopraùùenuta chiusura ile a leglslatuta.

II plesente disegno di legge mira, attraverso il reperl-
mento e Ia trasformazione, ad avviare i terreni appartenenti
ad euti locall verso forme di conduzione più ldonee di quel-
le attuali, e destinarli all'incremento deua piccola proprietà
contadlna.

Nel caso che gli enti locau suddetti opponessero una
ingiustificata resistenza alla reali,zzazione degli scopi prefissi,
i] disegno di legge prevede Ia possibllità dell'esproprlo dei ter-
reni anche se temperato dalle dovute discriminazionl. Pertan-
to Ie norme contenute nel disegno di legge sono intese, in par-
ticolare:

- ad autorlzzare l'Assessorato all'agricoltura ad effet-
tuare apposlti studi per la individuazione dei terreni di natu-
ra patrimoniale, suscettlbili di trasformazione, appartenentl
agli enti locali ed a provvedere che i terreni stessi vengano
destinati alla formazione, incremento ed arrotondamento del-
la piccola proprieta contadlna (artt. I e 2);

- a stabllire che la trasformàzione di detti terrenl venga
effettuata a spese dell'Ammlnlstrazione reglonale, nel termlne
massimo dl diecl anni ( artt. 3 e 4);

- a prevedere che il prezzo del terreno concesso, nonchè
Ie spese relative alla trasformazione, ridott€ del 6070 venga
rimborsato dall'assegnatario all'Amministrazlone reglonale
(art. 5);
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- a contemplare la possibilita che la trasformazione sia
etfettuata direttamente daU'assegnatario (art. 6);

- a disporre che, in caso di mancato accordo con l'en-
te locale, possa procedersi a.nche all'espropriazione del ter-
reno, lasciando, tuttavia, all'Amminlstrazione regiona.le la fa-
coltà di escludere dalla espropriazione stessa quel terreni ai
quali, da part€ degli enti locali proprietaÉ, siano state appor-
tate mlgllorie tall da consentire l'ùNediamento deue faJrfglie
contadine (artt. 7 e 8);

- a stabilire, infine, che la preferenza nell'assegnazlone
delle terre venga data ai contadini residenti nei comuni l[te-
ressati alla trasformazione (art. 9).

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commls§oni
per soprawenuta chlusura deua leglslstura.
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r?2 _ INCBEMENIO, EIOEDINAMENTO E POTENZIAMENTO DELTII

PICCOLA PBOPBIETA' CONTADINA.

Presentato daua Giunta rcgiorurle su prùpo6t@ d.ell'AE-

sessore tecnico all'agrtcowuro Musio il 6 d.lcenbre 1956.

Non esltato pet soprdaDenuta clliuflfio al,eud leglEloturd.

Il dlsegno di legge è stato presentato onde aflrontare e

risolvere il problema deua plccola proprietà contadina in Sar-
degna.

Esistono infatti contadlni ]a cul terra è lnsulflclent€ ln
lelazione al potenzlale del nucleo farriliare, e contadù:rl
che, pur possedendo una qua[tità sufflciente di terra, non
possono prowedere ad un proficuo miglioramento dl essa a
causa dell'eccessivo frazlonamento della proprietà.

Altro aspetto del problema è dato daua necessitA dl
porre Ie terre nelle migliori condizloni di produzlone attraver-
so idonee opere di mlglioramento fondiario. Per tl raggiungl-
mento dei fini suesposti il disegno di legge prevede qulndi:
la creazione dl un londo di lotazione destinato all'incremento
della piccola proprietà contadlrla; il riordinamento della pic-
cola proprletà frammentata, ed infine, la trasformazlone ed

il mlglioramento fondiario della plccola proprletà.
Il testo del progetto, ripartito in tre tito[, flssa nel vari

articoll le norme relatlve all'attuazione del programma pre-
vlsto-

La prlma parte del disegno riguarda la costltuzlone dl
un fondo di rotazlone.

L'art. I stablllsce la durata del fondo suddetto e la
sua decorrenza. Gli artt. 2,3, 4 e 5 stablllscono le modalltà
dl lnoltro e dl lstruttorla delle domande; deflnlscono la flgu-
ra del contadlno; determinando i limiti dl superflcie del ter-
reno da acquistare e consentono clre 1l mutuo concesso possa
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esere utllizzato anche per l'acquisto di terreno occorrent€ per
l'arrotondamento della proprietà insufficiente. Negli artt. 6,

7 e 8 si stabilisce l'entità del mutuo, Ie modaliH, della sua
restituzione, e I'ordine di prefenza nella concessione.

La seconda parté contempla il riordinamento della pro-
prietà frazionata, situata aI di fuori dei comprensori di boni-
fica legolarmente classiticati. Con l'art. I si autorizza Ia
costituzione di consorzi tra proprietarl per Ia riunione degli
appezzamenti in unità organiche, si dettano norme per la co-
stituzione dei consorzi e per I'emanazlone dei prowedimenti
relativi. La formulazione di appositi piani di liordinamento
è prevsta all'art, 10. Con l'art. 11 si dà facoltà ai eonsorzi di
acquistare terreni per arrotondare Ie superfici insufficienti
allo scopo. L'approvaziione, i reclami e gli adempimentl rela -
tivi al piano sono regolati degli art. 12, 13 e 14.

Là, tÉtza ed ultima parte del disegno di legge riguarda la
trasformazione ed il miglioramento della piccola proprieta
contadina; trasformazione e miglioramento che sono effettua-
tl secondo appositi piani elaborati dall'Assessorato all'agricol-
tura. Per agevolale il contadino nell'attuazione delle opere è
prevista (art. l7) la concesisone, oltre ai normali contributi,
di un premio di incoraggiamento. L'art. 19, inflne, prevede
la restituzione in caso di alienazione del terreno, dei contri-
buti o dl parte dei mutui percepiti.

Il disegno di legge non è stato esltato dalle Comrtlssioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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173 _ PROVVEDIMENTI PER L'INCBEMENTO DELIIT PRODI'ZIONE

E DEI CONSUMI DELL'ENERGIA ELETTEICA.

Presentato d.alla Gtunta regiandle et ptoposta dell'As-
sessore o,ll'industria, cornnnercto e rlnascita Cogta ll
6 illcembre 1956.

AppÌooato ildll'Assenxblea nella sedutd ilel 18 maggta
1957.

L. R. 18 rnaggia 1957, n. 17.

Pubblicata nel B. U. R. n.24 del l7 glugno 1957.

Il disegno di legge prevede la concessione all'Ent€ sardo
di elettricità di una anticipazione di L. 10 millardi in 10 an-
nualità, a decorlere dall'esercizio 1957; la restltutzione si pre-
vede inizi non prima di cinque anni dalla data del versamento
dell'ultima annualità. L'anticipazione dovrebbe consentire al-
l'En. Sa. E. di incrementare la produzione dell'energia elettrica
in modo da poter soddisfare in futuro le richleste sempre cre-
scenti del mercato.

La Commlssione « Jndustria e commercio ) ha espresso
parere favorevole sulla concessione all'En. Sa. E. dell'antici-
pazione dl L. 10 miliardi, ma ha rltenuto che nella legge la de-
stlna.zione delle somme debba essele espressamente indicata,
ed ha quindi proposto che la somma venga cosl suddlvisa:
L. 5 miliardi e mezzo per I'acquisto della centrale del Medio
Flumendosa, o almeno della sua totale produzlone, e L. 4 mi-
liardi e mezzo per finanzlare un piano di lnterventi da pre-
sentare al Conslglio reglonale entro sei mesl dalla promulga-
zione della legge.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge con le mo-
difiche proposte dalla Commissione.
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1?4 - COSTRUZIONE DT VILLAGGI PEE PE§CATOBI.

Presentota ilai Consiglieri reglonali Sertd - Ma,sia - Del
Rio ll 2L dicembre 1956.

Non esitata per sopraaaenutd, chiuslttd, deua legislatu?d.

AI flne di svlluppare in senso industriale le attività pe-

scherecce e marinare ln genere, e dl incrementare ]'edillzia
popolare per i lavoratori, la proposta di legge prevede I'auto-
tizzzzion.e all'Amministraz ione regionale a sussidlare ovvero a
promuovere la costruzione dl case per pescatori in locauta par-
ticolarmente adatte, e in modo da costituire centri economico-
industrtali con popolazione qualificata. La proposta di legge
prevede le seguenti possib ita di tltervento dell'Amministra-
zione reglonale: concessione di contributi non eccedenti il 5070

dèlla spesa ad enti pubblici o cooperative dl pescatorl; owero
esecuzione diretta delle opere con I'eventuale concorso di entl
pubblici o cooperative.

La proposta di Iegge prevede a tal fine lo stanzlamento
della somma di L. 600 milioni.

La Commissione ha rit€nuto opportuno proporre che la
costruzione dei villaggi pe! i pescatori awenga sulla base di
pisni partlcolari di cui all'art. 8 dello Statuto speclale pèr la
Sardegna; inoltre ha proposto che per l'attuazione deua leg-
ge siano stanziatl L. 2.500 mtlioni in diversi esercizi flnanziarl.

La proposta di legge non è stata esitata dall,Assemblea
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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I75 - CONCESSIONE DELL'INDENNITA' DI PR,IMO IMPIANTO DI

CUI ALIIi LEGGE EEGIONALE 7 DICEIIBBE 19,19, N.6, AI DI-
PENDf,NTI SAI,ABIATI DELI,JI EEGIONE.

Presento,t@ dal Consi,gliere reglonale De Maglstr$ il 27

dlcenbre 1956.

Non esltatd per soptdDoenuta chiusurd ilella legislaturd.

La presente proposta di legge, con la quale si concede

al personale salarlato della Reglone rlndennltA di primo lrr-
pianto, è stata presentata onde ellmlnare la sperequadone
eststente lra l salariati e gl1 altrl dlpendentl deUa Ammlni-
strazlone reglonale.

Non esltata daue Commlsslonl per soprawenuta chlu-
sura della leglslatura.
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1?6 _ ISTITUZIONE DELLA §TAZIONE SPERIMENTALE PER L'IN.
DUTBIA MINEBABIA.

Ptesentatd, dai Consiglleri reglonali Serra e Soggiu Pie-
ro il 19 gennaio 1957.

Non esitata per sopral)Denuta chiusura d,ella legislatura.

La proposta di legge prevede la istituzlone della Sta-
zione sperimentale per l'industria mi[eraria, dotata di per-
sonalità glurldica e sottoposta alla vigilanza dell'Assessorato
all'lndustria è commercio.

La proposta di legge prevede che le spese di primo im-
pianto slano a carlco della R€gione, e che alle spese di fun-
zionamento la Stazione proweda con un contributo annuo
della Regione, con eventuall contributi delle Camere di com-
mercio, delle imprese minerarie e di altri enti pubblici e pri-
vati, con le rendite del proprio patrimonio e con I proyentl
derivanti da prestazioni esegulte.

Allegato alla proposta di legge è lo statuto della Sta-
z1one.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commis-
sionl per soppravenuta chiusura delle legislatura.



r?7 _ AGEVOI,AZIONI PER SCUOLE PROFE§SIONALI, CAIUPI SPOR-

TIVI E PICCOLI IMPIANTI INDUSTRIALI.

Pr$entdta d,al ConslglLere regionale Giua Angelo il 30

gennalo 1957 .

Non esitdta pet soprdooenuta chlusura ilelld legislatura.

La presente proposta di legge al fine dl lncoragglare
e promuovere iniziative aventi per oggetto l'impianto, l'am-
pllamento e l'ammodernamento di piccoli impianti e atti-
vita industriali, di scuole professionali di altl e mestierl, di
ricreatori, di campi sportivi e di altre opere di carattere so-
ciale destinate ad essicurare migliori condizioni igienico-sa-
nitarie, ricreative o di istruzione professionale, a]utat zza.

I'Amministrazlone reglonale a concedere a privati, a coope-
rative, ad enti pubblici e privati e ai comuni le seguenti age-
volazioni:

@) contributo del 50Eo sulla spesa di acquisto del ter-
reno e sulla spesa di allacciamento per energia elettrica,
acquedotti e fognature;

b) contributo del 37o sugli interessi dovuti per mutui
contratti per la" rca,lizza.zione delle opere predette;

c) contributo flno alla misura massima del 5070, che

in ogni caso non potrà. superare la somma di L. 10 milioni,
nellg spese per la costruzione delle opere stesse.

Il progetto di legge non è stato esitato dalle Commis-
sioni per soprawenuta chiusura della legislatura.
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I78 - Y ALORIZ,ZAZIONE TT'BI§TICA DEII,E ZONE DAII'OGLIA-
§TBA, BANBAGIA E SABCIDIINO.

Prcsentoto, dal Conslgltote Ìeglau .e GtuL Atgela il
30 gennato 1957.

Non esltata per sopt.rtoefluto chlu$oa d,ello legkla-
tuta.

La proposta dl legge lntende affrontare ll problema

della valorlzzzzione turistlca di una vasta zona della Sarde-
gna, eomprendente I'Ogliastra, la Barbagla e 1l Sarcldano,
che presenta pecullari motlvi dl lnteresse dal putrto dl vlsta
storlco e turistico.

Pe! il raggiungrnento di questo scopo la proposta dl
legge prevede la preparazione dl un plano regolatore fìer la
reallzza'zione di vasti complessi di opere, quali: slst€mazionl
stradali, costruzione di alberghl, sistemazlone di reti idrlche
e fognature.La spesa proposta è di L. 400 rnlUonl da ripartir-
si in quattro esercizi.

Non è stata esitata dalle Comrdssloni per soprawenuta
chlusura deUa legislatua.
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I79 _ EIDUZIONE DET CANONI DEI TEEBENI ADIBITI A PASCOLO

PEB L'ANNATA AGRARIA 1956-1957 IN SABDEGNA.

Presentota dai Consiglieti legionaL Cherchi - Ntoi -
Torrente il 3O gennalo L957.

Non dpprooota ildll'Assenbleo nello seiluta ontiÌnert-
d.lona d.el 16 rnaggia 1957.

La proposta dl legge prevede, in conslderazione del-
l'awerso andamento climatico dell'annata agraria 1956-57,
una riduzione, relativamente alla suddetta annata agraria,
del 50Vo dei canoni di affitto del térreni adtbiti a pascolo.

La proposta di legge è stata esaminata dalla Commls-
sione-

L'approvazione del prowedimento è stata da questa
ritenuta necessaria onde scongiurare, almeno 1]c' part€, la
definitiva scomparsa di numerose azlende pastorali, impos-
slbilitate a sostenere, per I'annata agraria 1956-1957, I'onele
dei canoni d'affitto. T\rttavia, nel corso dell'esame, è stata
sollevata qualche rlserva sulla costituzionalta de[a propo-
sta di legge, ma la Commissione, a maggioranza, non ha rite-
nuto vallde tali riserve, dopo la sent€nza favorevole alla Re-
gione emanata in data 15 giugno 1956 dalla Corte Costitu2do-
nale sulla legge reglonale rinviata 6 marzo 1950, rtapprovata
dal Conslglio il ,5 novembre dello stesso a^nno, ed lmpugnata
dal Governo e concernente per l'appunto la < Riduzlone del
canonl dl aflitto per l'annata agEada 1948-1949 r.

pertanto la Coyyrrnts§tone, a mAggloranza, ha appro-
vato la proposta di legge nel testo oriSinarlo senza appor-
tarYi modiflca alcuna.

L'Assemblea ha preso in esame Ia proposta di legge,

che non è stata approvata.
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180 - INCOMPATIBILITA' REIIITIVE AL COMITATO E ALLE SEZIO.

III DI CONTROLLO SLILLE PBOVINCE E SUI COMUNI.

Presentota dol Consiglierc teglanale Sefio Ll I leb-
braio 1957.

ApproÙata dall'Assernblea nella, sed,uta antinterididna
d.el 27 lebbraia 1957.

L. R. 21 lebbrdio 1957, n. 4.

Pubblicata nel B. U. R. n. ll d.el 2l narzo 1957.

Con legge 3l gennaio 1956 il Consigllo regionale ha
provveduto a dale esecuzione al precetto contenuto nell'art. 46

dello Statuto speciale per la Sardegna. Tale legge è stata
impugnata nanti la Corte Costituzionale che, con sentenza
21 gennaio 195?, n.24, ha dichiarato la illegittimlta cosu-
tuzionale anche dell'art. 6 della stÉssa legge che stabiliva la
incompatibilità relativa al Comitato e alle Sezioni di con-
trouo. L'illegittimita di tale artiqolo è stata dichiarata in
quanto sono state omesse le regole che si desumoDo dai prin-
cipi della legislazione nazionale, che fra le altre incompatibi-
lità prevede anche quella per coloro che si trovino in condi-
zione di ineleggibilitÈr e incompatibilita alle cariche di con-
siglieri comunali o provinciall.

La presente proposta di legge è stata presentata onde
eìiminare le lacune createsi a seguito dell'annullamento
dell'art. 6 sopraccitato.

La Commissione ha espresso parere favorevole; la pro-
posta è stata approvata dall'Assemblea.
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I81 _ EROGAZIONE DI UN CONTRIBUTO STEAOBDINARIO DI SOC.

COE§O INVEBNALE.

Pre sentata, d,ai C onsiglieri r egionali Borg hero -M dnco-
Pirastu-Corona Lodd.o Caud,ia - Sotgiu Girolarno - Lai -
Preoosto-Ntol-Chercht - Cossu - Dessanay 1l 6 lebbraio
195?.

Non esitata dalle Cornmissioni per soptaooenuta clliu-
§uro alelld legklatua.

La proposta di legge è stata presentata per autorizzare
l'Ammlnistraz ione regionale a concedere un contributo zrzc

tanturn agli Enti comunali di Assistenza allo scopo di proce-

dere alla erogazione di un contributo straordinario di soc-
corso invernale a tutti i cittadini bisognosi residenti in Sar-
degna.

Tale contlibuto straordinario verrà, erogato nella misu-
ra dt L. 5.000 per ogni capo famlglla asslstito e dt L. 1.000 per

ogui familiare a carlco.
La ploposta di legge non è stata esitata dalle Commis-

sionl per sopravvenuta chiusura deua legtslatura.
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182 _ NOBME IN MATE&IA DI TUBI§MO ED INDU§1IiIA ALBEE-

GEIEEA.

PreEentdto dol cùnsigliere reglonale Soggllt Piero il
14 lebbrab lg57 .

Non esitota per sopraùaenuta chiusuro ilclla legisla-
tura.

La proposta di legge int€nde stabillre delle norme rhe
disciplinino organlcamente l'esercizio delle funzlotri amml-
nistlative ln materla di turismo e industria riconosclute dal-
lo Statuto speciale per la Sardegna di esclusiva competenza
leglslatlva della Reglone.

Pertanto, prevede che le funzloni 2mlnlnlstrative in
questa materia vengano assunte, nel territorio della Regio:re,
dall'Ammùxistrazione regionale tramite i proprl organi ed
espllcat€ dagli uffici della Reglone medesima.

La CoEmisslone competente ha esamhato la proposta
dl legge e l'ha approvata all'unanimltA.

La proposta di legge non è stata esitata dall'As-
semblea per soprawenuta chiusura della leglslatura.
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r$ _ MODIFICIIE ALLA LEGGE REGIONAI,E 22 APBII,E T955, N. 8,

CONCEBNENTE « L,INDENNITA, SPECIAI,E EEGIONALE A FA.
VORE DEL PERSONAII DEGLI IIFFICI DEL MINI§TEBO

DELL'AGBICOLTUNA E FOBESTE PASSATI ALLE DIPENDENZE

DELL,A.I}TMINI§TBAZIONE EEGIONALE ».

Presentata d.al Corlsigliere Tegion@le Melts il 14 leb-
b?ab 1957.

Apptooata dall'Assetubl.ea nzlla seduta il.el 13 aprile
1957.

L. A. 13 apdla lg57, n.9.
Pubblicotd. nel B. U. R. n. 17 ilel I maggb 1957.

Con la legge regionale 22 apflle 1955, n. 8, è stata con-
cessa aI personale degli ufftci del Ministero dell'agrlcoltura
e foreste, passati alle dipendenze della Regione, un'lnden-
nità pari al 6070 dello stipendlo base.

Tale lndennita, corrlspondente all'fuxdennlta dl prtno
implanto goduta dal personale degli uffici centrall della Re-
gione, viene calcolata sugli stlpendi o retribuzioD.e base go-

duti al 1' ottobre 1954, mentre per l'indennità di primo lm-
planto non è preylsta questa llmltazlone.

A seguito del conglobamento delle varle voci dello sti-
pendlo degli impiegati deUo Stato si è avuto un aumento del-
I'indennità di primo lmpianto del personale deu'Ammlnlstra-
zlone regionale al quale non è corrisposto ]'aumento dell'ln-
dennltà reglonale di cui aua legge regionale 22 aprile 1955,

n. 8.

La proposta dl legge n. 183 tende appunto ad ellmlna-
re la sperequazione creatasl, proponendo Ia soppresslone dl
tale limitazlone.

La proposta esaminata dalle Commlsslonl è stata
quindl approvata dall'Assemblea che l'ha trasformata in legge.
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18{ _ MODITICA DEI TEEMINI PREVISTI DAL DECRETO DEL PBE.

SIDENIE DELLA EEPUBBLICA 23 OTIIoBEE 1956, N. 1202, IN

]TPPLICAZIONE DELI,A LEGGE 25 LUGLIO T95B N. 860.

Presentato dnuo Glunta regionale $t pÌopost@ dello
4ssessore dl l.aaoro e artLgidndto Dertu il 16 lebbraio
1957.

Approooto d,all'AsseÌnblea nella seiluta itel 22 lebbroio
1957.

L. R. 22 lebbraio 1957, n. 3.

Pubblioata nel B. U. R. n. I ilell'g marm 1911.

fI presente disegno di legge, che modifica i termini
previsti al cap. Iv del D. P. R. 23 ottobre 1956, n. 1202, per la
forma,zione dell'albo delle lmprese artigiane delle province,

si propone, nelle more dell'approvazione della apposita leg-
ge regionale ed al fine di superare dubbi e perplesslta cllca
l'applicàzione delle norme sull'assistenza mutualistica agli
artigiani sardi, di estendere nel territorio della Sardegna le
dlsposizioni contenute nella legge 25 luglio 1956, n.860, e nel-
la legge 29 dicembre 1956, n. 1533.

Il disegno di legge prevede inoltre che le funzioni am-
ministrative che Ia legge n. 860 demanda alle autorita deUo

Stato debbano essere svolte dalle competenti autorità regio-
nali ai sensi dell'art. 6 dello Statuto speciale per la Sardegna.

La Commissione accogliendo i motivi che hanno detér-
minato Ia presentazione del disegno di legge, lo ha approvato
aU'unanirùtà, dopo avervi apportato alcune modifiche; ha
approvato un articolo aggiuntivo 2 Dis onde consentire che,
in deroga a quanto disposto dal 2 comma dell'art. 19 del D.
P. R. 23 ottobre 1956, n. 1202, i Commlssari provinciali per la
complla,z ione deue liste dei titolari delle imprese artlgtane
possano essere nominati anche fra persone estranee all'Am-
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minlstrazione dello Stato, purchè dotate dl specifica com-
petf'nza nel §ettore artigiano, ed ha modiflcato il titolo del
disegno di legge in « Norme per la disciplina gluridica delle
imprese artigiane e modifica dei termini prevlstl dal Decreto
del Presidente della Repubblica 23 ottobre 1956, n. 1202, in
applicazione della legge 25 luglio 1956, n. 880 ».

L'Assemblea ha approyato iI dlsegno dl legge nel testo
proposto dalla Commlssione.
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Presentato d.olla Giunta reglanale su ptoposto il,el Prc-
sldente Brotzu ll 16 lebbtala 1957.

ApptoDato d.oll'Assemblea nella seduta del 2l lebwaio
1957.

L. R.2l lebbruia 1957, n. 2.

Pubblicata nel B. U. R. n.9 d,ell'g rnaÌ?,a 1957.

Il disegno di legge è stato predlsposto al llne dl met-
tere lD condizioni le Socleta strade terrate sarde e Ferrovie
complementari non solo di pagare I salari e gli stipendi ai
propri dipendenti, ma altresi di poter assicurare la continua-
zione di importanti servizl ferrovlarl.

La legge 2 agosto 1952, n. 1221, su.l.l'ammodernamento
delle linee ferroviarie in concessione, prevede, tra l'altro, la
erogazlone da parte deUo Stato di speciali sussldi lntegrauvl
di eserclzio. Poichè negll ultimi mesl lo Stato non ha potuto
erogare detti sussidi, I'Amministraz ione reglonale, anche ln
adesione a sollecitazioni all'uopo rivolte dal Ministero dei tra-
sportl, ha ravyisato l'assoluta necesslta di anticlpare s dette
Società una eongrua soErma rimborsabile dallo Stato.

La Com[rissione ha approvato il disegno dl legge, doDo

aver stabllito che le Società iDteressate pagheranno sulla
somma antlcipata l'lnteresse del 4Eo 1Ìr raglone d'amo.

I1 disegno di legge è stato approvato daU'Assemblea
senza sostan-dall modlf lche.
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186 _ PBOWIDENZE IN FAVORE DEGII I§TITIM STATIILI DI
I§TRUZIONE CI,IT§§ICA, SCIENTIFICA E MAGISTBALE DELLA

SÀBDEGNA.

Presentata dal Conslgllere reglonalc MeU.s ll 22 leb-
bru,ia 1957.

Non esitoto per sopraooenuta chiusuÌa d.euo l.egisla-
turo.

La proposta dl legge, autorizzando l'Ammhlstrazione
regionale ad integrare con propli flnanziamenti i fondl mes-

si a disposizionae del slngoli istituti dal Minlstero deua pub-

bllca istruzione, tende a mlgllorare e potenziare \e attte?,za-

ture e gli inpianti dldattici e sclentlflci degu Istltutt statal
dl istruzione classica, scientlfica e magJstrale della Sardegna
flnora esclusl dal benefici prevlsti daua legge reglonale I a-
gosto 1950, n. 42, modificata dalla legge reglonale 9 lugllo
1952, n. 18, recante prowldenze per l'lneremento dell'lstrudo-
ne tecnlco professlonale.

La proposta dl legge, approvata senza modlflche dalla
competénte Commissione, non è stata esltata dall'Assemblea
per soprawenuta chlusura della legislatura.
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I87 _ COSTITUZIONE PBESSO IL C. I. S. (CREDITO INDUSTBIALE

SARDO) DI I'N FONDO PEE IL CREDITO DI E§EBCI,ZIO AI,LE

INDU§TRIE SARDE.

Presentoto. d@l ConsLgltere reglondle Cdstaldi il 28 leb-
braio 1951.

Approoata dall'Assemblea nella sed,uta alel 18 nxagglo

1957.

f,. E. 18 maggio 1951, n. 23.

Pubblicato nel B. A. R. n.28 ilcll'll luglio 1957.
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La proposta di legge prevede la costituzione di un fon-
do sp€ciale di rotazione di due miliardi di lire presso tl Credlto
industriale sardo (C.I.S.) e a tal fine antorrzza l'Amministra-
zlone regionale a contrarre un mutuo, ad un tasso di inte-
resse non superlore al 7,5Eo, da estinguere in dieci annuaUta
uguall, compresi gli interessi. II fondo dl rotazione è destlna-
to alla concessione di prestiti di durata non inferiore a un
anno alle piccole e medle lndustrie operanti nel territorio
della Reglone, per la formazlone dl scorté di materie prfune

e di prodotti finiti. Le garanzie per i prestiti potranno essere

mobUiari, immobiliari o personali, e potranno essere anche
utillzzate, con atto suppletlvo, le garanzie già concesse al
C. I. S. qualora vi sia un margine sufficiente.

La proposta di legge prevede lnoltre che per tutt€ le
operazioni di credito relative alla concesslone dei prestitl
slano concesse le agevolazioni tributarie di cui all'art. 6 del-
la legge 16 aprile 1954, n. 135.

Per la concesslone del prestiti è plevista l'istituzione di
uno speciale comitato, le cul dellberazionl sono senz'altro
esecutlve per i prestitl non superlorl a L. 30 milioni; le de-
llberazioni per i prestiti superiori a tale cifra sono soggette
i[vece all'approvazione deu'Ammhistraztone regionale.



La Commlssione ( Industrla e commercio ) ha espresso
parere favorevole alla proposta dt legge, alla quale sono state
propo§te alcune modiflche di dettagllo.

Anche la Commissione ( Ii'lnanze e tesoro ) lra espresso
parere favorevole a.lla proposta di legge, proponendo perÒ la
soppressione della estensione delle agevolazioni tributarie di
cui all'art. 6 della legge 16 aprile 1954, !. 135.

Il Consiglio ha approvato la proposta di legge con Ie
modifiche proposte dalle Comrùsslonl.
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r88 _ ASSONZIONE DA P]iBIE DELL'IIUMINI§TEAZIONE BEGIO.

NALE DEGLI ONEBI COIYIBATTI DAGLI ALLEVATORI SABDI

PER LE CAMBIAIJ BILTSCIATE IN BASE ALI'T LEGGE BE.

GIONALE T2 NOVEMBRE T954 N. 2T.

Ptesentata dai Consiglieri regiondli Niot - Cherchl -
Toffente il 28 lebbrai.o 1957.

FuEa con lt P. L. n. 191.

Apprcoata ilall'Assetublea nello sed.uto ilgl 30 ,n$zo
195?.

Z. R. 30 nafto 1957, n. L2.

Pubblicato nel B. A. R. n.2L del 3l rnaggto 1957.

Al flne di soccorrele ulteriorment€ gli allevatori sardi,
che anche nell'annata agraria 1956-1957, in seguito all'ecce-
zlonale mancanza di pascoli, con conseguente crollo della
ploduzione del Iatte e declmazione del patrimonio ovino, non
sono rluscltl a riassestare le loro aziende, la presente pro-
posta di legge prevede alcune prowidenze eccezionall ad ln-
tegrazione di queUe cont€mplat€ nella legge regionale 12 no-
vembre 1954, n. 21.

Le plowidenze in questlone consistono nell'assunzlone
da parte dell'Ammlnistrazione reglonale dell'onere derlvante
dal totale pagamento delle somme dovute dagli allevatori
agli istituti di credito per le camblali rilasciate in base alla
legge 12 novembre 1954, n. 21, ed il cui pagamento è regolato
dalla convenzione prevlsta dall'art. I della legge regionale
26 ottobre 1956, n. 27.

La Commisslone ha preso ln esame la proposta dl leg-
ge congiuntamente alla ploposta n. l9l concernente: (Mo-
dlfiche alla legge regionalè 26 ottobre 1956, n. 27, concernen-
te lnterventi lnt€grativl della legge regionale 13 ottobre 1955,

n. 13, in favore degll alleyatori ad lnte$azlone della legge
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reglonale 12 noyembre 1954, n. 21 r e ne ha udflcato i testl.
Detto testo unlficato, lD segutto all'esame congtunto da par-
te delle CoDmissionl all'agricoltura e alle filranze, è stato
ulteriormente modlf lcato,

L'Assemblea ha esaminato ìe due ploposte di legge, e,

approvandole nel testo predlspo§to dalle due Commissionl,
dopo avervl apportato alcune modiflche non sostanzlall, le

ha trasformate ln un'unica legge regÉonale.
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r89 _ NORME PER LA ELEZIONE DEL CONSIGLIO R,EGIONALE,

Presentato dalla Giunta regionale su proposta d?l Prc-
sidente Broteu il 2 mdrzo 1957.

Approùata la sospensiùd, ilalla Assembled, nella seiluta
antimeriiliana del I dprile 1957.

Col presente disegno di legge la Giunta ha inteso. uni-
formandosi aUa legislazione nazionale, proporre che le ope-

razioni di votazione venissero protratte da uno a due giorni
onde permettÉre un più agevole esercizio del voto da parte
di quegli elettori che per la particolare natura del loro la-
voro ayrebbelo potuto solo a costo di gravi sacrifici votare
nella prima giornata.

La Commissione nell'esamlnare iI disegno di legge ha
ritenuto opportuno adeguarlo alla legislazione nazionale per
quanto riguarda iI modello delle schede, la composizione dei
seggi, le esclusioni dalle funzioni di componente di seggio, il
voto degli ammalati ricoverati in luoghi di cura, i certificati
medici, i documenti di identificazione degli elettori, I'espres-
sione dei voti di preferenza, l'interpretazione del voto, Ie

operazioni preliminari e quelle proprie deU'Ufficio centrale
circoscrizionale.

Il disegno dl legge è stato esamùlato dall'Assemblea
la quale, avendo ritenuto inopportuno modificare il sistema
elettorale nel periodo immediatamente precedente alle elezio-
ni, ne ha approvato J.a sospensiva nella seduta del I aprile 1957.
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I9O - ISTITUZIONE DI UNA CATTEDBA CONVENZIONATA DI IN-
TENE§SE BEGIONALE PBESSO L'UNIVERSITA' DI §ASSABI.

Present@to d.allo Giunta regiono,le su proposto, alello
/.ssessore alla istruzlone, assi.§tenzd, e benelicenza Fal-
chi Pierind il 4 marzo 1917.

ApproDato ilall'Assenblea nella seduta antinerididna
del 15 Tnd.ggio 1957.

L. R. 15 ,naggio 1957, n. 13.

Pubblicata nel B. A. R. n.2l del 3l maggio 1951.

Il disegno di legge prevede l'istituzione dl un nuovo
posto di ruolo per l'lnsegnamento di « Malattte infettlve »

plesso la Facolta dl medicina e crururgia nella Unlversltà di
Sassari.

Per f istituzione della succitata cattedra l'Ammlnistra-
zione regionale è arutotLzzaja, a stlpulare apposita convenzlo-
ne con l'Universita di Sassarl.

La Commissione ha espresso parere favorevole al di-
segno di legge e l'Assemblea, successivamente, l'ha trasforme-
to in legge.
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I91 - MODIFICA ALI,]I LEGGE EEGIONALE 26 O]rNOBBE T956, N. 2?,

CONCERNENTE « INTERVENTI INTEGRATIVI ALLT LEGGE

BEGIONAI,E 13 OTTOBEE 1955, N. 13, IN FAVORE DEGLI IIL-

LEVATORI AD INTEGBAZIONE DELIJI LEGGE BEGIONAIT

12 NOVEMBBE 1954, N. 21 t.

Prcsentato, dni Conslgherl rcglanaL Plsano-So.ssu-Fan-
cello-Del Rio-Castdlilt-De Magistrls-Maslt I'll mafto
195?.

Fusa con Ia P. L. n. le0.
Approlrata d,all'Assenblea nollt Eed.uta del 30 flLaftn
195?.

L. A. 30 marzo 1957, n. 12.

Pubbu.cata nel B. U. R. n.2l d.el 31 naggb 1957.

Onde venlre incontro al gxave stato dl dlsagio in cul
versano 1 plccoli allevatorl & causa deU'eccedotrale awerso
andamento staglonale dell'annata agraria 1956-1957, la pre-
sente proposta di legge prevede ulteriorl lnterve[tl ffuxan-

ziarl ad integrazione e modlfica delle leggl n. 13 del 13 otto-
bre 1955 e n. 27 del 26 ottobre 1956.

Le provvidenze prevlste nella proposta dl legge in esa-
me conslstono nell'aumento del contributo previsto all'art. 3

della leggè reglonale 26 ottobre 1957, n.27, nella misura del
95Eo a Layorc degli allevatorl che abbiano rUesclato, tn base

all'art. I della suddetta legge, camblali di lmporto non su-
periore alle 200.000 lire.

La CoEmissione ha preso ln esame ls proposta dl leg-
ge unitament€ alla proposta di legge n. 188 e ne ha predl-
sposto un nuovo testo unificato apportando alcune variautl,
tra le quall va rilevata la estensione del contrlbuto a tutte
le cambiali rllasciate dagli allevatori indipendentemente dal
loro ammontare e ciò per I'impossibilità materlale di operare
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una discriminazione sulla sola base dell'ammontare della
cambiale,

II testo unificato dei due progetti, predisposto dalla
Commissione all'agricoltura, è stato successivament€ esami-
nato dalla medesima congiuntament€ aUa Commissiotre fi-
nanze ed ulteriormente modlflcato nella parte relatlya alle
spese necessade all'attuazione del prowedimento.

L'Assemblea ha esamlnato il testo proposto dalle Com-

mis§oni e lo ha approvato, dopo ayervl apportato modifiche

di carattere nou sostanziale.
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I92 - II)ITA ANTIMAIITEICA, CONTBO GII INSETTI NOCIVI E
CONTRO I PAEASSITI DEGLI IINIMALI E DEI,LE PIANTE.

CENTBO BEGIONAI,E .ANIIIIALT'BICIO E ANII-IN§ETrI
(c. 8. a. r.).

Ptesentato ilalld Ciunta regiandle au prcposto d.ell'As-
s$sore ad. interim oll'igicnc e sanità, Brctan il 13 mar-
zo 1957 .

Approoato al&ll' AssembLea nclla seiluta pomerid,iano del
l7 magglo 1957.

Rinoi.ata dal Goaetno il 24 giugt,o 1957.

N on ancot a rle sanlneta,

L'Ente Regione, tramite il Centro regionale antimala-
rico e anti-insetti e con 1l concorso flnanziado deua Cassa
per il Mezzogiorno, ha effettuato in Sardegna la lotta anti-
anofelica procedendo alla ricerca delle larve degli anofeu in
tutte le superfici idriche, all'esame mlcroscopico e alla con-
secutiva classificazione di esse nei vari stadi, al trattamento
dei foeolai riscontrati positivi e degli specchi d'acqua sospet-
ti, all'esecuzione di lavori di piccola bonifica ldraulica.

Questa lotta, che ha determinato negli anDi 1951-55

una sensibile graduale rlduzione della positivita per le lar-
ve appartenenti alla specle vettrici, ha dato otttmi risultati,
non essendost verificato dal 1952 alcutr caso primitivo dl ma-
laria.

Ttttavia, polchè I'infezlone malarica negll ultimi due
anni è ricomparsa in forma epiderfca, con manlfestazioni
di una certa gravltà, in nazioni europee ove troppo presto era
stata rallentata la sorveglianza e ridotta la dlslrfestazlonè,
e conslderato che [ella carnpagna in corso dl esecu2rione nel-
I'Isola sl è registrata unÀ rlaccensione dello anofelismo vet-
tore, si ritiene opportuno contùruare la lotta antimalariea
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perchè in Sardegna le possibilita di diffuslone della malaria,
attualmente, sono da considerarsi presenti.

A tale scopo la Giunta regionale ha redatto il presen-

te dlsegno di legge che - abrogando le leggi regionali 8 feb-
braio 1950, n.2, e 21 marzo 1955, n. 6, - si propone - con
l'istituzione, alle dipendenze del Presidente della Giunta re-
gionale, di un servizio denominato < Centro regionale anti-
malarico ed anti-insetti (C.R.A.I.) r - di autorizzare I'Alnlni-
nistrazione regionale ad effetfuare ln Sardegna, ad lntegra-
zione dell'opera deuo Stato e di altri organi competenti:

1) ]a lotta antimalarica che comprende:

o) Ia segnalazione larvale: da esegulre in tutto il
territorio dell'Isola e partlcolarmente nelle zone costlere, as-
sai pericolose per lo sviluppo dell'anofelismo;

b) iI trattamento antilarvale: che sarà però lùnitato
alle sole aree ove yerranno riscontrati focolai posltlvi per
zarrzate malarigine;

c) i Iavori di piccola e medla bonlflca idraulica onde
provocare il legolare deflusso delle acque stagnanti ed ell-
minare gli acquitrini con colmate di paludi; Ia sistemazione
dei corsi di acqua dal letto non ben definito e, qualora si ren-
da necessario, procedere anche allo scavo di canall ed alla
costruzione di guadi e pontlcelll;

2) la lotta contro gli insetti domestici noclyi;

3) la lotta contro gli insetti ed i parassiti degli animali;

4) la lotta contro gli lnsetti ed i parassiti delle piante
(pafiicolarrrente I'antidaclca e I'antiacridica).

Il disegno di legge prevede inoltre la suddivisione de-
gli uffici e I'organico del personale del Centro.
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La Commissione ha espresso parere lavorevole al dise-
gno di legge, e l'Assemblea successtvement€ l'ha trasforme-
ta in legge.

I1 Governo ha rinviato la legge a nuovo esalne in quaD-

to non avendo l'art. I Lndicato l'ènutà, dei Daggiori oueri
che la legge stessa comporta e i relativi mezzi di copertura
si pone in contrasto con la prescrizione dell'art. 8l della Co-
stituzlone.

La Iegge non è stata ancora riesatulD,ata dall'Assem-
blea.
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193 - ATTRIBUZIONI DELLA RAGIONERIA REGIO,\*ALE.

Presentato d.alla Giuntd regianale su proportd dall'As-
sessore alle lindnze Stata il 13 mdrzo 1951.

Non esitato per sopraùaenuto, clllusuro, itella legisla-
tuta.

II disegno di legge è stato presentato oDde colmare la
lacuna determinatasi a seguito dell'annullamento da parte
della Corte Costituzionale deu'art. 44 del D. P. R. 19 ma€Eto
1949, n. 250.

Tale artlcolo attrlbulva alla Ragioneria reglonale ]e

competenze previsté dalle leggi nazionali per le Ragioneria
centrale.

Il presente disegno dl legge stablllsce che la Raglone-
Ìia regionale proweda a.lla compilazione del bilancl, al coD-

trollo del servlzlo di tesoreria, al riscontro delle entrate, alla
liquidazione delle competenze del personale e delle spese ge-

nerali degli ufficl regionali, agli impegnl ed alle spese dei va-
d Assessorati, alla vigilanza sulla gestione del bilanclo e del
patrlmonio reglonale.

In materia era stata gia presentata un'analoga propo-
sta di iniziativa conslllare.

Il dlsegno dt legge non è stato esitato dalle Commis-
sioni per soprawenuta chiusura deua leglslatura.
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194 - ,ì'-ORltE PEtr LA ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE.

Presentota il.al Con@iere regipndle Sqgiu Piero il
18 marzo 1957.

Non esLtata per sopToùùenuto, chiu$ura ilella legisla-
tura.

In base alla legge 10 agosto 1951, n. 12, si applica pe!
I'elezione del Consiglio regionale il sistema proporzionale
previsto dal T. U. per la elezione della Camera dei Deputati
5 febbralo 1948, n. 26, meno che per quanto riguarda la utiliz-
zazione dei yoti residuali i quali vengono utllizzati nel sln-
golo collegio e non ln un collegio uuico. La presente propo-
sta di legge è stata presentata onde attuare tale sistema e

riportare pertanto il sistema a queuo proporzionale puro.
Non esitato daue Commlssioni per soprawenuta chlu-

sura della legislatura.
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I95 - PROWIDENZE PEB FAVOt'IBE II, FI'NZIONAMD,NIIO DELLO

ISTITUTO ABTISTICO MUSICAIJ (G. VEBDTI DI ALGBEBO.

PÌesenta.ta dal Consigliere regionale Masia ,l 2l rnatzo
195?.

Non esitata pet soprau)etuuta chiusuta ilella legislatura.

La proposta di legge, al fine di favorire il frhdona-
mento dell'Istituto musicale « cluseppe Verdi ) dl Alghero,

utorizza l'Amministrazione regionale a coD.cedere un contrl-
buto di L. 4 milioni per il prrmo anno e di L. 2 mtuoni per gli
anni successiyi al succitato Istituto.

La proposta dt legge, esamlnata favorevolmente dalla
Commissione, non è stata esltata dall'Assemblea per soprav-
venuta chiusura della legislatura.
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!96 - DISPOSEIONI MODIFICATIVE ED INIEGBAITTE DEII,TI

I.EGGE BEGIONrI,E 15 MABZ) 1956, N. 9, @NCEBNENTD

( PROIryIDENZE A FAVOBE DEI,L'AGEICOLTUEA,.

Ptesentata tlai Conttglteri regionali Serra-CoÙacioich-
C@stdldi il 2l mafto 1951.

ApproÙata ilall'Assernblea nella seduta del 5 aprile 1957 .

L. R. 5 aarile 195?, z. 8.

Pubblicato nel B. U . n. n. 16 iì*l 7 maggb 1957.

Con Ia legge reglonale 15 maJzo 1956, tr. 9, concerneD-
te ( Prowidenz,e a favore dell'agricoltura > è stato istituito
un fondo di rotazione desUnato a favorire il credito agrarlo
in SardegBa. Al terzo comma dell'art. 18 deUa legge predetta
è stabilito: «Le domande relative dovranno essere pres€nta-

te entro tre mesi dall'entrata iJr vigore della convenzione di
cui all'art. 15, aU'istituto gestore r.

Essendosi operate delle more nell'applicazione di detta
disposizione, che hanno pregiudicato l'integrale attuazione
deUa legge, la presente proposta è stata presentata allo scopo

di modificare e di integEare Ia legge predetta dichiarando
l'abrogazione del suddetto t€rzo comna dell'art. 18.

La Commissione ha approvato la proposta ne] testo
del proponente.

L'Assemblea ne ha modificato sostanzialmente I'art. I
prevedendo che I'art. 18, comma primo, della legge reglonale
15 marzo 1956, n.9, non venga abrogato, bensl modlflcato
nel senso che per iI 1956 e per ll prlnoo semestre del 1957, e
fino alla concorrenza di L. 300 milioni, a favore degli agricol-
tori danneggiati dal maltempo nell'inverno 1955-1956, slaDo
concessi prestiti di esercizio per la durata massima dl un an-
no e pe! un importo non superiore a L. 200.000 per a.zienda.
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r9? _ DI§POSZIONI MODIFICATIVE ED INTEGBAIVE DELLA LEG-

GE REGIONALE 31 GENNAIO 1956, N. 36, CONCEBNENTE «I
CONTROLLI SULLE PBOIANCIE E St,I COMI]NI ».

Presentdta ilni Consiglieri rcgionall De Maglstris e Ser-
ra il 2l natzo 1951 .

ApptoDota dall'Assemblea nella seduta pornerld.ltna
ilel 17 nagglo 1957 .

L. R. 17 maggio 1957, n.22.
Pubblicata nel B. U. R. n.27 ilel 6luglio 1957.

La legge 31 gennaio 1956, n.36, relatlva al controllo
sulle provlncie e sui comuni prevede, agli artt. 3 e 4, la lstltu-
zlone dl sezioni del Comitato di controllo a Sassarl ed a Nuoro
e che delle stesse debba far parte un maglstrato della sezio-
ne provlnclale del Tribunale ammlnistrativo, sezloEi per aI-
tro non ancora lstltuite.

Con la presente proposta dl legge si apportano alcune
modifiche alla legge citata e si dlspone che vengatro lstltutte
sezioni del Comitato di controllo ln ciascuno del capoluoghi
delle provlncie sarde, esclusa Caguari, e che a componentl
delle stesse, in sostituzione dei magistrati delle Sezioni del
Tribunale amminlstrativo, e flno alla istituzlone dl queste

ultlme, vengano nominati maglstratl dell'ordine giudlziario.
La prcposta di legge è stata approvata dalle Qornrnls-

slonl e dall'Assemblea.
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I98 _ DISPOSIZIONI EELATIVE ALLA R,IPAETIZIONE DELLE SPESE

PE8 LE STEA"DE VICINALI E DI TRASFORMAZIONE AGBÀ,EIA.

Presentata ddi Consigliefi Caru-Medila-Setra il 25 mo,r-
tu 1957.

Non esitata per soprdùuenuto chiusuro, ilehd legialatuÌa.

La presente proposta di legge è stata predisposta allo
scopo di individuare la giuridica possib ita di acquislzione dei
mezzi necessari occorrenti per assicurare la buona manuten-
zione delle strade vicinali e di trasformazione agraria. A tal
uopo, unlformandosi alle disposizioni previste daua legge su]-
la bonifica integrale relatlvamente alla rlpartizlone delle spe-
se per la manutenzione, sistemazione o ricostituzione di dette
strade, Ia proposta di legge stabllisce che detta ripartlzlone
della quota di spese fra gli utenti venga fatta in ragione dei
benefici conseguiti per effetto dell'opera esegulta.

Il progetto di legge prevede, altresi, che la proposta dei
criteri di ripartizione della spesa sia pubblicata nell'albo del
comune o dei comunl interessati e che contro tale proposta

sia ammesso ricorso all'Assessore all'agricoltura e forest€ ll
quale emanera, decreto relatlvo alla esecutivita dei crttert
dl ripartldone.

La Comrnissione ha esamlnato la proposta di legge e
la ha approvata integralmente nel testo del proponente.

L'Assemblea non ha preso ln esame ll progetto per so-
prawenuta chiusura della leglslatura.
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r99 _ RICOSTITUZIONE DEL COMI]NE DI PALMA§ A.RBON,EA (PBO-

VINCIA DI CAGLIABI).

Presentato d@lla Giuntd rcglonale flL proposta ilel Pre-
sidente Brotzu il 28 ,ndrzo 1951.

Apptouato ilolla Assemblea nella seduta antlmeridlana
alell'g maggta 1957.

L. R. I rnaggio 1957, /r. 16.

Pubblicdta nel B. U. R. n.24 ilel 17 gtugnn 1967.

A seguito di deliberazione del Conslglio regronale, ll 24

febbraio 1957 si è svolta nella frazlone di Palmas Arborea la
consultazione popolare per la erezione della frazione a co-
mune autonomo. Avendo avuto la consultazione popolare esl-
to fayorevole, Ia Glunta regionale ha presentato, a norma del
2' comma dell'art. 33 della legge 3 maggio 1956, n. 14, il pre-
sente disegDo di legge col quale si propone Ia ricostltuzlone
in comune autonomo della frazlone di Palmas Arborea.

I1 disegno di legge è stato approvato dalla Commissio-
ne e dall'Assemblea.
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Presentata ilal Consigliere regionole Melts ll lO aprtle
1957.

Approùdtd d.all'Assetublea nello Eed.uta d,el 12 aprile
195?.

Rinùi.ata ilnl Gooerna ll 28 aprile 1957.

N on oncor a ricsafilnata.

La presente proposta di legge prevede che anche per

la elezione del Consiglio regionale sl osservlno le norme pre-
viste daUa legge 4 aprile 1956, n. 212, sulla disciplina deUa
propaganda elettorale.

La Comrnlssione ha espresso parere lavorevole e la pro-
posta di legge è stata trasformata in legge dall'Assemblea.

La legge è stata rinviata dal Goyerno per eccesso di
competenza in quanto la disciplina della propaganda elet-
torale non è compresa nella materia dl cul all'art. 16 deuo
Statuto speciale per la Sardegna, ed in quanto la recezlone

delle norme penali costituisce esercizio dl potesta legislatlva
ln materia penale sottratta alla Reglone. Il Governo irxoltre
ha fatto osservare che la legge 4 aprlle 1956, n. 212, si appllca
anche per le elezioni regionali.

La legge non è stata ancora rlesamlnata.
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2OI _ YARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA ENTEATA

E DELIII SPE§A CO§TITUENIII IL BILANCIO DELLA REGIO.

NE PEB L'ANNO 1957.

Presentato italla Giunta regLonale su prùposto, il,ell'As-
sessore a,lle linanze Stard il 18 dprile 1951.

Approoato dalla Assernblea nello, seduta antirnerldiana,
d.ell'g maggta 1957.

L. R. 8 mdgglo 1957, n. 14.

Pubblicatd nel B. U. R. n.22 ilel 7 giugno 1957.

Con le leggi regionali 1 febbraio 1952, n. 8, e 1? luguo
1952, n. 20, I'Amministrazione reglonale venne autorizzata a
sostituirsi ai comuni e alle province negll adempimenti di
competenza di detti enti, previsti daue leggi 2 aprile 1885,

n. 3095, e 14 luglio 190?, n. 542, per la costruzione di porti di
quarta classe. Alla Regione, che avrebbe anticipato l'intera
spesa delle opere ln parola, venlva riconosciuto il dirttto di
ottenere dai comuni il yersamento di tutti gli eventuall con-
tributi ad essi spettanti, a norma dl legge, per la costruzione
dei detti portl.

Poichè il Governo, in ott€mperanza alle predett€ leggi
n. 3095 e n. 542, ha deliberato l'assegnazlone di un prlmo con-
trlbuto di L. I miliardo e poichè detta somma potrà essere fuI-

cassata nel 1957, la Giunta ha presentato il presente dlsegno
di legge che tende a portare appunto ad un rriliardo lo stan-
zlamento del cap. 36 (Versamento da parte dei comunl dei
contributl ad essl spettantt per la costruzlone dl portl dl quar-
ta elasse) dello stato di previsione della entrata del bllancio
deUa Regione per l'anno 1957.

,qltra varlazlone in aumento per identica somma viene
proposta, conseguentemente, a favore de! cap. 144 dello sta-
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to di previslone della spesa riguardante < Spese per I'esecu-

zlone di opere pubbliche regionali anche dl competenza de-
gli enti locall ecc. r.

Il dlsegno di legge, senza alcuns modifica sostanziale,

è stato approvato dalla commissione e, successlvar,.ente, dal-
l'Assemblea-
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202 _ EEOGAZIONE DI I'N CONTBIBUTO A FAVORE DELLE CAS§E

MUTUE AETIGIANE PEN INTEGRABE LE PRESIAZIONI SA-

MTARTE PBEVTSTE DÀrrlr LEGGE 29 DTCEMBRE 1956, N. 153:t.

Presentata dal Consigliefi reglonali Catdra - Sotgiu
Girolamo - Preùosto il 2 maggto 1957.

Non esitata per sopraooenutd chlusu?a ilella legl,slatura.
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Con la legge 29 dicembre 1956, n. 1533, è stata resa ob-
bligatoria per gli artigiani l'assicurazlone contro le malatue.
La legge, pur aflermando un princlpio dt indubbio valore so-
clale, presenta, però, una grave lacuna in quanto le presta-
zioni obbligatorle che le Casse mutue artiglane devono for-
nlre non comprendono l'assistenza sanltaria generlca ambu-
latorlale ed a domicilio, cioè proprio quella asslstenza che,
oltre essere la più richiesta, costltuhce anche il presuppcsto

tecnico-sanitar{o per Ia erogazione delle prestazlonl specia-
Iistiche prevlste dalla cltata legge.

A tale grave lacuna vuol sopperire la presente propo-
sta dl legge autorlzzando l'Ammlnistrazione reglonale, ln at-
tesa di ulterlori prowedimenti che in materia potranno es-
sere stablllti dauo Stato, ad lntegf,are, con contrlbutl straor-
dinarl da deyolversl alle Casse mutue artigiane dl Cagliari,
Sassari e Nuoro, le prestazioni prevlste dal l' comma del-
l'art. 6 della legge 29 dicembre 1956, n. 1533.

La proposta dl legge non è stata esitata dalle Commls-
sionl per soprawenuta chiusura della legislatura.



:03 - DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI AFTITTI DI FONDI BUSTICI.

Con la preseDte proposta di legge sl int€nde regolare
Ia materia degli affitti dei fondi rustlcl onde eliminare pos-

sibili spe requazioni nel settore.
Sinora, infatti, sulla determlnazione dei canoni dl af-

fitto interferlvano fattori affatto estranei all'agricoltura, e

pertanto spesso si sono verificate nelle stesse zone forti dif-
ferenze di canoni in terreni di uguale natura. Onde evitare
tali inconvenlenti, sia nell'interesse dei proprletari che degli
affittuari, con la presente proposta si son voluti riportare
tutti i canoni dovutl in base al contratti eslstentt alle Eisu-
re indicate nelle tabelle tecniche orlentative provinciali
( art.l).

La proposta di legge, lnoltre, all'art.3 - onde andare
incontro alle nuove necessità derivanti dall'aumentato nu-
mero dei capi di bestiame - prevede l'adattamento alle par-
ticolari eslgenze della Sardegna della legislazione vigente in
materia di proroghe dt affitti, concedendo la posslbilità di
impiantare erbai anche nei terreni affittati per pascolo.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commis-
sioni per soprawenuta chlusura della legJslatura.
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Prcsentata dal Coflsiglicre regionale §@8Eu iI 16 maggto
1957.

Non esitota per sopraooenuta chiusura d,ella legislatu?a.



204 - CONTRIBUTI PER L'ESECUZIONE DI OPEBE DELLE ZONE IN.
DUSTR,IAII-

Presentato ildlla Giunta reglonole su proposta dell'As-
sessore all'industria, cotnmerclo e tinascita Costa il 3

giugno 1957.

Non esitato per sopraooenuta chlu&tra ilella leglslatura.

Per favorlre la, rca.luzazlone delle zone lndustrlali, pre-
vista nella legge regionale 7 magglo 1953, n. 22, sulla indu-
strializzazione, iì disegno di legge prevede la costltuzione di
un fondo medj.ante lo stanziamento, per il periodo di 30 an-
ni, deUa somma annua di L. 396 milioni. Sugli stanziamenti
possono essere concessi ai Consorzi, o agli altri organisml pre-
posti alla tealazazione delle zone industriali, contributi co-
stanti, che possono essere scontati. Il dlsegno di legge, inoltre,
prevede il limite massimo dei contributl da concedere alle zo-
ne industriali gla riconosclute o a quelle da rlconoscere.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commls-
sioni per sopravvenuta chlusura della legislatura.

325



205 _ PEOWEDIMENTI PEB L'INCBEMENTO DEL TT'EISMO SOCIA-

I.E E SCOLA§TICO E PEB PEOMUOVERE LE VACANZE DEI

IJTVORATOBI IN §ABDEGNA.

Ptesentato d,olla Gtunta regionale su proposto ileL'As-
sessore ai trasporti, ùiabllitd e turTsmo Garilu l'8 giu-
gno 19i7.
Non esltato per sopralruenuta chlusura dclla lcgislatura.

Il provvedimento proposto ha per obiettivo il raggiun-
gimento di dlstlxt€ finauta, dl natura economica e sociale:
consentire, con modica spesa, al lavoratori e agli studenti di
fruile di un periodo dl vacanze; far conoscere ai sardi le Io-
calità più interessanti della reglone; invogliare al risparmio
i beneficiari della legge; hdlrlzzare i lavoratorl e gli studen-
ti alla proficua utillzzazlone del tempo llbero.

Possono fruire delle condizioni dl favole prevlste dal
disegno di legge, col concorso nella spesa per L. 6.000, i lavo-
ratori, il cui reddito non superl ]e L. 60.000 mensili, e gli stu-
denti a carico di persona, il cui reddito non superi le L. 120.000.

Il dtsegno dl legge non è stato esamturato dalle Com-
mlssioni per soprawenuta chlusura della legislatura.

326



I

I

PROGETTI DI LEGGE

APPROVATI DALL'ASSEMBLEA

(ll nutnero tegndo tto poenlei sllt fine di ogni titob indica iJ auneto del-

I'atto cotrsiliae).

I



1 - Anticiryiori alla Sociaà mineruia cmbonilera sarda imborsabili
dallo Stato. (l)

2 - Incremeato del ctedito agruio in Sodegru. (3-1)

3 - Conoalidaziofle dei decteti del hesidente della Giunla 2 settem-

bre 1952, n. 24; 15 nouembre 1952, n. 12.010/985; 24 nouembre

1957, n. 12.408/1015; 17 <licembre 1952, n, 37, rcldh,i a preleoa-

àoai dtl loado di iserua pet b spese imptatisae pet l'esercizio ti-
runziuio 1952. (8)

4 - Erogaziote di cottlibuti pet b gestioti ittiziali degli ospeMi e de-

gli @nbuldori. (9)

5 - Protezione dzlb ocquc pubblbhe contro I'inquiienento da ifiuli
tli lanmziotti inù+striali. (10)

6 - Modil;che e integazioni alh bgge regiorule 16 naggio 1951, n. 21,

sul compbtanento della Cota geobgica della Sarulegna ed istiluziote
del Comitdo geologico regioatb. (12)

7 - Moiliticmioni sostituth)e delh legge rcgionale n. 17 ilel 25 giugno

1952. (t3)

e - Prormidmze direate a pronuooete e laoorire gli studi, Ic icetche e

lz pnbblicazioni nel settote deffd,ioilà mincroia e della oaloiz-
zazione dei ptodotti mitaoi. (15)

9 - Prowùlenz"e d;rette a prornuouere e faoire gli studi, le icerche
e le pubblicazioni intercssonti find*stria e il comtnercio. (16)

10 - Disposizioti integratioe delb leggi rcgionoli ? tlicembe 1940, a. 6

en.7.(17)

11 - Vaiczioni agli stali di pranisioae dell'mtrula e delh spesa costi-
tumti il bilcncio della Re§one Soù pa l'anno 105i. (18)

12 - Pra »idenze a lanore dell'agicoltwa. (20)

1i - Prowedimenti pa promuooere e dillondere h cottoscmza in agri'
coltura delb protmklenze regioaali in materia e dei sistem; ruzio-

nali cli altioozione e di sllel)anunto del bestiaue, (21)
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14 - Esterlsione <klh legge rc§otde 15 ,tuggio 1951, n. 20, alb im-
prcse che esercilqro in Sodcgno dt;vitò innenli dlo soiluppo del-
la twig@iorc e &i seftisi ,tsiuini. (22)

15 - Ptott;denze per I'impiotto di albetaure. (23)

16 - Conbione*o della darominuione dcl Cotmue ili < Banoi Usel-
h+s » itt pwiacia di Caglioi, in quelh di Villawdc. (21)

11 - Inaemc o dell'apicoltwa * Irtta conlro I'ocorriosi e alt?e nulst-
tie delb a?i - Corsi tli addestrone*o. (26)

lE - Voitziotti alla bgge I lebbruio 1950, n. 6 - Compmsi oi compo-
,Enli delle Conmissioni, comunqus dowmbaq istituite presso

I'Amministrazione de$a Regione ed il Cociglio rcg;onale. (27)

19 - Retisioae del bdl@nenlo econornico tlcl hesidente della Giunta
rcgiotule e ilegli Assessori, (28)

20 - Con ribuli per l'uquisto di bestione fu laoro. (29)

21 - Iademità consiliare d peroule della Prcsidenu del Consiglio r*
g;on*lz. (3L)

22 - Troslaimetto dei paei di lrigilllza s.rl ilcposito caoalE stdloni
di Ozieri dal Ministero dell'agricoltutc e delle loreste alla Regioru
@aoioma ilclla Sudegnc" (32)

23 - Relaeadrmr popoloe pa l'abmgazioae di utr disegno di legge. (33)

24 - Prwvidenze diene od aganoloe h costituzione in Sodegaa di so-

ciaà industridi e di hùercsse turistico. (35)

25 - Arnor;zuziorc all'esercizio proaisorio del bilsnc;o rcgiode per
f oaro fl5a. (38)

26 - Proroga al 31 mqn ilell'esercizio proooisorio del bilaacio rcgio
nale per fano 1954. (40)

27 - Potecipazione della Regiorc al lotrdo di ilatasiorv del C. L S. (&e-
dito inùstrble sudo) e daerminuiorc ilella misura. (11)

2E - Modifiche alla bgge regioadc 27 §ugno 1919, tL 2. (12)
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29 - Srari di prerisioae pet fe rda e pet la spesa cosliruenli il bilall-

cio della Regioae Sa a pa l'anno 1954. (13)

30 - Acquitto dclla colbziole t6re e Gligiotdo sotlo tli proprietò dcl

comm. dott. hi§ Cocco, (44)

il - Nonne relalfue alli nomina &l petsowle anministtd;vo dieltivo
o di cottrolla di associaiotti, en i, istituti rcgionali o con PGte-
ciPcziole ft giond.. (15)

32 - 8Jpristiao e nwrulenzione delle slrsde di traslonnazione todit'
ia clella Soilcgttz- $6)

33 - Nmme di iilegrazionc e ili qltuazions delfaflicolo 23, lV comma,

del d.ecreto legislatioo tlcl Capo prootisorio dello Stdo 14 tlicem'

bre 1917, n. 1577, agli fitetti dell'Gticolo 5 dello Stauto speciale

pet h Sctlzqna. (7)

31 - Esacizio ilella pesca nello stagno di So a Gilla in Caglioi. (18)

35 - Nonne ?er faMiziorv dei dir;ni er,clll;rilri Peryetui di Pesca e pa
disciplitue f esqcizb della pesca rclle acEu hterae e lagunoì
delh Sndegw. (49)

36 - Appraaiorc ilel rcnàicottlo getaab pa I'esqcizio finowiaio
19 50. (51)

37 - Aùorizzazione od ellettuùe stot ti sui calitoli dello stdo di pte-

visiorc ilcllo sp*a di bibtcio. (53)

38 - Estensione della legge regionole ? naggio 1953, n. 22, dle hQrese
<ti nctigazione di preminente ideresse regioruk. (61)

39 - Seruizi aùincenài nelle c@npap.. (55)

40 - Istituziotv tli borse di studio p otigimi. (67)

41 - lstituzione di cinque cottedre unioet§tqic di interesse rcgiotu\e. (58)

42 - Stoflo di londi dal capitolo 116 al ccpitolo 4E dcllo srato d; pte-

dsione della g'ess P$ l'esetcisio 1951. (55)
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43 - Disciplitw delle consultaziotti popolci pa la riostitnzione o istitu-
ione di nuoui Comuni e pet la motlifica dello circosctizioae o del-

la detomiaaione dei Corruni es!ìradi. (60)

41 - Corcorso nel paganento tlzgli intressi pass;lri g@anri sui fllh.i
concessi alb aziende otigicne oi serci della legge 25 luglio 1952,

n- 949. (62)

45 - Concessione di viaggia rulb Fenotie dcllo Stao a faorc dei dipea-

denli dell' Anmhistraziorc rcgioflale. (63)

16 - Autorizmzione ad *fet u.ae stoni sui calitoli dello stoto di ptani-

s;one dells spesa del bilancio 1951. (64)

47 - lndenaitò speciale rcgiotole a lanore del persontle &gli uffici clel

Mittistero dell'ogricolnna e dzlle loreste passao alb dipeadetze
<lell' Antmitistrazione re giode. (65)

51 - Approuziotu degli stdi di prev;sione dcLla e*raa e .lelh spesa

cost;tuent; il biledo della Regiotv Soda per famo 1955. (7 &)

52 + Col,.r,doéone di opae rcgio6i. (75)

5i - Concessiotti delinitioe ili antosemizi pubblic; ili l;nes pcr,rasporto
clzi psseggeri, bagadi e ?ucli ag;coi. (76)

54 - Coturolli sulle Prcvince e sui Conuni. (77)

55 - Ist;tuz;one di ua uflicio dell4 Regiorc Satda ia Rotno- (79)

56 - Appraazioae della pinta oryotica dcl persoaale ilel Coasiglio re-

dowls. (8L)
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4e - A icipazioni qlla Socistà n inqqis cobonilerc saùb, àmborsabili
d4llo Stato. (68)

40 - Ptctruidenze ecceziotuli a lanre degli allarotoi per I'uquisto dei
tnongimi indispetsabili a lrunteggine le conseguenze dela siccirà. (69)

50 - lstituziotu del Comitdo teatico rcgiotule per il turismo, sport e

spettocob. (72)



57 - Modiliche alla legge regionale 25 §ugno 1952, n. 16. (82)

5e - Finotzionento ed eseatzioru di o-oete plbblicto in Sodegru. Con-
rm:àore cot Ia C. I. O. R.. (83)

59 - Variaziotti agli stdi di pratisionc delh spesa cos,itucnti il bilsncb
ilella Regioru Smdt per I'otno 1955 e islituziora di ua nuooo cs-

?itolo. $a)

60 - Modifiche allz bgge regionole 4 flaggio 195i, n. 11, in materia di
cot*ibùi ?et oPere <li miglioronento foadiaio. (85)

62 - Lot o con ro le mqldtie infettioe. (87)

63 - Concessiorc di un cort ibuto ùt r,ttle alll Deputazioac di norit
Nria pq la Smlegna- (88)

64 - Disciplino dcllo sfr*tonento delb piante di sughna. (90)

65 - Storno di lhe tte a ,,ril;oti dti ccpitoli 57 e 179 in looore dzl
capitolo 55 del bibncio pet I'esercizio r95r. (91)

66 - lstituz;orc dell'albo rcgiotub degli appqltdori tli ope pubbli-
che. (93)

67 - Disposiz;oni pa il ttslerinenlo al Credito indusbiale soilo ilei
lotdi istitttiti presso la Seziou di aedito ildustrble del Banco cli
Saùlcgna- (95)

6e - Antici4zione alla Società nincrsi4 cobonileu soda imborabile
cotr lo stuziancnto di ctti all ùticolo 6 della legge 12 dicembre
1051, tt. 7e . (96)

69 - R"to1o "**^" delh gestiote dei fodi e della cotcessione ili
atticipaziori e di altrc ptoooidetze nei dioersi settmi ptoduttioi. (99)
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61 - lflterventi finanziari dellArtministrczione regioaale per la costru-
zbne dei petsionai unrr.ersitolri naschili a Cagliari e Sasscn. (86)

70 - Nonne integrdioe al regio decteto 29 luglio 1927, n. 1443, lla
tlisciplitw dell dtio;tà mùwoit. (llù))



71 - Trcsleitnenlo dfEate smlo di eletticitò degli im?iard,i elzttrici di
distribuzione ed illuminazione pubblics costruiti dalla Re§one in
bo-se dla bgge regioruJe I nnggio 1951, z. 5. (101)

? 2 - Nuari ifltementi in loore degli allcoaori ad integrazi,me della

legge regiorule 12 nooeflbre 1951, n. 21, concenente prootidetze

eccezionali a lavore degli allevaod pet acqukto di nan§mi indLspen-

sabili a ftonteggime le coaseguenz della siccità. (103)

73 - lstituzione di tm posto di Direttore dci seruizi trcll'oryotico dell'As-
sessoralo all'igicae e sanità. (101)

7 4 - Disposiziotri ddioe all'orlinqnento dei seruizi nella Regiote in
mderia di @t;giondo, tttrismo e industria alberghiera, cteilito,
esproprbzionc per pubblica ul;lità, as'sistenzc e beneficenza, di-
scipliru a monoia. (105)

7 5 - Proooidenze per h costruziote dzi laghi colhtt,,/i e pa {i dti tli
traslaimenti di lereni necessqi ed in generc a scopo di crrototr-
doneato foùiorio. (106)

76 - Istirwione di t aziende sctoh e modelb » ger h metodica e paica
istruzionz pd*§oaale dei g;oooti laoardori e per h dimostrozione
e propaganda h agricoltura. (107)

7 7 - Disposiziotri telafue all'esercizio di lunzioti in mderia di pesca. (108)

78 - Vniqzioni degli sloti di preoisiote della enlrda e della sgesa costi-
tuenti il bilancio ttclb Re§one Sùdt pe, touo 1055. (109)

79 - lstihtziottc di una cdtedra uioersitqio di inleresse regionole pres-

so lUnioqità di Sassari. (110)

00 - Trclerinento alfEn, Sa. E. ilegli impimti elettici costru;ti dallo
Regiotu. (lll)

01 - Cottlibdi per l'atquisto di goro selczionalo per seme. (713)

E2 - Prot»idetzt pt I'acquisto tli setnenti selezionde, (ll1)

83 - Discipliru <lclb uEu pubbl;che eil impiotti elettrici. (Lli)
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04 - Approoazionc degli slati di pratiiote della enttda e della spesa

costirueflti il bilncio della Regbne per I'ctttro 1956. (L17)

t§ - Facoltà di ernettere azioni al portdorc pa b nuooe induslrie
scrde. (118)

06 - None integraioe al rc§o decteto 29 luslio 1927, n. 1113, sulh
tlisciplitu def dtilrità ninewia. (l1.9)

07 - Abrogozione della legge rcgionale 14 lebbmio 1952, n. 2, con mo-

ililicrr slh legge regionoJe 1 lebboio 1950, n. 3. (120)

8e - Isti nziov ilcl Ce*ro regiotde agob spnùne*dz (l2l)

09 - Acquisto della collezioae del pittorc Giuseppe Bi(t;. (IZZ)

90 - Nonp sullo stolo gùnidico, ttdtÉienlo econotico e otd.itsmcato
gerarchico del peronale dipcfldente dalb Reg;one. (123)

91 - Concessioae di coatrihti alle stuioni ed alle aziende altonome di
cua, sogtiotao e twit;no. (126)

92 - Costituziotu .lcll'lsrituto soilo orgotizzuiote taoorc 
'ùtigiorlo

(r. s. o. L. /.). (128)

93 - Espropriazione delb aree dt ufiÉsrosi pet b costrutiottc di am-

bùdori cotwuli. (l?.l)

91 - Vsiaziotti dgli stdti ili delh spesa cosriau.nl; il bibtcio
della Re§one Sotu pa fomo 1956. (132)

95 - Cos,iluzione di ur lonb pt lootite in Sodegna b slrrilugpo ilel-
f aioilA coopraioistica (133)

96 - Moilifiche alla legge rcgiomle 21 spt;b 1C55, n. ?, concet'rvnte
< Proooedime i Pet rz,arlilestaziotrl;, e operc tr.ri-
stblu ». (131)

97 - Proooidcazc in laore delh btlo con ro i pcrcsrri dell olioo. (136)

9C - Couessionc di ua prorcga del periodo di otmmtamento oi be-

,t4iciad dei lirunziamefii di cui sllt legge rcgionale 15 ilicembre
1950, t. 70, concerfiente la costi wione di un toado pa oiicipa-
zioti tlbet e d agevolare I otigiardo. (138)
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09 - Concessione di wu proroga del petiodo di onmortsmeflto ci bene'

ficiai dà finsnziotutrti di ati olle leggi rcgiotuli 28 naoembrc

1950, n. 65, e 5 nsrzo 1053, n.2. (139)

102 - Istituàone dellEate sqdo acquedotti e fogndure (E.S./J.). (144)

10i - Conl'ibuli concorsi e sansidi ci Nrotdi per h arssistera:z ai lc
oardori. (111)

101 - Inlemento deV'An?rinistrasioie regiorub per h coshttzioae di
un nucoo ospedalc cioile a Sassoi. (118)

105 - Vaimioni agli sroti di ptaiiote del,h eflhda e delh spesa asti-
tucnti il Ulsncia della Regionc Saùt pa l'esercizìo ,956. (150)

106 - Aryooaz;one del readico o generde po fesercizio fimaiar;o
,051. (151)

107 - Modiliche alla legge rcgionale 11 naggio 1951, n. 6, concernenle

I'istituziote di corsi di oddestrumenlo yolessionok pet lovoratoi
disocctpai o ìn cerca di prbru occtpaziotu. (152)

10e - Sb o tli fonili a toorc ilel capitolo 24 dello stdo tli praniione
della spesa per I'esercizio 1956. (154)

109 - Esercizio tli lunio amrninisltdbe della Regione meditnte dele-
ga ormero tramite gli ullici degli Enti bcali. (155)

110 - Dispo§àori integd;oe in maaia ìli <lifem e discipliru ilell.a su-
ghzr;coltwa. (156)

111 - Determiruzioae d.egli indirizzi gercrali di impostazioae della pto-
duzioae rcldioanente db ittiziative di migliotonento e mihppo
in agricoltura. lrucati di proooidenze .lipetdenri dalle vige*i dispo-
srzrozi. (158)
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100 - Cosrtuzione ili npte strade e comunali e §sternaz;ofie

e marulen:ione orilhmia ili Ealle esistenti. (l1l)

101 - Costituz;one dell'Istit*o regionab incremento edilizio (IRIE). (1{2)



117 - Appratazionc degli stdi tli prcvisiote delb e rota e delh spesu

costitueati il bilarcio tlclh Regione pet fouo 1957. (167)

112 -

113 -

111 -

115 -
116 -

118 -
119 -

120 -

121 -

,2' 
-

123 -

124 -

125 -

Intene i iflregrctilri della legge regiotale 13 ottobrc 1955, n. 13,
colcefle e rutod intente i a laorc tlegli alladori ad integozio-
ne ilella bgge regionole 12 nooembe 1954, l. 21. (159)

Nonu per 14 disciplina gittridica ilelle imprese artigiore, ilelle bot-
teghe scuoh otigiaae e del maestro utigiaao. (160)

hornitlaze e ageuoltzioni a laoorc del peroaale rcgiotwb pet la
costra:ione di case. (16l)

Disciplbw eil hcoraggiatnerto delh siloicokura. (162)

Vqiazioni agV §di di Fai§oae delh en tda e della spxa costi-

tue i il Ulstcio dell.a Regiou Soda pa l'otno 1956. (166)

Esercizio della caccb ia Soilcpu. (168)

Proppedinenti per l'inaemento della produzione e ilei cotsumi del-
I' erergia eletttica. (17 3)

Incompaibilità reldioe ol Comitdo e alle Sezioni di co rollo sul
lc Prooince e sui Comuri. (180)

Mod;lichc alb lcgge regionale 22 aptile 1955, n. 8, cotcemente
< Indetmità s?ecisle reg;orule a loore del pasonale degli ullici del
Minittero <lelfagicohua e lorcste ?assati alb <lipendenze delPAm-
mhistrazioae reg;onsle ,. (183)

Moilifco ilei tennhi pevisti dtl denero del Presidente <lella Re-
pubblica 23 ottobre 1956, n. 1202, ia applicazioae della legge 25

luglio 1956, n. 060. (181)

Anticipazioni qlle Socictà strude f ende e f enwie complenentai
della Scrdegna imborsabili dallo Stdo. (185)

Costituziate ptesso il C. l. S. (Crctlito iadutriale smdo) di un for-
ilo pa il ctedito di esercizio alle inùstie scrde. (187)

Assunzione ila paie .lell'Amministrazione regiontle degli oneri

conlratti ilagli albvdori sqrdi pet le conbioli ilasciaae in bose qlla

bgge rcgiowk 12 nooeubre 1954, n. 21, (188)
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126 - lslilutione di una cdtedrs comtetzionda di intetesse rctùndc prés-

so l'Udoercità di Sasscn. (100)

127 - Modilica alh bSSe rcgionalc 26 otlobrc 1056, tt. 27, corcenente
.Inteflenli inle$divi delh legge regiode lj ottobre 1955, n. |i,
in lcoore degli alleodori, d inlegrozionc della bgge regionole 12

nnenbe 1951, n. 21 ». (l9t)

12 e - Loata oliruloica, contrc gli insetti nocivi e contro i pgf,.dssil; .le-
gli artimzli e delb 2iote- Cmio rcgiotule otinalsico e otliin-
selri (C. R. ,. I.). (192)

130 - D;s?osisioni dificd;oe e ialegrdioe delh bgge regiorule 31 gm-
,1oio 19t6, tr. 36, coacernale < Conlrolli sulle Prooiace e sui Comu-
ni ». (197)

131 - Rjrzstitttzione del Conme di Psltnc Afiaeo (Ècrliacia ili Cc
ghcn). (109)

132 - Disciplitu deila popagodt elefiotdc. (200)

1i3 - Voiasioni agli stai cli preobione ilelh ennda e ilelh spesa costi-
tuenti il bilotcio della Regionc pet feno 1957. (Z0l)
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120 - Disposizioai nodificaioe e i te$dilre della lcgge regiorule 15 mcr-
zo 1056, n. 9, cotc*nente < Proooid.anze a lovore delfagrial-
,um r. (196)



PROGETTI DI LEC,GE

ESAMINATI E NON APPROVATI DALL'ASSÉMBLEA



1-

3-
4-

5-

6-

7-

e-

9-

Stfri di previsione ger l'enlrota e per la sgesa costiluenli il bijoi-
cio della Regione Sotu pa lanno 1951. (25)

lstituzionc ilcl Couitao aarico regiotrtb per la pesca. (66)

Provoidmze in latorc delle csicrde pastoruli. (70)

lsi;tuzione in Safulegna dell'lstiruro rc§oaale delb ùil,e e &l ti-
no. (7L)

Erogazioae di w conlibtlo integdioo a laoore dei tiloLoi di a-

ienda, cohfuaori dbetti e pastor; e lorc foniliari, anmcssi alfas-
sistenu malsttio a flormz delb legge 2 nooemhe 1954,

n. 1136. (80)

Vorhziotti degli stdi di prati-sioae ihll'en*ta e della spesa costi-

tuenli il bilorio tlclla Regione Sarda per l'aano 1955. (98)

Voiazioai di bil$cio per lesercizb 1955 allo scopo di inctemcr
tarc P edilizit popoloissittu. (102)

Etogaziottc ili tur sussidio straordinmio ai bisogno§ ili aiuto in
conseguenza ilel gelo. (130)

Riduzian ìlei cooai fui teneni odibiti a pasnlo per fonda sgrs-
ia 1956-1957 ia Sodegna. (L79)
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PROGETTI DI LEGGE

PER I QUALT L',ASSEMBLE.\ HA VOTATO LA SOSPENSIVA



1 - lstituzione di una tasso sui ,ttirreruli e sui metuli prodotti ifl Sar-

degna a lcome dei Comuni mhawi. (6)

2 - lstituzione di una tsssa sui mhurali e sui metqlli poilotti in Sor,-

degtw p* h inascita dei Comuni mineruri. (7)

3 - Norme per l.a elezione del Consiglio re§orule. (189)
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RITIRATI DAI PROPONEN*TI

PROGETTI DI LEGGE



1 - Sistenazione, icostruzione e nanutenzionc delle strade rurali. (2)

2 - Istituzione dell'Ente aulonomo liqe e ,nosrrc della Sode$a- (ll)

3-

1-

5-

6-
7-

9-
i0-

Istituzione, lutzionornenlo ed approuzione d2llo $duro der'lsti-
tuto rcgionale inoene o ed;lizio. (37)

Proznedinenti pet l4 prolilassi delle rulattie inleuioe. (73)

Contibuto pluricanale pet la costruzione di ur nuooo osqdale ci-
zrle c Sasscri. (89)

Prmeditnenti per i dottti cousdi tlalla bint ai eigtuli, (54)

Praruedimenti ecceàotuli a loore tlci nltioatoi ed alleoaori per

lronleggioe b cotseguetze dello persisrenre siccitò e delle bri-
nde. (51)

Disposiàotti rchtioe al lwziottonento del Credilo induslriala sa,-
do costituito con legge 11 apib 1953, n. 298. (IJ2)

Nonne pet I'eseatzione delb opere pubblicle ftgia?uli. (129)

Motliliche alla bgge regiorale E twggb 1951, n. 5, cotcemente
l'impiego dei fon<li del bilorb regionale pet l'esecrzione di opae
pubbliche. (116)

Cosaittlzione di w londo p€r a icipaziot; ilhette qd ageoolme la
costituzione della piccola proprietò contadina. (119)

Esercizio della Pesca in Sdlegna- (170)

11 -

12-
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PROGETTI DI LEC,GE

NON ESITATI DALLE COMMISSIONI PERMANENTI

PER SOPRAWENUTA

CHIUSURA DELLA LEGISLATURA





1 - Costituzione dell'Ente sodo per le c&te ai lavoraori. (5)

2 - Praooedimenti ?et opeÌe, ruotilestazioni e prcpagatds tuistica. (L1)

3 - Proposte di storni di stanzioflent; per i bilanci 1952 e 1953. (19)

4-

6-

Modifiche alh tabella dell'oryonico dellAssessorato oi trssport; e

ol twismo, allegata alla legge rcgionale 5 maggio 1953, z. 19. (30)

Norme sullo stato giuridico ed il ttdtarneflto economico del per-
sonale dell' Amrinistrazione regiorule. (3 1)

Costitttzione tli w lottdo regionale pa I'inctenento ilella ediliàa
urbora a oortaggio degi ogetoi, co odini, srtigi,'.i e laordoi in
geflqe. (36)

Concessione di ut assegno mcnsile si l)ecch; l@ordori. (39)

0 - Modifica alla kgge rcgionale I giugno 1954, n. 11. (52)

9 - Nonae sullo stdo §uitlico, fid,romeflto econordco e ordinamen-
to getarchico tlel petsonole dipeulente della Regione. (56)

10 - Costituzione di un lorulo ?er la cotcessiote di orticioaioti e con-
tibuti al personole in seruizio yesso gl; organi eil uflici dipedet-
ti dalla Regiote pet la coslruziau ed acquisto di case. (61)

11 - Modifica alla tobella orgoica del perorule olbgda alla bgge r*
giorule 5 ntgeia 1953, n. 19. (67)

12 - Nonne per b potecipazione della Regiorc agli utili delb imprese

ninewie. (78)

13 - Nonne pa il finotzioneùo e fdhuz;one di tm pfutto porlicolore
pa il risatonento eililizio e b soihtppo econom;co e sociale del
Comute di Sasscri. (92)

11 - Aggregazione olla Prwiach di Cagliari di Comuni aìrartenenti ql-

b kwinch di Nzoro. (116)

15 - Norme integrdioe e nodificdrici delh legge rcgiotale 7 mtggio
1953, n. I, colcqnente « Costituzionc dell'Ente sqdo di elclticità
e norrnc ;ntegratioe e tadificdrici tlclla lcgge regionde 17 rcoem-
bre 1950, n. 01 ». (lZ4)
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16 - Autorizzczione olla costruziorc ed alh noutenziorc dei porri di
quarta closse, e rct classificai dena Sode$o- (125)

17 - Moililiche olb lzgge regiode t mqgio 1951, r.. 5, corce ente

limpicgo dei lotrdi del Ulancio regionok per b esecttzione di ope-

re pubbliche. (127)

le - Nrute norrne ?d l'esecuzione delle operc Pubbliche regionali, (136)

19 - Esercizio della caccb ia Sardegna. (137)

20 - Vqiszione agli stdi d; previsione della spesa costituenti il bilotcio
ilella Reg;one Sardt per I'anno 1956, appraolo cot legge re§o-
rule 21 dicembte 1055, n.21, (140)

21 - Disposiiotti per i nrusà degli enti locali, lo soiluppo ilclle icerclu
tcheobgiche ed il finotzionento ili o?erc urge*i pet h cotser-
oazione di morrmerti. (113)

22 - Incoraggionenti alh ptepoazione e produziotu culturale e sciet-
tilica e alla dioulgazioae &lh aitura. QeÉ)

2i - Nuao ordinamento delle condotte mediche in Sarilegna. (153)

24 - Dispo§ziotti reldk)e alla daermhuziotle ilella mhiru tmità col-
twab e poilerule, olla ricomposiàoae della ptopriaà trarn ncntdta

o dkpersa ed al riorlinone o ùr gerae ilellt propriaà lotufiùia,
ai coftàbufi e proooiderze pet fdhtuione delle ilisposizioti stes-

se. (157)

25 - Nonne rcgoldàci ilelh qftàbuzioni dcllt Gùott re§omle, del
Prusidenle, ile; componnli ilella Gùmta, nonclè ilella Ragioneia
rcgionale. (183)

26 - Notme per concederc ?asistetza medico lrmaceutica ai loootdoti
agricoli eìl oi loto foniliari, (164)

27 - Costituzione del Comute di Buggera (kariacia di CaeliaÒ. (L88)

2E - Repeirne o, esfo?ri4ziorr e twlonnazione ile; tonili ntsfici di
adwa pdimoride q?pa enenti od enli locali, e loto ilestiruxio-
ne olfinqenenlo delh piccola proprietà co*dina. (l7L)
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20 - lnctenenlo, riorditumento e potenzit nento della piccolo proprietàr

contadinL. (172)

i0 - Concessione dell'indemìtà di prirno impiotto di ani allz legge r*
gionale ? dicembre 1949,,t. 6, ai dipendnti salar:ia;i delh Re§o-
rc. (t76)

31 - lstituzione ilell4 Stoziow sPerine ale per I'ittdustria mincra-
ria. (176)

32 - Ageooluioni per scuob Fotessiotuli, ùÌedori, campi sputioi e
piccoli impianti industrioli, (17 7)

33 - Vslorizzaziorc turistica <klb zonc delfOgliastra, Barbagia e Sar,-

cid&to. (178)

31 - Ercgaiorc di un cofiibrlo slrorditurb di soccotso imtenu-
Ie. (181)

i5 - Prooddenze ia loare degli ;stiffi; stdali di istruziou clasica"
scientilicz e nqistrde delb Soile$a" (186)

i6 - Attibuz;oni della Ragionetia rcgiotuIe. (l9l)

i7 - Notme pet l'elezioae del Consiglio rcgionale. (191)

3A - Prowi<latze per lanorire il funziononento del sfituto art;stico
tnsicale < GhiltepPe Vexli » tli Alghero, (195)

39 - Erogaziotu di rn cottriburo a laoote delb Ccse tmttue on.iigictrc
pet htegr@e b presaazioni saltitùie ltar;ste ilalla legge 29 dicetn-
bre 1956, n. 1513. (202)

40 - Disposizioni relotioe agli a'lfiui di tond; rusricr. (203)

11 - Conlibttli per I'esecuxiote di ope delb zone industriali. (204)

42 - howeilbnqrli per I'inoemaio del tuismo sociale e scolastico e

per ptorruooere le oscowe dei laztordori in Sudegna, (205)
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PROGET-TI DI LEGGE

ESITATI DALLE COMMISSIONI PERMANENTI

E NON ESAMINATI DALL'ASSEMBLEA

PER SOPRAWENUTA

CHIUSURA DELLA LEGISLATURA





1 - Coacessioae di tene incolte. (50)

Z - Disciplina dclb acqte pubbliche e degv impiotti ebtarici. (165)

3 - Costtuziotu tli ti aggi per pescalori. (111)

4 - Nonne in maleria di turisno ed hdustria alberyhieru. (182)

5 - Dis?osiàoni daioe dh npÉtiz;onc ilelle spese per le strqde oi-
cimli e di trastomazione a$ùia. (L98)
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DISEGNI DI LEGGE

PRESE\TA'TI D.\LL.\ GIL NTA





GIUNTA CRESPELLANT

(alal 4 luslio 1953 sl 7 scnDaio 1954)

1 - Anticipozioni alls Sociaà minerrh cobonileru soila, imborca-
Uli (Ab Stuo. (1)

2 - Corualidazione dei deneti del Presid.ente delh Giutta 2 seltenbte
1952, n. 24; 15 nooembre 1952, n, 12.010/985; 21 rcoembre
1952, n. 12.408 /1045; 17 dicemhe 1952, n. 37; rcl.dioi a pele-
vazioai dal londo di isenn pet le spese impr*is/,e per lesercizio

finouimio 1952. (8)

3 - Erogaziore di contibuti per le gestioni iniziali degli ospeddi e

<kgli amtuldod. (9)

4 - Protezione dclb ocEte pubbliche coatro l'ùrquinanen o dt lilùrti
di laoorcziotti infustthli. (10)

5 - lstituzione dell'Ente autoromo liere e mostre della Safllegna. (ll)

6 - Modiliche e integrazioni alla legge regionale 16 naggio 1951, n. 21,

sul compl.etamcnto &lla Cota geologica delh Sardegna ed isti u-
àone del Comitdo geologico rcgionale. (12)

7 - Mo<lificazion; sostitutive ilelb bgge regiorule n. 17 del 25 §ttgno
1952. (t3)

8 - Proooedimatti per opete, noilestazìoai e Fopagoda turbtica" (11)

9 - Pratxti.denze dirette a promuooere e favorire gli stladi, le ricerche e

le pubblicazioni nel settorc dzlydtisità nirreffi;l e ilcllt oaloiz-
zazione ilei prodotti minewi. (15)

10 - Proooidetze dbette a ?rotruooerc e laeoirc gli studi, le rberche
e le pubblicazioai ifltercssonli findus,ria e il comtrutcio. (16)

11 - Dis?o§zioni inlegarioe dcile bggi regoaalì 7 dicer.brc 1949, nl. 6

e 7. (t7)

12 - Vatiazioni agli stor';i di praisione dell'ennda e delh spesa costi-
tuenti il bibtrcio ilella Regioae Soda per lanno 1953, (18)
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13 - Pruznùknze a laoore deVagricohura. (20)

11 - Proooedbnenti pa protmtnerc e dillodne la cotoscenza in agri-
coltwa <lelb ptoooilleaze rcgionoli in ndeia e d.oi sistemi razio-
ruli di coltioazione e di allaonenlo del bestiame. (21)

15 - Estensiote della legge regiotale 15 nwggb 1951, n.20, alle imprese

che esercitoto in Sodegaa dtivilò iaermti allo xriluppo ilellt na-

vigazione e dei seruizi nrtiuini. (22)

16 - ksooidenze per limpiorlo <li albeaute. (23)

17 * Cambiqme to della deaouiruàone del Comune d.i « Bannai Ussel-

lus » in Prooiacia di Cagliari, in quella di Villae e. (21)

18 - Stoli di preoisione per la entrdto e ger la spesa costituenti il bilan-
cio delh Regiottc Soda p* l'oflo 1951. (25)

19 - Inqemento dell'apicohura - Lot a cortto l'acarosi e allre malattie
dellz api - Cors; di oddestwunlo, (26)

20 - Vatiszioni alb legge rcgioflale E febbrcio 1950, n. 6 - Compeasi ai
componenti delle commissioni, comunquc denorninde, ist;luite pes-
so I'Amministrczione delb Region'e ed il Corciglio rcgionale. (27)

21 - Raniione del trdlamento econorico del Presidente della Giuata
regiorule e degli Assessori. (28)

22 - Motliliche alls tsbella dell'orgaaico dellAssessorao ai lrusporli e al

lwi*no, dlcgda alla lzgge rcgiorale 5 maggio 1953, n. i9. (30)

23 - Protxtid,enze dirette ad ageoolarc b costituziofle in Sodegrc di so-

cietà inilustiali e di interesse tuistico. (35)
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G I L' \' T -4 C O R Rl AS,lLF REDO

(dal 11 scmaio 1954 al 23 atEile 19tl)

24 * Slrr;i di pretùione pa fenbda e pd 14 spesa costitucn i il Ulù.cio
della Regione Sanla p* l'cnno 1954. (13)

25 - Acquisto <lelh collezionz d'arte e olrtig;otslo sùdo di ptoprietà del
corn n- dott- Lui§ Cocco. (41)

26 - R;pistino e manutenzione delle strude di traslorttuziorc fondia-
rit delb Safllegna. (16)

27 - Aryaoziote del rcndiconto gencmle per I esercizia lhotziqio
le50. (5t)

28 -. Estetsione dclla legge regionale 7 naggio 195i, n. 22, olle impe-
se di naoigazione di premine e intaesse rcgionalz. (54)

29 - Seruizi antincentli rclle campagne. (65)

30 - Norme sullo sdo gfuridico, ttdtorrvnlo economico e ordinetnnto
gerurchico del pasonole d;gendente Mla Regionc. (56)

31 - Istituàonc di botse di studio per ùlig;oti. (57)

32 - lstituàotc di cinquc conedrc uttioeritarie di iateresse regionale. (58)

33 - Stonlo di londi dal co?itolo 116 al capitolo 4E ikllo stdo ili pte-
ùsioae della spesa per fesercizb 1951. (55)

35 - Cos,ituzione di ut forulo per la concessione di anticipazioti e contì-
buli al percoaale in seruizio ptesso gli otgori ed ullici ilipeuletti
dolh Regione ?er ls costruziorc ed acquisto di cose. (6L)
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GILI XTA CORRIAS ALFREDO

(dall'8 mascio 1954 aI 13 giusno 1955)

31 - Disciplina delle cotsultaziotti ?opol4ti pq 14 Àcostituàone o isti
tuzione di ruoti cotmtni e pet b modifica delh circosctizione o

della denomhaziorc tlei corruni esrslezfi. (60)



36 - Cotcorso nel pagonenlo degli inlercssi 4ss;tti $al)qnli su; mutui
coacesi alle az;eile ailigiov ai sensi della Legge 25 fug6o fl52,
n. 919. (62)

37 - Concessione di vitggio sulb Fenooie dello Slsto a foore dei di-
pendenti dell' Amministrazione rcgionale. (63)

38 - Autorizuzionc ad ettetlua?e slorni srri capitoli dello stdo di pre-
1r;siarc dzll4 spesa del bilancio 1951. (61)

39 - lndennità speciale rc§orcle a latorc del percoruJe degli ulfbi ilel
Ministero dellagicoltura e delb loreste porssao alle dipendenze

dell'Amministrurione regionok. (65)

40 - lstìtuzione del Conitato temico rcgimrale per la pesca- (66)

41 - Modilica alla tabella oryanica del personale allegda allo legp rc-
gionab 5 tuggio 1953, n. 19. (67)

12 - Anticipazioni dla Società mineroia cobonilera sodt, imborsa-
bili dallo Stao. (68)

43 - Protmidetze eccezionali a lanore degli alleedoti pe? lacquisto dei
nan§mi indisperabili a ftonleggioe b conseguerze della icarà. (69)

44 - Istituzione del Comitato temico regionale pet il tuisnto, s?ort e

s?ettacolo. (?2)

15 - hosoedimenti pet la grolilosi delle naldtb ialatioe. (73)

16 - Appraazione degli stdi ili pretisione deVenlala e delh spesa

costituenti il Ulotcb ilella Regione Soda per laaao 1955. (74)

47 - Colladeiore di opere regiorrali. (75)

40 - Concessiotti i@initioe d.i antosenizi pltbblici di linea per trcpor-
to dei passeggeri, bagagV e pocchi aericolf. Q6)

49 - Controlli sulb Prcztiace e sri Comuni. (71)

50 - Norme per la gtecipazione ilelb Regione agli utili ilelle imprese
nin toic. (78)
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51 - Istitnzione di un ullicio della Regione Sanla in Rot'r- (79)

52 - Motliliche alla bgge rcgiotule 25 giugno 1952, n. 16, (82)

5i - Fitu tziùnenlo ed esecttziore di ope pubbliche in Sodegna. Con-
oeruriane con Iz C. L O. R. (83)

54 - Vaiaiori agV sdi di paisione delh spesa costit E ti il Ulncio
delh Regione Soda per lamo 1955 e istitusione di tm ru,ao ca?i-
tolo. (81)

55 - 1t4sd;ti.he olla lzgge reg;onale 4 naggio 1053, n. 11, in ,naaia ili
cor*ibuti pa operc di miglior@rcnto londinio. (85)

56 - Intementi finnzioi dellAwninistruioae regiandc per b costtu-
zione dei peasioadi nioersitsi mcchili a Caglbi e Scssci. (86)

57 - Lotta co ro le ,nnWtb hfettioe. (87)

58 - Coacessioae ili un colrib*o onrude qlh De?ulaione ili storia

Ntria pa b Smlcgnt. (88)

59 - Contrihlo plwienrule pa h costtttzione di ut truao os?e.Ae ci-
orle a Sassan'. (89)

60 - Discipliaa ìlello strurhmenlo delle ?iotte ili sugrvra (90)

61 - Storno di lire trmta nilioni doi ccpitoli 57 e 179 ia loote ilcl ca-
pitob 55 ilel Ulancio pa Pesercisio 1955. (Sl)

62 - Istituziorc dcll Albo regiorule dcgli apodtdori di opae pù-
bhche. (53)

63 - Disposizioni per il trcslerinenlo al Creìlito inilusttiale sard.o dli
lottdi is$ru i presso l.a Seàone di ctedito inùts,ride clel Banco ili
Sndegna, (96)

64 - Anticip@ione aIIa Sociaà minercia caùorilera srth inborsabi-
b coa lo stoaianento di ati all'oricob 6 della legge 12 iliceibrc
1954, n. 117e. (96)

65 - Variozioni ilegli stdi tli previsione ilell e tda e detla spesa costi-
tuenti il bil.ancio ilell.a Regiorc Sarila get I'cnto 1955. (98)
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GIUNTA BROTZU

(.1.1 2l sincno 1955 al 15 ctucno 1957)

66 - Nuooi intemeflti it laoore degli allaoroi ad ialegrazione àello bg-
ge rcgioaab 12 nooembrc 1954, n.21, concetnenle proutidetze ec-

cezionali a loore degli sll@aror; pd ocquisto di moryimi indispea-
sabili a ftonteggioe le corseguetae della siccitò. (1U3)

68 - Variazbni degli stati di feoisione dolb entrds e dell.a spesa costi-
tuenti il bibncio delb Regione Sada pet I'orno 1955. (f09)

69 - lstituzionc di una cdtedrs u'flioei.sitùia di inleresse rcgionale presso

I'U niversità di §arsan. (110)

70 - Trvtterinenro all'En.Sa.E. degli impianti elzllrici coslruili tldls
Regiotu. (lll)

71 - Disciph,ro dclle acque pùbliche ed;rnpiùtti eletticl (ll5)

72 - Approvazione degli stoli di pt*isiotle dell'efirala e dclla spesa co-

stituenti il bilcncio delb Regiorc pet I'orao 1956. (117)

73 - Norme integdi e al rcgio decteto 29 lug/io 1927, n, 1413, sullo
d;scipliru dclla dtilrità minercio- (ll9)

74 - Abtogaziote della legge rcgionale 14 lebbmio 1952, n. 2, con ,no-
diliche alla legge regionale 4 lebbmio 1950, n. i. (120)

75 - Acquisto dellq colleàone del pittore Giuseppe Biasi. (122)

76 - Norme sullo stdo g;uridico, tratlameflto economico e ordinamento
gerutchico del perconale dipendente ilellt Regione. (123)

?7 - Nonne inlegdive e modificaici della legge re§oule ? nuggio
1953, tt. I, coflcetneflte q. Costituzione dell'Ente sardo di eleuicità
e nonnc integotive e modificatici della legge retionale 77 ,tol)em-

bre 1950, n. 61». (121)
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67 - lstituzioae di u. poslo di Dircttorc dei sentizi neV orgoieo dell'Av
sessordo all'igiete e sdzirò. (10{)



70 - Autorizzazioae slla costnlions ed alh tnanutetziotrc de; ?orti di
qtarta cl.asse, e non classiticdi, clella Smdegna. (125)

79 - Concessione di contibuti slle stszioni ed alle aziende ùttonome
di cura, soggiorno e turismo. (126)

80 - Motlitbhe ollo bgge regiorule I tuggio 1951, n. 5, concemette
« Impiego dei londi del bilancio regionale Det l'esecuziote di opere
pubbliche ». (127)

El - Costitttzione dell'Ist;tuto sardo
(r.s.o.r.l.). (128)

orgorizzazione laoro mtigiano.

82 - Espropriazionc delb oee da utilizztrsi per b costruzione ili am-
bdaloi cotnnall (131)

83 - Vaisz;ofl; ogli stoti di yettisione ilella spesa costituent; il bilancio
della Regione Sarda per I'anno 1956. (132)

E4 - Costituzione di un londo per latorire in Sardegna lo wiluppo del-
f dio;tà coo?entioistrca. (133)

ei - Motlilichc dla legge rcgiorule 21 aprile 1955, n.7, conceflenle
< koooedimefii per notifestazioni, propagnda e operc turisli-
che >. (131)

86 - Concessione di una ororoga del Wiodo di ammortame o ai bene-

tici$i dei f;aouione*i di cui alb legge regionale 15 ilicembre
1950, n. 70, concernenle lo costituzione di un fotdo per onticipa-
ziotri dirette ad aganoloe l'§tigiando. (138)

E7 - Concessione di tmt prorcga del periodo di ormonanento si b*
a4;c;o; dei linotzione*i di c1!; alle bggi regioruli 20 aooembre

1950, n. 65, e 5 nùzo 1053, n, 2. (139)

e e - Costruzione di nuooe strude prooinciali e comuadi e sislefiazione
e mswtetzioe o«linaria di quelle esislefii. (111)

Eg - Costituzione dell'Istituto regionale inueme o edil;zb (lNE). (112)
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90 - Dkponziani per i m'as,ei degV enti locali, lo sriluppo delle irzrche
ucheologiche ed il finorzionento di o?ere utgenti per h anser-
osziorc dei monunentl (113)

91 - Ist;luàone d.ell'Ente sqdo acquedoati e logndwe (E.§.d.f.). (1{1)

92 - Incoraggiamento alb fiepùMione e ptoduzione ctdturde e scien-

titica ed alla dhrulgazione delb cultum. (L15)

93 - Modifiche alla bgge rcgionale E naggio 1951, n. 5, conce ente
I'impbgo dei londi del bilancio regionde per I'eseanziotle di opere
pubbliche. (146)

94 - Inaela)ento dell'Amministrazione re§otale pet h costruzione di utr
nuao ospedale atlire . Sassan. (148)

95 - Vùilzioni agU stdi di detenttda e della spesa costi-
tuent; il b;lorcio della Regione Saxla pa fesercizio 1956. (150)

00 - Approoazione del rendiconto genavla per lesercizio liaouiario
Ietl. (t'L)

97 - Modifiche alla legge regionale 11 naggio 1951, r.. 6, conceflette
tisliluzione di corsi di adlestrumefllo prclessionale per l@oratori
disoccuPdi o it cerca di prinw occrpaziote. (152)

98 - Storno di lndi a fatorc del capitob 21 dello sldo di preutote
ilclh spesa per l'esercizb 1956. (151)

99 - Nonne ?et b discipliru giuridict delle imprese orti§ane, delb bot-
teghe scuola ùtigiane e del naestro ùlig;sno. (160)

100 - Proooidenze e ageoohzioni a laoùre del petsonale rcgiode p h
costnutione di case. (161)

101 - Disciplira ed inconggiarwtto <lella silvicoltuta. (162)

102 - Dkciplirc dellz acEc pubbliche e degli imoiaai elettÌ;ei. (165)
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101 - Vqiazioai agli std; il; prniione dell.a enbds e delh spesa costi-
tucnli il bilotcio dello RegiorLe Soth per I otto 1956. (166)



107 - Inoemenlo, riordiaonenlo e potetzionento ilella Piccola yoprbtà
contdina. (172)

108 - Prwtsedimenti per I'inaenento delh ptoduz;one e dei cotsumi
&U' meryia elettdca. (17 3)

109 - Modifca dei termini yeeisti dal decteto del Ptesùlente delh Re-
pubblica 2i ottobte 1956, t. 1202, in ap?Acmione della bgge 25

luglio 1956, tr. C60. (181)

110 - A*icipuioni olb Società strde lende e lenooiz conpbmcntari
dclla Socleya imborsobili dsllo Stdo, (185)

111 - Norme pet l.a eleàane ckl Consigtto rcgionole. (189)

112 - lstitusiote di uto cdtedto cofloefizionda di ùtteresse rcgionde
presso lUnioeriià di Sassan. (190)

113 - I-oata ùtimaloiA con ro gl; hsetti ttocioi e co Ìo i ?o|as§,ri ile-
gli orinali e ilelle piotte. Ce ro rcgionale oùimalmico e anti-in-
setti (C.R.AJ.). (lt?)

111 - At libuz;ori &lla Ragioneria rcgianale. (793)

115 - Ricosti uziote del Corrune di Pslmas Arborca (Provitrciz di Caglia-
n). (199)

116 - Voiazioni agli stdi di preoisioae della entÌda e delh spesa costi-
lue i il bibrcio della Re§one per lono 1957, (201)

117 - Coflribu,i pa leseanzione di opere ilelle zone indusùiali. (201)

1 1 C - Provoedimenti per finqemmlo del luàsmo sociale e scolasrico e

pet ptotmrooere le oacorze dei l@otdori h Saxlegna. (205)
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104 - Apptwazione degli stai di pe?risione della enlrda e delh spesa

costitusnti il bildcb ilclla Regione ?er I'ouo 1957, (167)

105 - Costituione del Cowme di Buggenu (Prooincit tli Caglioù. (L68)

100 - Reperirnento, esPropriazioae e Easton uziotv ile; londi rustici .li
nstura ìotimonide appdlencnli d enfi locali, e lorc destitaione
sllindenento delh piccoh proprietà contadino- (L7l)



PROPOSTE DI LEGGE

PRESENTATE DAI CONSICLIERI REGIONALI



ITMICABEIII:

1 - Esercizio dzlln pesca nello stagno di Solta Gilla in Cagliari. (18)

2 - Istituzione ilel Certro rcgiorule a$aio spetinuntole. (l2l)
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A§QI]EB:

1 - CostitMionc dell'Ente srrdo per le case ai ltltofiori. (5)

2 - lst;tuzione di una tassa sui mfuerali e sui nelalli protloti in Sar-
degw a taoore dei cotmtni ninàùi. (6)

3 - Indennità conilise al peronale della Ptesidztza del Consiglio re-
gionale, (31)

4 - Referetdum popolarc per I abrogazione di utt disegno di lcgge. (33)

5 - Norrne stdlo stdo gùridico ed il trdtomento economico del pr-
sonale dell' Amministrezione re§onale. (31)

6 - Cmressione di un assegto neuile ai oecchi laooratmi. (39)

7 - Ncrne di integrazioae e di attruziorc ilell'qlicob 23, qlofio com-
na, ilel decteto legislaioo ful Capo proooisorio ilelb Stao 11 ili-
cembe 1947, n. 1577, agli elletti ilell'articolo 5 ilello Stalrto spe-
ciale per b Sanlegna- (17) ,

E - Autmizuzione d euettuarc srorrd sr.i ca?itoli dello stoto ili pre-
rlisiolzr delb spesa di bilancio, (53)

9 - Approoazione dclla Piotta oryanica del pdsonab del Coasiglio re-

eiode. (81)

10 - Prowedinenti ecceziotali a lanore ilei coltiodari eil alaadoi Per

Itonteggiore b conseguca* della petsistente siccitA e dcllc bi-
nde. (97)

11 - Ercgazione di un sussidio strcordìiaio ai bisogtoi di qiulo in con-

segu4n del gelo. (130)

12 - Esercizio tlclla caccit in Sodcgttz- (169)

13 - Esercizio clella pesca in Sodega. (170)



BAGEDD.q:

1 - Vaiaziote agli stati di pteoisione della spesa costihenti ,l bilacio
della Regione So'da pet l'atno 1956, apprcoalo cot bgge regiotu-
le 27 dicembre 1955, n, 21. (140)

2 - Contibuti, concori e szssrdi ai pabondi pa I'csistenza ai la-
oorutoi. (117)

BEBNAEI':

1 - Ptoroga d 31 mqm dell'esercizio Foooisorb ilel bibtcio rcgioule
per fanno 1951. (40)

2 - Moililiche alh legge rcgiorule 27 grugtto 1010, fl, 2, (12)

3 - Modifica alla bgge rcgiorule E giugao 1951, n. 11. (52)

4 - Approoazione delh piorta orgorica del personale dcl Cotsiglio re-

Cioule . (8L)

5 - Variazioae agli stati di previsione della spesa costitucnti il bilsttcio
dzlla Regione Soda per ltno 1956, apptoado cot legge regiomle
21 dicembre 1955, n.21. (140)

6 - Contibuti, concorsi e sassidi ci palrcnoti pet l'qsislenea oi laoo-
raori. (147)

BORGHERO:

1 - Istituziorc di unc lassa sui mineruli e sui metalli ptodotti in Sor,-

depu per la inascita dei comtmi dacrai. (7)

2 - Inden tità consiliare al persotuk delLt Presidmza del Consiglio re-
giorwle, (3L)

3 - Cotcessiotte di tm assegao netsilz oi oeccli lanorAori. (39)

4 - Approuzione della pianta organica del personole del Cottsiglio re-

eioaale. (81)
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5 - kogaziotu di un s*ssidio shoxlinmio ai bisognosi di aiuto ;fi cot -
seguetza del &lo, (130)

6 - Norme let concederc l'ctsisten% ttudico lotnaceulica ai laoorutod
agicoli ed ai loro lonitroi. (161)

7 - Etogaziotre di un co*ib*o sttootdiroio di soccorso itanr-
nale. (l8l)

CADEDDI':

7 - Inctemetto dal ctedito agroio in Scdegw" ()
2 - ProPoste d; saorni di stsnzionenti pet ; bilotci 1952 e 1953. (19)

i - Trusfe*rcnto dei poteri ili lrigilf,tzo sul clepo§to caalli stolloni ili
Oz;eri, dtl Ministeto dell'agicoltura e delle lueste alb Regione

aionon4 della Saftlegnt- (32)

4 * Esqcizio delh pesca nello slagno di Sotta Ctlla in Cagib;. (8)

5 - Prot»edimcati pt i ilarui causa;i ùll4 brina ai oigtati. (91)

0 - Contibùi per facquisto di groro seledotao per serre. (llX)

7 - lstituriorc ilel Cenbo rcgioaale agroio speinmtala (LZI)

C.{lIPUS:

1 - Voiaiorc agli stoli di yeoisione della spesa costihuati il bilotcio
della Regiane Soda per l'ono 1956, aryolrdo con legge regionale
21 dicembre 1955, n. 21. (110)

c.A.lial,ls:

1 - Prorcga al 31 mqzo dellesetcizio ptoaoisorio del bilancio tegiono-
le per l'arno 1954. (10)

2 - Vstitz;orc agli stdi ili prais;one iblla spesa cost;tuenti il bilotcio
clella Regione Sa a per I'snno 1956, aryoodo con legge rcgio-
nale 21 dicemhe 1955, n. 21. (110)
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CAPUT

1 * Voiazione agli stai di peoi"sioae delk spem costituenti il UlÌn-
cio tlclla Reg;orv Sarù pet lano 1956, apl,toodo cot legge rc-
giorule 21 dicembe 1955, n. 21. (ll0)

CARDIA:

1 - Norne pet l'aboliàoae dei iliit i esclusivi perpetui di pesca e pet
disciplinoe tesqcizio della pesca nelle ocque inteme e lagunmi ilel-
b Soilegna. (49)

2 - Nonne pet il finotzianento e l'altutsiorv tli utt pioto pqticolarc
per il isanonento ed;liz;o e lo miluppo ecowmico e sociab clel

Comuu di Sasscri. (92)

3 - Erogaziottc di ua contibuto a toore delb Casse mulue ortigiane
per ;ntegroe b ptestaziotti s@ti @b pr*iste ùll4 bgge 29 dìcern-

bre 1950, n. 153i. (202)

CASTALDI:

1 - Esercizio dello pesca nello stagno di Sota Gilla in Cagliai. (48)

2 - Facohà d; emetteft uioni al pondorc per le ruooe bùustrie so-
de. (u8)

3 - Costituzione presso il C. I. S. (Crcdito industriale srdo) di un foa-
d,o per il oedito di esercizio alle industrie sade. (187)

1 - Moililica alla legge rcgionale 26 otlobe 1956, n. 27, conceflcnte
< lnteruenti iategathti olh legge regionole 13 oltobre 1955' n. 11, in

taore degli tlleeatoi d htegrsàorte della legge regionale 12

nooembte 1954, tt. 21»,(l9L)

5 - Dispo§z;oni tnoalificat;1)e eil hlegralioe delb legge rcgiorule 15

florzo 1956, n. 9, concerneate < Proutidenze a lanre dell'agicol'
trrc r. (196)

3?8



CA§U:

1 - S*tenuziotc, ricostruzione e ,nmutenziorc delle strde rutoli. (2)

2 - Iactemenlo del aeilito ogrwb in Sdleqna G)

3 - Proposte di storri di stanzione i pet ; Ulorci 1952 e 195r. (IS)

4 - Prowiàenze per la costruzione dei laghi collinmi e F gA dd it;
fislerinenti di tefier.; tlecessmi ed ia genere a scopo di afioton-
dano o foadimio. (106)

5 - Istituzione di < aziende scuoh e mdcllo » p la maodica e pra-
tica istruzione prolessionoJe dei gioouti lcoordoi e pet la dimostru-
zione e poptgoda h agricohua (107)

6 - Istiluàone del Centro rcgionale agrario sperimentab. (l2l)

i - Proznidmze in lame delb lotta contro i prrassiti delfulfuo. (136)

E - Esercizio dello caccit ia Sodegw. (137)

9 - Voiaziote agli stari .li ptedsione della spesa cost;tuenti il Ulon-
cio della Regioae Soda per l'otno 1956, a?prooato con legge rc-
gionole 21 dicembe 1955, n.21, (L40)

11 - Disposiàoni reldioe alh detenninaziote delb minitno uità col-
turale e poderule, alla icomposiziote della proyietà lrcrnmentata
o disp*sa ed al riordinamento in getere delb prop;erà londiorit,
a; contibuti e prwtidenze pet I'ottuoziorc ilelle disposiziori stes-

se. (157)

12 * Detetminazione degli indiizzi geaerali di impostazione della pro-
iluzioae rcl.atioorcrte alle inizidkte di migliorcrnalo e soiluppo
in agricolturo, lruen i di ptowùlenze d;Petdenli Mle oigenti di-
sPosizioni. (158)

3r9

10 - Disposizioai integrdive in natria di ilifesa e discipliru ilella su-
ghcrboltwa. (156)



CERIONI:

1 - Esercizio dello pesca nello Slagllo di So a Gilla ia Caglitri. (18)

CBEBCEI:

1 - Concessiotu di tene iacolte. (60)

2 .-- Prowidcttu in loorc dolb aricrde ?4storuU. (70)

3 - Erogazione di un cofllibulo i egolioo a lcuore dei ,irolayi ù a-

àenda coltivotori diretti e pastoti e lorc lorailial:i, onmcsi all'as-

sittenza qalallia a norrna della legge 22 nooembte 1951,

n. 1136. (80)

1 - Norne per il. linotzbmeao e l'dhtadorv di ua pioto poticobe
per il isanonento edilizio e lo dtiluppo ecotomico e sociale del Co-
mue di Sassmi. (92)

5 - Protmeditnenti ecceziotuli a lovore dei coltivarori ed alleoatori pet

Itonteggbe le consegucnu della persisleale siccità e delb bi-
nae. (97)

6 - Prorntideaze per I'acquisto di serncnli seleàorute . (ll{)

7 - Ridtzione dei cotoai dei teneni dibili a pascolo pet I'otrda oga-
ria 1956-1957 in Sndegna, (179)

E - Erogazoae di un cotàbttto str@fllitw;o di soc.,7.§o haer-
,ule. (IBL)

9 - Assunzioae da pate dell'Amminislrasione rcgionole degli oted con-

trdti dagli allnotoi smili pn b conbiali àlasciale in base clla leg-

ge rcgionoJe 12 nanembre 1051, n. 21. (188)

13 - Disposizioni rclatfue alla ripaltizioae delle spese p* b strude oici-
nali e di tralornarioae a6rcna. (198)
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COI,IA:

1 - Costituzione ìlell'E*e sodo per b case ai laodoi. (5)

2 - Istituzionc di ltru tessa sui miaeruli e mi mctalli prodoui in Sar
degna a lanore dei connni ninewi. (6)

3 - Artotizmzione ad efletttarc sto',,; sui capitoli dello sldo di preai-

sione ilclh spesa di bilancio. (53)

COBONA IODDO CLAUDIA:

1 - Erogazione di un contibuto strordinqio di soccorso itperna-
,e. (181)

oos§rr:

1 - Proooideaze h laore delb @ienne Fsrotali. (10)

2 - Etogoziotu di rm conbibulo sttaotdilsb di soccorso inoer-
,ule. (l8l)

CofrONIr

1 - Appranzbnc drlh piotts o4aic.a ìlel perowle del Coasiglio re-
gionale. (81)

COVACIVICE:

1 - Istituzimu, luzionorcnto ed approoaziotu dello slduto ilelylsti-
tlto rcgiontle inqemcnlo edilizio. (37)

2 
- Adoàzeziorv oll'esercizio ptotmisorio del bilanc;o rcgioaale p*

fomo 1951. (38)

3 - Proroga al iI marzo dellesercizio proonisorio ikl bilancio rcgiona-
le pet I'ottto 1951. (40)

1 - Moditiche alla bgge rcgiotule 2? g;ugno 1919, n. 2. (12)
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5 - Esercizio della pesct tnllo sta$o il; Sanla G;lla h CagÉsti. (18)

6 - lstitttzìone dcl Cenfio rcgioisle spninenrale. (l2l)

? - Disposisiotri modificdhte ed biegrdbe della legge regionole 15
narzo 1956, n. 9, concemente <Prcuidetze a lutore dell'agricol-
rzra r. (196)

CBE§PEITNI:

1 - N onu rebtioe oll.a nomùu del persotule qn rìinlstrd;ioo, diteltioo
o di conlrollo di associaioni, enti, istitttli regionali o con Ftte-
cipaziore rc§orule. (45)

2 - Aggregazione allo Prwincia di Caglioi di comuni appattenenti olla
Prctiacb di Nrcro. (116)

DEL BIO:

1 - Conbibul; per yacqu*to ili groto sebziondo Pet seme, (113)

2 - Nonne rcgolaici ilelle sfuàbltsiot i déll4 Giurc rcgionù, tlcl
kesideale, ùi annnenti deb G;sd4 rcnchè ilella Pagionsti4
ftcionale. (163)

I - Costtnzione tli oilnaggi pet pescatori. (L74)

1 - Modilica alla legge rcgionab 26 ottobre 1950, n. 27, concerrunte
<Iùementi inlegrdioi dla legge rcgiotale 13 ottobre 1955,n. 13,

in fnorc degli alla$tori od integraziote dello legge regioaale 12

nwetnbre 1951, n. 21>. (l9l)

DE MAGTSTBIS:

1 - Corcessiotu dell'indcnn A di ptimo impìnro ili cri alla lcgge r*
giotulz 7 dicembe 1919, tt, 0, ai dipendznti soloiai de&a Regio-
ae. (r75)
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2 - Modilica alla legge regioaale 26 otlobre 1956, n. 27, concernetle
<Iileflrenli integarivi alla legge regionab 13 ottobre 1955, n. 13,
in laoorc degli slleodoi ad inte$aziote <klla legge rcgionale 12

nooembre 1954, n. 21». (191)

3 - Disposizioni modificrtiue ed integrdioe della legge rcgionale i1 gen-

naio 195A, n. 36, concemmte < Coatrolli rulle protince e sui comu-
zi ». (197)

DEBII':

1 - Modiliche alh bgge regioaale 27 giugno 1919, n. 2. (42)

DBS§INAY:

1 - I enritò cottsilise d pnsotule della ùesiderua del Coasiglio rc-
giotule. (31)

3 - Norme oet faboliàone de; d;i ti esclusivi perpetui ili pesca e pet
disciplinoe I'esercizio ilella pesca nelb acEte intente e lagunoi
della Sndegna. (19)

1 - Corcessione di tqre incolte. (50)

5 - Prootidenze in laare delle aziende pastoruli. (70)

6 - Approoazione della ?;dùo oryanica del perotule ilel Cotrsiglio rc-
giorule. (81)

7 - Nonne per il fittotziamerto e I'dtuoz;one di utr pioto Wticolare
per il isanonento edilizio e lo sviluppo economico e sociole dzl
Cotrune di §«ssan. (92)

e - ùogaione di un stssidio strordinaio ai bisognosi di aiuto itr con-

seguarru del gelo. (130)

9 - Erogazionc tli ot cotttibnto slruo«litqio di soccorso irpet-
nale. OsI)
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2 - Autorizzazioae allesetcizio proouisor;o d.el bilotcio rc§onale pet
l'aano 1951. (38)



Dl Zi

1- Istituzioae, furuioaonento ed qqooazione de-Ilo stdttlo clell'lsti-
hno regionale inctenmto eililizio. (37)

Autorizmzione allesercisio prooolsob del ffimcio re§onale pet
l'onno 1954. (38)

Moditiche alh legge rcgionalc 27 giugno 1919, n. 2. (42)

Esercizio della pesca nelb stagno di Saala Gi a in Cagli6i. (18)

3-
4-

FANCEII,O:

1 - bptenaùo del aeilito agrmio in Smlepo. $)

2 - Ptoposte <li stoni di saor.sialrcnli péa i Uled t'952 e 1953. (19)

3 - Traslerimento dà poleri di oigilcaza sul degosi|o canqlli stalloni di
Oxier;, iA Ministero dell'agricol.tura e delle lmeste alla Re§one
cutor.ont della Sartlegru. (32)

1 - Nrooo otdinnruento dclle condot e mediche fu liardepu. (153)

5 - Modilica olla legge rcgionale 26 ottobe 1956, n. 27 , conceflEn e

« lfiereelti integrdioi alla lzgge regionale 13 ottobre 1955, n. 13, in
lavorc degli slleudori ad integrazioae della legge rcgiotale 12 no-
oembrc 1954, tt. 2/ r. (191)

FILIGtrEDDU:

1 - Esercizio di lunzioni ammirislrdioe ilelh Regione nedioùe .lele-

to ovoero trarnite gli uffbi ilegli enti lottl;. (155)

FIOEI:

1 - Costitttzione ilelPEnte sado pet b cqte oi laorad. (5)

2 - Istilusiane il; uflo laslz s1ld t rill.rrali e si neto&i ptodota; in Scr-
ilcgtu a laoorc ilei cotnni nifleni. (6)
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3 t Concessione di un assegno mensile oi ztecchi laooralori. (39)

4 - Autorizzazione od elletttste stoni sui capibt defio stato d; previ-
siorc dell4 spess di Ubtcio, (53)

5 - Normc per il linnziannto e I'altuozione di un 7iano Part;colare
per il rLsanane*o edilizio e b xtiluppo economico e socisb del Co-
mune di Sassari. (92)

FRAU:

1 - Istituzioae in Sodcgtu deffIstihlo rcgioaale dclla oite e ilel oi-
no. Ql)

2 - Varfuzione agli stai di iblla spesa costituefii il bilotcio
della Regiore Sofu pa tmno 1956, a2poodo cor legge tcgiorule
21 dicembrc 1955, n.21. (110)

GA"BDII:

1 - l§ititziotc, tutziotoncnto eil approoaziote delto stohno dcfkti-
tuto regiorule inctemenlo edilizìo. (37)

2 - Approooziote dclh pio a organica del persoaale del Cottsiglio re-
g;anale. (81)

Gfl]A ANGEIO:

1 - Istitnzioae, f1ma;otwnznto ed apptooazione dello stdtùo ilcll'Isli-
tulo regiorule indernento edilizio, (X7)

Z - Esercisb tli funzioni anmhistrotbe delb Re§one rneiìiotte ile-
lzga oooero tranite gli ultici dcgli erti locali. (156)

i - Ageoolazioni pet scuole prolessionali, àoealoti, campi sportioi e

piecoV impiaz,ti industriali. (177)

1 - Vdorizmzioae twistica delb nne dell'Oglitsta krbagio e Soci-
il$o. (178)
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GIUA ELIO:

1 - Vqiaziorc sgV std,i di della spesa cxtituenti il bilncio
<lcllt Regione Sarù per l'ono 1956, o?proodo cot leggc regiona-
le 21 dicembre 1955, n. 21. (140)

IBBA:

1 - Cotcessione di ua assegto ,nctsih ai oecchi lar.ordmi. (39)

2 - Erogozionc di un sttssidio straotdinrio ai bisognosi di aiuto in
consegusn:zo del gelo. (130)

i - Nonne per concedere I'asisletu ntedia larmaceulica d hoord,o-
i agricoli ed ai loro lani$sri. (161)

1 - Erogazione ili un contibulo straordinqio di soaorso bmetde. (18l)

IÀY:

1 - Istituzioae di una tassa sui flriacrali e sui tnctalli yotlotti in Sade-

Cna ?er b rincciaa dei annni mircwi. (7)

2 - Erogazione di un sussidio sttsordiflGio ci bisognosl di aiulo in con-
seguenu del geb. (130)

3 - Erogazioae di ua cortributo straordinsb di soct:orso bmenule. (l81.)

LONZU:

1 - Vaiazioae agli stdi ili della spesa costilue i il bilncia
ilella Regiorc SGdt pa I'ono 1956, approodt, coa bgge t§orule
21 ilicembre 1955, n.21. (110)

f,IANCA:

1 - Concessione di or assegno nensile ai oecchi hDodorl (39)
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2 - Notne per il liaanziamento e I'ottuss;onc di un pioro poticobe
pet il isoronzfio etlilìzio e lo xtihtppo ecotonico e socisle ilel
Connre di Sason. (92)

3 - Erogazione di tm sussidio struordituio oi bisognosi di aiuto in con-
seguenm del gelo. (130)

4 - Norme per concedere lassislmsa nedico larfisceutica oi lcomao-
i ogricoli ed ai loro lonilioi. (161)

5 - Erogazioae di un contibulo s,raordirror;o di soccorso iruenda (l8l)

MARRAS:

1 - Istituzione di tma tasso *i minerali e sui ,netalli prodotti in Sarde-
gna per la inascita ilei cotruni minewl (7)

2 - &ogaziotu di un s-ssidio straord.burio ai bisognoi di aùno in con-

seguctza del geb. (130)

MASIA:

1 - Norme rcgoldrici ilelle dtibuzion; ilello Girmta re§onole, del
Presiilenle, ile; cornponenti delh Giunto, aonchè ilello Ra§oneria
reg;onole. (163)

2 - Costruzione di ai\aggi pet pescdoi. (17 4)

3 - Modilica alb legge regionde 26 ottobte 1956, n. 27, conceneflte
<l apmti integativi ollo legge rcgiotale li ottobre 1955,n. 13,

in laoorc degli slladori sd integrazione clella legge rcgiorule 12

nooembe 1954, tt. 21 ». (197)

1 - Ptotmidenze per lavorire il lutziorume o dems tulo a istio mu-
icde < Giuseppe Vqdi> tli Algheto. (195)
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MEDDA;

1 - lncremerto del ctedito agroio in Sardegnt. (1)

2 - Traslerinunto dei poteri di vigilnza sul deposito canlli stalloni di
Ozieri, d4l Mitristero dell'agricollwa e delb 1'oreste alla Regione

autorota delh Sodegru. (32)

3 - Provoideaze Per h costruzione dei laghi collinwi e ?et gU atti di
trcsleùnenli d.i tefieni tecessai ed in genere a scopo di orotott-
dane*o fondiafu. (106)

4 - lstituzioru di s azientle sctola e madello » per b nctoiliea e prs-
tics istruziotv prolessionale dei g;ooati la:ora ori e per ls dimo-
sfiaz;one e propagdda in agricoltura. (107)

5 - Istituzione del Cmbo regionale agrado sperimoiale. (LZI)

6 - Protwitlaae in latore della lona cor.tto i Oarussiti dell'ulioo. (136)

7 - Disposiàoni integrdive in materia di dilesa e ilisciplitu ilelh su-
gheticoltwa. (156)

e - Dispoizioni rclatiae alln delenr.iruzione clella miniru unilò al-
hrale e poded.e, alb icomposizioae delh prnprietà frornme ata
o dispersa ed al iordirumerto in geaere dello proprietà fondioia,
si contibuti e fiowidetz* per f dtuazioru delle disposizioni
stesse. (157)

9 - Determinaziotte degli ittdiizà gmeruli di irnp?staziow della pto-
duzione rcldiosnette sllz inizidise di miglioronento e §ri@po
in agricoltura, lrua*i di provlridenze dipedaùi da e oigenti ili-
§po$zrord. (158)

10 - Dispo§ziotti reldfue all-a ipart;zbne delle sper,e ?er h slrqde oi-
cinali e di ttasfonnazione agtaria. (198)

MELIS:

1 - Esacizio della pesca nello stagno di Sona GiUq ia Caglioi. (18)
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'l 
- Modifiche alla legge regionale 22 ayib 1955, n, t, cor.cernente

f;ndennità speci.ale regiotrok a loore del personole degli ullici del
Minisleto dell'agricoltura e loteste passati olle dipeadenze dell Am-
ministrazione re giotale. (183)

3 - Prwyidenze in loore degli isli uti statali di isttuzionc classica,

scientifica e ragistrule della Saxlegna. (186)

4 - D*ciplina della propagailda ebttorule. (200)

}IILIA

1 - V oiazine agli stqti di ptevisiofle della spesa costitucnli il Ulewio
delh Regiote Sudo pa I'orno 1956, approoato con lzgge regionale
21 dicembte 1955, n. 21. (140)

MURETTII

1 - lnden tà consiliqe al peronale della Presùlenza del Con§glio rc-
gionale. (3L)

2 - Apptoooziote delh pimta oryoica del ?enonale del Consiglio re-

einale. (81)

3 - Vniaioae agli sd;i di preoLiore della spem cosaihre i il bilorcio
della Regioae Smla pet I'ouo 1956, aqprooalo coa legge regionale
21 dicembre 1955, n. 21. (L10)

MTJBGTA:

1 - Norme pet I'esectzioae ùlle opere pubblichc regionoli. (129)

2 - Nuooe norrne per I esecttàoae delle operc pubbliche tegionali. (135)

ÀIIOI:

1 - Proooiden* in lavore ilelle o.ilrntlc ,[3toruli. Q0)
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| - Etogazione di un co*ib*o integrolioo a lovore dei ,itolari ili
azierda, coltioolori ilietti e Ftori e loro fattilioi, amnessi al-
I'assistenza noldtit a nonna dello legge t2 nooembre 1054,

n. 1136. (80)

3 - Prowedimerti ecceàonali a lanore dd colr;ool,rri eil dleodori per

lronteggioe le conseguenu tblh peniste*e iccità e delle bri-
ndc. (97)

1 - Ptooddmze per l'acEtisto di setnenti sebzionae. (Ll()

5 - Rùluaione dci cenoni dei teneti adibili c pascob per I'ouda agra-

tila 1950-1957 ia Sodegu. (179)

6 - Erogazione di un conlibulo srraordiflùio di soccorso itoernale. (l8l)

PASOI,IM:

1 - lncaemento del qeilito ogroio in Sodegu. G)

PEBN(I:

1 --- Att oiruzbrc dl esncizio proooismb dcl Uiùcio regionole pet
tomo 1954. (38)

2 - Prorcga al il tttozo tlcll'esetcizio proooisorb a)el bilotcio rcgionale
per I'ono 1951. (40)

3 - lstituzione del Centto rcgionale agrario s?erinentale. (l2l)

PINNA:

1 - Variazione agli stdi di preoisione della spesa costituenti il bilznltc;o

dellt Regione Soib per l'aarc 1956, a?pt@oto con legge rcgio-
nole 21 tlicembe 1955, a.21. Qa0)
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7 - Assutriotrc da poa dcll'Amministruzbnc rcgioule degli ouri cotr-

trotti <lagli all-eodo?i s,[,di pet le canbiali i'tsciae in base alla
legge rcgionale 12 iooembre 1951, a. 21. (188)



PIEA§TU

1 - Autorizztziote all'esetcizio pa visorio del bilaacio rcgiotale per
I'omo 195a. @8)

2 - Motlifiche alla legge regiontle 27 giugno 1949, n. 2. (12)

3 - Erogaziotu di un conlibttlo sttaotdinoio tli soccotso itoer-
nsle. (L0l)

PIS.ANO:

1 - Coltibuti, coacori e srssidi ai ?alrculi per I'etsistenza ai ltoo-
rdor;. (117)

2 - Modilica alb legge regionoJe 26 ottobre 1956, n. 27, concernente
< Intententi ìntegrctioi alla bgge rcgionale 13 ottobre 1955, rL 1,

in tatorc degli a zùdoti ad. integozioru delh legge regiorule 12

naembte 1954, n. 21 »- (191)

PRf,VOSTO:

1 - Concessiottc di un essegno mcrlrsilz oi oecchi l@otdoti. (39)

2 - Corcessioae di tene hroke. (50)

i - Proutiilenzc in lame delle azicflde p$torul| (70)

4 - Nonne pet il linouiotnmto e I'dttuziorc di un ?ioto pclicoloe
per il iscnoneflto edilisio e lo siluppo ecotomico e socisle del

Corunc ili Sassari. (92)

5 - Erogazioae di utt sussidio sbrcxlitrtio ai bisognosi di aiuto ia coa-
segucnu del gelo. (l30)

6 - Nollae per concederc l'assistetu neilia fannaceutica ai lotordlori
agricoli eil ai loro tonilioi. (161)

7 - Etogazione di ut conlibulo straordinsrio di soccmso imter
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8 - Erogazione di un contibuto a lanarc dellc Casse ,rutuc Nligimv
pet irtegwe b prestaziotti sonirab previste do&a legge Zg d;cem-
bte 1956, n. 15i3. (202)

§ANNA:

1 - Cosl;tuEions dell'Eate sardo per b case d lot ot'olot;. (5)

2 - Isti usione di uta tassa sui mir.efili e sui metdli prodotti in Sar-
degna a lcoote dei comuni mincrari. (6)

3 - Motlifiche allo legge regioaob 2? giugno 1949, ,t. 2. $2)

4 - Norme per I'aboliziote dei dititti eschltit i perpetui ìli pesca e per

dkcipliaarc I'esercizio delb pcsca nelle acque inteme e laguoi
della Sudegna. (19)

5 - Aulotizuzione ad ellelluare stoni sui copitoli dello stato di pre-

ùsioae della spesa di bihncio. (53)

6 * Erogazione di ut sussidio slruordinqio ai Usognosi di aiuto ;fl con-
seguetza del gelo. (l3O)

SAS§U:

7 a Incaerrun o del ctedito agrfrio in Scralegru. ()

Z - Contibuti per I'acquisto di bestianu ila laorc. (29)

3 - Trasleimenra de; poteri di oigibtzr sul depoitt caalli stallotti ili
Oz;eà, ìlal Mitristero dell'ogricoltwa e delle lc,reste alla Regioae

autor.orru della Sodepa. (32)

4 - Conlibuti pet I'acquisto di grano seleziottdo p., senc, (ll3)

5 - Istituziorc del Centro regionole agraio spetimeatale. (l2l)

6 - Vatiaziare agt stsli di ilella spsa co;t;tuenli il bilovio
<lella Regione Sardt per larno 1956, a?praodo ton lcgge rcgionale
21 dkembre 1955, n. 21. (110)
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7 - Costituzione di ur londo pet olicipozioai dirette od aganolme lt
costituziow della piccola proprielò conlodina. (1l9)

8 - Modifica alla bgge regionale 26 oltohe 1950, n. 27, concenente
< Intementi integdilri alb bgge regionale 13 ottohe 1955, a. 23,

in laoore degi a aoroi d integazione delh bgge rcgianale 12

nooembre 1951, n.21 t. (L9l)

9 - Dispoizioni rchtioe agli $lini di londi ruslia. (203)

SENBA:

1 - Indenedo del aedito agrob ia Snde$a. (?)

2 - lnaeme*o del aedilo agoio in Sodegw. «)

3 - Pto?oste di stoni di s|,ol3iarneflti per i bilotci 1952 e 195i. (19)

4 - Trasfnincnto ilei poteri di ùigiloua sul deposito coodli stalloai di
Oried, (U Minblerc dellagricoltua e delb lorcste qllo Retione
autonorna dclh Sode$t. (32)

5 - Istituzio*e, luzinoneato ed approoazione dello Stùio ilelylsti-
tuto rcgiornlc ia.cremeto eùlizio. (37)

6 - A*orizuzione all'eserciào protruisorb del bihncio regioaab pet
I'omo 1054. (38)

7 - Pùreciryiofle della Regione al lotrito iti ilotaziaae del C. l. S.
(Credito industriale satdo) e deaerrninasiofle della misuru. (11)

0 - Esetciào delh pesca flello stagno di So a Gilla in Cagliari. (48)

9 - Regolamentaziotu della gestione dei londi e della cotcessiotu di an-
ticipaioni e di altte proovidenze nà dioersi settori produttiti. (gg)

10 - Notne integatioe al regio deaeto 2! luglio 1927, n. 1143, sulla
disciplinz dell' art;ivitò minewia. (100)

11 - Truslnimeaao alfEnb soilo ili ebtticità ilegli impianti elettici
di distibuziorc ed illumiaaione pùblica costruiti ilalh Regioae
in base olla legge rcgionolc Ltuttio 19 51, z. 5. (101)
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12 - Voiazioni di bibncio per l'esercizb 1955 allo scopo di incaeflcntaft
l' edilizio popoloissinu. (102)

13 - Dispo§zbni reldioe alfotdinanc o dei seruiz:. nclla Re§ou n
mderit di arligimulo, ttrisrno e hdustrit alberyhieru, ctedito, espto-
priaziow per pubblica *ilità, 4ssisrazu e betielicena, disciplina
omonmiz- (105)

14 - Prowidelw per la coslruziotrc dei laghi collitui e pet gli dli di
ttutleùnent; di teneni necessoi ed in genere a scopo di crototda-
ne*o loadimio, (L06)

15 - lstituzione di < sziende sctoh e modcllo » pc? lo notodiu e pdica
istn/z;one prolesionab de; gaolrani lnoraori e fer h dirnostraziane

e propgotdt in agicollura- (107)

16 - Dlsposiziotti relatioe dl'esercizio tli lansiotti in nderit ili pe-

scc. (108)

17 - Istihaiotc del Ceatro rcgiotule agrob speùnettole . (122)

lE - Prowidenze h loorc della lot a con ro i 2alrassirr tlcltulioo. (L36)

19 - Eserciào tli lunzioai ffinftinisholive dellt Regine mediorte deb-
ga ou)ero ,ramib gA ulfci degli nti lacali. (155)

20 - Disposizioni in egor;Ire in mdeia di dilesa e ,liscipkttz delb nr
ghericolturc. (156)

21 - Disposiziotri rel.aive alb detfrminaz;one dells minitu unilà col-
turale e podaale, alla icomposizione delh proyietà ftarnme ola

o dis?ena ed al iudinmnetto in gmne della *ofiaò londi6i4,
oi contiburi e Prour,derue per l'ottuatione delb disposiàoni stes-

se. (157)

22 - Determhuione degli indiizzi genenli di imposlazione della yo-
duzione relqtioamente alh inisiative di miglioraneato e sriluppo in
agricolturg lflenti di ptotuidenz.e dipende*i aolle oigenti ilispo-
aa'ont. (158)

23 - Nonae regolarici delle d,t,iburiofi; delh Gfunts regionale, del
Presid,e e, dei cotnpoaenli ilello Giw a, rcnchè della Rag;oÉrio
regionle. (163)
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24 - Costraziore di oi oggi per pescotori. (171)

25 - lstitnzioae &lh Stazione spetimenlde pet I'bùustria minao-
ria. (176)

26 - lncompalibilità relaù)e sl Conitato e alle Seziotti di controllo sulle
Prwince e su Conzru. (180)

27 - Atspo§zioni modilicdive ed inte$otioe delh legge re§oaale 15

naruo 1956, n, I, concenente < Proooidcaze a latme dell'agricol-
lzrc r. (196)

20 - DirPoiziotti modificdioe ed inlegrdfue dello bgge rcgionale i1
genruio 1956, n. 36, concernente t Cortrolk s,ulle Prcoince e sui
Conami ». (197)

29 - Dispoizioni relaioe alla i?Gt;rione delb spese ?er b strude oici-
nali e di traslotmazioae agaria. (198)

SOGGII' PIEBO:

1 - Auwizzaziotte dl'esercizio ptotxtisorio del bilancio regionole per

l'otto 1051. (38)

2 - Esercisio delb pesca nello stagno di S@la Gill4 in Caglbi. (8)

J - Traslerbnento allEnte sado di eletticità degli itnpinti elatici
di distibuziotv ed illunùuziotu pubblica costaiti dalla Re§one
it base olb bgge regiorale e nuggb 1951, r. 5. (101)

4 - Disposizioni rehtioe al lunzionancnto del Crcdito itùustrisle saKlo

costituiro con legge 11 aprile 195i, n. 208. (ll2)

5 - Istihtzioae della Stazione sPerine*alz pet tirldlas/lria miaa*
ft. (176)

6 - Norne ia molerh di atrismo ed industria alberghien- (182)

7 - Nottru pr La ebziote del Consiglio regionah. (194)
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SOTGIU GIROLIMO:

1 - Modiliche alla legge regiorule 27 §ugno 191?, a. 2. (4)

2 - Erogasioae di un contibulo integrdivo a faoore dei titolsi cli

aziendo coltitdori diretti e Pastori e loro fottilùtri, smrnessi alfas-
sistens ndatfu a tuflrB delb bgge 22 nooembte 1951,

n. 1136. (80)

3 - Nonne per il finodammto e fdtuts;one di utr pioro paiicolarc
per il isownetto edilizio e lo xtiluppo ecottomico e sociale ìlel Co-

nute di Sossoi. (92)

SPANO:

1 - Costituzione di un fondo regiotale per I'increr,cttto tlclb edilizia
urbou a oortaggio degli operoi, cofltadini, arligtm; e laordmi in
genere. (36)

sTtEÀ:

1 - lstiturione, lutaionorcnto ed apynaioae ilclb stdulo tlclflsaitu-
to regioaale inoernento edilisio. (37)

Tt)BBENTts:

1 - Concessiote di tere incolte. (50)

Z - Erogazioae di un cofiibulo integrdioo a lame dà titolrti iti arien-
do cohioaroi dbetti e poslor; e loro familimi, amnesi altassi-
sleflza tuhttia o normo della bgge 22 nooenbte 1951,

tt. 1130. (80)
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4 - &ogasiane ili tm stssidio straotdhqio ai bisogrutsi di oittlo in con-

seguenu del gelo. (130)

5 - Erogazbtti di un coatibuto strorilinqio di socca'so inenale. (l8l)

6 ---+ Etogozioae di un contibulo a laorc delb Cas.;e mulue utigiaae
pet inlegte le prestaziotri sotitoie previste dol,la bgge 29 dicem-
bte 1956, n. 1533. (202)



3 - P?oooedhcnri eccczioadi c faorc dei coltiodoti eil ail.adùi pet

ftonteggiarc le consegrctze &llo percktente siccilà e ilelb bri-
nate. (97)

1 - Prcosidenzc per I'acquislo di serne i selezionde. (111)

5 - Intdaenli integstioi della lagge rcgionde 2i otnbe 1955, n, 13,
concerneflte nu@i ifllement; a loore degli alleodori ad integra-
zione <le a legge regiorule 12 nooembte 1954, n.21. (159)

6 - Ri.duzione <iei canoni dei tefieti adibiti q pascolo per I'ouata agra-
ia 1956 - 1957 in Sadegna. (179)

7 - Assutàone dc pa e dell'Amrnin;strazione rcgionale degli onei
contrdti dagli slleoatori sstdi per le conhidi ilaschte in base alla
bgge rcgioaale 12 aooembre 1954, n. 21. (L88)

ZIJCCAI

1 - Costituzione dell'Ente soilo p b case ai lot otdtoti. (5)

2 - Istitwione di lru tassa sui minerdi e sui metalli pro.lou; in SaÌ-
degru a loote dei co»tami minewi. (6)

3 - Proposte di sto'7frti di sr@ziarnerni pet i Ulotci 1952 e 1953. (10)

1 - Aulorizzazbne alPesercizia prooztisorio ilel funcio regionale pet
lomo 1051. (38)

5 - Mdilichc dlt bgge rcgiowle 2? §ugno 1919, n.2. (12)

6 - Coacessioae ili tene incohe. (50)

7 - Autorizssiotu d ellatuoe stortti stti ccpitoli delb stao ili pevi-
sioae ilotla speso di bilorcio, (53)

e - Brogazione di un conlibdo in egdioo a laorc dei tilolo; di
asiende cokiodmi direlti e pastori e loro lottilicri, arnnesi dl'as-
sisten a maldtia s notma ilelk legge 22 naembre 1051,
a. 1116. (80)

9 - Etogaziote di ua sussidio drutdiasio oi bisognosi ili aiulo ia cor
seguznu del geb. (130)
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PROGETTI DI LEGGE

DIVISI PER MATERIA



AUTONOMIA - ORDINAIVIENTO REGIONALE - ENTI LOCALI

1 - Disposiziotri integqlive delle bggi regionali 7 tlicembe 1919, nt. 6

e 7. (L7)

2 - Cambiatnento dellt detominaione del Comune di < Bannmi Usel-
lus » in Prwincia di Caglioi, in quella di Vilhgtode. (21)

i - Vaiazioni alh legge rcgiarule C lebbrcio 1950, n. 6 - Compensi
oi componmti delle conmissioai, comunqu4 denominde, istituite
prcsso y Ammhisbaziore della Regione ed il Coniglio re§o-
nale. (27).

1 - Rerisiorc del bdtornaio economico del Pre§de*e delh Giunla re-
gionale e degli .,{ssesson. (28)

5 - Modifiche alla tabella ilell orgotico dell'Assessorato ai tresponi e

sl tuismo, albgata alla legge re§otwle 5 maggio 1953, n. 19. (30)

6 - lndemrità corsili.qe sl Oersorule delh Prcsidenu dcl Cotrsiglio rc-
gionale. (31)

7- Reletendum popobre per I'abrogazionc di un disegao di legge. (33)

A - Norme §/llo stdo §uridico eil ;l lraltamento economico del perco-

nalc dcV Ammittisttasioae rcgiorule. (34)

9 - Motlifuhe alla legge regioruJe 2? giugno 1949, n. 2. (42)

10 - Nonlc rclatioe alb nombu ilel petsoaale ooriaistratioo, ditettioo
o di controlb di associazioni, eati' isliluti rcgioaoli o con Parlecipa-
zionc regionale. (45)

11 - Modifica alla legge rcgionale I giugno 1954' n, 11. (52)

12 - Seruiz; otinczntli aeVe coipaglv. (5fl

13 - Nome sllo stato giuidico, trottamento economico e ordinanenlo
gerarchico ìtel persoaole ìlipetdente dalla Regiorc. (56)
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14 - Disciplina delb consultazioni popoloi per l.a icostituzbne o istitu-
zioae di mtotti comuri e per la modifica dell.s circoscriàone o .lello
denomùuzione dei comuai esòrezri. (60)

15 - Concessioni di ttiaggio *lle Fenooie delb Sato a latore dei di
perulenti dell' Ammiiistrsziorc regionale. (63)

16 - l cfl.ità specicle regkrtb a laoore del personale degli ulfici del
Ministerc full'agicoltura e delle loreste passoto olb dipendenze

dell Amministrazione regiorule. (65\

17 - Moditica db tùelh orgotica del pnsnale, allegda alla lzgge rc-
g;onale 5 ndggio 1053, n. 19. (67)

le - ConfioW nlb Prooiace e *i Comuni. (77)

19 - lstituziorc di ur ulficio de&a Regione Soda h Roma. (7{1

20 - Approoazione delh Viola oryattica del penonalc del Coasiglb te-
gionale. (8L)

21 - Islitttziore di tm posto ir; Dhettore dei seruizi rcllmgotico dellAs-
sessotdo all igiene e §cntrà. (104ì

22 - Dispointti rcl.aioe allortlirunrento dei sentizi nelb Regioae in tu-
taia ili oligiaaofo, tuismo e industtit alberghiera, qedito, espro-
pr;aziorc pq Oubblica ulilità, as§steua e bmfiiaetu, tlìsciplitu
ot totdia. (105)

2i * AlsciPliru delb acque pubbliche ecl im?ionri ebuici. (115)

24 - Ag$egozians alh kùoincio ìli CagÈoi di Commi a?pdercnti alla
kooiic;a dr Naoro. (116)

25 - Nonne sdlo stqlo giwidico, trartarnenlo econonico e miìinome o
gerorchico ilel personolz ilipendente ilello Reg;onc. (123)

26 - Esqcizio di lilnzioni wvttit istrqtioe della Re§oae me.liante debga
ooserc ,tutite gli ullici ilegl; enti loctli. (135)

27 - Norme rcgoLdrici delb dtribuàoni dells Giunta rcgiorule, ilel Pt*
sidente, dei corn?onenli ilella Giunla, nonchè della Ragioneri.a re-

Eionalc, (163)
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2E - Disciplina delb ocque pubbliche e dcgli impiatti elettici. (165)

29 - Costituàone dcl Comune di Buggeru (Prcvbrcia di Cadiotù. (i6S)

30 - Coacessione ilcll'indennitò tli Timo impiotto di cr.i alll bgge regio-
nale 7 dicembre 1949, n- 6, ci tlipende*i saloiai delh Regia-
ne. (L?5)

31 - Incompttibilità rcbtioe al Comitdo e alle Seziotti di contro o sulh
Ptotince e sui Conmi. (180)

32 - Motliliche alla legge rcgionole 22 aprilc 1955, n. 0, conceflelte
l'indennità steciale rcgionale a Janorc <kl personale degli ullici del
Ministero dell'agicoltuta e delle loreste passdi olb d;pendeflze

dell' Amministrazioflc rc gionob. (183)

i3 - Norme pet la eleziote del Consiglio rcgioaole. (189)

34 - Attibuz;oti ilella Rogioneria regiotwlc. (193)

35 - Norme ?et la elezioac del Corrsiglio reg;onale- (193)

36 - Dasposiziotti moilificdioe eil integrdiae della hgge regiowle tl
gerouio 1956, n. 36, cotcenente i co rolE sdle Prooince e *i
Conn$L (lfil)

i7 - Ricosaituzione del Comune di Pqlnos Arborea (hooùcia ili Caglia-

n). (199)

3E - Disciplitw della propagonàa elattorqle. (2O0)

FINANZE . TE§ORO . BILANCIO . DEMANIO -

CBEDITO - RISPABMIO

1 - Anticiqoiai all4 Società ninernia caùottileru s«dt, àmbotsabili
ibllo Stao. (l)
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2 - Cotpalidazioae dei decaeti ful Preside e delb Giunb 2 settembre

. 1952, n. 24; 15 nooembre 1952, tr. 12.018/985; 24 nooembre 1952,
n. 12.40t/1045, 17 dicembte 1952, n. 37; rcldi<i a yelaationc
dal fon<lo di isenta pet le spese irn?revisle pet lesercizb fiian-
zi6io 19 52 . (8)

3 - Vsi4zioni agli slai di preoisioae ilelfealfitq e dzlb spesa costi-
tue i il bilancio della Regione Sor<h pet I'amo 1953. (L8)

1 - Proposte di stoni di stanzianenti pa i bilanci 1952 e 1953. (19)

5 - Sldi di prati§one pet h entrata e eet lt spess costituenli il bilffi-
cio dello Re§one Suda per I'ona 1054. (25)

6 - Autoizmziotle sllesetcizb pramisotio del Ulsncio regionale per

l'onno 1954. (38)

9 - Rendicottlo getnalz dell'esercizio linansiatb iblh Regioae Soda
pet il 1950. (31)

10 - Autoizuàotr; ad etle,tusre storai sui capitoli ilello stato di preoi-
sione della spesa di biloncio, (53)

11 - S,ono di londi dal cs?itob 116 ol capitolo 1E dello stdo ili pteoi-
siotu dellt s?esa pet fesercizio 1951. (59)

12 - Costituzione di utt londo pet la conces§onc di oticiryiotti e con-
tributi al penonalc in seruizb fiesso gli organi eil ultici ilipenilenti
ùlh Regbne ?et li costruzione ed acquisto ili case. (6L)

1l - Autorizzttzione od eltelluarc sroni sui cnpitoli clello stoto ili pte-
oisione dellt spesa ìlel Ulrmc;o. (61)

11 - Anticiryioni allt Società minerarit ccrbotileru saùla, imbotsabili
dallo Stdo. (68)

15 - Approoazbne degli stdi di preoisione per 14 entrda e pet h spesa

costituenti il Ulncio della Reg;one Suda per Potno 1055. Ql)
16 - Voiazionc ad; stdi di pratisioae <lelh spesa costituent; il fuicio

ilella Regione Stila per louo 1955 e istitEzione ili tm nuooo ca-

Pitolo. (84)
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17 - Storno di lire 30 nilioni doi capitoli 57 e 179 in lmorc del capi-
tolo 55 del bilatrcio pet ?esercizio 1955. (91)

18 - Aaticiryione alla Società minerqia carboriferu sard.o imborsobile
con lo stanrionento di clti allatticolo A de\a bgge 12 dicembre

1954, n. 117 8. (96)

10 - Variazioni degli stati di pteztisione dell'entrsta e della spesa costi-

tue i il bihtcb delb Regiorc Satulz pa fanno 1055. (98)

20 - Regolonentazioae della gestione dei londi e dzll.a cotcessionc di
anticipazioti e di altre provttidenze aei dioeri settori produttioi .(gg)

21 - Voriaioni degli stati di preùsiorc delh enbata e della spesa costi-

tueati il bilcncio ilella Regione Soda per fmno 1955. (109)

22 - Approoczione ilegli stal di pevisioae delb e tsla e dolla spesa

costituenti il UlÌncio dellz Regione per I'aano 1956. (lL?)

2i - Voiaxioni agL stdi di pretisione <klla spesa costihunti il Ulstcio
della Regione Suda per I'amo 1056. (132)

21 - Voiaione agli stati di pmrLsiane delh spesa costitue i il bilorcb
della Regione Sofu per l'amo 1950, aPproodo cott lcgge rcgianale
21 dicenbre 1955, n.21. (140)

25 - Vaiazioni agli stati di previ§ote delb entrcta e delh spesa costi-
tueflti il bilncio della Regione Safii per I'esercizio ,916. (150)

26 - Apprnazioae ilel tmdicottto generde per l'esercizio finoaiar;o
1951. (t'L)

27 - Stono di lodi a lanorc ilcl ctpitolo 21 dello stdo ili ptediorc
delk spesa per l'eserciào 1956. (154)

2E - ?roooidenze e ogeoohziotti a latorc del persorule rcgiorulc per lt
costruziotrz di care. (161)

29 - Variaziani agli stdi tli praisione ilclla efirata e dell.a spesa cosli-
rueati il bilancio della Regione Soda pn l'amo 1956. (166)

30 - Ap?raazione degli ststi di yatisioae delb e rda e delh spesa

costituenti il Ulancio della Regioae pet l'orno 1957. (167)
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31 - Anticipaz;oni olb Società strule lenole e lerwie complemenani
della Sodegna àmbo'§abili thllo Stdo. (185)

32 - Vqiaziotti agli stdi di ptaiiorc dello enlrola e delh spesc costi-
tte rti il biloncio della rcg;onc per I'anno 1957. (20L)

L,AVORI PUBBIJCI - TRASPOBTI - COMUNICAZIONI E TUEISMO

3 - Costituzioae di un lodo regioroJe per l'inercme*o dcllt edilizia
sbùu q oolaggìo degli operui, coaloditti, a,/tigio1a. e lavorulori ii
gercrc. (36)

4 - Islituziofle, lunziotwme o ed approoazioae deÀo slatulo demsti-
tuto rcgiotole inctemealo edihzio. (3?)

5 - Istiluziorc del Comitdo teaico regionde per il ttuismo, sprt e

s4acolo. (72)

6 - Collaùaionc di operc rcgionali (75)

7 - Concessiotti delhitioe di aloseruìzi pubbhci tli Uncd pa t?asporto

<li pcseggei, bogogli e pcchi agticoli. (76)

E - Finotzionznto ed eseqtiote di opete pubbliche in Sarlcgna. Cotr-
veazione con Is C.LO.R. (83)

9 - Norme pet il linnzionento e I'artuoz;onc ili un pioto pa icolarc
pet il isoumetto edilizio e b soiluppo econonico e socialz dcl
Cotttune di Sassari. (92)

10 - lstitreione dell'Albo regiode degL qpgltatmi di operc pvbbli-
clD. (53)

11 - V@i4ziotti di bilarr;o per lesercizio 1955, alh sco?o di indementq-
re I'edilizia popobris§tw. (102)
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1 * Cost;tuzione dell'Ente smdo per le case ai btotdori. (5)

2 - Prowedimcnti pet opeft, norilestaziotti e propoganda tur;stica. (11)



12 - Autorizzazione alh costtuzione ed alh tnoruletzione dei ?orti di
qua a classe, e non chssificdi, della Sodegna. (125)

13 - Concessiote di contibuti alle stazioni ed alle azicnde altonome
di curo" mggiorno e turismo. (L26)

14 - Modilirhe alb legge rcgionob I ma$b 1951, n, 5, conr,errvnte
< Impiego dei londi del bilotcio regiotab pet I'eseauione di opere
prbbliche ». (127)

15 - NonE per I'esecaziore delle opere pubbliche regionoli. (129)

16 - Espropiazione delb oee da u,iEzzdi per la costruàone di am-
bdaoi comuaali. (1.3l)

17 - Modifiche alh legge rcgioaale 21 sptile 1955, n. 7, concene e

< Proooedimetti per morifestazioni, Fopagqida e oPere ,I/Iri-
stiche ». (l3l)

fi - Nuove norme Pd I'esecuàone delle opere pubblihe rcgiolali. (136)

19 - Costruziote di nuooe strude prwinciali e cotmtaali e istenaiote
e norulendor.e otdiruria di Eulle e§stenti. (l1L)

20 - Costituaiotc delfktituto rcgionale inqemeato edilizio (I.R.I.E.). (l{2)

21 - Istituzione dell'Ente sodo ocquedotti e lognsture (E.S.,{.F'.). (14{)

22 - Modiliche alb bgge rcgioaale e truggio 1951, n. 5, concenente
fimpiego dei lordi del bilottcio rc§onale pn lesecuzioae di o-
perc pubbliche. Qe6)

2i - Valorizuzione luristica dcllc zone dell'Ogliastra, fubagia e So-
cinono. (178)

21 - Nonte in maleio di tuismo ed industrit alberyhiera. (182)

2 5 - Ptoweilimctti per I'hcteme o ilel twi^smo sociale e scol.astico e
per ptomuooere le vacoue àei l@orulod in Swilegw. (205)
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AGRICOLTUBA E FOEE§TE . CACCTA E PESCA. STAGNI
E FOEESTE DEMANIAII - DISCTLINA ANNONA-BIA

1 - Sistefiazione, icosttuz;onc e tanutenziote delle shade rutali. (2)

2 - lncremmto del aedito agrcrio in Sodegna. (3)

3 - lncrenento del ctedito agroio in Sodegna. (1)

4 - Prcvsidenze a laorc deU'agricollura. (20)

5 - Protmedimenti per promuooete e dillodete lt cottoscetza in agi-
colturs delle prwtileaze rcgioaali in talerit e dei sistemi ruzio-
uli di coltioazione e di allevone*o del bestiotu. (21)

6 - Prcotidetze pet l'impiorto di olbetaure. (23)

7 - lnsemenlo dell'apicultwa - Lotta conrrc focùiosi e altrc ma-

lattie delle api - Corsi di addestrarnenlo. (26)

8 - Contibuti per I'acquisto di bestimrc da laoro. (29)

9 - Truslerimcato dei po,ei di lrigil4n% sul deposito caoalli stalloni
di Ozieri, dal Ministero dell'agicoltura e delle loreste alla Re-
gione autonorna delh Saùegru. (32)

10 - Ripristiao e nannenzionc delb slrade di troslorttuziorc londiatia
delb Scdegru. (46)

11 - Nonne di integruzionc e di attuazione del'articolo 23, qumto

comtna, del d-euao bgislaivo tkl Capo proùsorb dello Stato
14 dicembte 1947, n. 1577, agli 4letti dell'arlicolo 5 de$o Slalrto
speciale pet la Sardcgna. $7)

12 - Eserciào della pesca nella stagno di Santa Gilla in Coglimi. (18)

lJ - Nonne per l'aboÈzione dei diriati esclusioi perpetd di pesca e pet
tli-sciplhoe f esercis;a ilello pesca nelle acque i*ernc e bgutoi
ilella Sodegru. (49)

11 - Cmrcessione Ci tene hrcolte. (50)
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15-
16-

lstituzione del Comitqlo teoùco regiorule per la pesca. (66)

Prctmidetze ecceziotali a loore dcgli alleodoi per I'acquisto dei
ttroryirzri irùispensabili a ln eggioe b cosegumze della
siccilà. (60)

Protnidet* in tavore dell.e aziende pettoruli. (70)

lstituziotu in Sardegna dclylstittto rcgionale della oile e ilel
oino. (7L)

Moililiche alh legge regiimole Lruggio 1951, a. 11, in msteria di
contibu,; pet opete di miglioronenlo lnilioio. (85)

Asciplina delb struttancnao delle giante ili sughem. (90)

17-
18 -

19-

20-

21 - Prqtoedimetti per i danai causati dalla biu oi oigneti. (91)

22 - Protntedinenti ecceziondi a faore dei cohioatori ed allanlori per

lrofieggiarc le conseguenze delh Peristefie siccità e delle
binde. (fi)

23 - Nuolri interue i ia Janore dcgli a coarod ad integazioie dello
legge rcgionale 12 nowmbre 1954, n. 21, concenvnte ptoooùLetze

ecceziotuJi a lcztore degli all.et atot; pet acquisto di noryimi indi-
spetsabili a ftonteggfute le conseguenze ilell4 siccità. (103)

21 - Proroiderzc pn h costruzione dei laghi co&inoi e per fli dt; di
trasleimenli ili tefieni necessqi ed it geterc a scogo di crtotott-
danena fondiatio. (108)

25 - lstituzione di « azietde scuoh e modello » per la meloil;ca e Pra-
lica islruz;one prolessionale dei giooari loordoi e per h ilirno-
shazione e Fopagodt in agricoltura. (107)

26 - Disposizioni relatioe all'esercizio tli lunzioni in maerit di pesca. (IOB)

27 - Contibuti per l'acquisto di gnno sebzionao pet serne. (ll3)

28 - Prqtoidmze pet facquisto di seneflti seleziotute. (ll4)

29 - Istitttzione del Centro reg;onale sgorb sperimentale. (l2l)
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30 - Pranidenze in lmorc dcllz lotta cotlro i pcrassrti dell'ulioo. (116)

31 - Esercizio iìelb coccit in Sodcga. (137)

32 - Costituziofle di un londo pet orl,icipaziotti diette ad agaoloe la

costituzione della piccola proprietà contadirc. (L47)

33 - Disposizioni integrotiùe in ruteria di dilesa e cliscipliru della su-

ghcricoltwa. (156)

34 - Disposiziotti relative alb determùwzione della minùru wità col-
turale e poderalz, alla icomposiàoae delh ptopietà lrcmueatata
o dispetsa ed al iordirumeato in getere delb proprietà londimin,
d cotnibtti e ptozwidanze pet I'atwzione delle disposizioni

stesse. (157)

36 - Intementi ifltegratùti d.ella legge regiowle 13 ottobte 1955, t. li,
cotceÌrcr.te mtooi intentmti a loore degli sllarorori ail i*egruzio-
rc delh legge regionole 72 notembre 1951, n. 21. (158)

37 - Discipliru ed incoraggiamento della iloicolluta. (L62)

38 - Esercizio della coccia in Sodegna. (169)

39 - Esnciào della pesca it Suclegna. (170)

40 - Repainerto, espropriazione e ttaslotmtàorc dei londi rustici di
aduro pdimoniale oppqtenenti od enli locali e brc destituzioae

oll'inoemento della piccola proyietò contodina. (771)

41 - lnctemmto, tioùiiamento e ?olenàanento della piccola ptoprietà
co adiru. (172)

42 - Ri.duzione dei cototti dei tqrcÀ adititi a pascob per I'arnao a-
goia 1956-1957 in Sutlegna. (179)
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3 5 - Determinaione degli indiizzi genenli di impostazione della pto-
duàone reldivorctte alle inizidùte di miglioranento e sttiluppo in
agricoltuta, tnent; di proooidenze di?enden i dalle vigenti dispo-

srzionr. (158)



13 - Assunziote da parte deV'Amministrazioae rcgionale degli owi
contralli d.agV albodori sardi pet le conbiali ilascide in base al-
h legge rcgionak 12 nooembrc 1951, ,t. 21. (188)

14 - Moditica alh legge rcgionale 20 oltobre 1956, n, 27, concerne e

< b.tementi ifllegstivi allt legge regioaale 13 oltobe 1955, tt. 13,
ia laoote degli allewfori ad htegroziorc dclb bgge rcgiowJe 12

nooembre 1951,t 21 ». (l9l)

46 - Disposizioni rclorioe db i4ttiàonc delb spese pet b slrade vi-
cituli e di ttoslotnuziorc csyoric. (198)

17 - Disposiziotti relatbe agli all;tt; di londi rastia. (203)

INDUSTEIA E COMMERCIO . DOGANA

2 - lstituzioae di rna lassa sui minerali e sui naalli prodofii in Sarle-
pa per la 'inr.scita ilei conwti mineroi, (7)

3 - Proteàotc dellc acque pubbliche conlro Yinquinmneflto da ifiu-
ti d; lavorusion; industriali. (lO)

5 - Modifichc ed integazioni alla legge rcgiotule 6 naggio 1951,

n.21, sul comPletonento dello Cqta geologica della Sodegna ed

istitusiane del Comitato geologico reg;oial2. (12)

6 - Ptozruidenze d ette o promuooerc e laoite gli studi, lz icetche
e le pubblicazioni interessanti I'in&rstia e il comtncrcio. (16)

{11

15 - Disposizioni nodiftcdioe ed integratioe delh bgge rc§otule 15
narm 1956, n. I, conce enle < Proooidenze a taoorc dell'agrial-
trz ». (196)

1 - Istittzione di uw tassa sui mineruli e sui metalli protlotti in Soxle-
gna a laoore dei cotruni minewi. (6)

4 - lstituzione dell'Ente antonomo liere e mostte clelh Smleya. (ll)



8 - Estetsiorc della lcgge rcgionale 5 naggio 1951, a. 20, alb im-
prese clu esetcitato in Sotlegna ottioità in$enli ollo sriluppo del-
l-a nanigaziote e dei semià nsriatini. (22)

9 - Prowid.enze dirette d aganolarc l.a coslituzione in Sodegru dì so-

ciaà industriali e d, intercsse trnbtico. (X5)

10 - Po*ecipazionc della Regiorc al londo di dotmiotv del CJ.S.
(Credito industriale saùo) e daerminazionc delh miswa. (41)

11 - Estewione della bgge rcgiotale 7 naggio 1953, n. 22, olle imprese

di nrigaziote di premite e ;ntetesse rcgiorale. (54)

12 - Noarne per la potecipaione della Regioae ogli ttti/c delb imprese
nhwob. (78)

13 - D'rsposrziotti per il ttutteinenro sl Crcdi o itdustiale sùdo dd
londa ;stituiti presso l.a Seàote di aedito ind*shiala del knco di
Soilept- (95)

14 - Norme integrative al re§o dee*to 29 hglio 192?, n. 144i, sallt
tlisciplina dev' ùttioirò ninaroia. (100)

15 - Traslerimealo all'E*e scdo di eletticitò degli impionti ebuici
rli distibuzione ed illumitazione pubblica costtuiti Mla Regioae
it base alh legge regioade I ,naggb 1951, rL 5. (101)

16 - Trusldimeito all'En. Sc. E. degli impinli elellici costruiti il4lla Re-

ciorc. (lrl)
17 - Disposizioni rcldioe al lmziotttlutrto del Creiliro industiale sal,-

do costitu;to cot legge 1 aprile 1953, n. 298. (ll2)

78 - Facoltà di ernsttere oziaii al portotore per b rutooe indtstrb
sdde . (Llg)

19 - Not rE integrotioe al rcgio decreto 29 haglio 1927, tr. 1113, sulb
dkciplirr4 del! dtiùità ninewia. (l'1'9)

20 - Nonne integdioe e modificl*ici della bgge regionale 7 ruggio
1953, n. 9, conceflenle < Costituzione delfE e ss?do di ebtti-
cità e noine integdioe e ,rcditicùtici delb legge regionale 17 no-
oembte 1950, n. 61 ». (121)
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21 - Conces§one ili uno proroga ilel pe;oao <fi onmottane o ai be-

net;ciqi dei finanzionmli di cui alle leg§ re§onali 20 nooembte

1950, a. 65, e 5 mnzo 1953, t. 2. (139)

22 - Pranedimenti per I'inaeueato della produzione e dei consuni
delt e?etgia elettrica. (17 3)

23 - Costituzione di oillag§ pa ?escdoti. (171)

Zl - lstituzione ilella Staione spetbrc de per I'iaùstlb minerob. (176)

25 - Costituziote p,resso il C.I.S. (Credito ittdr+striale sardo) ili n
lodo per il ctedito di eserciào dle industtie sode. (187)

26 - Contibuti ter I'esecuziote di opere delle zone industriali. (2Al)

IGIENE E §ANITA'PUBBLICA . PI'BBIICA I§TBT'ZIONE -
A§SISTENZA SOCIALE . I,.IIVORO E Atr,TIGIÀNAM .

PREVIDENZA SOCIAI,E

1 - Etogazione di contibuti per le gestioni iniziali ilegli ospedali e
deeli aflbulotor;. (9)

2 - Moililicqzioni sostitutioe delh legge rcgioule n. 17 ihl 25 §ugno
1952. (13')

3 - Couessione di tm assegno nensle qi oecchi laorolori, (39)

1 - Acquisto dellz colbzione darte e ùtigiotaro sotlo ili propietà ilel
cormt- tlott. Luigi Cocco, (11)

5 - Istituzioac di borse di studio to alrtigicni. (57)

6 - lstiluzione ili cinqg cdte&e tmiveritoie di htetesse rcgionale. (58)

7 - Concorso rcl pagaflcnto degli interessi pcssioi gaooti st i tntti
concessi ollc aziende afiigi$e ai setsi dells legge 25 luglio 7952,
n. 949. (62)
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0 - Proosedimenli per la potilssi delle rul"dtb ;nlettioe. (73)

9 - Erogatione di un contibuto inlegrdieo a laore dei ,iaolcri di
szienda coltivdori dhetti e pasl,or; e lorc foniliari, anmessi all'as-
sistenu noldtio a normt dclla bgge 22 nooembe 1951,
z. IIJ6. (80)

10 - Mo<lifiche alla legge rcgioruLe 25 giugno 1952, n. 16. (82)

11 - Inteflenti tinanziùi dell'Ammidsrrazioae regionile pet la costru-
zioae dei petsiotai unìversitsri maschili a Cagliad e c Scssan. (86)

12 - Intro contro b maldtb inlettioe. (87)

14 - Cofltibuto plurimnale pa h costtr*ione di un auooo ospedab ci-
ude a Scsscri. (89)

15 - Islituzioae di utt catledra ffiioersitùi4 di hiercsse re§oule ptes-

so I'Unioerità di Sarscn. (110)

17 - Acquisto <lella collezione ilel ittorc Giuseppe Biosi. (122)

le - Costitttsione dell'lstituto sùdo orgoizzt z;o11c looto otigicno
(r.s.o.L.r.). (128)

21 - Concessioae di utw prorogo ilel qedito di onmortoe o ai bene-

licioti ilei finnzinnerti di ai alla bgge tegioaale 15 dicembe
1950, tr. 70, concernente la astitnzione ili n londo pa anticip-
ziori dbette ad ageoobre fdigiado. (138)

{tt

13 
- Cotcessione di un conliburo annuole alb Deputasio e di stotia

pdric pct lo Sotlzgw. (88)

16 - Abrogaziotu della legge regioaale 11 lebbraio 1952, n. 2, con mo-
tlifiche alla legge regioaale 1 febbtaio 1050, n. 3. (lZ0)

19 - Erogo:àoae di un sussidio slruordinqio ci Usogtto§ di tiuto ia cot-
segunza del gelo. (130)

20 - Cosliluzione di un lotdo ger laoorire in Saxlegna h soiluppo del-
I' altioit à c oopeùioisrrcc. (133)



22 - Disposiàoni pet i musà degli nti bcali, lo soiluppo tlclle ricerche
ocheologichc ed il liaovannatto di operc uge i pet la consena-
iote dei monumeati. (143)

23 - Incorag§oneati allq fepqoziofle e poduzioae anl*oale e scien-
tifica ed alla divulgazioae delb cttltura. (115)

24 - Con iburi, cotcori e sussrdi ci ?arontti pet for$istenra oi l@o-
tdorL (117)

2 5 - In efle o d.clt Ammittis,razione regiorule pet la costruzioae di rm

mtooo ospedde aorle a Scssari. (148)

26 - Moditichc alla legge rcgionole 11 maggio 1951, n. 6, concernente

I'istiruzio'/.e tli corsi cli d.destrane o prolessioule per laeoTdo?i
dkoccll?di o in cerca ili prima occtpazione. (152)

27 - Nuouo ordinoaeao delle condotte nediche it Soile$a. (153)

29 - Nome oer concedere I'asislanza ncdia fonaceuica ai lqordoti
ogricoU e ai bro fam;lioi. Qta)

i0 - Ageoohzbni pet scuob prolessiodi, iaedori, cani s?onioi e

picali impianti itdustrtuli, (17?)

31 - Erogczione di ua co ibuto straotdinoio tli soccorso itatenale. (l8l)

i2 - Moìlifica dei ten ini proisti dal deteto ilel Presidenle dello Rep
pubblica 23 ottobre 1956, n. 1202, in applicazione delh legge 25

luglio 1956, n. C60. (184)

i3 - Ptwidenze ht loote ìlegli isti,,tli sldali di istruzioae clossica,

sciefiilica e nagistnlc della Sodegna. (186)

3 1 - Istituzione di uno cqttedra covm:àonala di interesse rcgionale
presso lUdoasitò di Sosari. (190)

2E - None per la disci?liru giuridica dclle inptese otigime, delle bot-
teghe scuolo 6tigiot2 e del mozstro ot;gioto. (160)
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35 - Lotla otinalcica, co ro gE i^telti nocioi e conato i paruss;ti ile-
gli ùtinoli e delle piorte. Cenho rcgiotule o ittolarico e antiin-
set i (o.R.A]). (Lgz)

36 - Proooidenze pet l@mirc il luzioaorcnto dell'Istituro afiistbo
musicale < Giusepp Vetdi > tli Alglt to, (195)

37 - Erogaziote di un confibuto a laorc delb casse utue artigianc
per inlegrare b pesloz;oni sanitaic pniste dalla legge 29 dicen-
bre 1956, n. 1533. (202)
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LEGGI REGIONALI PROMULGATE



ANNO 1953

1 - LEGGE REGIONALE 2t luglio 1953, n. 23 - Anticipsiotti alla
Socbtà minasio cobotilera sodo, imbo*alili dalh Srdo. (l)
(8. U. R. n. 19 del i0 luglio 1953)

2 - LEGGE &EGIONALE 3 ottobte 1953, n. 21 - Vaiazioai ogli
stat; di preoisione delh e rda e dell.a sgen costi ucnti il bilenio
delh Regioae Sotu per I'ouo 1953. (18)
(8. U. R. n.27 dell'll noztembe 1953)

3 - LEGGE REGION ALE 28 tlicembrc 1953, n.25 - Autorizzazione
all'esercizio proutisorb del bilmcio regioncle pet lamo 1951. (38)
(8. U. R. z. 1 del 12 Ceflnoio 1951)

aNNO 1954

1 - LEGGE REGIONALE 20 lebhoio 1954, n. 1 - horcga al Jl
nozo tlell'eserciào proooisorio del bildcio rcgiode per l'alzrto

1951. (10)
(8. U. R. a. 3 dell't nmzo 1951)

5 - LEGGE REGIONALE 24 nqzo 1951, n. 2 - 
Apqaaziote clegli

stst; il; pranisioae per l'enbqta e per h sgesa costitucnti il bilotcio
della Regioae Sada per l'cnno 1951. (43)
(8. U. R. n. 5 del 21 aprib 1951)

6 - LEGGE REGIONALE 2 a?rih 1951, n. 3 - Erogaziore di coa-

tibuti per le gestioni iniziali degli ospetlali e degli anbuldori. (9)
(8. U. R. t 7 dell'l| mcrzo 1954)

7 - LEGGE REGION ALE 2 aùile 1951, n. 1 - Canbionenlo della

iletominazione dcl Conrune di t funrzlri Usellus » in Proohcia di
Caglioi, in quello ili Villa Veùe. (24)
(4. U. R. n. 7 dell'l| ttuggb 1951)
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E - LEGGE REGION ALE 6 sprile 1951, n. 5 - Ptoosiàenze diret-
te a promuooere e lavorire gli studi, le ricerche e b pubblicazioni

in eressoli I'inùstria e il commercio. (16)
(4. U. R. n. , del 17 ,naggio 1954)

9 - LEGGE REGIONALE 6 a?rib 1954, n. S - koooidetze diette
a ptomuotserc e l@orbe gli studi, le ricerchc e b pubblicazioni nel
settorc dcffdtioità mineruris e della oolorizzazioae dei ptoilotti mi-
netùi. (15)
(8. U. R. n. E del 17 ,ra$io 1954)

10 - LEGGE REGION ALE 6 ogrib 1951, n. | - koooedimcati per
ptonnuoerc e ditlonderc la cotwscenza delle protnideaze regiotali
in agricoltuta, dei siste i ruzionali di coLiùaziotv, di allaanefio
del bestianu e di truslmnaziottc dei prodotti agricoli . zttotecnici. (21)
(4. U. R. n. 0 del 17 tuegb 1951)

11 - LEGGE REGIONALE 7 a?rile 1951, n. I - Cottoalidtsione di
dedeti del Presidente della GiuUa relaioi a pelaaziotti dal fon-
do di *ema per le spese imgt@iste per I'esercisio tinnzioio
19§2. (8)
(8. U. R. n. I del 17 ntge;o 1951)

12 - LEGGE pAOtOUALe e apr;te 1951, n. 9 - Eroguiow tli con-
tibuti e spese ttet findémcnto ed il miglionnento della oryaaiz-
zazione brclotrofiale e ?ost-breletro@. (13)
(8. U. R. n. I del 17 ttuggio 195a)

13 - LEGGE REGION ALE I giugno 1951, n. 10 - Motlilicle alh
bgge rcgionale 27 Eiugno 1949, n. 2 - Daerminaziorc ilelb in-
dennità sp.ttaltti al Presidente della Gfunta, al Preside*e ilel Cot-
siglio, agli Assessoi ed ai Coniglieri regianali. (28-12)
(8. U. R. a. 10 del I lugl;o 1054)

14 - LEGGE REGIONALE C §ugno 1951, n. 11 - bdem A cons;-

licre al personale ilel Cotrsìglio rcgionab. (3L)
(8. U. R. ,L 10 dcl I bglio 1951)
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15 - I^EGGE REGION ALE 15 giugno 1954, n. 12 - Dispoizioni in-
tegratioe delh legge rcgioaalc 26 ottobe 1050, n. 46. (23)
(8. U. R. a. 12 del 27 WAo fi51)

16 - LEGGE &EGIONALE 15 giugno 1954, n. 13 - Inaemmto ilel-
apicoltura - Lotta contrc l'acario§ ed oltre molottie delle afl. (26)
(4. U. R. n. 12 ilel 27 luglio 1954)

17 - LEGGE REGIONALE 16 luglio 1954, n. 14 - Ptotnidense .li-
rctte d, ageoolarc lt costituzioae di società che sttolgono a ioità in-
dustiali, di tretporto, tuist;che, alberghiere e temali. (35)
(8. U. R. n. li del 2l agosto 1954)

lE - LEGGE REGIONALE 19 luglio 1954, n. 15 - Modiliche alla
legge regionale 15 magg:o 1951,n.20. (22)
(8. U. R. n. 13 del 23 agosto 1954)

19 - LEGGE REGIONALE 21 luglia 1954, n. 16 - Autoriz?iEione aà

etlettuarc stmni sui catitol; dello sdo di petisione della spem ibl
Ulaacio regiorule. (53)
(8. U. R. n. 13 del 23 agosto 1951)

20 - LEGGE REGION ALE 20 luglio 1954, n. 17 - Dispo§zioi ag-
giuntioe alla bgge rcgioaale 7 maggio 195i, n. 22. (51)
(8. U. R. n. 15 defll settenbre 1951)

21 - LEGGE REGIONALE 21 luclio 1951, n. 18 - Acquitto tlclb col-
leàorc date e ùtigianqro sortlo di popriaà del comm, dotl, Ltigi
Coca, (11)
(8. U. R. n. 15 deVll settembrc 1951)

22 - LEGGE REGIONALE 12 nooernbe 1951, n, 19 - Antici@ioni
alla Socielà minerqia carbonifera soda, imborssbili ilallo Srdo. (68)
(4. U. R. n. 18 del 10 naembre 1951)

2i - LEGGE REGIONALE 21 luglio 1954,4. 20 - P@tecipasiov del-
la Regione ai fondi d.i tlotazioae e speciale, ptestaziotu tli goaa-
z;e pet emissiotti di obbligazioai dcl C.I.S. (Ctedilo iadustriale

ssilo). (11)
(4. U. R. a. 19 del 21 nooembre 1951)
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25 - LEGGE REGION ALE 21 ottobre 1951, a. 22 - Contributi pa
opere di troslonnazìoae fuaiua finmzi* dallz Cassa per il Mez-
zogiot'no. (46)
(8. U. R. a. 21 del 6 dicembre 1951)

26 - LEGGE REGION ALE 17 nosembÉ 1951, n- 23 - Autorizs-
àone ad effatuue stomi wi cs?itoli dcllo stdo di pratisiotu dclla
spesa del bilatcio 1954. (61)
(8. U. R. n. 22 del 16 dicenbre 1954)

27 - IEGGE REGIONALE 17 ,ùvernbrc 1951, n. 21 - Stono di fon-
di ful ca?ilolo I 16 al cqitob lE dello stdo di preoisione della
speso pet I'esercizio 1951. (69)
(8. U. R. n. 23 dzl 22 tlicenbrc 1051)

2A - LEGGE REGION ALE 25 nooembre 1954, a- 25 - Modiliche ed

integmzioli alla legge rcgiolule 16 naggio 1951, t 21, sul com-
pbrate no delh Cqta geolo§ca della Scdegna e is,ituzione dcl
Comitdo geolo§co rcgioaak. (LZ)
(8. U. R. n. 1 del 10 geffiaio 1955)

30 - LEGGE REGIONALE 21 luglb 1954, n. 27 - Nontrc di i*e-
$asiorc e di qttutzionc delfuticolo 23, quiato cotwna, del dcct*
to bgkbtigo del Capo ptoookorio dcllo Stao 14 tlicembte 101?,

n. 1577. (17)
(8. U. R. n. 6 dell'll ncm 1955)

31 - LEGGE REGIONALE 21 tugfto fi51, n. 2t - Selaii orrin ar
di neUc campogne. (55)
(4. U. R. n. 12 dell 11 giugtlo 1955)
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21 - LEGGE REGION ALE 12 tutetnbte 1951, n. 21 - Ptoooidca*
ecczzionali o faorc degli alleodoi pet I'acquisto dei notgimi in-
d;spetsabili a lrcnteggioe le conseguanze della siccità. (69)
(8. U. R. z. 20 del 1 dicenbte 1951)

29 - LEGGE REGION ALE 30 ditctttbte 1951, n. 26 - Approoaziotu
degli stdi di preuisiotle pq f et trdo e pet la s2esa costituctli ;l
bilotcio dello Regione Suda per tomo 1955. (71)
(8. U. R. n. 4 del 7 lebbtaio 1955)



ANNO 1955

32 - LEGGE REGIONALE i lebboio 1955, ,t 1 - lstitusioae di
bore di stttdb pet ctigini. (67)
(8. U. R. n. 7 del 22 nnzo 1055)

33 - LEGGE REGIONALE E lebbmio 1955, n. 2 - D;sposisioti inte-
garioe ùlle leggi rcgionali 7 dicembre 1919, n. 6 e n. 7, e succes-

noe nodificazioai. (17)
(B. U. R. n. 7 ilel 2Z nszo 1955)

31 - LEGGE REGIONAIE I lebbaio 1955, a. 3 - Coneorso nel pa-

. ganento degE inlercsci passioi $aoa i slti ntlui corcesi alle
azicflde aiigiov ai serci dclla bgge 25 luglio 1952, n- 919. (62)
(8. U. R. n. ? del 22 nszo 1955)

i5 - LEGGE REGIONALE 10 lebbraio 1955, n. 1 - Istitttzione ili
cinque cdtedrc tmiùe?sit4irie di iateresse rcgionale. (58)
(8. U. R. n. 7 del 22 nano 1955)

36 - LEGGE REGIONALE 16 sprib 1955, n. 5 - Istitttzione di borce
<li specializz,aziou e di pefeziorcnenlo pet licenzidi ilalle sctole
nedb rupaiori ad indiizzo tedùco e cornnerciale, pet capi ope-

tai eil o?eroi dzll'indus,rit e del comtnercio. (16t-109 f bgisldura)
(4. U. R. n. 10 ilel 24 tuggio 1955)

j7 
- LEGGB REGIONALE 20 aprile 1955, tt. 6 - Prctesiotu delb

eque ?ubblichc coalro linquinone o da rilirlri di laoruzioni ill,-
dustricli. (10)
(8. U. R. n. 11 del 1' giugno 1955)

3e - LEGGE REGIONALE 21 aprib 1955, n.'l - Protnedimenti pet
mrrrifestaziotti, yopaganda ed operc ttsistiche. (I' b3ùlalrra) (1r7S).

(8. U. R. tt. 11 del 1' §ugno 1955)

,9 - LBGGE REGIONALE 22 oprile 1955, n. 0 - hdetmitA speciole

rcgionale a faorc del penonale degli ullici del Miaisteto dell'agri-
coltua e delle toresle passoti alle dipendnze delY Anministrazione
regìonale. (65)
(4. U. R. n. 17 del 1' giutno 1955)
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10 - LEGGE REGIONALE 22 a?rile 1955, n. I - Norme reLatioe alla
nomina del personole ammirrislrstiùo diretlioo o di cottlrolb di as-

socitzioai, enti, istitt/li regionali o cot pÙ,eciryioni rcgionali. (15)
(8. U. R. n. 12 dell ll §ugto 1955)

41 - LEGGE REGIONALE 1" giugno 1955, n. 10 - Anticiryioni allo
Societò minaario corbottilem soda. àmborsabib con lo stotzh-
nento di ati all'uticolo 6 della bgge 12 dicembe 1051,tr. 117r. (56)
(8. U. R. r. 12 dell'll §ugro 1955)

12 - LEGGE REGIONALE 17 ,naggio 1055, * 11 - Istituzione del
Comitaro te ico re§oaale per il turismo, spon e spateob. (72)
(8. U. R. n. 11 del 2l giugao 1955)

13 - LEGGE REGION Al-E 7 §ugao 1955, n. 12 - A?prooaziotu tlel-
la pionta oryotico del perotule del Cot:iglio regioaalz. (81)
(8. U. R. n. 16 del 11 lug[to 1955)

14 - LEGGE REGION ALE 13 ottobte 1955, n. 13 - Nuooi i*epea-
ti in laoorc degli a .adori ad integasiotc della bgge regiotrde 12

naembrc 1951, n. 21. (103)
(4. U. R. n. 21 del 26 ottobe 1955)

15 - LEGGE REGION ALE 1' ottobte 1955, n. 11 - Voiasiotti agli stai
di yedsiote della spesa costitueflli il Ulotcio delh Regione Sùda
per lcnao 1955 ed istiluzione di rm nuooo copitob. (81-Sl)
(8. U. R. n. 26 del 5 nooembe 1955)

46 - IEGGE REGION ALE 3 ottobre 1955, n. 15 - Connib*i pet
l'acqtisto tli bestisne da lnoro. (29)
(4. U. R. n. 27 dcl 9 nooembre 1955)

47 - IIGGE REGIONALE I ottobte 1055, n. 10 - Collauàtziotu tli
opae re§orali. (75)
(8. U. R. n. Z7 del I nooembe 1955)

4E - LEGCE REGION ALE 15 ottobrc 1955, n. 17 - Variaziori deg$

stati di preoisione dell'enlrata e d.ella spesa cos,ih&nti il Ulorcio
dclla Regione Sarda per Pono 1955. (109)
(8. U. R. n. 27 del 9 naembe 1055)
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49 - LEGGE REGIONALE 6 ottobre 1955, n. 1A - A?prooazioae del
rcndiconto generule per l'esercizb fit7(,,z;ob 1950. (51)
(4. U. R. n. 28 del 21 nooernbe 1955)

50 - LEGGE REGION ALE 7 ottobre 1955, n. 19 - Concessioni di
viaggio a faore dei dipenàenti del Coasiglio e dell'Ammiaistrazio-
rc della Regionc. (63)
(8. U. R. n. 28 del 21 iooembrc 1955)

51 - LEGGE &EGIONALE 15 dicembre 1055, n. 20 - Modificodot i
alla bgge regioade 10 lebbtaio 1955, z. a. (110)
(4. U. R. n. 1 del 11 geffioio 1956)

52 - LEGGE REGION ALE 21 dicembre 1955, n. 21 - Stdi di peu-
ione dcll'entaa e della spesa cost;tueflti il bilatcio dclh Regioae
per l'afl.o 1956. (Ll?)
(8. U. R. n. 2 dzl 30 gennaio 1956)

i3 - LEGGE REGION ALE 27 truggio 1955, n. 22 - Discipliaa dello
slrut onento delle ?bnte di sughaa. (90)
(4. U. R. n.7 del 28 lebbroio 1057)

ANNO 1956

54 - LEGGE REGION ALE 17 gennaio 1956, n. 1 - lstitttzione di un

ullicio delb Regione Soda h Rotna. (79)
(8. U. R. n. i del 20 lebbrcio 1056)

55 - LEGGE REGIONALE 20 gemuio 1956, n. 2 - Abtogmione del-
la legge regionoJe 25 giugno 1952, n. 10, e modiliclu alla bgge rc-
gionale 11 dicembre 1950, n, 68. (82)
(4. U. R. a. 6 del 10 ,nstzo 1956)

56 - LEGGE REGION ALE 21 lebbaio 1956, n. , - Disposizioti per

il tresteirncnto sl Credito indutttiale sado dei londi ittituiti pes-
so la Sesionc di qeclito ind,zrstritle del Bqco di Sodcgno- (95)
(8. U. R. n. 6 clel 10 nou 1956)
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57 - LBGGB REGION ALE 20 geffiaio 1956, rL 1- lstilu*ione ili tirr
posto di Dirc,torc dei semizi dclloqanico dell'Assessototo alli-
ciene e sanità- (L0i)
(8. U. R. n, 7 del 15 mmzo 1956)

5A - LEGGE REGIONALE 29 lebbmio 1056, n. 5 - Comperci oi
componenti delb commksioai con t qte danontde, itt;tuite
presso gli orgori della Regione. (27)
(4. U. R. n. I dellll apile 1956)

59 - LBGGE REGIONALE 29 lebbtaio 1056, tt. 0 - Istituziorc del-
I'Azienda dellc lorcste denotitli della Regione Sotdo. (150 I" lcgi-
slotua)
(4. U. R. n. 9 dell'lt apib 1956)

60 - LEGGE REGION ALE 21 n ozo 1956, n, 7 - Prowiden* pr lt
costruzione dei laghi collinoi e per gA oui di tre{eimenli di ter
rmi necessci ed it gewre a scopo di ototoadonento fondia-
rio. (106)
(8. U. R. n. 10 dal 26 aprile 1950)

61 - LEGGE REGION ALE 6 nozo 1956, a. e - Istituziote deV'Albo
regiotulc degli appalrator; di opere pubbli.che. (ù3)
(8. U. R. n. 10 del 26 aprib 1956)

62 - LEGGE REGIONALE 15 nozo 1950, n, I - hosoidats a looo-
re delb agricolhra (T1-20)
(8. U. R. n. 11 tlcl 5 nageio 1056)

63 - IfrGGE REGION ALE 74 tttozo 1956, tt. 10 - Interueati fitrot-
ziqi dell'Amministraziorc regiotule per h coslruzione dei p€nsio-

adi urtoersitati a Caglbri e c Sarsan. (86)
(8. U. R. fl. 11 del 5 ,ruggio 1956)

61 - LÌGGE RBGION ALE 19 apile 1956, n. 11 - Coacessiote di ut
canjiribnlo opuale alla Deputazioae di stob patia pet b Scde-
pa. (88)
(4. U. R. n. 16 dzl l giugno 195A)
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65 - LEGGE REGIONALE 20 aprib 1950, n- 12 - Trasterbrvnto al-
PFnte sdda di eWticità degli im?iÌnli elzttrici di distibusiote e

di illuminazione ?ubblica costruiti tlolb Regiofle ia base alla legge

regiowb 3 naggio 1951, z. 5. (101-11r)
(8. U. R. t. 16 del 4 §ugro 1056)

66 - LEGGE REGIONALE 20 aprile 1956, n. lt - Dkposizioni mo-
dilicaioe ed iategraioe alle leg§ rcdonali 26 ottobre 1950, n. 16,
e 4 nuggio 1953, n. 14, concerne i coltibuli ?€ o?c|e ili miglio-
ronetto |ordioio. (86),

(8. U. R. n. 16 ilel 4 giuglto 1956)

67 - LEGGE REGIONALE 3 tÌtagg;o 1956, n. 14 - Disciplitu delle
consultszioni popoloi pet la icostitttzione o istiluzione di ruooi
comuni e per la modilica della circosctiziotu o delh denomhaaione
dei comuni es§rezri. (60)

(8. U. R. n. 17 del 11 §ugno 1950)

6t - LEGGE REGION ALE I mageio 1956, t. 15 - Finouianefio ed
esecuziotle di opae pubbliche col sisterna del pagaflerto difleito. (83)
(8. U. R. z. 1e del 16 giugno 1956)

70 * LEGGE REGIONALE 11 eiueno 1956, n. 17 - Coaccssiotu di
uru proroga del pa;odo di nnmntoncnto ai bmeticini dei finn-
ziar enti d; cri alla bgge rcgioule 15 dicenhre 1950, a. 70, con-
certenle l.a astilusione di utt lotrdo pet oticipsioni ditctte ad
ageoohre I artigiansto. (138)
(8. U. R. n. 19 del l lu9lio 1956)

71 - LEGGE REGION ALE 11 §ugno 1956, n. 10 - Lott4 coltro le
malanie inleuioe. (87)
(8. U. R. n. 22 del lE la'gfto fi50)

\2t

69 - LEGGE REGIONALE 4 maqqto 1956, tt. 16 - Trdtsn nlo ecù
nomico di miss;otu spEttMe al perconale in sentisio presso h Re-
gione anto?anu della Sa epw (lL6 I" legislotum)
(8. U. R. n. 10 del 16 §ugno 1956)



72 - IBGGE REGIONALE 12 giugtu 1956, n. 19 - Espropnzaorc
di arce per la costruzione di qnbrMori conru:tuli. (L?l)
(8. U. R. n.22 del 1A luglio 1956)

7i - LEGGE REGIONALE 10 luglio 1056, n. 20 - Voiazioni allo
stato d, preùione della spesa del bilarcio delh Reg;one Soda per

I'ono 1956. (132)
(8. U. R. n.21 del 1' agosto 1956)

71 - LEGGE REGIONALE 11 luglb 1956, tt. 21 - Voiaziotti agli

stùi ili previsione dell'enlrola e della speso costituen i il bibuio
della Regione Soda pa l'amo 1956. (L50)
(8. U. R. a. 21 del 1' agosto 1956)

15 - LEGGE REGIONAIÉ, 19 luglb 1956, n. 22 - lstttll.ziotu ilel
Cen*o regionale agrarb s?qim.nlale. (l2l)
(4. U. R. a. 26 dellS agosto 195A)

?6 - IEGGE REGIONAIf,, 5 luglio 1956' n. 2i - Pxovoidetzo p*
facquisto tli sementi seLeziotote. (113-11{)
(8. U. R. a. 27 del 27 agosto 1956)

77 - LEGGE &EGIONALE 6 luglio 1956, n. 21 - Coacessioae di uu
ptorcga del peiodo di ornmoraamento ai benlb;ni dei finavimet-
ti ili cui slle bggi rcgianali 28 aooembre 1950, n.65, e 5 mtzo
1953, n. 2. (139)
(8. U. R. n.27 del 27 agosto 1050)

78 - LEGGE REGIONALE 5 o,robre 1956, n. 25 - Proooiàenze ed

ageoolazioni a lnore del pnsorulc regionole Pet b costruzione di
case. (161)

(4. U. R. a. 36 de 'e novembre 1956)

?9 - LEGGE REGIONALE 25 ottobre 1056, l. 26 - Sto'ao di londi
a laoorc ilel capitolo 24 delb stalo di ptevisione delh spesa del

bibttcio tegiorule 1956. (161)
(8. U. R. n. 37 del 26 aooembrc 1956)

80 - LEGGE REGIONALE 26 ottobrc 1956, a. 27 - Inlementi integ|.a-

tivi alla bgge regiorule 13 ottobte 1955, n. 13, conceneale ntooi
intemenli in laore degli alleodoti ad iaagaxione delh lcgge rc-
gionalc 2 novembre 1951, n.21. (159)
(4. U. R. a. trl ilcl 26 aoocmbe 1050)
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eZ - LEGGE REGION ALE 74 naembre 1956, n. 29 - Contributi,
concorsi e sussidi ai pdrondi per I'asistenza ai laootuori. (l{7)
(4. U. R. r. 41 del 29 d.icembre 1956)

e3 - LEGGE REGIONALE 11 tooembte 1050, n. 30 - Esercizio, da
porte della Regione, dei ?otera ili oigilazo sul depoito cadli stol-
loni di Ozi4ri. (32)
(8. U. R. n. 11 del 29 dicembre 1056)

tl - LEGGE REGIONALE 17 tooembte 1956, n. il - Vaiazioli agli
stati di ?relrisiotu dell'enttda e d.elb spesa costituenti il bilct cio
ilella Regione Sarda pet I'omo 1956, (166)
(8. U. R. n. 41 del 29 rlicembre lg56)

05 - LEGGE REGIONALE 17 nooembre 1956, n. jZ 
- Acquisto iletl4

colbzione del pittote Giuseppe Biati. (l2Z)
(4. U. R. n. 1 del 5 gmruio 1957)

,6 - LEGGE &EGIONALE 17 nooembre 1956, n. 33 - lntem€nto ti-
iairiario pq h costruzione di un mnoo ospeilole cioib in Sas-

san. (148)
(8. U. R. t I del 5 gemaio 105?)

{29

E1 - LEGGE REGIONALE 27 ottobre 1956, a. 20 - Concessiozi ilc-
linitioe di qnosers;à pubblici tli lina pa tespono dei psseggeri,
bagagli e pacchi agricoli. (76)
(8. U. R. n. i9 del 13 dicembe 1956)

07 - LEGGE REGIONALE 2i tlicetnbre 1956, n. i1 - Appooazione
degli stAi di preoiione dell'entrata e della spesa costituenti il bi-
l@tcb della Regione per I'anno 1957 . (167)
(8. U. R. n. 4 del 29 gennsio 1957)

e0 - LEGGE REGIONALE 17 tlicenbe 1956, n. 35 - Moditbhe ed
htegraziotri alh legge rc§oule 11 nag§o 1951, n. 0, concenunte
l'istituzione di cori di ddestramento prolessioaole per laootdori
disoccu?di o in cerca di ptima ocatpaziotle. (152)
(8. U. R. n. 6 del 16 lebbrcio 1957)



89 - LEGGE REGIONALE 31 gmnao 1956, n. 36 - Cotrtrolli tulle
Ptooince e sui Corruni. (77)
(8. U. R. n. 7 del 2E lebbnio 1957)

90 - LEGGE REGIONALE 7 ,nczo 1956, n. 37 - Dkgosizioai re-

blise df esercizia di lwtzioni in taetia di ?csca. (108)

(8. U. R. n. 7 &l 2, lebbmio 1957)

ANNO 195?

91 - I^EGGE REGION ALE 31 gemuio 1957, n I - Prcwidotze in
faoore delh lotto cottto i paassiti ilelYulioo, (136)
(8. U. R. n. 9 dell'E non 1957)

92 - LEGGE REGIONALB 21 lebbruio 1957, n.2 - Anticigozioni al-
b Socbtà strade lelaole saile e lenooie conPlem to?i della Sor,-

clegaa imbotsahli dallo Stao. (L85)
(8. U. R. n. 0 dell 0 nano 1957)

93 - LEGGE REGIONALE 22 lebbaio 1957, n. i - Norme per la
tlisciplina §uridica ilelb impese otigiane e modilico dei termini
prnisti dal deoeto del Ptesidente de&o Repubbl;ca 23 ottobe 19t6,
n. 1202, in ap?Ucozione ilella bgge 25 lugko 1956, n. 860. (181)
(8. U. R. a. 0 delle nozo 195?)

94 - LEGGE REGIONAIf 27 lebbmio 1957, n. 1 - Incompaibilità
relaioe d Comildo ed alle Sezioni ili coatrollo sttlb Proobtce e
sui Conuti. (180)
(8. U. R. n. 11 del 23 nsn 1057)

95 - LEGGE REGIONALE 27 lebbraio 1957,r. 5 - Abrogasionc del-
la legge regiomle 71 nooembre 1949, n. I, e costituaiow ili ua foa-
do per lootire it Sotbgu b srilury dlcydtitità cooperdioi-
stica (13i1)

(4. U. R. n. 1i tlzl 16 aFib 1C57)

96 - LEGGE REGIONALE 2 msm 1957, n. 6 - Costiausiow del-

I'lstiruto sarxlo orgo zzazione lanoro otigiano (I.S.O.L/.)- (128)

(8. U. R. n. 15 ilel 29 qib 1957)
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97 - LEGGE REGION ALE 21 mqzo 1957, n. 7 - Modificlc ed ill,te-
graziori allo legge regioaale 21 aptih 1955, n. 7, e coacessioae di
contibuti alle staziotri ed aziende aùonome ili ctra, soggiomo e

turismo. (126-134)
(8. U. R. n. 16 del 7 naggio 1957)

9t - LEGGE REGIONALE 5 apr;b 1957, a. 0 - Disposisiotti mcdifi-
calioe ed htegdioe della bgge rcgionale 5 nou 1956, n. 9, coa-
cemeta ptoooiderue a laoorc del?a$icokue (lffi)
(8. U. R. n. 16 tlcl 7 naggb 1957)

99 - LEGGE REGIONALE lX aprib 1957, n. I - Modili.he sllt
bgge regionah 22 apile 1955, n. I, concenente tindetm .A speci*
b regiorwle a fcoore del persorule ilegli uflici del Ministero dell'a-
grùoltura e delle foreste petsori allc dipendetze ilell'Atmtin;stfa-
zione regioaab. (183)
(4. U. R. a. 16 dzl I nagtio 1957)

100 - LEGGF REGION ALE 12 agrile 1957, a. 10 - FacohA di etct-
terc azimti al portdrote per le ntooe iillwrlie sede. (ll8)
(8. U. R. n. lE del 22 nqdo 1957)

101 - LEGGE REGIONALE 5 agile 1957, r. 1l - Approoazioac del
rendicotto geterale pa lesercizio finorzioio 1951. (161)
(8. U. R. n. Z0 del 28 tuggio 105?)

102 - LEGGE REGIONALE i0 tttszo 1957, n. 12 - Modiliche all4

bgge rcgiomle 26 oltohe 1956, n. 27, concetner e inlencnti a ta-
oore ilegli allzodoi. (18&191)
(8. U. R. n. 21 tlcl 31 naggio 1957)

103 - LEGGE REGIONALE 15 iugeio 1957, n. li - Istitusioae di ma
cdtedro conoenz;otda di inletesse rcgioaale presso I'Urioersità
di Scsscri. (190)
(8. U. R. tz. 21 ilel 31 naggio 1957)

13t

101 - LEGGE REGIONALE 0 maggto 1957, a. 11 - Voiaziod agli
stai di praisione ilell'enhda e delb s?esa costit terl,ti il bibrcio
della Regione per I'atoo 1957. (Z0l)
(8. U. R. * 22 del 7 §ugno 1957)



105 - LEGGE REGIONALE 7 nuggio 1957, n. 15 - Nonnc htegati-
oe al regio decaeto 29 luglio 1927, a. 1113, wlla disciglins deWd-
tività nineÌarit. (100-119)
(8. U. R. n. 24 del 17 giugtro 1057)

106 -

107 -

10c -

109 -

110 -

111 -

112 -

113 -

LEGGE REGIONALE I maggio 1957, n. 16 - Ncostituione del
Cornune di Palmas Arborea in Prooincia di Caglioi. (l9C)
(8. U. R. n.24 del 1? giugno 1957)

LEGGE REGIONALE 18 maggio 1957, n. 17 - Prctmedimenti
per I'incremmto della yoduzioae e dei consuri d.ell'etergia ebt-
tica. (L73)
(8. U. R. n.24 del 17 eiueto 1957)

LEGGE REGIONALE 20 febbroio 1957, n. 18 - Istituzionc del-
l'E*e saùlo acqtedotti e fogndure. (E.§.d.f.). (11!)
(B. U. R. n. 26 del 4luelio 1957)

LEGGE REGION ALE I maggio 1957, n. 10 - Costruzione di
nuove strade prooincioli e comunali e sistermziorc e mafilelsiofle
mdinnh di quelb esistenti. (lll)
(8. U. R. t. 26 del 4luglio 1957)

LEGGE REGIONALE 17 maggio 1057. n.20 - Relercndum po-

pobte in applicaziofle degi aikol; 32, 13 e 54 dello Stauto speci.o-

le per b Sodegna. (33)
(8. U. R. n. 29 del 15 luglio 1957)

LEGGE REGION AIE 17 fla4gio 1957, ,t. 21 - Daermùuzione
degli indiizzi gmeruli ispetto alle esigenze della produzione tela-

tieoneflte alle inizittive di migliorcmento e di *iluppo in agricol-

tura, lruenti di gtoovidetza diPende i ddb vigenti disposi-

zioni. (L58)
(8. U. R. n. 27 ilzl 6 luglio 195?)

LEGGE REGION ALE 17 truggio 1957, n. 22 - D'tsqosizioni mo-
dilicative ed i?.te$diùe della bgge rcgionale 31 gmruia 1956, n. i6,
coflcefleflte i contolli sulb Prothrce e rui Comwi. (197)
(8. U. R. n.27 <lel 6 luglio 1957)

LEGGE REGIONALE 1e maggio 1957, ,1- 23 - Costituzionc pres-

so il Credito iadusfible so«lo (C. I. S.) tli ua fondo pet il oedito
di esercizio alb ind.ustrie stile. (187)
(8. U. R. a.28 dell 11 luglio 1057)
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1 - LEGGE REGION ALE I apile 1954 - P@tecipoziane dclla Re-

donc oi louli di doraziote e speciale; presraziotu tli garuazie per

emissioni di obbligaziotti dzl C. I. S. (Credito inùtstriale so-
do). (4t)

2 - LEGGE REGION ALE 7 aorib 1954 - Modiliche e integruzioni
alla legge regionale 16 maggio 1951, n. 21, sul completamento del-
h carta geologica della Sodegw e;ttituziotw del Comitao geolo-
gico rc§orale. (12)

3 - LEGGE REGIONALE 21 aprile 1954 - Inderaità consiliarc d
personale della Presidanza del Coniglio rcgionale. (31)

1 - LBGGE REGION ALE 22 apib 1954 - Modiliche alla legge re-
g;onol2 27 giugno 1949, n. 2. Determinazione delle indemità spet-
tant; al Pres;dente delh Giunta, ol Presi.dente dcl Corciglio, agli
Assessoi ed ai Consiglieri regioaoli. (28-42)

5 - LEGGE REGION ALE 15 giugno 1951 - Proteàonc delb acEte

?ubblichc coato fin4titunento d4 ifirni di boorazioni indu-
srnari. (10)

6 - LEGGE RBGION AIE 16 Stugno 1951 - ConOetsi oi cornponet ti
delle commissioni, cotnulqu2 denominae, istituite presso gli or-
gatti della Re§oae. (27)

7 - LEGGE REGIONALE 21 luglio 1954 - Nonne ili integazione
e di dtuaziov dell'Gticola 23, qu6to contma, del ileaeto lagisla-
tioo del Copo proooismio dello Sra,,o 11 dicanhe 1917,

n. 1577. (11)

t - LEGGE REGIONALE 21 luglio 1951 - Serr iai aatitcendi nelle
canpagne. (55)

9 - LEGGE REGION ALE 16 a?àle 1955 - Trattsmenlo economico

di mis§orr.c sPettante al petsotale ia seruizio ptesso la Regione an-

tonorna della Sodegru. (Gia lcgge rcgionale I agosto 1951 rinviata
nc[a 1' legislÀtura).

10- I-EGGE REGIONALE lE maggia 1955 - Concessiotti d4i.itioe
di a*oseruizi pubblici di Unea pet trasporto dei passeggeri, baga-

gli e pocchi cgricoli. (76)
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11 - LEGGE REGIONAIE 27 ttwggio 1955 - Disciplina rlello sfrut-
tame o delb piotte di sughen. (fi)

12 - LEGGE &BGION ALE 6 dicembre 1955 - Discipliaa delle eon-

sultazioni po?olod pq la icostituziot e o istituzione di nuwi co-

muti e per la modilica dclle cìrcosctizioni o delle dcaominqzioni

dei cotuni arutazri. (60)

13 - IEGGE REGIONALÉ 24 gemaio 1956 - Abrogsrione deUc leg-
ge rcgiowle 14 lebbraio 1952, n. 2, e modiliche olh legge regio-

aale l lebbraio 1950, n. 3. (120)

14 - IEGGE REGIONALE 31 genrcio 1956 - Coatrolli sulle Prwin-
ce e sti Comtni. (77)

15 - LEGGE REGIONALE 21 lebbraio 1956 - Disciplbu delle acquc

pubbliche e impiorti elettici. (ll5)

16 - LEGGE REGION ALE 2 nùm 1956 - Notme pet tabolizioae
ilei diàui escltsiti perpetui di pescc e per discipliaoe I'esercizio

ilella pesca nelb acque interne e hgunoi deVa Satdegn . (18-19)

17 - LEGGE REGIONALE 7 flitzo 1956 - Dispo§ziotti reldioe al-

I'eserchio di lutzioni in noleria di pasca. (108)

lE - LEGGE REGION ALE 1 luglio 1956 - Istitur;;one di s aziende

scuola e modello » per la mctotlica e potica istruzione prolessiotule

ilei ginni lcoorstori e pet b ilimosttazione e propagotù in agri-
cokwa Q07)

19 - LEGGE REGION ALE 2 ottobte 1956 - Disposizioni get forili-
namento de; seruizi nelb Regiote reldioanetle al twismo e alPin-
dustia alber ghba. (705)

20 - LEGGE REGIONALE 2 ottobre 1056 - Dispoiziotti per Porili-
nornen o ilei semizi nella Regione tehliocmmte alb espropriuioni
p pubblica ulilità, sllt disciplitw otnonada, allq protezioae ilelk
belbzzc tawali. (l0Q

21 - LEGGE REGIONALE ? rooembte 1056 - Dispo§zioni per tor-
ilitomento ilei seruizi nella Regione rcldioamente al oedito. (10$
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22 - LEGGE REGIONALE 22 tebbraio 195? - Disposiz;ofli peÌ l'ot-
d,inatneao d.ei seruizi nelb Regionc in notetia di assisteflm e be-

nlicenm. (105)

2J - LEGGE REGION ALE 1 nqzo 1957 - Retererdum qopolue m
applicdziow degli articoli 32,43 e 54 dello Sratlato speciale pet h
Sudegna, (33)

24 - LEGGE REGIONALE 23 lebbrcio 1957 - Esercizio di lunzio-
ni ommiftistratioe dzlla Regioae medionte delcga oooero bamib gA

ulfici degli enti locali. (155)

26 - LEGGE REGIONALE 30 marzo 1957 - Dispos;àoni rclttioe
all'esercizia della cacci.a in Sadeya. (169)

27 - LEGGE REGIONALE 10 spile 195? - Costituziofle delflstitu-
to rcgionqle incaemeflto edilizio (I.R.I.E.). (142)

28 - LEGGE REGIONALE 12 s?ile 1957 - Disciplina ilella propa-
gmda elzttorule. (200)

29 - LEGGE REGION ALE 15 maggio 1957 - Norme pe? la ilisci-
plina giuridica ilelle imprese stigisne, delle botteghe saola afii-
giane e del maesbo artigitno. (160)

30 - LEGGE REGIONALE 17 ,ruggio 1957 - Nonv sulla stao giu-
tidico, ttdtsmer.to economico e otdira?netto gerarchico del perso-

rule dipendente dell' Ammhistraàone re gionale. (123)

31 - LEGGE REGIONALE 17 naggio 195? - Disciplitu ed incorag-
gianento della silvicolhra ed. in pa icolare delb sughericol-
tìrc. (156-162)

32 - LEGGE &EGIONALE 17 maggio 1957 - Lofls afiùnataica, con-
tto gli btsetti nociti e contro i parussiti degli animali e d,elle picr-
te - Ce trc regiotwle antimaWico e atti-insetti (C.R./.f.). (192)

437

25 - LEGGE REGION ALE 30 tnsrzo 1957 - Regolanentazione dellq

Bestione dei londi e della concessione .li onicipazioni nei diae$i set-

toÌi ptoduttizri. (99)



LEGGI REGIONALI

IMPUGNATE DAL C'OVERNO

NANTI LA CORTE COSTITUAONALE



I I

1 - LEGGE REGION ALE 27 naggio 1955, n. 22 - Disciplina dello
slruttame o delle pio e di sttghcta. (fi)

2 - LEGGE REGIONALE 31 gearcio 1956, n. 36 - Control$ sulle
Protitce e sui Comuni. (77)

3 - LEGGE REGION ALE 7 nsrzo 1956, n. 37 - Dispoizioni rclati-
oe all'esercizio di lunàoni it materia di pesca. (108)
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LEGGI REGIONALI

DIVISE PER MATERIA



AUTONOMIA . ORDINAMENTO REGIONALE . ENTI LOCALI

1 - LEGGE REGION ALE 2 aprile 1954, n. 4 - Moililica dello ileno-

minazione del Conrune di < Bsnn$; Usellus » in hooincia di Ca-
gliti, ir Etella di Villaoe«lc. (21)
(8. U. R. n.7 dell'|| naggio 1951)

3 - LEGGE REGIONALE I gi1lgno 1954, n. 11 - Indemità consi-

lise al persorule del Coasiglio rcgiontle. (3L)
(4. U. R. n. 10 del I htgto 1051)

t - IEGGE REGIONALE 7 giugno 1955, n. 12 - Approoazione del-

la piota oryoica del persorcb del Cottsiglio regiowb. (81)
(4. U. R. n. 16 del 11 lucl;o 1955)

2 - LEGGE REGION ALE t giugno 1951, n. 10 - Modiliche alla leg-
p regionole 27 giugtto 1949, n, 2 - Determiruzione delle inden-
nità spettoti al kesidmte dc&o Gin ro, d hesidenle del Co$iglio,
agli Assessori ed ai Corttiglieri regioroli. (28-42)
(8. U. R. a. 10 del g hg$o 1951)

1 - LEGGE &EGIONALE 21 lugtn 1951, n. 2t - Sera;zi anticedi
aelle carnpagne. (55)
(8. U. R. n. 12 ilell ll g;ugno 1955)

5 - LEGGE REGIONALE I lebbrcio 1955, n. Z - Dkposizioni inte-
gratioe delle leggi regionali 7 tlicenhe 1019, rn. 6 e 7, e succes§oe

noilificazioai. (17)
(8. U. R. n. 7 del 22 nnn 1955)

6 - LEGGE &EGIONALE 22 sùle 1955, a. 0 - htdamità speciale

re§onale a laore del petsoruLe ilegli utlici del Minirlterc deltagìi-
alhra e delle toreste passdi alb ilipeadaw delyArn ninktraziorr.c

rceionde. (65)
(8. U. R. n. 11 ilcl 1' §ugno 1955)

7 - LEGGE REGIONALE 22 aprilc 1955, n. 9 - Nonne reWioe al-

la aomiaa ilel persoaale cmmhtistrdioo dbett;oo o tli conlrollo ili
associazioni, enti, istituti rcgiondi o con pdteciwioi; ftgio-
,tali (45)
(4. U. R. a. 12 dc '11 §ugrp 195t)
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9 - LEGGE REGIONALE 7 oatobrc 1955, n. 19 - Concesiotti tli
oiaggio a faorc dei dipendett; del Consìglio e dell'Arministrozio-
rc della Regione. (63)
(8. U. R. n. 28 dzl 21 nooembe 1055)

10 - LEGGE REGIONALE 17 gemrio 1956, t. 1 - lstitrzione di un
ulficio della Regiote Sodt in Rona. (79)
(8. U. R. n. 3 del 20 lebbaio 1956)

12 - LEGGE REGIONALE 20 lebbtcio 1956, n. 5 - Com?erci ai
com?orcfii dclle commissioni, comunquc detominae, istiltite Fes-
so gli orgoni dclla Regioac. (27)
(8. U. R. L I devll aFile 1956)

13 - LEGGE REGIONALE i maggb 1956, n. 14 - Disciplina delle
cotLsulto:àotri popoloi per h icostituzione o istituziane di nuod
Conuni e pet la modilica delh circosctizione o della danomino-
zione d.ei Comuni asistenfi- (60)
(8. U. R. n. 17 del 11 giugno 1956)

11 - LEGGE REGIONALE 1 mosgb 1956, n. 70 - Trda@nen o eco-
aomko di ztissiofle s?ettante al persorub in seroizio presso h Re-
gione antorctna delh Sarilepro- (116 I' bgislaum)
(8. U. R. n. 18 del 16 giugno 1956)

16 - LEGGE REGIONAIE 27 lebbrcio 1957, n. 4 - lncomptibilità
reldioe ol Comitao ed dle Sedoni di cottrolla sulle Prurtince e si
Cotruni, (180)
(8. U. R. n. 11 del 23 nqzo 1057)

{{6

11 - LEGGE REGIONALE 20 genuio 1956, n. 1- lstituzioae di ua

Posto di Dbettorc dei semizi ncllorgoia dell Assessordo dfigie-
ne e smità. (101)
(4. U. R. n. 7 clel 15 ncza 1956)

15 - LEGGE RBGION ALE 31 gmaaio 1956, n. i6 - Contolli sulle
hotince e *; Corruri. (77)
(8. U. R. t 7 <lcl 20 lebbraio 1957)



17 - LEGGE REGIONALE 13 oprile 1957, n. 9 - Moililiclu dlt bg-
ge regioule 22 ayib 1955, n. E, couernenle PindemitA specizle
rcgionole a foorc del personale degli uffici del Mirisl€to deVqri-
cohurs e delle foteste ?assari dlo di?endetze ddfAnministn-
zioae rcgiorule, (183)
(8. U. R. n. 17 del I naggio 1957)

lC - LEGGE REGION ALE 0 nuqg,o 1057, n. 10 - Rirostituziotu del
Cotmoe di Polmrc Arborea it Prooincit di Cagliad. (1Sg)
(8. U. R. tr.24 del 17 §ugtto 1957)

19 - LEGGE REGIONALE 17 maggio 1957, n, 20 - Relaendtm po-
polme in ap?Acszioie dcgli oticoli 32, 13 e 51 ilella Stduto spe-
cble pa la Soilegno. (33)
(8. U. R. n 29 del 15 luglio 1957)

20 - LEGGE REGIONALE 17 naggb 1957, n. 22 - Disgoiiori mo-
tlificolioe ed integdioe dello bgge rcgiorule tl gemaio 1956, a, 30,
conoerner,te i controlli sulle Praoince e sui Comuni. (187)
(8. U. R. n. 2? del 6 luglio 1957)

TINANZE TESORO CREDITO

1 - IEGGE REGIONALE 2e luglio 1053, n. 23 - Attticipocioni qllo

Socielà miaerurit cobottifera sarl4 imbonabili dallo Swo. (l)
(8. U. R. n. 19 del 30 luglio 195?)

Z - LEGGE REGIONALE 3 ottobre 1953, n. 21 - Voiazioni agli
swi ili preoisione ilelleatrata e della spesa costituenli il bilallcb dzl-
lz Regioae Soib pa Panno 195i. (18)
(8. U. R. tt. 27 <lell'l| nooembrc 1953)

3 - LEGGE REGION ALE 28 dicembre 1053, a. 25 - Autotizusione
all'esercizio protxrisorio del bilancio regionab pet lmno 1951. (38)
(8. U. R. n. 1 ilel 12 gennoio 1954)

BILANCIO . DEMANIO
RI§PARIIIIO.
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1 - LEGGE REGION ALB 20 lebbtaio 1951, n. 1 - Prorcga al 31

ncm dell'esercizio prowisorio del Ulacio regionale per lotno
1951. (10)
(8. U. R. ,t. 3 dell't mom 1951)

5 - LEGGE REGIONALE 24 nmzo 1054, n. 2 - 
Approztotione de-

gli st,';i di Fatisione per I'eatrùa e per la spesa coslitueflti il U-
lotcio delb Regione Soda pet I'omo 1954. (13)
(8. U. R. n. 5 <lel 21 aprile 1951)

6 - LEGGE REGION ALE, 7 agrile 1951, n. t - Cowalidazione d;
decaeti del kesidene ilella Gimla relaioi a pelevaàotti dal londo
all4 Società minerqia carbonilen smda, imborsabili d4 o Sts-
,o. (68)
(8. U. R. a. e del 17 ttuggio 1951)

7 - IEGGE REGIONALE 21 luglio 1051, n. 16 - Autotizszionc d
ellettuqe stomi sui capitoli ìlello stdo ili preoi§one ilella spesa del
bilottcio re gionale. (53)
(8. U. R. n. 1i del 23 agosto 1951)

I - IEGGE REGION ALE 72 nooembre 1951, n. 19 - Antici4sioni
alb Società minersit cobonilem sodt imbonabili dallo Srdo. (68)
(8. U. R. t lE del 16 nnembe 1951)

9 - LEGGE REGIONALE 17 nooetnbte 1954, n. 23 - Autorizmzio-
rc ad ellettuarc stoni sui capitoli dello stato di preoisione delh
spesa del bilotcb 1951. (61)
(4. U. R. tt. 22 del 16 tlicembe 1951)

10 - LEGGE REGION AIE 17 rooembre 1951, n. 24 - Storno ili fon-
di dal capitolo 116 al capitolo 4e dello stato ili previsione delh spe-
sa pet l'esetcizio 1954. (55)
(8. U. R. t. 23 ilel 22 dicembte 1951)

11 - LEGGE REGIONALE 30 ilicembrc 1951, n. 26 - Arynazione
degli stati di praisione per I'e rda e pet lz spesa costituznti il U-
lancio della Regbne Saùla pet fanno 1955. (71)
(8. U. R. n. 1 del ? lebbaio 1955)
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12 - LEGGE REGIONALE 1" giugno 1955, n. 10 - Anticipazione al-
la Socblà mfuzroit cuboniferu sqds imbotsab;le con lo slan-

zianetto tli cui all'crticolo 6 della legge 12 dicembe 1951,

tt. 117t. (96)
(8. U. R. n. 12 dcll'll §ugno 1055)

13 - LEGGE REGIONALE 12 ottobre 1955, t. 14 - Variazioti agli
ststi di pt@is;one delb spesa costituenti il bilsncio della Regione

Sarda per I'omo 1955 ed istituziore di un ntooo capitob, (81-91)
(4. U. R. n. 26 tlcl 5 rcoembe 1955)

14 - LEGGE REGION ALE 15 ottobte 1955, n. 17 - Vriazioni degli

stati di ?reo;siane dellentrda e dzlla spesa costitueflt; il Uloncb
ilella Regione Smda pa I'anno 1955. (lg0)
(8. U. R. n. 27 del I nwembte 1955)

15 - LEGGE BEGIONALE 6 ottobre 1955, n. 1l - A?prooaziorc del

reldiconto generale per lesercizio linotzioio 1950. (51)
(8. U. R. * 2A del 21 notembre 1955)

16 - LEGGE REGION ALE 21 dicembre 1955, n. 21 - Stari di prati-
ione d,ell'entrata e della speu costihtent; il Ulancio ìlella Regione

per l'qmo 1950. (117)
(8. U. R. n.2 del 30 gennaio 1956)

17 - LEGGE REGIONALE 10 lu9lio 1956' n, 20 - Vcriazioni ollo sto-

to ili preoisione della spesa del Ullartc;o della Regioae Soda pet
l'ono 1956. (1.3Z)

(4. U. R. tt. 24 del 1" agosto 1056)

1e - LEGGE REGION ALE 11 luglio 1956, n. 21 - Voiazioni agli sta-

ti ili preoisione dell'e ruta e della spesa costilunli il Ulsrcio del
la Re§oae Sarda per famo 1956. (150)
(4. U. R. n.24 del 1" agosto 1956)

19 - LEGGE REGIONALE 5 o,tobre 19t6, tl. 25 - Ptooofulenze ed

ageoohaioni a laoore dcl persotde rcgiorule pet la costrusotu di
ccse. (161)
(4. U. R. tr. 36 delPE rcvembe 1956)
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20 - LEGGE REGIONALE 25 ottobte 1956, n. 26 - Stono ili loadi
a laorc ilel capitolo 21 dello sdo di pteoiione della spem del bi-
lottcio re§ode 1956. (154)
(8. U. R. n. 37 del 26 nooembre 1956)

21 - LEGGE REGIONALE 11 novembre 1956, n. 31 - Voiaioni ogli
stdi ili pra;iioae dell'enltdo e dell.o spesa costituenti il Ulncio
delh Regioae Soda per lamo 1956. (16)
(8. U. R. n. 41 del 29 dicembe 1956)

22 - LEGGE REGIONAIÌ 23 ilicembte 1956, n. 31 - Approoaziow
degli stdi ili prenisione deV'enlrda e delb spesa costitueati il li
laatcio dellt Regione pq fano 1957. (167)
(8. U. R. n. 4 del 29 geancio 1957)

2i - LEGGE REGIONALE 21 lebboio 1957, n.2 - Artici4sioni al-
le Società strude lande saùe e ferovb complenenloi ilella
Sod.egna, imborsabili dello Stao. (185)
(8. U. R. n. 0 dellS ntrzo 1057)

24 - LEGGE REGIONALE 5 aprile 1957, n. 11 - Appooasiote del
renàicotrto geaerab pet lesercizio finanzicrio 1951. (15l)
(4. U. R. z. 20 del 28 naggb 1957)

25 - LEGGE REGIONALE 0 maggio 1957, n. 14 - Voiaziotti agli
stai di ptaisione delfeatrcta e dclh spesa costirue i il Ulancio
delb Reg;orv per l'omo 1957. (201)
(8. U. R. n.22 del 7 giugno 1957)

LAVORI PUBBLICI - TRASPORTI - COMI]NICAZIONI - TT'a'ISMO

1 - LEGGE REGIONALE 21 qùrile 1955, tt. 7 - koooedimenli per

noifestazioni, Fopagalù ed operc tuistiche. Q78 f bgitllaÉ'zra)
(8. U. R. t 11 ilzl 1' C;ugno 1955)

2 - LEGGE REGIONALE 1? naggio 1955, n. 11 - Istituzionc iìel
Coniloro tecaico rcgionole per ;l ,urismo, spott e spatuolo. Q2)
(8. U. R. a. 11 del 20 §usno 1055)
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3 - LEGGE REGIONALE 4 ottobre 1955, n. 16 - Colland$;one ili
opqe reeionali. (75)
(8. U. R. n. 27 del I nooembre 1955)

4 - LEGGE REGION ALE 6 mmzo 1956, n. E - Istituzione dell'Al-
bo rcgiotale degli appaltdori di opere pubbliche. (ll)
(8. U. R. n. 10 del 26 aprile 1956)

5 - LEGGE REGION AIE I ,na$io 1956, n. 15 - Fitwrzione*o eil
esecuziote di operc pubbliche col sistena del pcgamento ilifleri-
to. (83)

(8. U. R. n. 1A del 16 giugno 1956)

6 - LEGGE REGIONALE 12 §ugno 1956, n. 19 - Esproyiazione
di oee pet l.a costrazione di atnhiaori comunali. (l3l)
(4. U. R. n.22 del 10 luglio 1956)

7 - LEGGE KEGIONALE 27 ottobrc 1956, n.2E - Concessioai i$i-
nitìoe ili antosepizi ?ubblici di linea pet trcsporto dei pcseggeri,
bagagli e pacchi agricoli, (76)
(8. U. R. n. 39 del 13 tlicernbre 1956)

I - LEGGE REGIONALE 21 mmzo 1957, n.7 - Moilifiche eil in-
tegrazioni alla bgge regiowle 21 ogrib 1955, n. 7, e concessiow di
contibdi alle stazioni ed azietde @ttonone di crra, soggiorno e tu-
nszo. (126-13{)
(8. U. R. n. 16 del 7 maggio 1957)

9 - LEGGE REGIONALE 20 lebbrcio 1957, n. lt - Istituziotrc del-

I'Ente ssdo qcEEdotti e logndue (8. S. /. F.). (114)
(8. U. R. n.26 del l lugfio 1957)

10 - LEGGE REGION ALE 9 maggio 1957, n. 19 - Cosrtuzio'ne di
rruooe strude prooiaciali e comunsli e §stemaziote e manulenàofle

ofiinsit ili ryelle eistmti, (11!)
(8. U. R. n. 26 ilel 1 lugfio 105?)
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AGRICOLTI]RA E FOBESTE - CACCIA E PESCA - STAGNI E FOBBSTE
DEIìIANIALI . DISCIPLINA,IIìINONA"EIA

1 - LEGGE REGION ALE 6 aprile 1954, n. | - Proooedina i per
promuooere e dilfondere la conosceaza delle Footidatze rcgionali
in agricoltura, dei sisterzli rsziotuli di coltbazione, di alleoamento

del bestiqne e di traslotmaziole dei ptodotti agricoli e zootec-

nici. (2L)
(8. U. R. t E del 17 ,ruggio 1951)

2 - LEGGE REGIONALE 15 §ugno 1954, n. 12 - Dkposbini in-
tegrdive elella legge rcgiode 26 oltobre 1950, a. 16, (23)
(8. U. R. n. 12 del 27 luglio 1951)

3 - LEGGE REGION ALE 15 giugno 1954, n. 13 - Inqenento ilel-
I'apicoltura - Lotta confio l'acoiosi ed altte ,noldtie dclb a?i. (28)
(8. U. R. n. 12 del 27 luglio 1051)

4 - LEGGE REGIONALE 12 lopenbte 1951, n. 21 - hotnidenze
ecceàonali a lcoorc degli allevator; per I'acquisto ilei no$mi iz,-
dispensahli a ftonleggioe le corcegunze ilello iccità. (69)
(4. U. R. n. 20 del 1" tlicembe 1951)

5 - LEGGE REGIONAIÌ 21 ottobre 1951, tt 22 - Contibuti pet
opere di trulormazionc lotùiob fhanzide ilalh Ccsa per il Mez-
mgiorno. (16)
(8. U. R. fl. 21 del 6 ùcerrrbre 1951)

6 - LEGGE REGIONALE 21 luglio 1954, n. 27 - Norme di int*
grazione ed otluaziorc dell'articolo 2i, quinto cotmu ilel deqeto
legisldivo clel Capo ptorntisorio dello Sta,o 14 ilicembre fii|,
a. 157?. (17)
(8. U. R. n,6 dcltll ,rrorso lg55)

7 - LEGGE REGIONALE 13 ofiobte 1955, n. 13 - Nuooi iatcmcnti
in laoorc degli alladoi ad in egrazione della legge rcgioaab lZ ao
oembre 1951, z. 2I. (103)
(8. U. R. l. 21 del 26 ottobe 1955)
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A - LEGGE REGIONALE 3 ottobre 1955, n. 15 - Co àbtlli pet

lrcqubto di bestionc da lnorc. (29)
(8, U, R, n. 27 del I nooembrc 1955)

9 - LEGGE REGIONAIE 21 ttuggio 1955, n. 22 - Discigliat dcllo
sttuLote t o de&e ?i$te di mglwq- (n)
(8. U. R. * 7 del 2E lebbmio 1957)

10 - LEGGE REGION ALE 29 lebbruio 1956, n. 6 - lstituziofle della

Azienù delle loreste denotiali delb Regionc Soda. (158 l' bgi-
sbwa)
(8. U. {. a. 9 dell'll apr;le fi5i)

11 - LEGGE REGIONALE 21 nùzo 1956, n. 7 - Proutiderze pet lt
coslruziotc dei ltghi collittari e per gli dti di tflslerbncnli di teneti
necessai ed in genere a scopo tli ùrototùùnento foadioio. (106)
(8. U. R. n. 10 del 26 aqil4 1956)

12 - LEGGE REGIONALE 15 nano 1956, n, I - Ptoooidma o la
o orc dell' agrboltwa. (3-4-20)
(8. U. R. n. 11 ilel 5 ,rugeio 1956)

13 - LEGGE REGIONALE 20 aprile 1056, n. 13 - Disposiziod no-
dilicarioe ed in egdfue alle leggi regiorali 26 ottobe 1950, a. 46,

e l naggio 1953, a. 11, concenenti conlibuli ?er oPere di miglio-
nneilo londb;o. (85)
(8. U. R. n. 16 del 1 giugno 1056)

14 ---+ LEGGE REGIONALE 19 luglio 1956, a. 22 - Istiturione del

Ce*to rcgiotulc og@ia sPerincnlde. (121)
(4. U. R. n. 20 deV'| agosto 1956)

15 - LEGGE REGIONALE 5 luglio 1956, n. 23 - Prowidenze per

l'acquisto di seneati sebàonde, (113-111)

(8. U. R. tt.27 tlcl 27 agosto 1956)

16 - LEGGE &EGIONALE 26 ottobe 1956, n. 27 - Int€fl,enti int*
$arioi della legge regiorulc 13 ottobre 1955, a. 13, concefleflte
nlooi htementi in laore degli allernoti ad inlegazione della leg'
ge tegionsle 2 nooembe 1951, n. 21. (159)
(8. U. R. tr. i7 del 26 aooembe 1950)
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17 - LEGGE REGIONALE 14 nooenbre 1956, n. 30 - Esercizio, tlt
?ote .lella Regione, dei ?otet; di eigiloru sul deposito caalli stal-

loni di Ozieri. (32)
(8. U. R. n. 41 del 29 tlicembe 1956)

18 - LEGGE REGION ALE ? rutn 1956, n. i7 - Disposizioni rch-
tiue dl'esercizio di lunzioni in rwterit tli pesca. (108)
(8. U. R. n.7 del 28 febbrcio 1057)

19 - LEGGE REGIONALE i1 gerrcio 1957, n. 1 - bowidetw in

lanore rlella lotts conlro i poassili dell'ulioo. (136)
(8. U. R. n. 9 ilcllt narn 1957) |

21 - LEGGE REGIONALE 30 nqzo 1957, n. 12 - Moditiche ollo
legge rcgioade 26 ottobrc 1956, n. 27, concefleflte < lnlemenli a

laorc degli allesatoi ». (188-191)
(8. U. R. n. 21 del 31 naegb 1957)

ZZ - LEGGE REGION ALE 17 maggio 1957, n.21 - Determiaazìorc
degli incliizà generuli rtspetto alb esigenze della prothrziotu rclo-
tioornente alb iniziatìve di miglioramento e di xtiluppo in agricol-
tura, lrueflti ni praxtidetze dalle vigeati ilisposizio-
,tt. (158)
(8. U. R. n.27 del 6luglio 1957)

INDUSTRIA E COMMEBCIO . DOGAÀIE

1- LEGGE REGION ALE 6 aqile 1951, n. 5 - Prqnidenze diette
d prormtooere e fanorire gli studi, le icerche e b pubblicaziotti in-
tetessotli I'industria e il cotwrurcio. (16)
(8. U. R. n. I ilel 17 maggb 1954)
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20 - LEGGE REGION ALE 5 oyile 1957, n. I - Disposizioni modi-

licative ed integtùioe dell.a legge regionale 15 nrtzo 1956, a. I,
cot ceflente « Protnidenze a laorc dell'agicoltuta ». (tffi)
(8. U. R. n. 16 del 7 maggio 1957)



2 - LEGGE REGIONALE 0 apile 1954, n. 6 - Ptoooidenze direlte
a ptornuooerc e laomire gli rtudi, b icerche e le pubblicaiod nel
settorc dell'dtig;tà mircroia e della oalorizuziorc ilci protlotti mi-
iqari. (16)
(8. U. R. n. E del 17 ttuggb 1951)

3 - LEGGE REGIONALE 16 luglio 1951, tt. 71 - Prctmidets dbet-
te d agelolne ls costituzionc di società che woQono dto A in-
dustrhli, di fiasporao, ,urisliclra, albe4hierc e tenruli. (15)
(8. U. R. n. 13 dcl 23 apsto 1951)

4 - LEGGE REGIONALE 19 luglio 1954, n. 15 - Modifuhe aha leg-
ge rcgionale 15 maggio 1051, n. 20. (22)
(8. U. R. n, 13 d.el 2i agosto 1954)

5 - LEGGE REGIONALE 20 luelio 1954, n. 17 - Disposisiotti sg-
giuntùte alla bgge rcgionale 7 ,ruggio 1953, n. 22. (54)
(8. U. R. n. 15 dell'll setteflbrc 1954)

6 - LEGGE REGIONALE 21 luglio 1951, n. 20 - Potecipaioac ilel-
lo Regionc ai londi di dotsziofle e speeiale, prestaiotu tli gco*ie
?er emiss;on; di obbligazioni del C- I- S. (Credito industriale sat-

do). (1L)
(8. U. R. n. 19 del 24 nooembre 1951)

7 - LEGGE REGIONALE 25 nooembrc 1954, n.25 - Modiliche ed

integrozioai alla legge rcgionale 16 ,ruggio 1951, n. 21, slll com-
pletafletto della CGta geologica della Sodegaa e k ihtzione del

Comitoto geobgico regionale. (12)
(8. U. R. n. l det 10 genaaio 1955)

9 - LEGGE REGION ALE 21 lebbruio 1956, n. 3 - Dltqos.àofti ger
il trosferime*o al Credito industtialz sardo dci lord; istitui i prcs-

so la Sezione di caedito indutrialc del Banco di Sodegna. (95)
(4. U. R. n.6 dcl 10 nsrso 1956)

t55

8 - I-EGGE REGIONALE 20 aprile 1955, n. 6 - Prcteziotw delle

acEE ?ubbliche co ro I'inquintnento d4 if;uti ili lanorczioai in-
dustioli. (10)
(4. U. R. n. 11 del 1' §ugto 1955)



11 - LEGGE REGIONALE 6 luglio 1956, tt.21 - Conccssiorc di wu
proroga del per;odo tli amnortonenlo ci bmelic;u; dei tirun in-
ozati di cui alle bggi regìorcli 2E noeernbrc 1950, n. 65, e 5 mdzo
195i, n. 2. (139)
(8. U. R. ra. 21 del 27 agosto 79 56)

12 - LEGGE REGIONALE 12 oprile 1957, t. 10 - Facoltà di ernet-

tere aziotti al pottdoft per b nuooe inàrs,/lb sa«le. (lL8)
(8. U. R. n. 18 del 22 taaggio 1957)

11 - LEGGE REGION ALE 10 maggio 1957, n. 17 - hoooeilimenti
pq I'indemento dellt Foduzionc e dei corcumi dellenet§a elet-
bi.a. (17?)
(8. U. R. n. 21 dcl 17 giugno 1957)

15 - LEGGE REGION ALE le noggio 1957, n. 23 - Cosrituàone
yesso il Crcdito inùstriale sardo (C.I§.) tli un londo per il
ded;to di esqciào olle industric sode. (187)
(8. U. R. n. 2l dell'll luglio 1957)

IGIENE E SANITA' . PUBBLICA ISTNUZIONE . LTVORO E
ARTIGIANATO - ASSISTENZA §OCIALE. PBEVIDENZA §OCIALE

1 - LEGGE REGIONALE 2 apile 1951, i. i - Erogasiofle di con-

tÀbuli per le gestiotti ittiziali degli ospedali e degli ambulatori. (9)

(8. U. R. n. 7 dell'll moa 1954)
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10 - LEGGE REGIONALE 20 a?rile 1950, n- 12 - Tfisrétinténto al-
I'Ente sardo di elettr;cilò degli impinti elettrbi di distributiow e

di iùurinaziote Ptbblica costruiti dalla Regioae in base alla leg-
ge regìonole I maggio 1951, n. 5. (101-111)
(8. U. R. t. 1A del l giugflo 1950)

13 - LEGGE REGIONALE 7 maqgta 1957, n. 15 - Norme integra-
tioe al regio decteto 29 hglio 1927, n. 7413, srlla disciplitu tlcb
lattività mitaoia. (100-119)
(8. U. R. n. 24 del 27 giugno 1957)



3 - LEGGE REGIONALE 21 luglio 1954, n. lE - AcEtisto ilello
colleziorc tfite e artigioldo sodo di poprictò del conm, dott.
Luici Cocco, (&&)

(8. U. R. n, 15 dev1l settembe 1951)

4 - LEGGE REGIONALE 3 lebhoio 1955, l. 1 - Isri.tttziotu tli bor-
se di stttdio pet otigini. (57)
(8. U. R. tt. 7 del 22 mos 1955)

5 - LEGGE REGIONALE I lebbruio 1955, a. 3 - Contorso acl pa-
gatnento degli int€ressi Passilri graoii sui mului concessi dle a-

zicnde artigioe ai sensi della legge 25 luglio 1052, tt. 919. (62)
(8. U. R. a. ? del 22 narn 1955)

6 - LEGGE REGIONALE 10 lebbtaio 1955, n. 4 - Istituzione di
cinque cattedte rnivqsitoie di intercsse regionale. (58)

(8. U. R. n. 7 del 22 nntu 1955)

7 - LEGGE REGIONALE 16 apib 1955' n. 5 - lstitusiorc di bore
dì specializxzioae e di pefeziotwrc*o pa liecnziai dolle sc:.tob

tu<tie wpeiori ad indiizzo teanico e conmerciale per capi operci

ed operai dell'industrb e del commercio. (168-169 I' bgislaura)
(8. U. R. ,t. 10 del 24 trugtb 1955)

9 - IEGGE REGION ALE 20 genaio 1956, n. 2 - Abtogazinc del'
la lzgge regiotale 25 giugno 1952, tt. 16, e moililiche alla legge rc'
gionole 14 dicembrc 1050' n.6E. (82)

(8. U. R. n. 6 del 10 mono 1956)

2 - LEGGE REGIOIiAI.E E aqile 1951, n. I - Erogasiorri di ca i-
buli e spese per I'haenento ed ì1 miglioronento della mgotizza-
àore btelotroliab e post-bt{otro@. (13)
(8. U. R. n. I del 17 mozo 1954)

8 - LEGGE &EGIONALE 15 ilicemhe 1955, n. 20 - Modilicaziotti

alla legge regbnale 10 lebbroio 1955' n. 4. (110)

(8. U. R. n, l del 11 geinaio 1956)
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10 - LEGGE REGIONALE 14 muzo 1956, n. 10 - lntemefti linmÈ
ziari <lell'Ammhistazione rcgionalz per b costruzioae deì ?en-
sionai tmioeritoi a Caglioi e c Sasscn. (86)

(4. U. R. n. 11 del 5 iuqgio 1956)

11 - LEGCE REGION ALE 19 apilz 1956, n. 11 - Corcessioae di
un cmùibùo onuale alb Deptaz;oae di storia pa*it pa b Sar-
de $a. (88)
(8. U. R. n. 16 del 4 giugno 1956)

12 - LEGGE REGIONALE 11 giugio 1956, n. 7 - Concessiotrc ili
uru ptoroga del periodo di anmonarre t o ai benelicioi dei tinon-
ziimcnli di cui alla bgge regioaalz 5 dicernbe 1950, n. 70, cott-

cernente h costituziorc di un Jondo per anlicipazioni ditetle qd

ageooloe I' utigiototo. (138)
(8. U. R. n. 19 tlcl 4luglio 1950)

13 - LEGGE REGIONALE 11 giugno 1956, n, 18 - Lotta contro b
nubtie inlettioe. (87)
(.B. U. R. tt. 22 del It luglio 1956)

11 - LEGGE REGIONALE 11 nooembre 1956, l. 29 - Cottibuti,
concorsi e sussidi ai pdrondi pet l'asistmza oi louonori. (117)
(8. U. R. n. 41 del 29 dicembre 1956)

15 - LEGGE REGIONALE 17 nooembre 1956, n. 32 - Acquisto ilella
colbziop del ?ittorc Gitlsep4r- Bissi. (L22)
(8. U. R. n. 1 del 5 gmruio 1957)

16 - LEGGE REGIONALE 11 nooembe 1956, n. 3l - bteta,ento fi-
,lrrt;:iario pet b. costruzione di ut ntooo ospedale cioile a Sas-

san. (148)

(4. U. R. n. 1 dzl 5 gerrùio 1957)

17 - LEGGE REGIONALE 17 dicembte 956, n. t5 - Mdilicle ed
in e$oz;orti olla bgge rcgbnale 11 taggio 1951, n- 6, concenvnte
I'istituzione di cot§ di addzstrancnto prolessionoJe per lat)ofilori
tlisoccupati o it cerco di pbna ocatpazione. (152)
(4. U. R. n. 6 del 16 lebbrcio 1957)
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18 - LEGGE REGION ALE 22 tebbroio 1957, t. 3 - Nomv per la
tlisciplina giurilica delle in$ese ùtigioe e mod.ifica dei termini
previsti dal ileoeto del Presidefie della Repubblica 23 ottobre 1956,

n. 1202, it spplicozione della bgge 25 luglio 1956, t. t60. (181)
(8. U. R. t. I dell'| narm 1957)

19 - LEGGE REGIONALE 27 lebbraio 1957, n. 5 - Abrogazione ilella
bgge rcgiorule 71 nooembre 1940, n. 4, e costituzione di un lonilo
per laootire in Sardegaz lo wiluppo ilellattittità cooperalivisti-
cc. (133)
(4. U. R. n. I ilelY I nmzo 1957)

20 - I-EGGE REGIONALE I nano 1057, n. 6 - Costihtzioae del-
l'lstituto saÌdo oryadzzaziole lanro artigicno (I.S.O.I,./.). (128)
(8. U. R. n. 15 del 29 apile 1957)

21 - LEGGE REGIONALE 15 raggio 1957, n. li - Istitttzionc di
una cdtedrs cotweflziouta di intercsse regionale Presto fUdoeti-
tà di Scssri. (190)
(8. U. R. n. 21 tlel 31 naggio 1957)
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PAFlTE SECONOA



IN ORDINE DI PRESENTAZIONE, CON NOTE ILLUSTRATIVE

PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE



I _ CONCES§IONE AII'AMMINI§TRAZIONE FINANZIARIA DEL-

IÀ T'ACOLTA'DI BIDI'EBE IL BEDDITO O VALOBE ACCEB-

TATO AGLI EFFETTI DELLE IMPOSTE DIRETTE, DIYENUTO

DEFINITIVO PER M.ANCAtO BECLJTMO, QUALORA L'ACCEE-

TAMENI1o ESEGINTO EIST'LTI MAIICHEVOI.E OD EBEONEO,

Presentata ilalla Giunta rcgiotmle su proposta atell'As-
sesEote alle linanze Corrid,s Eltsto il 12 ottobre 1953.

Approoata d,all'Asenxbled nella seduta polnefiillano
del 2l aprile 7955.

Trdsmessa al Parlamento il 3 maggla 1955.

La proposta dt legge mlra a concedere all'Ammlnistra-
zione flnanzlaria, qualora l'accertamento esegulto agli etletti
delle imposte dirette rlsulti manchevole od erroneo, Ia facol-
tà dl rldurre tl leddlto o valore accertato divenuto deflniti-
vo per mancato reclamo.

E' noto, lnfattl, che il termine per ricorrele contro gÌi
awtst dl aceertarnento relatlvi alle irnposte dlrette è stabi-
llto ln trenta glornl e che 1l mancato reclamo entro detto ter-
mlne rende deflnitlvo l'accertamento. Conseguentemente av-
viene all frequente, specie in Sardegna, che 1l reddito venga

definito per mancato o intempestivo ricorso, nonostante che

il reddito stesso sia stato determlnato con un margine del 10-

15 per cento da rldurre in sede dl concordato, Sta di fatto,
qutndl, che, nella prospettata tpotesl dl mancato o tardlvo rl-
corso, U contribuente si trova a dover subire l'operato del fl-
sco, nè questo, pur rlconoscendo iil seguito come lngiusto lo
accertamento, ha aleuna posslbl[ta dl sanare I'errore.

Per owlare ad un §mlle lnconvenient€, la Giunta, ln
base al prlmo capoverso dell'articolo 21 della Costituzione e

del primo comma dell'artieolo 51 dello Statuto spectale per
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la Sardegna, ha presentato la presente proposta dl legge na-
zionale con la quale si propone al Parla.mento l'emanadone
di una legge che estenda anche agli accertamentl relatlvl al-
le lmposte dirette l'agevolMione sopra illustrata e gia h at-
to per il registro e per l'lmposta generale sull'entrata.

La proposta di legge è stata approvata, senza alcuna
nrodifica dalla Commisslone e dall'Assemblea regionale.
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2 _ EQUIPABAZIONE DELL'A]ITMINISTBAZIONE DEIJ./I REGIO-

NE AUTONOMA DELIII SIIEDEGNA, AD OGNI EFFE1INO FI-
SCAI,E, ALL'AMMINISTEAZIONE DELLO §TAM.

Presentata iÌalla Glunta reglonale su ptoposto. dell'As-
sessore olle flnonze Corrtas Eficio il 12 ottobre 1953.

Approùata ilall'Assemblea nella seiluta pomerid,iana
ilel 2l aprile 1955.

TrastneEsa al Parlomento ll 3 maggio 1955.

Poichè nè la Costltuzione nè lo §tatuto speciale per la
Sardegna con le sue norme di attuazione, dicono clrlaramen-
te che la Reglone è equiparata, ad ogni eftetto fiscale, alla
Amministrazione dello Stato, la Giunta ha ritenuto che det-
ta equipara,zione dovesse venlr sancita attraverso un esplicito
ed apposito provvedimento legislativo e a tal flne ha predi-
sposto la presente proposta di legge, che è stata approvata
nel testo della Glunta, dalla Commissione e sucessivamente

dall'Assemblea regionale.
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3 _ B§ENZIONI FI§C,IUI SIN CABBI'BANTI E LI'BEIFICITIYTI

IMTIEGATI IN SASDEGNA PEB R,ICEECEE MINEBABIE E

TEASPOAIIO DI MINEEIIJ,

PreEentata. iraha Gtunta regionaLe su prùposta ilell'As-
sessore allz ltnanze Cotrlas Efisto il 12 ottobre 1953.

Awroùat@ d.@ll'Assembtea nella Eed.uta iÌ,eu'g aprlle
r954.

TrasflLesEa dl Porlanento il I aprtle 19t4.

La proposta di legge prevede la esenzione dai dlrttti
dogansli, compresa la sovrlmposta di connne, e dalf im-
posta di fabbricazione, entro i llmlti e sotto l'osservarìza
delle moda[ta che saranno stablllti dal Ministelo delle fhan-
ze, per i carburanti e per i lubrificanti desthatl ln Sardegna
per lavori di ricerche mfulerarle e per il trasporto dal luogo
di estrazlone a quello dl lavorazlone ed ai porti di lmbarco o

stazioni di carico, dei minerall poveri nonchè dei mlnerall
greggi destirxatl all'arricchirnento.

La proposta di legge nazlonale, già perfezioDate come
tale durante la prima legislatura regionale, non è stata esi-
tata dalle Camere per soprawenuta chiusura della leglsla-
tura nazlonale, ed è stata pertanto ripresentata durant€ la
seconda legislatura.

La proposta è stata approvata dalla Commlsslone e

dall'Assemblea senza alcuna modtfica.
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1 _ DEVOLUZIONE A r'AVOBE DELLA EEGIONE SAEDA DELI,.II

QUOTA DT NOVE DECIMI DELI,E IMPO§IE DOGANALI CO.

MI'NQI,E DENOMINATE, E DEII,E IMPOSTE DI FABBBICA.

ZIONE DI TUTTI I PRODOTII CIIE NE SIANO GRAVATI, PER.

CETTE NEL TERBITOEIO DEIJÀ BEGIONE SABDÀ.

Prcsentatd, tlalla Glunta tegionale su proposta d,ell'As-

sessote o,lle flnanze Corrias Efi$to il 12 ottobre 1953.

Approoata dall'Assenxblea nella seduta pomertihana d.el

4 ottobre 1955.

Trasmessa al PorlaÌnento ll 5 illaernbTe 1955.

L'esperienza del primo periodo di vita autonomistica
deUa Regione ha dimostrato I'assoluta i.nadeguatezza deUe

modestlssime entrate devolute a sensl dell'art. 8 deuo Statu-
to speclale p€r la Saldegna. Conseguent€mente la Reglone
deve fare grande affldamento, per risolvere I suoi inltnlti
problemi, sul principio della soltdadeta nazlonale e sui con-
trlbuti straordlnarl deUo Stato.

Esclusa, per ragioni facilmente intulbUi, la posstbUlta

di istituire nuovi trlbuti reglonall e data l'urgente necessitA

dl inclementare in qualche modo le entrate ordlnarle della
Regione, occorre ottenere una pitr larga parteclpazione della
Regione medesùna ai tributi riscossi nel suo territorlo.

A questo tende, appunto, la presente proposta dl legBe

che consiste sostanzlalmente ln un emendamento all'art, 8

deUo Statuto speclale per la Sardegna e che mira ad acqutsire
alla Regione i nove decimi delle imposte doganali, comunque
denomlnate, e dell'imposta di labbricazione di tutti i prodotti
che ne slano gravati, percette nel t'errltorio della Sardegna.

La proposta dl legge è stata approvata dalla Commis-
sione nel testo della Glunta mentre l'Assemblea reglonale vi
ha apportato alcune modlflche formall,
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5 - MODIFICA DEL DECBEIIO LEGISLTTIVO DEL CA'PO PEOV.

VI§ORIO DELIO STATO T4 DICEIIBEE I94?, N. I57?.

Presento,to d,al Consigllere regionale Asquer ll 30 ali-
ceÌnbre 1953.

Ritirata dal proponente il9 oprtle 1954.

Sostituita il I dprile lg54 con onalogo proposta dt legge
regionale. (P. L. n. 41).

Con la present€ proposta di legge si intende eliminare
nella legge nazionale una disposizione anacronistica, almeno
nei confronti della Sardegna, in virtu della quale vengono ne-
gate owero revocate dalle Commìssloni provinciali le conces-
sioni di terre incolte a quelle cooperative che non risultano
composte da persone ch,e esclush)amezre esercitano la colti-
vaz ione della terra.

E' infatti noto che l'agricoltura è poverissima e come

tale impiega pochissima mano d'opera e che pertanto il brac-
ciante agrlcolo, seppure possa in medla contare su 200 gior-
nate annue di lavoro, deve eyidentemente dedlcarsi saltua-
riamente a qualche altro mestiere, il che certamente noll gli
può far perdere la qualifica dl contadino.

fn conseguenza di clÒ la proposta di legge nazionale
prevede che nelle cooperative agricole per afflttanze collet-
tlve e per conduzione di terreno in concessione possano es-

sere ammesse le persone c})e preaaleflteÌnente e*tclta,lLo La,

coltlvazione della terra. Con ciò viene fatto salvo il prilrciplo
che le cooperative debbono essere formate da contadinl e nel
contempo si evita di escludère quelli che, pur essendo conta-
dini, per ]e peculiari condizioni della agrlcoÌtura sarda, sia-
no costrettl saltuarlamente ad esercitare un diverso mesuere
per integrare lo scarso bflanclo famlllare.
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La proposta di legge è stata ritlrata dal proponent€ il
I aprile 1954 ed in pari data sostituita dal medesimo corl arla-
loga proposta dl legge regionale concernente « Norme di at-
tuazlone ed integrazione dell'alticolo 23, del quarto cornma
del decreto legislativo del Capo prowisorio dello Stato 14 di-
cembre 1947, n. 1577, agli effetti dell'artlcolo 5 dello Statuto
speciale per la Sardeg:na ».
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6 - PEOWTDENZE ECCEZIONAII PER GLI AGBIOOLMBI E PA-

STOBI DELLT SARDEGNA VITflME DELIIT SICCITA"

Presentata d.ol Consigliere regionale Campus ll l0 gen-
,nia 1955.

ApproData doll'AssembLea nello, sealuta il,el 27 gennaio
r955.

Trasù7essa al Parlanetuto il 3 lebbrab 1955.

Approùata dal Porlonento e traslormato in legge 23

d.iceÌnbre 1955, z. 1309.

Pubblteata nella Gazzetta U lflciole ilella Repubblicd
ItaUond n.301 del 30 tlicembre 1955.

La presente proposta di legge al nne in intervenlre
in favore degli auevatori e pastori della Sardegna, sin dal
settembre 1954 vittirne della siccità, prevede una serle di
richiest€ di prowideDze urgenti ed indispensabili per ri-
sauare l'economia dell'Isola colpita da tale cala^mlta e che
solo lo Stato è in condizioni di attuare. I principl fondamen-
tali sui quali si basa la proposta di iegge sono i seguenti:

7) rateuzàziorLe di quattro anni per tutte le imposte
relatlve ai fondi rustici, e per l'imposta di ricchezza mobile
agrarla, ln rlscossione nell'Isola D.ell'anno 1955 (arttcolo l);

2) sospensione, per l'industria armentlzla, dl tutte le
imposte dl redditi dominicali, e di ricchezza moblle agrarla
e dei contributi unificati rclativi ai terreni classificati come
pascoli, pascoli cespugliati, incolti produttivi ecc. ( articoll 2

e 3);
3) riduzione delzÙEo di tutti i canoni di affttto relatlvi

ai terreni adibiti a pascolo ed agli uliveti (articolo 4);
4) rlchlesta di uno stanziamento speclale dt 20 mi-

liardi di llre da utllizzare p€r prestiti dl esercizlo e mutul ad
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un t:r$io non superiore al 2,50Vo, riguardanti l'economia agra-
Iia ( articolo 5);

5) stanzlamento di una cifra di L. 70 milioni per la
pioggia artificiale e per la lotta contro la mosca olearla (ar-
ticolo 6);

6) richiesta di uno stanziamento speciale di L. 5 ml-
liardi per concedere sussldi flno alla co[correDzà del 25Vo

per i dannl subiti dalle aziende agrlcole e pastorali più gra-
vemente danneggiate (articolo 7).

. La proposta di legge è stata esamlnata dalle Commls-
sioni alle flnanze ed agricoltura riunit€, che sui princlpi ln-
formatorl della legge, come pure sulle flnaUta che la mede-

siDa si propone di raggiungere, si sono pronunciate concor-
demente pur modificando U testo orighario come s€gue:

1) ratclzzazlone ln quattro aDni dl tutte Ie imposte e
sovraimposte relative al fondi rusticl ln rlscosslone nell'Isola
nell'anno 1955 (articolo 1);

2) sospenslone, per l'industria armentlzla, della lmpo-
sta di ricchezza mobile agraria (articolo I bis) e dell'imposta
fondiaria per i terreni più gravement€ colplti dalla slcclta

- pascoli, uliveti, yignetl 
- ( articolo 4);

3) assuDdone da parte deUo Stato dell'onere dl tuttl 1

contributi unlficati ( articolo 3) che in una economla povera

come quella sarda rappresentano, anche itx annate normali,

un onere non ulteriormente sosteniblle;

4) riduzlone del SOVo dl tuttl i canoni di affltto relativi
ai terreni adtblti a pascolo, agli uliveti ed al vlgDeti;

5) rlchiesta di uno stanziamento speciale di L, 7 ml-
liardi per concedere sussldi nno alla concorrenza del 30Vo pet
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i danni subiti dalle aziende agricole e pastorali più grave-
mente danneggiate (altlcolo 7).

L'Assemblea ha approvato pressochè ùxtegralmente il
tésto proposto dq.lls Q6mmlsgl6ni (va posta in rilievo la mo-
difica apportata all'articolo ? dove lo stanzlamento speciale
per la concessione di sussidi lvi previsto è portato da 7 a 10

miliardi di lire flno alla concorrenza del 50 anziche del 30Vo

per i da[ni subiti dalle aziende agrlcole e pastorali).
Il Parla^Erento, ha trasformato la proposta dl legge nel-

la legge 23 dicembre 1S55, n. 1309.
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? _ ISTITOZIONE DELI,A Z$NA INDUSTT,IALE E DEL PT]NTO

FR,ANCO DI CAGLIAEI.

Ptesentata d,alla Giunta regiondl.e nt proposta ilell'As-
sessore all'ind,usttia e comnxercio SeÌra l'll marzo 1955,

ApproData iLoll'Assembleo nella seiluta d,el 3 iliceÌnbÌe
r955.

Tro,stnessa al Parlanento il 3 gerlnoio 1956,

La proposta di legge prevede l'lstituzione deU'Ente
per la zona industliale di Cagliali, dotato di personalità
giuridica pubblica e di autonomla amministrativa, e sottopo-
sto alla yigllanza del Ministero dell'industria e del commer-
cio, clrc l'eserclta per il tramite della Regione Sarda, d'intesa
con la medesÙna.

L'Ent€ ha lo scopo di promuovere lo sviluppo industria-
Ie della zona indicata nella planimetria annessa alla proposta

di legge e può assumele, d'intesa con le amministrazioni pub-
bliche interessate, Ie iniziative concernenti lo svlluppo del
porto di Cag[ari e dei servizi e delle attrezzature relatlve.

Alla forma.zione del patrimonio deU'Ente concorrono lo
Stato, la Regione Sarda, la Cassa per il Mezzogiorno e gli altrl
enti ed associazioni interessati.

La proposta di legge prevede inoltre una serie di norme
sulla struttura ed otganizzazione dell'Ente, sulle èspropria-
zioni, e suUe prowidenze per le industrie che sorgeranno
nella zona industriale. E' prevista inoltre, nell'ambito della
zona industllale, I'istituzione dl un punto franco, la cui am-
minlstrazione è affidata au'Ente per la zona lndustrlale.

La Commlsslone ha espresso parere favorevole ed ha
apportato al testo del proponente solo modiflche di dettaglio.

L'Assemblea reglonale ha approvato la proposta dl
Iegge appodandovl alcune modlnche.
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8 _ ISflTT'ZIONE DELI.,II ZONA INDUSTRIAI,E SASSARI.PORTO-

TOBN.E§.

Prcsefltota il.olln Giunto regioflaLe su proposto d,el Prc-
sidente Brctzu il 30 naoernbÌe 1965.

Approùata dall' Assernbleo nello seiLuta potueridlana
d,el 5 ottobre 1956.

Tta.$nesso al Parltmento il 13 d.lcenbre 1956.

La proposta di legge prevede l'istltuzione dell'Ente
per la zona lndustriale di Sassari - Portotorres, dotato di
personalità giuridica pubbllca e di autonomia amministra-
tlva, e sottoposto alla vigilanza del Mihlstero dell'industrta e

del commercio, che I'esercita per ll tramite della Regione Sar-
da, d'intesa con la medesima.

L'Ente ha Io scopo di promuovere lo sviluppo della
zona indicata neUa proposta di legge e può assumere, d'iDtesa
con le ammlnistrazioni pubbliche interessate, Ie iniziative
concernenti Io svi-luppo del porto di Portotorres e del servlzi
e delle attrezzature relative.

Alla formazione del patrimonio dell'Etrte concorrono
lo St&to, la Regione Sarda, Ia Cassa per il Mezzogiorno e gli
altri enti e associazioni int€ressati.

La proposta dl legge prevede ùxoltre una serie di norme
sulla struttura e organlzzazlone dell'Ente, sulle espropriazio-
ni, e sulle prowldenze per le industrle che sorgeranno nella
zona lndustriale.

E'prevlsta lnoltle, nell'amblto deua zona industrlale,
I'istituzione di un punto franco, la cul ammlnistrazlone è

affidata all'Etrte per la zona hdustrlale.
La Commisslone ha espresso parere faorevole ed ha

apportato aI testo del proponente solo modlflche di dettaglto.
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L'Assemblea regionale ha approyto la proposta di leg-
ge modlflcandone ulteriormente U testo e sostituendone il
titolo col seguente « Istituzlone della zona industriale e del
punto franco di Sassari - Portotorres ,.
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9 - IìTODIFICIIE ED AGGII'NTE A LEGGI §TATALI SOI LIVOBI
PT'BBIICI.

Presentata il.alLa Ghnta reglanale su proposta ileU'As-
sessote ai ldoori pubblici Certoni al'inteso, con l'Asses-
sore alle lindnze Stara il l0 gennata 19t6.
Approoata d.all'Assemblea nella seiluta dntirnertd,idnd
del 13 glugrn L956.

Trastnessa al Parlarnento ll 23 lllglio 1956,

La proposta di legge trae origine dalla constata-
zione della scarsa applicazione che nell'Isola hanno avuto
le leggi T\rpini, in particolare le leggi 2 luglio 1949, n. 408,

e successive modificazioni, e I agosto 1954, n. 645, che preve-

dono la concessione di concorsl o sussidi dello Stato per l'ese-

cuzlone dl opere pubbllche di lnteresse di enti locali, a cau-
sa dell'insufficieraa otgsn zz tlva e linanziarla della st!a-
grande maggioranza degli entl locall e delle migliori condl-
zloni che agll stessi enti locali sinora ha fatto la Regione.

PeÉanto onde assolvere ad un suo fondamentale com-
pito istituzionale, eliminando questo stato di cose oltremodo
dannoso per gll interessi della Regione, con la proposta di
legge si prevede il trasferimento all'Amminlstrazione regio-
nale dei compiti, già devoluti al Mlnistero dei lavori pub-
blici, per la istruttoria delle domande e per la compilazione
della graduatoria delle necessità, è l'assunzione da parte del-
la Regione della gestione dei lavori, dlrettament€ od, a mezzo
degli uffici t€cnici comunali o provinciali. Conseguentèmente
prevede la destlnazione dei contrlbuti statali alla Regione e
la facoltà della stessa a contrarre i mutui eon gli istituti au-
toÌlzz ll.

La Commisslone e l'Assemblea regionale hanno appro-
vato con modlnche formali il testo della Giunta proponente.
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rO _ CONTBIBU"TI SITAOBDINABI A TAVOBE DELIA BEGIONE

SAEDA PER I PI.ANI P,/IA,IIOOIJTBI.

Presentatd d.at Conswtert, regloflaw Laa-Sonni-Pba-
stu - Asquer - zucca - CaÌil,tt - Dessanay - Colla - Tor-
rcnte - Cotona Lodilo Clouilb - Borghero - Morros -
Costu - NiDi - Pretsosto - Manca - Cherchl - Sotgtu Gt-
rolamo - Ibba - Fiort ll 2 ndrzo 1956.

Non esltata peÌ sùptaooenuta cllh$uro dellt lcgÈslotllr@.

Onde creare lo strumeuto che consenta al Goverao di
assolvere ln materla organlca e coutlnuauya agU obbughi
contratti dallo Stato con l'articolo 8 dello Statuto speclale per
la Sardegna, Ia proposta di legge prevede la spesa complesslva
dl L. 100 miliardi, da erogarsl tn dleci eserclzi successivi in
tavore della Reglone Sarda a titolo di contrlbutl straordlnarl
per l'esecuzione dl particolarl ptanl dt opere pubbliche e dl
trasf ormazione fondiarla.

La proposta di legge non è stata esamlnata dalle Com-
mlssionl per soprawenuta ehiusura della legislatura dell'As-
semblea reglonale.
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1I - PIANO DI INVESTIMENTI IN APPIJCILZIONE DELTABTICO.

LO 13 DELLO STATT':n() BEGIONAI,E SABDO.

Presentota dat Conslghert regionali LaU - SaÌ.na - Pi-
Ìostu - Zucc@ - CaÌdb - AEquer - Dessonoy - Ibba -
To?reflte - Corona Lodd,o Clouilia - Botgheto - Colin -
Martas - Cosst - Nlol - PreÙosto - Manca - Chptchi -
Sotglu Girolarno - Fiorl ll 2 nar?a 1956.

Non esltata per sopt@oDenuto, clllusuÌa ilplla, legisldtutd.

La proposta dl legge ha lo scopo di tradurre in prov-
vedùnento legislativo l'impegtxo costituzionale, che lo Stato
ha assunto con l'articolo 13 deUo Statuto speclale per Sarde-
gna, di disporre, con il concorso della R€gione, un piano or-
ganlco per favorire la rinascita economica e soclale dell'Isola.

A tale scopo è prevista la spesa complessiva di L. 500 mi-
liardi, da suddividersi ln diecl successlvl eserclzi flnanziari
del bilanclo dello Stato a scopi dl industrlalizzazione e tra-
sformazione agEaria.

La proposta dl legge non è stata esamlnata dalle Com-
missioni pe! soprawenuta chlusura della legislatura dell'As-
semblea reglonale.
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12 _ PROVVEDIMENTI IN FAVORE DELLA CITTA' DI CI.RBONIA.

Presentata ilol CoTlwlicri regbtuali Card.lt - De Ma-
g*tns - MelB - Ca.Wt - Zucca ll 2 naoernbre 1956.

Non eslt@ta per Eopratùefiuta chlustra ilello, lcglslatura.

La proposta è stata presentata onde rlsolvere full via
deltritiya il probleDa della slstemazione urbanistica della
ctttà di Carbonia. La proposta prevede a tal flne trasfert-
mento al Comune dl Carbonla della llbera propdeta deDe

aree inedificate attualmente &ppartenenti aUa SocieB ml-
neraria carbonlfera sarda, alla quale verra corrlsposta la
eventuale t ldeùrlta da parte deuo Stato. La proposta auto-
rlzza fuooltre la spesa di L. 8 mUiardl per la esecuzlone di
opere pubbllche (scuole, strade, fognature, dlstrlbuzlone idrl-
ca ecc.) e per la costrudone dl case dl abltazlone.

La proposta prevede i:rflne onde consentlre tl paregEio

economico del bllancio comunale, un contrlbuto, s cBrlco del-
lo §tato, di L. 300 milloni annul per cinque ahnl.

La Commlsslone ha approvato la proposta dl legge na-
zlonale senza apportarrt modlflche.

l,3 proposta dl legge non è stata esitata dall'As8eEblea
reglonale per soprawenuta chlusura della proprla leglslaturs.
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13 - PEOWEDIMENTI A FAVOR,E DELLA CITTA' DI CAGLIAR,I.

Presentata dalla Giuntd reglonnle fl, prùposta del Pre-
siilente Brotzu il 19 genndlo 1957.

Non esitatd per sopraooenuta chlu&rrd, alello legislaturd.

La presente proposta di legge è stata presentata
onde risolvere in via dennitiva tutti i problemi relativi
alla citta dl Cagliari. A tal nne la proposta prevede che
lo Stato assuma a totale suo carlco le rate dl ammortamento
del mutul contratti dal Comune dl Cagltarl per la cop€rtura
dei disa"anzl di gestione relativi agli eserclzl finanzlarl del
periodo 1943-1955; avtnrlzza la concessione a lavore del Co-
mutìe di un contributo, da parte dello Stato, di L. 300 mi-
lloni annul per gll eserclzi dal 1955 aI 1960, nonchè la conces-
sione, da parte deUa Cassa depositi e prestiti di ur1 mutuo,
estinguibile in trenta anni di L. 10 miliardi, mutuo garan-
tito dauo Stato e sul quale lo Stato concede un contrlbuto an-
nuo del 57o per 30 aDnl.

La proposta prevede lnoltre una spesa a carlco dello
Stato di L. 1?.500 mllloni per la costruzione di alloggl popo-
larl da assegnarsi al senza tetto ad alle farrtglte attualmente
abitanti in case inabltabili, per tl potenzlsmento delle attrez-
zature del porto, per la creazlone della zona industriale, per
la definitlva soluzione del problema idrico, per la valorrz-
zazione dello stagno di Santa cilla, per la sistemaaione della
strada Pula - Cagliart - Quartu - Vlllashfus.

La Commisstone ha approvato la proposta senza ap-
pottarvt modlflche.

La proposta dl legge non è stata esltata dall'AsseB-
blea règtonale per soprawenuta chlusura della proprla legi-
slatura.
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14 _ NONME DI BITOBMA DEI CONTBATTI DI .AI'r'ITIIO DEI IER.
BENI ADIBITI A PASCOII) NEL TERRII]ORO DELLA SARDE.

GNA.

Prcsentatd d.ai Conslglieri regionali Nioi - Cllerchi -
Torrente il 28 lebbtaio 1957.

Non esitatd per sopraooenuto, chiusura della legi§latura.

Al flne di disciplinare il contratto di affitto dei ter-
reni adibiti a par;colo che attualmente ha in Sardegna una
funzione determlnante nella crlsi della pastorizla sarda, la
presente proposta di legge prevede una §erie di norme di ri-
forma in tale settore che possono cosl riassumersi:

1) garantire la stabilità del pastore sul fondo, per
almeno nove anni e con la giusta causa permanente nelle
disdette, ll che evita gU effetti negativl nella concorrenza
nella domanda, blocca l'ascesa vertigtnosa dei canoni ed in-
coraggla allo stesso tempo tl pastore ad investire capitali
pe! il miglioramento dei pascou;

2) riportare entro termlni equi il canone d'afntb
attraverso la classificazione dei pascoll ln base alla loro ca-
pacità produttiva. Questo provvedimento oltre ad eliminare
completamente qualsiasi possib ita dl concorrenza, ripone il
pastole sul piede di parim, col contadlno dl fronte al locato-
re, evltando, o almeno lirdtando, la lotta che le cooperatlve
agrlcole devono sostenere per la concesslone delle terre in-
colte;

3) flssare l'obbligo per iI locatore di investire una
parte del cano[e d'affitto i-u mlglioramenti londiari quali
la costruzione di silos, di staUe, di case, e la ricerca dl acque,

iniziando ln tal modo la deflnltiva ellminazlone del pasco-
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lo brado con la creazlone dl azdende moderDe e razlonau at-
te ad affrontare, senza eccessivl rlschi, le calamlta ahosfe-
riche che, con frequenza, tantl dannl arrecano alla economla

pastorale.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Com-
mlssloni per soprawenuta chlusura deua legislatura dell'As-
semblea regio[ale.
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r5 - AGEVOI'IZIONI FI§CALI PEE ABTIIBIIITA' DI NI'OVE CO.

STBUZIONI EDILTZIE.

Preserltatd d.ai Conci,ghert regianali Serro e Cooach)ich
il g notn 1957.

Non esltato pet sùptalnenuto, chlusur@ il.ella, legisla-
tu?a.

La leglslazlone vlgeote prevede che le nuove ablta-
zionl non possano veulr abitate seDza autorizzaz'lone del Sln-
daco il quale la coneÉde quando, prevla ispezione de['Uffl-
ciale sanitario, risultt che Ia costru.done non presenta mo-
tivi di insatubrità. L'attotizzazione è inoltre subordinata al
pagamento di una tassa di L. 10.000 per gli lmmoblli urba-
ni e dl L.2.000 per gll irnmobtli rurali. TaU tasse vengono
applicate sempre [eUa stessa misura sla per I fabbrlcatl dl
una sola abitazione sla per quelll di dlverse abitadoni.

La proposta dI legge è stata preseutata o[de eliÌntnat'e
tale sperequazlone e pertanto prevede che tali tasse slano
rapportate a cisscrura udta abltablle e fissate Della mlsura
dl L. 5.000 per gli immobili urbaDi e di L. 1.000 per glt im-
moblll rualt.

La ComEisslone ha approvato la proposta di legge sen-
za apportarYi modlflche.

La proposta dl legge non è stata esltata daU'Assem-
blea regionale per soprawenuta ehiusura della propria legl-
slatura.
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16 - TASSA SUGLI §PIR,ITI IN SARDEGNA.

Presentato ilnl Consigliere regiandle Asquer il l' aprile
1957.

Non esitata pet soptaooenuta chiusura della legisla-

tura.

In base alla disposizione della legge 2 agosto 1897,

n. 382. riportata nel testo unico delle leggi concetnenti prowe-
dimenti per ia Sardegna, approvato con R. D. l0 novemble
1907, n. 844, Io spirito distillato dal virxo e dalle vinacce, pro-
dotto e consumato in Sardegna, godeva della esenzione dal
pagamento delle tasse sugli spiriti di cui all'articolo 1 del testo
unico approvato con R. D. 3 dicembre 1905, n. 651.

NeI 1915, per prowedere ai bisogni straordinari del
Tesoro, tale disposizione ventre abrogata.

La proposta di legge i:r esame è stata presentata onde

alieviare la grande erisi che inyeste il settore vitivinicolo in
Sardegna. A tal fine prevede che vengano ripristinate le ci-
tate norme in vigore fùxo al 1915.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commis-
sioni per sopravvenuta chiusura della legislatura dell'Assem-
blea regionale.

{86



r? - TBASFOBM.AZIONE FONDIILBIA E AGEABIA DELL'III,TA E

MEDI'. VAI,I,E DEL IIESO.

PrcBetutota d.alla Giunto regianale su, proposta ilell'As-
sessore tecnico alyogrtcolturd Musio 1l 16 aprlle 1957.

Non esitata pet soptat)ltenuta chlustra ilella legisla-
tura.

La presente proposta di legge prevede la trasforma-
zione fondlaria ed agraria, nonchè la irrigazlone e slstema-
zione idraulico - forestale deU'alta e media valle del Tirso.
A tal flne la proposta prevede ]a costltuzione dell'lntero ter-
ritorio dei Comuni di Bolotana, Dualchi, Lél, Noragugume,
Orqni, Orotelli, Ottana, Sedilo e Silanus, nonchè iI territorlo
deÌI'altoplano di Alà e del Marghine, in comprensorio di bo-
niflca montana, a norma della legge 25 luglio 1952, n. 991.

Per l'attuazione di detta trasformazlone è prevlsta
una spesa di L. 15.300 milioni da imputarsi al bilancio del
Ministero dell'agrlcoltura e foreste in ragione di L. 3 miliardi
per ciascuno degli esercizl 1957-58; 1958-1959; e di L. 1.860

milioni per gli esercizi 1959-1960; 1960-1961; 1961-1962; 1962-

1963; e 1963-1964.

La proposta di Iegge non è stata esitata dalle §srnrnls-
sioni per soprawenuta chiusura della legislatura dell'Assem-

blea reglonale.
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PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE

APPROVATE DALL'ASSEMBLEA



1 - Concessione qlla Aflministrazione tinonzirr.l;a delh lacokà di i-
dune il reddito o lrolore accertalo agli elleUi delle imPoste ùbette,
diomuto definitioo per nancolo rcclamo Etalora I'acceiamenlo ese-

gdto risulti notchevole o enonco. (l)

2 - Equipoazione <ìellt Amministrczione della Regiote aulonoma della

Scrdegu, sd ogni 4letto liscale, all'Amministraziotv della Sldo, (2)

i - Esenzioni liscali sui c@buranti e lubilicatti itnpiegoli in Sn&gna
pet icerche minenrie e truspotto minerali. (3)

1 - Deoohtsione o laore delb Regiorc Suda dzlla quota di nooe de-

cifli dclle impo§e dogouli, contnqtp dercmirure, e dellc ittrpo-
ste tli labbrictzioae di tutti i prodotti che ne siano gnd| percette

nel lettilorio della Regioe. (1)

5 - Prmnidenze eeceàonali pet gli agicoltor; e octtor; dello Sadegnq
vittinc della srcalà. (6)

6 - Istituzioae delh zotu industriole e del pu*o lrutco tli Caglioi. (7)

7 - lstiluzione della zoaa industiale di Sassci-Portotones. (8)

8 - Modiliche ed aggiunte a bggi stdoli sui laoori pubblici, (9)
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PROPOSTA DI LEGGE NAZIONALE

RITIRATA DAL PROPONENTE



1 - Modifica del deaao bgislaioo del Capo ptow*orio dello Sta,o

11 dicernbre 1C17, n, 1§77. (5)
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PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE

)iON ESII'ATE D.{LLE (ìOMNIISSIONI PERIUA,\-EI-1 I

PER 5() PRA\'\'E\ U'T,\ CHIUsUR.\ I)[-T-I-.\ LEGISLAI UR-\



1 - Conh;buti straorilinùi a loore ilella Regiofie outononn della Sor-
degu per ?ioti pafiicolùi. (10)

2 - Pino di ;rmestùrcnti ìa applicaziorc dellstticob 13 ilella Statuto
rcgiorule sùdo. (ll)

3 - Nonne di ilonu dei conttdti ili all ro itei tenen; odib;ti a ?asco-
lo nel tenitorio delh Sodegu. (U)

4 - Tassa sugli spiiti in Sndegaa, (16)

5 - Traslonrusione todbit e agaia ddfsbt e ,rudio oalb dcl Tit-
so. (17)
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PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE

ESITATE DAI-LF- (:oMMISSIoNI PERMANENTI

E NON ESAMINATE DALL'ASSEÌ|BLI,A PER SOPRAVVE,T-UTA

CHIUSURA DELL.{ LECISL.{TURA



1 - Prwtedimeati in truore dellt c;ttà di Caùotia. (12)

2 - Prctmedinunti s ld)ore dello città ili Cagliad. (13)

3 - Ageoohzioai liscali per abitqbilitò di nuooe costruzioni edilizi.. (L5)
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PROPOSTA DI LEGGE NAZIONALE

APPROI'AT.{ D.{L P.4.RLAMENTO



I

1 - Pratmidenze eccezionoli ?et gli agricoltori e pastfri delh Sudcgru"

ui tine delh ssccirà. (6)

Pubblicda nelh Gazzetta Ufliciale n, 301 (U 30 ilicenbre 1955.

IzEge 2, dicembe 1955, n. 1i09.

50?



vzri=J_ =J_HVd



DOCUMENTI PRESENTATI ALL'ASSEMBLEA



PIANI PARTICOLABI

1 - Pieo pqlicobte pa lo costruzionz ed il paewiawato dei porli
tlì lV classe.

2 - Piari pa?tiroloi di opere ptbbliclu di iatetesse turistko da fiitoll'
zioe ai seasi ùn'oa;colo e delb Stqturo.

3 - Piroto supplctt;oo ai pirnli psrlicolqi di operc pubbliche di inlercsse

tt ristico, concenente h costrusiow tlcllo sttda twistica Borgo

S. Elia4 alarno s cc4 ù F i ghaa-P oett o.

1 - Piora Frticoloe rcbioo alh costruzione di lqheLi colJillmi rcl-
lAngtota Trcftnla . Mrrnill4.

5 - Prino pioto poticobe per la ooloriwziote de; bc'ni tclriéai co-

nn*uli itt Sadegu.

6 - Piono Ftticobre relaioo dl'hctenenlo della siloiailuts ed ol-
l'arnpliarncnto del demqio lorcstdc r§otrolc.

7 - Piono pqti.olqe rebtioo slh tÌsslonnaziolc htegrale dclle pin-
cipali zone olioestrad.e della Sodegru.

RELAZIONI DI COMMISSIOIiI §PECIALI

1 - Relazionc conch+sioa al Co*siglio ù pcrte della Cotmnisiorc spe-

ciole per ìl problenu di Arborea.

2 - Relaxioae conclssioa al Consiglio da patle dello Commissioae spc-

cialz per l,a Maddalefla-

i - Rehzioae cotclusioa al Coasigho tla pote della Commissioae sp*
cide pet il picno tli Rinascila.
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RICIIIESTE DI I§TITUZIONI DI NUOYI COMUNI

1 - Relzzione della Giunla sulla àchiesta di costituziorc in Comune ut-
tonono di Tinità tAgulru e Vignola, lrazione di Aggius.

2 - Rebzione della Giunta sull.a ichiesta di costituzione in Comuw
anlonomo di Buggetu, ftazione di Fluminimaggiorc.

j 
- Relazione della Girmta sulh ichiesta ili costituzione in Comute

eionorro di Nnris, ftaziotv di Souadi.

4 - Relasione della Giunta s lt ichiesta di eostituziorc bt Comute au-
tonoflo di Palmas Aùmeq lruzioae di Oristao.

5 - Relaziorc della Giufia sull.a ichiesta di costituzione in Comune an-
tonomo di Seta4 lruzione di Tuili.

6 - Reldziorc ilella Giwna rulla ichiesta di costituÈ;orc in Camuae au-
tonomo di Genui, ftaziore tli Tuili.

7 :- Rehzbne della Giunta sulla ichizsta d; costituzionc in Comune at-
lonono di Bsrsdili, lrosiorc di Baressa.

10-

11 -

13-

11 -

Rehzione dzlla Giu a sulla richipsta di costiluziotte in Conune mt-

totomo di Boroteddu, ftsziole di Ghilarza-

Rel.azione delh Giunta sulla ichiesta di coslùuziots in Cotmtne au-

tonomo di Tadmn| lruzioae di Ghilou.

Rehzione delh Giunta sulla ichiesta di aggregaziotu al Comune ili
Olbit di alcrne lruz;oni dì Bttddusò.

Rel.azbne dells Giunta sulla ricihests di aggregazione al Comune ili
Trià <li Arlali, ftaàoae di Baurci.

Rehzione dclla Giunta sulla dchiestq di modilicaziotrc clella deno-
mituzione ilel Comune di Villctroootottu in quelb di Vilh Sa o

Mqhu.
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8 - Relazione delh Giunta wlla richiesta di costitusiote in Comute au-

tonomo di Pedaxius, lruziotu di Nocao.

9 - Relazbae della Giunta sulh richiesta di costituàote ia Comune au-

tonomo di Elini, lraziote di llbono.



BELAZIONI DELIIT GIUNTA DELLE ELEZIONI

I - Relazione della Giunto delle eleàoni sul recl.amo elettarale drùeÉo
h norina a Consigliere rcgionale del ptof. Fabien Benod.

2 - Relaàone delh Giunta delle elezioni sul rccltra elettofile aol)efio
la nomint a Corsigliere rcgionalz dcll'atn N o Conp*.
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3 - Relazione della Giunta delle eleàoni vl rcclsno elettorde amerso
la tomitw a Consigliere rcgionde delf an, Saktatote Cottoni.



MOZIOM PRESENTATE



3 - Mozione Ztcca - Sol,nra - Asquer - Colit - Fiori sulle condisioni
ecotomiche e sociali ilei corruni del Genei e s.lai ptoove-

dimenti da parte della Regionc.

4 - Mozione Lay - Saz;ru - Asquer conceraente il problcma del bacino

cubonilero del Sdcis.

5 - Mozione Bageùla - Caput - Pinna su Tieste e la Vetezia Giulia.

6 - Moziorc Caput - Bagedda - Angioni - Pitnu sulh situuione del-
l'ordhe pubblico in Protincia di Nuoro e p@ticolcrn nle
sulla ituazioae dei costrutloti etlili in conseguetu delle
rccent; gesra del bcndilismo.

7 - Moàone Asquer - Zucca - Sqnu - Colia - Fiori sugli uLimi $i-
luppi della ottivitò criminoso nell'Isola"

8 - Mozioae Lq - Cossu - Dessotay - Prcvosto - Pbastu - Codia - lb-
ba - Borghero - Martas - Sot§u Gbolamo - Tonente -
Cherchi - Maaca - Cmont liddo Cl àin - Niti cotcer
rctte gli ultimi episodi tli baaditkmo nel Nuotese.

0 - Mozione Sotgiu GiroLamo ' Sarz,ru' Soggiu Pbro - Fiori - Cotao,i
sull.a costruzione della stazione moittina del porto tli Olbia.

10 - Moàoae Lat - Cossu - Ptdoslo ' Nioi concerae e: richiesta di
intentento della Regiotu ?eÌ h icostruzione dei centi di
Gato e Osini, ipoozioae e 'icosrrrzziottc di abitazioal pri-
sde e icostruzioie .li azie . qgticol.e nall'Ogliottra dan-

neggiate ilall'alhmione del 1951.

11 - Mozioae Castaldi - Cqtacivich - Diaz - Pentis sul palazm dellt
Regione.

519

1 - Moziorc Bmghero - Ibba - Caùlia - Colia - Fiot; - Zucca - Monas
sui liceazionerti nella S. A. P. E. Z.

2 - Mozione Melis - Soggiu Piero - Cottotti - Casu concetnenle lo gr&)e
s;tutziotu del bacino metallilerc e del bacito coboniferc.



12 - Mozioae Boryhero - lbbo - by - Soltru' Asqucr - Mort'Clur'
chi - ùcoosl,o - Cossr - Codb - Corono Loddo Cladia '
Nioi - Fioti - Tofienle - Sot§u Giroloru - Htastu - Ma-
ras - Zucca - Dessow, - Colit stl problenu dclla disoc-

cupazione in Sodegtu.

13 - Mozione Capl - Pinaa - Bagedù ' Angioni concentenle I'incom'

Nidlità ilei Cottsiglieri ngiotuli a lm pade di cottsigli
di onntinistrozioae di enti pubbhci o di dirtto pubblico
corrrunqte controlldi dalh Rcgiote.

11 - Moàotu Crespellatti - Melis - Scrrd - Penir - Milia - Frut - Fal-
chi Pbtitu sullc inconPt ibilità cotciliei h seile regi+
tda.

15 - Mozione Sotgiu Gitoloro - Mowa - Fiori - Charchi sulb costru-
,ionc dsl porto di Castelsqdo in località < Vigtuccia ».

16 - Mociofle Melk - Casu - Soggiu Piero - Coltori - Puligheddu circa
La costrttziote del ?ono di Cdstelsqdo,

17 - Motione Puligheddu - Soggiu Hero - Casu - Melis - Cottotri corcer
ne e l'impo§zioae di ruoli supplettioi pet i conlributi u-
nificai in P.oal,ilacic di Nrpro.

19 - Motione Codia - Solttu conccnunle la pesca dle acqte di S, An-
tbco.

20 - Motiorc Milia - Giua Elio - Frcu - Caput - Bageddt - H,rru cùicer-
nente l.a incon?dihlità fta lo ccica di Assessore e quella
di tffizionoio tlipendcale dalla Regione o do enti dolla
Re§one dipedenli o controllai.

21 - Motionc Cherc6 - Sot§u Girolatno - Mova - Fiori - Milu sdlo
esseglna:iorra qi conladini dclle tenc scooorde dol-
i'E.T.F.A.S. nella zotu tli Moate Mineme.

le - Morioae Sena - Cooqcùich - Diaz - Farcella concenente il ,run-
caro ittizio del luttziotronenlo di ;rtituziad rcsistenziali e

s@rit('lic iti com?etetu e di intaesse rcgiorule a Car-
bottia Culoftte, Muonel Sar,soi.
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22 - Mozioae Caackich sulla isohtziotu del problent di Arborea.

23 - Mozione Asquer - Soua - Colit - Zucca - Fiori sallìinlediionc
delle sftri qtomiche.

24 - Mozioae Deriu - Ctespellani - Folchi Pieriru - Amicqelli - Cerioti
sull'inlerdizione delb qni aucleqi.

26 - Mozione Filigheildu - Azzetu - Conpas - Ctespelloti - Dedu -
Diaz'Ctdeddu' Slara' Spolo - Forello - Sassz - Fal-
chi Picritu - PasoHtti - Cndis - Cooacioich - Ceioti -
Amicoelli - Bensd - Giu Angelo nlh palorizwsiane

ilelb Gdlua.

27 - Mozione Ca?ut - Pinru - Lorrlt - Bageddo coacenwtte b situuione
del bacino cobonileto ilel Sulcis.

28 - Mozione Bo4hero - Colit - Codia - Zucu - Sontt - Morus - lb-
ba cotcenente lo sospensione del loooto nella Societò mi-
netoit cobonilaa sofu.

20 - Moàoae Lay - Sallru - Hratu - Asquer - Cotlia - Zucca - Mqtss -
Dessotty - Colit - Ibbs - Borgherc - Fioti - Cossu - Tot-
re e - Corotu In o Clardio - Sotgiu Girolano - Cher
chi - MaEa - Preoosto - Nioi corcernente il disegno ili
bgge ul potmzionenlo del brcino cobonilero del Sulcis
ptesentdo al Stuo.

i0 - Mozione Chcrchi - Nioi - Fioti - Tonenle sullt sollecita appooa-
zione ila psne del Pqloaeato ilella legge di ilornu dei
pani agfi;.

11 - Moziote Lcy - Soua - Cherchi - Zucca - Sotgiu Girolaao Des-
sowy - Csdia - Fiori - Manca - Ibba - As4ta - Cototto
Lodd.o Clandit - Moras - Torrenle - Borgheto - Pbasht -
Cossu concq'nc e ooti ga loorbc b pace ael toslro
Pese e tel mdo illlem.
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25 - Mozione Fiori - Sotgiu Girolono - Cherchi - Motca coacene e b
defuitioo e sollecita slsteruzione full Ospedale soulotiole
di Tena Secca (Sassci).



32 - Mozioae Lay - Sona - Cqilia - Fioti - Asqa - Colia- Tone e -
Chcrchi - Cossu - Dessoltrry - Borghzro - Pirastz - Nioi -
Zucca - Corcaa laddo Clandio - Motos - Ibba Preoosto -
Mora - Sotgiu Girolono cotlcenenle il kcetziame o di
1500 o?eni dt ptte dell4 Cqbosstlo-

33 - Moàone Piralu - Zttcco - Sotgiu Girolono - M@fis - Fiori - Co-
dit - Cossu - Dessanay - Coliz - Borgleto - Preooslo *lh
isliluzione delh Proliacia cli Otisrùto.

34 - Mozione Lcy - Dessowy - Htostu - Cotlb - Maras concdfienle
i linoaiorncnli clei pittti poticolmi per I'anno 1955.

i6 - Motione Fru - Milit - Muretti ' Pemis - Giut Elio sttll'onmoder-
iarnatto dclla rute sttodde in Sodcgtu"

37 - Moziov Sona - Asqua - Coliz - Fiori - Zucca con etnente uÌt
ooto d Pqlane o dcl Cottsigtro regiode per il futrzio-
nome o dello Corte Costiluzioule.

iE - Mosione Borghcto - Colit - Asqua - Zucct - Ibba - Dessorct -
Sotrza - Corotu Lddo Claùio - Torreale - Cadia - Cos-
su - Fiori - Htostu concerflede i preamtunziah licmzia-
,trtt; do pcte delh Società minzrqia carbottifera sarda

39 - Mozionc lbba - Borghero - Morca - Pranosto concernett( la situa-
àone dtlle Fenoob unidionali sode.

10 - Motione Colia - Somt - Zucca - Asquer - Fiori concefiente yont-

mderr.arner.to delb Fenoùe neidionali sode ed il li-
cet zisncnto di 250 lcootdori.

11 - Mosione Penis - Giua Elio - Fru - Muetti - Milb citca b poo-
oideaze eccezionali per gA aqicohor; e NstoÌ; delh Sar-
dcga, oitthnc dclb Ei.cità-

35 - Moàonc Cherchi - Sotgiu Girol.ono - Maaca - Fiori - Tonmte
sulb disdetla intinda full'E.T.F.A.S. o $ col<tni dt Fer
tilia (Algheto) e sul proposito dell'E.T.F.A.S, ri ridinen-
§onoe i poderi ottu4lflznte in possesso dei coloni dell'ex
Enle safio di colonizzpioe a Fertilia.
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42 - Moziote T onente - Chcrchi - Dessctrst - Nioi - kanosto concer-
nelte b ichiests di dcbgo alla Regiorr pd l'esercixio ilel
controllo sugli Enti di itonna operoti in Sa egna.

13 - Moàone Lat - Pirustu - Dessatrcy - Moras - Borghzro - Cotlit -
Cherhi - Cororu Lodd.o Cl&Ab - Cossl - Ibba - Motca -
Niti - Preooslo - Sol§u Girolarno - Tofie e sui dami
proucai dal ,nahempo.

14 - Mozione Casu' Melis ' Priighcddu - Soggiu Picro sullo seioglimmto
del cotttiglio di orminisrtozione del Consorzio agroio

?rooincitle di Nuoto.

45 - Moziotu Cooaciltich - Bemod - Amicoelli - Cdeddu cty',Iz oalo-
iz zione econotnica delllsola di Sor Pieho,

16 - Mozione Cherchi - Nio; - Tonente sull'indirirzo netdioo seguito

Mle Cotaltissìoni proo;nciali in ordiae dla applitozione

dcllc lcggi pa l'assegnaziottz delb tere hcolte o nal col-
tiode alle cooperutioe sgri.colo,

47 - Mozione De Magistris - Masia - Del Rio - Forelh - Benu strl

costituendo Co'ttsotào tli bottilico di Mqrubiu, Tenalbo,
Pabus Arborea, Sct s Gitlsta, Urcs, Mogoto, Scz Nicolò
d Atcirloro.

1e - Mozionc De Mag;stis - FloÉ - Bentad - Filigheddu concenette
l'estasbne delb tonnc dellas§stenx sanitrir, ai letoru-
tori ilell'agicoltua.

49 - Mozioac Sanna - Fioi - Asquer - Colia - Zucca per h costituziorc
legale del Consoaio di borifica del CottPithtto tli Ter-
rqlba, Marrubiu, Uras, Mogoro, Sun Giusta e Pahrus Ar
borca.

50 - Moàone Lay - Codia - Piraslu - Dessotty ' Sot§u Girol.ono -
Borghero - Cherchi - Corota l*ddo Chudia - Cossu -
Ibba - Manca - Mtaas - Nio; - Pr osto - Toraenle con-

ceme*e I'attwzioae del Pictro dclla inascita economica e

sociale clello Soclcgre.
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51 - Motione Melis - Casu - Puligheddu - Sog§u Picro corcnc*e il li
nallciarrrcnto &; pi@ti pdticobi degli onbulalori e nd-
laloi conaroli.

52 - Mozione Caprl - Lon t/ - hgedù - Pircna sulb fuiussioae delh
Antmiristaziorc regioruh a lome blla Socidà /r,aspoai

anlornoHlistici < Cokntrbus >.

53 - Motionc Tonatc - Codit - Sot§t Giroleno - Cowro làdo Clan-
db rigeb$e h gestione delb psct nello stagno ili Saz-
ao G l4-

51 - Mozione Zuccz - Asqtut - Sotrz - Colb - Fiori sti sél?ari octci del.
h Società L. A. l.

55 - Moziotu Lay - Bmghcto - Ptcooslo - Morca - Ibba - Corow Ld-
do Clotdit - Sd§u Girobno - Pirttu - Clwchi - Cossu -
Tonente - Cddit - Nioi - Dessawy - Manos cmrcqruatc
ninne ili erwtgsns in loote delb popoloione bdige*c
c tlà disoccr4i nei nusi ittgsrtuli.

56 - Motiotu Pemis - Fruu - Milia - Mtsetti - Castaldi - Serra corcer
ne e il disegno di legge pet b poroga delb Cassa pa il
Mezzogiorno e nurroe ageoolsdoni pet lo stiluppo agri-
cob e industiale dell'Itdb neiàionoJe.

57 - Motione Frat - Pemis - Caprrt - Lottzt - Cas:z - Coulis cottcaaet-
tc lo stdo di disagio detle popolobni del Cottw,w ili
Temfu Patsotia.

50 - Moàoac Fioti - AsEter - Colb - Soua - Zucca concernente i prol-
oedimenti pa h ipesa e lo soiluppo ilella bdusttb su-
gluiem della Galhna.

59 - Motiottc Ztcca - Saarrlr,a - Asquer - Colit - Fimi sulh ituaziotre ul
brcino cmbonifero.

60 - Mozione Codia - Mqras - Pimstu - Boghero sulla ;adusbiaLt-
uzione delb Sodegru c ia prlialare dol bacilo ,ritr-
tallb sltdgcciùnlù.
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61 - Mosione Zucca - Sanrr - Asq..r - Colia - Fioi nlla 6twc sittt
ioae aeaci ia F,ooiacia di Cag$oi nel savdzio ili c-
sisterazc sotitaria a laorutori assianrai dalMN.A.M. in se-

guito dla interruzione di rupponi tro ?IN.A.ù{. c i nedici
con esso cotoen'àMi.

62 - Mozioc Torrente - Asqucr - Nioi - Sotru - Clurchi - Zrcca i-
gnotlote la ilonna d.i pdti agdi.

6l - Mozioac Murgia - Gotht - Falchi Pbrina - Banqd - Pulighcddu -
Giuz Elio - Caput - Meddt - Amicoelli - Cdeildr - De
Magisttis - Fat*lb - fugedda - Lottzu cotcenenfe fisli-
auziotc ilella Eutta yooincia soda.

61 - Mozioac Lay - Asqua - Sog§u Piao per la islitusioae presso laCorle
Costiluziorule di utu Sezioae speciz,lc pa b Sodegru.
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ORDINI DEL GIORNO

.\PPRO\:ATI DALL"{SSEMBLEA



1 - O. d, E. 26-11-1953 - Cardh - Campus - Zucca - Soggiu Pieto - Pet-
nis - fugeilda sul problemo cobonilerc del
SuIcls.

2 -O. .1. g, 26-11-1953 - Colia - Borghero - Ccnrptl,s - Melis - Baged-

da - Penis sui licenzimne i da pale delh
S.A.P.E.Z.

i -O. il. g. 15-12-1953 - Cosraldi - Fakhi Pierina ' C@npus ' D;rz -
Caacioich ' Mwer,i - Caput kgedda -
Dessancy - Cossra ' Zu.ca ' Asqua - Melis -
Puligheddu - Giua Angelo sulle norifesta-
ioni di dehnquenza risconlrdesi in laluna
pcti delflsob.

4-O. d. g. 20-2-1954- Ceriori - Bentd - Deriu - Stqa - Pzr,olirai -
Falchi Pizrinq': tomina degli Assessoi r*
giorali.

5 - O. d. g. 6-3-1954 - Castaldi - Melis - Saana - la - Pemk - Ca-
put - Gitu Aageb sul C. l. S. ed il fura di
SodePa.

?-O.d. g. i1-j-1954 - Caslaldi - Sena - Pernis sugli stotuti ilel
C. L S. e ilel Botco di Soilegru.

t -O. d, g, 2-4-1951- Lay - Castalili - Scnna - Htna - Deriu - Per
ds - Melis circa h costnaione del pdazzo

del C onsiglio rcgioaale.

9 - O. il. g. 1-6-1954 - Crcspelloti: nomiao degli Assessori rcgio-
ndi.

10-O,.1. g, 9-0-1954- Colia - Asquer - Fiori - Sorlma - Zucca cir-
ca ; dani orecati ai tetten; eil al moe dai
ifiuti yooaimti dde laoreioni iadu-
strioli.
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6-0. d. g. 31-3-1953 - Castsldi - Codia - Colis - Penis - Melis -
Sena sul aedi o e raeltottbito
de\a Reg;one.



12 -O. d. g. 15-6-1951- SoggiuPiero-Spsno-Coorciubh- Azzetu -
Cdeddu sui progetti di legge rcgiomb n. 6
e n, '1.

li -O. tl. g 12-7-1954- Crespelloti - Filigheddu - Azxtu - Pi'lrtrr -
Sotgiu Girolono - Frou - Sotno - Soggiu
Pieto sulb costruzimv della stasiona narir-
timt del porto di Olbb,

11-O. d. g. 19-7-1954 - Zucca - Codit - Colb relaioo olla contea-
ziou cott. la < Sodcnoe ».

15 -O. d. t, 19-7-1951- Codia - Zucca - Sot§u Girolono - Colio
cbca il ,otenzioncrrro dclle canwtictziotti
,nmittittc ed i seaià di bea ila e ger la
Sodegna e tra i porti sutli.

16 -O. d. g. 20-7-1951 - dello Vl Commissione perrnoante rul/a col-
bz;one tute e otigiotdo soilo ilel cottmt-
tlott. Ltti§ Cxco.

17 -O. d. g.

lE -O. tl. g

2J-7-1951- Diaz sul probbma di Arborca.

24-7-1954 - Sog§u Piero - Deriu - Bagedda - Gitu Elio
Zucca - Tonenle sul problerna di Atborea.

19 - O. d. g. 11-9-1051 - Crespelloti - Soggiu Piero - Colb - H'lriu -
Mwetti - Mozas coneerrcate il probletu
coborilero del Sulcis.

20-O. il. g. 13-10-1954 - Deriu - Diaz - Prnis - Zuca - Phnu - Dcs-
sowy - Pdigluildu - Copu sunc contlido-
ni ecoaomiclu e socidi ilei Conaati del Ger-
rci e sui proooedimenli da Fte dala Rc-
gùme.

21-O. d. t. 15-10-1954 - Daiu - Soggiu Piero - Penk - Capd sn
Foblema della disoccupaziote in Sol,depta-
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11-O, d. g. 114-1954 - Soggitt Picto - Sot§u Gbobno - D6tiu -
Fiori sullz coslruziorc del Dorro di IV chsse

di Caslelscdo in locolità la Vigtwcb.



ZZ -O. il. g. 20-10-1951- Giua Angelo - Falchi Pieriw' Soggiu Pierc -
Cosstt' Lonzu - Asquer - Gotdu' Preoosto -
Frat wlb dcosttnzione dei cérni di Gaho
eil Os;ni, ipsuioae e icostruzione di abi-

tazioni privae e icostituz;one d; @iende

ogicoh dellOglistra il.omcggitte dalP allu-
oiorc del 1951.

23-O. d. g, 10-11-1951- Deriu - Puliglrztldu sugli itdiizzi progon-
nabi che I'Amninisttsioae tegiotde si
propote di perseguire in sena alla < Sqdo-
mlret.

24 -O. .1. g, 12-11-1951 - CdeiWu sulla d;scslrosa situtzioae in cti si
lrouao gli alleoaoi e agricokor; in cots*
guenx della pas;stente siccitA,

25 -O. il. g. 12-11-1954 - Pitu - Ccpn - Lonzu per l.a concessione di
contribuli a lanore di piccoli olletnori di
bestione.

26 -O. ì1. g. 12-11-1954 - Fran - Penis - Mwetti - Gitto Elio - Milia -
Sassz aica I'elaboraziow ili un ilisegno ili
bgge che stqbilisca ;l termine pet il paga
nento dei mnui cofhdti dagli dlqdoi di
bestiarc.

27 -O. d. g. 19-11-1951- Daiu - Soggiu Piero - Marras - Colin -
Fran - Pims *l probbma cobortilero del
Szlcir.

Zl -O. d. E, 23-11-1954 - Deriu - Soggitt Piero sulla assegwzionc oi
co*odiai tlelb tene scotpotde dtlyE.T.F.A.S.
nella mtu ali Mo e Minena.

29 -O, d. g, Z5-11-195i- Deriu - Cctqldi - Pemis - kgeddz cottccr-
ne e gA stutuli ilel fuÉo ili Stilegna e ilcl
C. I. S. (Creìlito indusfiide satulo).

30 -O. d. g. 9-12-1951- Diaz - Giua Angelo - Forcello - A"tic6€Ui '
Deiu - Cdeililu cotcernenle h lotta cot'
fio f edlMi§r1o.
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31-O. d. 9,29-12-1954- Dirz - Scssu - C&tldu - Deriu - Fzltcr,llo -
Cestaldi conc*nznte ;l cofltro&o ed il corn-
diumeato delb steioni tenuli.

32 -O. d. g. 29-12-1951- Pinnn - Ceut - tugeiwa - Mùe,ti - Ion-
zu sulle atioità ,t1sinte.

33 -O. d. g. 29-12-1951- Diaz - Cdeddu - §assz - Castddi concer-

rcnte ptotrued;me i urge i dt adotaùe in
conseguenzd dei dsrri causdi fun4 sicci a-

31-O. d. g. 29-12-1954 - Colio - Ssnna - Zucca - Asqyer - Fiori coa-
cerne e h necessità ili ottenere ut congnp
rcddito a laorc dello Regioae ia A?licorio-
ne della bgge 5 genoio 1953, n. 21.

J5-O. d. t.29-12-1954- Milit - kau - Penis - P;tu - M1Ùr.eati -
Giua Elio concemente il probbttu tlcgli ol-
loggi nella ciuà di Sassoi.

36 - O. d. g. 29-12-1951 - Pinru - Bageùla - Caprrt - Lottzu sni fircn-
zioncnt; occonenti pet lo nilugpo ed il po-
ten icrne o del turinno.

i7 -O. d. g. 29-12-1951- Sog§u Piero - Pttligheifuh concenuite i pia-
ni Fticoloi di opre pubbliclu e ili /rarfot-
,rua;one tondiait da eseguire con contibtt-
ti dello Stato.

3, -O. d. g. 29-12-1954 - Canalis - Falchi Pierina corcenente il finaa-
zionento dei pdrcnd; scolmtici.

i9 -O. d. g. 2E-12-1951- Falchi Pbrint - Godu - Berntil - Giu An-
geb - Fovello concernente h costruziottc tli
un albergo fll Mo e Ottobme.

40 -O. d. g. 25-1-1955 - Zucca - Dessowy - Nio; - Fiori concelurr
te la ichiesta di ile.ael; bgge dt ple ilal
Gooerno che sospendoto ìn Sodegu il p
ganento delle rure ilelb icche*t nobile
sri reddiri agrati e ilei coafiibuli urilicali
agricoli pt il 1951-1955.
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11-O. d. g. 26-1-1955- Frau - Coput cotcernelte prwted;men i per
combdtere talta epinotica wlla, Galluro.

12 -O. d, g. 25-1-1955 - Dqiu - Campus - Puligleiklu conczrTvnte

l'enousioae di un decteto legge per h so-

s?e$ione di imposte, sooim?oste e con i-
buri unilica;i in agrbolhna.

13 -O. d. g. 26-1-1955 - Dessanay - Fiori sul problenu ilei ilorltni cau-

sati dalla sicci à.

11-O, d. g. 26-1-1055 - Milia - Fru - Caput - Ghta Elio - I-ottzn
pet lo richir.std al Gacrno di emanse rn
decaeto @ente il contenuto delh poposta di
legge nuiotulc n. 6.

15 -O. d. g. i-2-1955 - Cooacioich - Puligheiklu concerneale la e-
gohma aziae delb pcsca c b conussioni
dei diitti di pesca nell'on$to delle acqte
re§ondi,

16 -O. d. g. 15-2-1955 - Castaldi - Soggir Piero - Spao - Cailb -
Ca?ut - Zucca - Frcu coacernetlc il probb-
ma del bacino cobottilerc del Szlcrs.

ddbis - O. d. g. E-2-1955 - Lry - Deriu - Sanna - Bageddo - Fran sulla
elezione dei giudici deils Corte Cost;tuz;o-
nab.

17 - O. d. g. 9-3-1955 - Soggiu Pierc - D*iu - Cagut - Pa nis cor-
cenunte il Ucen;onénto di 1500 open; at
pote dclh SocfuA minermia cobonilaa sm-
da.

1, -O. d. g. 9-3-1055 - Deiu conccflonle l.a tomina di unt debge
zione cotsiliarc pa il problemc dei licea-
zi@nenti ili Carboaia.
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19 -O. d. g. 19-1-1955 - Ftau - Milia - Mùetti - Perzrs - Giua Elio
sulle condig;oni economkhe e socidi tlclì.a

popolazione dell'isola di Lo Mddaleno.



50 -O. d. g. 15-4-1955 - Crcspelbi - Frun - Azztu - Cqul - Cott-
ptts - Sogifl Pizro - Giua Angeb - Daiu -
Filigheddu coicqnente la odorizzsziono ilel-
la Gollura.

51-O. d. g. 15-1-1955 - Sotgiu Girobrc - Clurchi - Marca - Pa-
nosto - Fiori - Dessouy cottctnante la ot
lorizzaziote della G dlum,

52 -O. d. g. 15-4-1955 - CrespWi - Frau - Conpts - Deiu - Fili-
gheddu - Azutu - Cagu - Giua Angeb -
Soggiu Pbro cotc*ncile lz oaloiswioae
dèll4 Golhsa.

53 - O. d. g. 15-1-1955 - Giut Angeb - Gqdu - Bét tcil - Fdchi Pb-
ino - Fotcello - Az*tu - Fihglvddu Ft la
ttdorizsoizore dell'O glistrr,.

54-O.d. g. 22-1-1955 - Fran sulh situtziotu tlzi attimisti ilcgli
Ispettodi agrùi.

55 -O. tl. g. 17-5-1955- SWo - Cooacioich - CAù - Colb - Mo-
rus concerrlenle il passaggto ìlegli Énli pro-
t inciz,li pét il Tntistto dall'Amninislrczio-
ne centrqle ql Al/a,'trinktrsrionc ilelh Re-
giorc.

56 -O. d, g. 27-5-1955 - Ftcu conceflente l"a disciplbu ilelPimporla-
zione dei noirlolti suglvricoli.

5? -O. d. g. 13-7-1955 - Az*tu - Gùu Angeb - Cdeddu sllc tli-
chioraziotti pto$annaticha e nomiru degli
r{ssessnri.

5, -O. d. g. 13-10-1955 - Cas,aldi - Anicarcll; - Caulis - Mt*d,ì @rF
ceneati i fittcnziarc*; dei pillli Fficol*
i per I'anno 79 55-

59 -O. d, g, 19-10-1955 - Ccstoldi - Andcsdli - Froz - Coulis con-
cene e i pùbmi intaessotli il bacirc
cobottilero ilel &lc;s.
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60 -O. d. g, 30-11-1955 - Fmn - Milia ' Mwetti - Peltrls - Gitto Elia
sull'ormodenuneato delh rete slrd.de in
Sodegna.

61 -O. d. g. 2-12-1955 - Motas - Colia - Csdia corcenenle fisdlu-
àone della zota industriale e del punlo ftan-
co ili Caglimi.

62 -O. d. g. 15-12-1955 - Pisoro - Scssr. - C?,tdiì pet lisrituzioae di
un posto tli ruob ptesso fUnioersità dcgli
studi di Scsscri per l'iwegnmneato di
< Scians e tecnica defa eoorcnlo dcl be-

stione ».

63 -O. d. g 4-12-1955 - Costaai circa studi luticolari e apprclon-
iliti rui ilileui di slruttuta tlcll econonia agri-
colz sqib e sulla scssezza ìlel sto *ildito
ellettino fletto, notchè sui ldtori rcgdilri
che grarcno su di essa, alb scopo ili popor-
re opportuni imedi sit in conpo ntzionde
che rcgiorale.

64 - O. d. g. 15-12-1955 - Masia - Del Rio - Sorr.tu - Lcy - Frat - Meil-
da - Lotzu - &gedda - Sena - Melk circs la
nomina di un corildo ristetto di 3 o 5

Coasigliqi pa la colkbotazione alb rcda-
zione del capitolo sull'Aùoaomia, di tou edi-

zione specialc ilcl oolume <Ia Suilegu »

edito tldh Fnduionc < Il Nr;rzghe » ili Ca-

Clirlri.

65 -O. il. g. 15-12-1955 - Masio - Medda - Lay - Squa - Lotn -
Melis - Frau - fugeilda - Del Rio circs b
nonina di mt Conmissione cons;l;.qe spe-

ciale per il pino org@ico pt@isto (An'aflicolo

li dello Stahno speciale per lo Soìlegna al

line di loorire la iruscita econonica e so-

ciale dclllsoh"
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66 -O. il. g. 15-12-1955 - Masia - Sena - la - Melk - Medù - Sanr-

ru - Bageilda - Frau - Lan* circa l'impu-
gnazione, nei tetmini di bgge, totti h Cor-
te Costituziorule, degli qtico$ ilello tonnc
di ottuaziore emotde ca, deaeti del Prcsi-
dente dell4 Repubblica, 19 ,ruggio 1919,
n. 250, e 19 raggio 1950, n. i27.

§? -O. d. t. 16-12-1955 - Caacioich - Spano - Bentd - Amicoelli -
Milia - Frau - Giu Elio - Cadeddu -Mcit -
Canal;s - Pisoto - Crcspelloti - Pcolitti -
Sassu - Castaldi circt l'inserimenlo ael pro-
grontna ilellE*e sqdo itdustrie tukti-
che della costruziou e qredattenlo di wt
albago aei centi ili Vilhcidto e Colofottc.

6A -O, d. g. 23-2-1956 - Amicoelli - I-cy - Perrl$ - Sortzc - Pùigheil-
du - kgeilda - Cnalis - Capd - Dessouy
sui donni prooocdi dal tultempo.

69 -O. d. g. 13-3-1056 - Castoldi - Phna - Melis - lbba - Colio
MeiUa sulb Fenotb neridionoli sarde.

70 -O. d. g. 23-6-1956 - Amicarelli - Milia concenette ìl canttulb
della Regione sugli Enti ili itontu operoti
in Sade pa.

71 -O. d. g 1i-7-1956 - Amicarclli - Bagedda - Colia - Pirctu - M*
l;s - Mwetti circa la consultazione popolt-
re in ordine allt proposta di costitttzioae ilel
nuooo Cornute di Buggerru, in otto ltaziou
di Fluminimaggiorc.

72 -O. d, g. 1-10-1956 - Masia - Fran - Caput - Manca - Fiori - Ct
su - Azzen4 - Filighcdtlu - Htttu sultisola di
La Moddalew.

73 -O. d. g. 21-10-1956 - Sena - Coucioich - Fcncello sl.il t lowato
inizio e not sttlficiente lffiziotu ne o ili
istituzioai assisteaziali e sdritqie h nde-
ria di comgaetzc e di ìnteresse regioù.
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74-O. d. g. 8-11-1956 - C@taciobh - Betacnl - Amicqelli - Caileil-
du circa la oalorizzazioae economica ilel-
l'isols di Sol Pietro,

75 -O. d. g. 9-11-1956 - Sens - Amicareùi - Asquer - Captt - Des-
sowy - Melis - Pernis chca il conbionmto
ilella denomiruziorc ilel Comtme ilì Vitleb-
valorru in < Villa Sorls Marina ».

76 -O. d. g. 9-11-1956 - Sena - Amicarelli - Asquet - Capt - Des-
souy - Melis - Pern* circt 14 is/;ituzione iìel
Comune di < Pabtus Arborea », in ctto lra-
àone ili Oristoto,

7E -O. d. g. 9-11-1056 - Masia - Filighctltuu - Ftan - Casu - Pitru -
Asqua - Cherchi - Mqrca citca listituzione
del auooo Corrune di Tinità t Agnltu cott

laggegazione ilella lruàore di Vignola, in
ùto lruziorc di Ag§us.

79-O. d. g. 19-12-1956 - Masb - Del Rio - Murgia - Sera sull'in-seti-
marto nel bilatc;o delb Stdo di un appoi-
to copitolo ilestindo agli stanz;ùEnti annm-
li per il Piano ili iruscila.

80 -O. d. g. 20-12-1956 - Sassz sutlc lornaziorc ilelk ?iccola popie-
tò cott ditp.

EZ -O. d. g. 20-12-1956 - De Magktis conceflente fdtucziorc del se-

condo commq dcf sfi. I dcllo Stduto sp*
ciol.e pet b Sardegtu.
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77 -O. d. g. 9-11-1956 - Sera - Amiccelli - Asqur - Capi - Des-
sotty - Melis - Penis cbca lo istilusione
del Corrune ili Nuris, in aU fteione ili
Soiadi.

81 -O. il. g. 21-12-1956 - Castaldi cotcemente il ctedito ili esercizb
pet le industie sorde, dtrot etso i, C. I. S.



t, -O. d. t. 20-12-1956 - De Magi-stris concernente h tomaiazhe dci
ooti al Psrlanento pet b solleciaa appoo*
ziote dcl disegno di bgge pq f,tr,,jribuzion
elll Regione di nooe <lccimi delfinposta di
labbricazione e dogoule, cornutquc denomi-
nde, pacette ncl territotio delh Regiore.

EI-O. d. g. 21-1-1957 - Amicuelli - Asqtet - Cctaldi - Casu - Lon-
ztt - Motc - Pemis srd' senizi urci della
Socierà L.AJ.

e 5 -O. d. g. 2-2-1957 - Castaldi - Azzeru - Giut Aagelo - Cnalis -
Cdeddu sttl probbna delb tene ancolte.

E6-O. d. g. 19-2-1957 - Sparro - Cestaldi sttl ptimo stalcio dei pia-

ni pùticolùi per operc auristiche.

t? -O. d. g. 19-2-1957 - Pi^sqo - Torefte - Soggiu Piero - lnt lt -
Muretti s'ulla gestioae dellt pasca aello stù
gno di SoÉa Gfu,

,t -O. d. g. 2t-2-195? - Ami.Gelli - Cndio - Medda - Pemk - Sait-
nt - Sog§u Piero sul < relaenùtm popo-

loe ».

90 -O. d. g. 6-3-1957 - De Magistis - Pisano - Del Rio - Mwetti
*lla ricostituzioru in Comwp di Mili, itr
ato ltozione di bessc.

91-O. tl. g.

92 -O. d. g.

6-3-1957 - De Magistt;s - Pisano - Del Rb - Muretti
salJa ricostituzioae in Comune di Genwi, in
dto lruzione di Tr.ili.

6-i-19 57 - De Magistris - Pisano - Del Rio - Mwctti
§tla ricosliluzione in Comutc tli Seln, in
ato fraiorc di Tttili,

5t8

eg -O. d. g. 21-i-1957 - Amicqelli - Asqua - Cqilis - Castddi -
Colb - De Magistrit - Melis - Penis - Pitr-
na - Serm rcldioo d ilisegno di bgge con-
cqnante < koosidenze p il Mezzogiortro »,



93 -O. tl. g. 2-1-1957 - kgedda - Del Rio - Muretti - Melis - Pr*
oosto - Asqtryt stlJ distqco dells ,tuione
di Ardali dal Cotrune di htnei e la sua ag-
gegazioae a Eallo ili TtU.

94-O. d, g. 3-4-1957 - Masit - Pernis - Amiarelli - Giaa Atgelo -
Coùaciùich - Muretti sul Pialrc di itttscits
econorricd e sociolc delh Soilegna-

95 -O. d. g. J-4-1957 - Pernis - Soggiu Picto - Sanlr,a - Mwet i -
Frut - Del Rio - Marc - Coloni - Flork -
Pisoto sulla istituzione ilctla Pr@;nciq di O-
rist4,1o.

96 -O. d. g. E-5-1957 - Lay - AsEta - Sog§r Piero pet h istitu-
zioru presso 14 Corte Costituzionale di una
Seziotu speciale per la Sode 9."

97 -O. d. g. 15-5-1957 - De Magistris - Snrc - Castaldi - Masia cir-
ca la 'icost;ruziow ilel Connme di Boroaeil-
du, in ono lruzioae ili Ghibu-

9E -O. d. g. 15-5-1957 - De Magistrk - Sqru - Ma§a - Co*aldi cit-
ca la ricostituzioae ilcl Conume di Tadtuni,
in ato lruioae di Ghilqr..

99 -O. d. g. 15-5-1957 - De Magistris - Sena - Castoldi - Masb cir-
ca la costituziote iìel Commc ili Perlcius,
in otto lrariorc ili Nsco,

100 -O. d. g. 15-5-1957 - Gfua Angelo cbca h coslituziott ilel Cotru-
rc di Blini, in dto f@iane ili llboao.
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Pr6id,ente

UFFICIO DI PRESIDENZA

COnRIAS dott. Efisio (1)

Vice Presiilenti

Segretari
DESSANAY prof. Sebastiano

BERNARD prof. Fabien

BORGHERO sig. Giuseppe

COTTOM aw. Salvatore

COVACIVICH sig. ciacomo (2)

(1) Eletto nella seduta del 22 gennalo 1954 lD sostituzlore del Consl-
gllele legronale Corrlas .{!redo.

(2) Eletto nella seduta del 14 lugUo 1955 ln sostttudone del Conslgllere
reglonale Gardu,

I

I

ASQUER aw. ciuseppe

MURETTI avv. Lelio

i

5{9

Questori



COMPOSZIONE DELL'ASSEMBLEA

AlvlICARnr r.r
ASQUER
AZZENA
BAGEDDA
BERNARD
BOIIGHERO
BR,OTZU
CADEDDU
CAMPUS
CANALIS
CAPUT
CAR,DIA
CARLONI
CASTALDI
CASU
CERIONI
CHERCIII
COLIA
CORONA I.ODDO
CORRIAS
COSSU
COSTA
COTTONI
COVACIVICE
DEL RIO
DE MAGISTRIS
DERIU
DESSANAY
FAI.,cHI
FANCETJ.O
FILTGIIEDDU
FIORI

Angelo
Giuseppe
Ello
Bruno
Fablen
Giuseppe
ciuseppe
Giovanni
Antonio
Antonio
Francesco
Umberto
cino
Venturino
Gianglorgio
Agostlno
Giovanni Maria
Giuseppe
Claudia
Eflsio
Basilio
Gervaslo
Salvatore
Giacomo
Giovanni
Igalazlo
Francesco
Sebestlano
Pierlna
Ciprtano
Giovanni
Edoardo

COGNOME E NOME Oruppo
dl appartenenza

D. C.
P. S. I.
D. C.
Misto
D. C.

Mlsto
P. C. r.
D. C.
D. C.

P. §. C',A.
D. C.

P. C. I.
D. C.
D. C.
D. C.
D. C.

P. C. r.
P. S. r.
P. C. r.

c.D
P. C. r.

C.
d'A.
c.
c.
c.
c.
.r.

D.
P. S.

D.
D.
D.
D,

P.C
D. C.
D. C-
D. C.

P. S. I.
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COGNOME E NOME

FLORIS
FRAU
GARDU
GIUA
GIUA
IBBA
LAY
LONZU
MANCA
MARR,AS
MASIA
MEDDA
MELIS
MILIA
MTIR,ETrI
MI'RGIA
NIOI
PASOLINI
PERNIS
PINNA
PIIìASTU
PISANO
PREVOSTO
PI'LIGIIEDDU
SANNA
SASSU
SERRA
SOGGru
SOTGIU
SPANO
STAR,A
TORRENTE
zvccA

Renzo
Giovarud
Anionio
Angelo
Elio
Glovanni
Glovannl
Giovanni
Antonio
Luigt
Giusepp€
Fellce
Pletro
Raimondo
Lelio
Giuseppe
Salvatore
Pto
Enrico
Gavino
Luigi
Albino
Ach le
Giuseppe
Carlo
Nicolino
Ignazio
Piero
Girolamo
Salvator Angelo
Salvatore
Alfredo
Armando

P. C. r.
P. C. I.

i.sto

D. C.
P. N. M.
D. C.
D. C.

P. N. M.
P. C. I.
P. C. r.
Misto

D. C.
P. C. I.
D. C.

P. N. M.
Misto

c. r.
.c.
c. I.

s. d'A.
S. I.
.c.

D. C.
P. S. d'A.
P. C. r.
D. C.
D. C.

P.
P
P

P
P.
P,

C

d'4.

D.
M
S

M.
M.

N.
N.

P
D

D

P. C. r.
P. S. r.
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PmASTU fgnazio accettate dimissioni il

PAZZAG A Mario » il

ANGIOM Glovanni , , il

CORRIAS Allredo , ) il

CRESPEL;LAM Lulgl , r il

DIAZ Lutgi deceduto il

ELENCO DEI CONSIGLIERI
CHE HANNO CESSATO DI FAR PARTE

DELL'ASSEMBLEA

2l

30

l5

13

20

16

luglio

novembre

settembre

glugno

gennaio

aprile

1953

1953

1954

1955

1956

1956
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